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Qualcosa sta cambiando?

I n questo inizio di primavera del 2025 mi per-
metto un editoriale un po’ più ampio del con-

sueto, perché fatti recenti mi pare stiano introducendo 
cambiamenti non banali nella situazione complessiva 
dell’Occidente, oltre Atlantico, nei Paesi europei e, di 
ULÁHVVR��DQFKH�QHO�QRVWUR�3DHVH��

Formulo questi pensieri oltre due mesi dopo la se-
conda proclamazione di Donald John Trump presi-
GHQWH�GHJOL�6WDWL�8QLWL�G·$PHULFD��6RQR��TXLQGL��ULÁHV-
VLRQL�FKH�QRQ�KDQQR�FHUWR�OD�SUHWHVD�GHOOD�GHÀQLWLYLWj��
DQFKH�VH�TXDOFRVD�GL�QRQ�HIÀPHUR�LQL]LD�D�WUDVSDULUH��

Prendo il “la” da un breve commento di Giovanni 
Orsina apparso su La Stampa del 24 gennaio scorso, 
LQ�FXL�LO�SROLWRORJR�URPDQR�KD�DVVRFLDWR�DOOD�ÀJXUD�GL�
Trump la locuzione “politica del senso comune”, che 
vedrebbe come la chiave di lettura del successo dell’uo-
mo politico americano. Che cosa si deve intendere per 
“politica del senso comune”? Stando alla lettera dei 
termini, si potrebbe tradurre come “politica ispirata 
alla razionalità o ragionevolezza elementare”. Su che 
FRVD�VLD�OD�SROLWLFD��QRQRVWDQWH�L�QXPHURVL�VÀJXUDPHQWL�
VXELWL�GDOOD�QRELOH�DUWH��FKH�3DSD�3LR�;,�GHÀQu�«forma 
alta della carità», credo che la comprensione sia elevata 
e condivisa.

Sul secondo e sul terzo termine dell’espressione for-
se meno. “Senso comune” o “buon senso” è una no-
zione apparentemente banale, ma, in realtà, rimanda 
D�XQD�UDGLFH�ÀORVRÀFD�WXWW·DOWUR�FKH�VFRQWDWD��,O�VHQ-
so comune è alla base tutte quelle affermazioni che 
un soggetto raziocinante può fare riguardo al mondo 
che lo circonda e che non possono non essere condivise 
universalmente. Ovvero tutto ciò di cui si può dire “è” 
— usando la famosa “copula” fra soggetto e comple-
mento-oggetto, di cui ci parlava il maestro elementa-
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re ai miei ormai lontani tempi —, dunque di cui si 
può esprimere l’essenza o una proprietà attraverso 
un predicato — “l’acqua è bagnata”, “Giovanni è un 
uomo”, “l’acqua bollente scotta” — senza ricorrere 
DG�DOFXQD�HODERUD]LRQH�GL�WLSR�ULÁHVVLYR�R�D�UDJLRQD-
menti.

Questo idem sentire riguardo al reale scaturisce 
dall’esperienza comune, cioè dal fatto di essere uomini 
e donne, ed è proprio e tipico di chi ha meno coltivato 
l’altro modo di accostare il reale, quello indiretto e ar-
ticolato del pensiero razionale e discorsivo. Cioè di chi 
si ritrova con maggior frequenza in contatto con tut-
ta una gamma di realtà naturali dalle quali appren-
GH�QR]LRQL�FKH�XWLOL]]D�SHU�YLYHUH�H�SHU�PRGLÀFDUH�OD�
QDWXUD�VWHVVD��7XWWL�ULFRUGHUDQQR�OD�ÀDED�GHO�WRSR�GL�
campagna e del topo di città e tutti sono familiari con 
VRJJHWWL�GHÀQLELOL�VHQ]D�WHPD�GL�VPHQWLWD�́ LJQRUDQWLµ��
ma che poi rivelano doti di acume e di intelletto prati-
co molto più elevate di chi “ha studiato”.

Ebbene, la politica di questo inizio del primo se-
colo del terzo millennio cristiano si rivolge a sogget-
WL�³�FRQ�SRFKH� HFFH]LRQL�� RUPDL� FRQÀQDWH�QHL� FHWL�
ultra-intellettuali e meno “aggrediti dalla realtà” 
³�DEERQGDQWHPHQWH�VWXÀ�GL�UDJLRQDPHQWL�DUWLFRODWL�
come quelli delle ideologie novecentesche, davvero 
imputridite e sradicate dal reale. A persone che chie-
dono a chi li rappresenta e li governa scelte comuni 
che risolvano i loro problemi veri e immediati e non 
che li coinvolgano in grandi progetti ideali o soluzioni 
basate su mitologie e su cliché che la realtà e la storia 
hanno impietosamente infranto. Nel caso di Trump 
è noto a tutti come la maggior parte di quelli che lo 
hanno eletto — per inciso, 77 milioni di america-
ni — erano più preoccupati dell’aumento dei prezzi 
dei generi di prima necessità, che non delle conquiste 
della “woke culture” o al progresso nell’inclusione dei 
soggetti LGBTQ+.

Questa fascia di popolo, oltre Atlantico come in 
Europa, cresce ed esige che la politica cambi stile, si 
VHPSOLÀFKL��DEEDQGRQL�JOL�XOWLPL�H�SL��FRQWRUWL�EUDQ-
delli delle ideologie, vada incontro ai bisogni reali del-
la gente, persino in quelle materie dove le accuse di 
razzismo o di xenofobia ricorrono invece a pioggia. 
Chiedono giustizia se l’immigrato clandestino calpe-
sta tutta una serie di diritti e, soprattutto, di doveri, 
FKLHGRQR�FKH�VL�VPHWWD�GL�JLXVWLÀFDUH�RJQL�FRPSRU-
WDPHQWR�GHOO·RVSLWH�H�GL�DIÀEELDUH�D�FKL�VH�QH�GXROH�
epiteti tanto ideologici, quanto iniqui e ingiuriosi.

Certo, oltre Atlantico il contesto è più semplice, 
la politica meno bizantina e complicata che non da 
noi. Ma lo stesso bisogno di buon senso — da carti-
na al tornasole può fungere il successo del generale 
Vannacci — e di semplicità esiste anche da noi. Se 

Trump ha “sparato” cento decreti di urgenza nel pri-
mo giorno dopo l’insediamento e su materie del tutto 
scottanti, da noi è impensabile che un governo di coa-
lizione possa fare lo stesso. Il sistema politico italiano 
è per molti aspetti una policrazia: i centri del potere 
reale sono più di uno — esecutivo, magistratura, bu-
rocrazie, sindacati, grandi imprese e banche, media 
— spesso autocefali e autoreferenziali, quando non 
“impazziti”. Comunque sono tanti e attraversarli 
tutti, come diceva la buonanima del Cavaliere, com-
SRUWD�XQD�OHQWH]]D�FKH�D�YROWH�YDQLÀFDYD�OH�GHFLVLRQL�
prese dagli organi democratici supremi, quelli dove 
la sovranità popolare dovrebbe avere immediata 
applicazione. Il numero di leggi e di regolamenti che 
disciplinano l’agire pubblico nel nostro Paese — ma, 
fuori dall’anglosfera, le cose cambiano di poco — è 
enorme e muoversi senza infrangere qualche cristallo 
pressoché impossibile. Per questo anche gli Stati più 
ambiziosi e dinamici sulla scena mondiale sono quelli 
dove i check and balances della democrazia sono meno 
popolari, quando non saltati a pié pari.

Secondo Orsina, con Trump al governo la politica 
mondiale cambia, non solo perché il neo-presidente è 
un soggetto estroso e imprevedibile — ma non folle 
—, ma perché ha dato prova che la politica dei partiti 
è vecchia, fallimentare, priva di audience popolare. 

Senza dimenticare, che la sua vittoria è stata an-
che la vittoria del partito repubblicano. Certo di un 
partito repubblicano scompaginato dalla leadership 
di un tycoon geniale e sfrontato, ma pur sempre della 
“destra” americana. E dire repubblicano vuol dire in 
larga misura conservatore. 

Dunque, pur con mille cautele sul futuro — più 
di un giudice sta già tentando di silurare i decreti 
Trump contro gli immigrati clandestini e, in secundis, 
le prime uscite in campo di politica internazionale di 
Trump hanno lasciato sbigottiti politici e commenta-
tori di ogni credo —, una vittoria conservatrice. 

"    "    "

In effetti le prime mosse politiche di Donald John 
Trump sembrano volere far saltare il tavolo. La 
reintroduzione dei dazi sulle importazioni; le restri-
zioni all’immigrazione e la lotta alla immigrazione 
clandestina; il congelamento delle assunzioni di per-
sonale nelle organizzazioni federali che prelude allo 
VQHOOLPHQWR�³�SHU�FRVu�GLUH�³�GHOO·DSSDUDWR�DPPL-
nistrativo dello Stato centrale; la nuova linea in po-
litica internazionale; lo storno dei finanziamenti alle 
organizzazioni nemiche della vita innocente e pro 
gender, a quelle che giustificano l’uso di stupefacenti, 
a chi tutela minoranze presuntivamente discriminate 
stanno uscendo dalla fase decretatoria per diventare 
provvedimenti concreti.
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Ovviamente non tutto andrà come l’estroso Presi-
dente e il suo partito, quello repubblicano, auspicano 
e l’agenda subirà inevitabilmente ampi rimaneggia-
menti nel corso del tempo. L’insorgenza delle opposi-
zioni preoccupa visibilmente poco il nuovo inquilino 
della Casa Bianca: i democratici sono stati duramen-
te colpiti dal tracollo elettorale che, grazie al meccani-
smo misto popolo-Stati del sistema statunitense, ha 
garantito al partito repubblicano il controllo, almeno 
fino alle elezioni di metà mandato, di entrambi i rami 
del parlamento. Oltre a questo, l’orientamento anti-
progressista è maggioritario fra i giudici della Corte 
Suprema. La somma di tutto questo dà al nuovo pre-
sidente federale, al suo secondo e ultimo mandato, 
poteri estesi come non mai, in grado di ignorare per 
un congruo periodo i contrappesi tipici della demo-
crazia a stelle e strisce. L’unico pericolo per Trump 
possono essere, come detto, i giudici, alcuni dei quali 
già entrati a gamba tesa.

"    "    "

Quanto alla geopolitica, la discontinuità delle idee 
di Trump con le passate gestioni appare — anche se 
non è detto che lo sia del tutto nei fatti — più mar-
cata. Ciò che traspare dai primi atti della diplomazia 
americana è una maggiore e più decisa presenza sullo 
scacchiere globale — che ormai vede, almeno per ora, 
tre major players: Stati Uniti, Cina comunista e Rus-
sia, fra i quali solo la prima è oggi una democrazia 
libera —; quindi una maggiore attenzione alle mos-
se del gigante asiatico, che motiva in primo luogo il 
tentato appeasement con la Russia, di cui si cerca di 
rompere l’alleanza con la Cina, aprendo un dialogo 
person-to-person Trump-Putin, che ha come dono di 
avvio la soluzione della fastidiosa crisi ucraina; infi-
ne, la volontà di far cessare i conflitti in atto e di non 
DSULUQH�GL�QXRYL��FRVu�FRPH�HUD�VWDWR�GXUDQWH�LO�SULPR�
mandato di “The Donald”. Sono linee di politica glo-
bale statunitense già presenti in amministrazioni pre-
cedenti, che Trump non ha inventato, ma che oggi  
egli riprende e rilancia senza eufemismi. 

Oltre alla guerra in Ucraina, nata dalla resistenza 
alla situazione è ancora

la brutale aggressione russa iniziata nel 2014 e 
ripresa drammaticamente nel febbraio del 2022, vi 
è il conflitto fra Israele e i movimenti islamici anti-
ebraici armati, sedicenti rappresentanti del popolo 
della Palestina, un conflitto che lo Stato con la stella 
di Davide pare in grado di portare a termine con le 
sue sole forze armate, di cui Trump pare voler conti-
nuare a erogare l’energico sostegno degli USA.

Ma lo scenario probabilmente a medio termine 
più “caldo” è quello di Taiwan, dove la minaccia ci-
nese — con giustificazioni analoghe a quelle di Pu-
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tin riguardo all’Ucraina — preoccupa certo di più 
l’America, ma al momento la situazione è ancora di 
tensione e un confronto militare aperto, pure prono-
sticato, non è previsto a breve.

Tornando al teatro bellico ucraino, sta scioccando 
gli osservatori e l’opinione pubblica mondiale il modo 
con cui Donald Trump e il suo vice-presidente James 
David Vance sembrano voler ottenere la sedazione 
delle ostilità, imponendo una tregua e poi una pace 
in accordo con la Russia, passando sopra la testa del-
lo Stato aggredito. Tutto il mondo è stato spettatore 
del battibecco, svoltosi in diretta televisiva il 2 mar-
zo scorso, fra i due statisti americani e il presidente 
ucraino nello Studio Ovale della Casa Bianca, avve-
nuto sotto gli occhi e le antenne delle principali agen-
zie giornalistiche del pianeta.

È apparso infatti evidente come l’iniziativa diplo-
matica statunitense sia stata presentata al presidente 
di uno Stato democratico alleato e combattente — 
perché aggredito — come un diktat, un prendere o 
lasciare, sotto pena di gravi misure in caso di diniego. 
Ma questo sarebbe ancora poco rilevante, se la mer-
ce di scambio della transazione non fosse la rinuncia 
tout-court da parte del governo ucraino alle aree del 
territorio patrio già occupate stabilmente dalle di-
visioni russe con unica contropartita la sospensione 
dell’aggressione. E questo accordo non è la pace, per-
ché non è giusto e, se non c’è giustizia, non c’è pace 
vera. È chiaro che la pace perfetta, il ritiro di Putin, 
non sarà mai ottenibile, tuttavia sminuire la resisten-
za, per più di un aspetto eroica, di un popolo libero 
derubricandola a follia non pare la premessa giusta 
per riconoscere torti e ragioni.

Probabilmente il presidente ucraino nell’occasio-
ne si è lasciato sopraffare dalle pulsioni emotive: però 
anche lo stile del massimo leader del mondo libero e 
quello del suo vice non è stato dei più impeccabili, 
soprattutto tenendo conto che il dibattito non avve-
niva a porte chiuse ma sotto gli occhi del mondo. So 
che le opinioni sul caso sono discordanti, ma a mio 
avviso la perdita delle staffe mi pare più giustifica-
bile nel capo — discutibile sinché si vuole come per-
sona — di una nazione i cui cittadini e i cui soldati 
ogni giorno perdono la vita a centinaia nel gelo della 
steppa, che non quello di un personaggio abituato 
alle moquette della Grande Mela e ai green dei lussuosi 
resort della Florida.

Reagendo con ira ai forti dubbi espressi dal dot-
tor Volodymyr Oleksandrovyþ Zelens’kyj — ebreo, 
in famiglia due vittime dell’Olocausto, già suddito 
sovietico — riguardo alla lealtà dello zar di Mosca, 
Trump ha forse dimenticato che gli Stati Uniti pro-
prio negoziando con l’interlocutore sbagliato, dopo 

averli difesi, hanno abbandonato interi popoli al loro 
peggior nemico. Come si sono sentiti i patrioti cubani 
anti-comunisti prima armati e poi abbandonati alla 
vendetta castrista nel 1961? E il Vietnam del Sud, 
regalato nel 1975 ai comunisti del Nord per ragioni 
elettorali? E l’Afghanistan, consegnato nel 2021 alla 
barbarie talebana senza colpo ferire? E i taiwanesi, i 
cinesi liberi, disconosciuti dagli USA nel 1979? Solo 
in Corea del Sud gli USA hanno finora mantenuto 
fede ai patti. E tutto questo è rimasto nella memoria. 

La fretta con cui Trump ha mostrato di voler pro-
cedere ha tutta l’aria, per dire il meno, di puntare a 
una soluzione qualunque essa sia al fine di propiziarsi 
un avversario — ed è sicuro che Putin lo sia — che 
vuole spostare di campo, senza alcuna garanzia che 
poi questi rispetti gli accordi con gli ucraini. Come si 
fa a considerare l’ex agente del KGB — il presidente 
ucraino l’ha ripetuto più volte a Trump e a Vance 
— un soggetto affidabile, specialmente quando è in 
gioco non una partita di tappeti, ma la libertà e l’in-
dipendenza di un popolo di 37 milioni di anime, quin-
di non di una Panama? E, forse, è in gioco il destino 
dell’intera Europa?

La sortita del neo-presidente USA ha spiazzato 
non poco proprio i Paesi europei i quali, in caso di 
rottura con Zelens’kyj e di revisione del sostegno sta-
tunitense al Paese aggredito, si troverebbero a dover 
intervenire in prima persona e con risorse molto più 
ingenti, in quanto il rischio di un conflitto più esteso 
sarebbe ben più plausibile. Forse sarà uno scossone 
salutare per l’Europa, ma francamente l’ombrello a 
stelle e strisce mi pare dia molte più garanzie.

Non credo che la scelta pro-russa di Trump porte-
rà a una rottura e a un abbandono dell’Europa, ma 
sicuramente la saldezza del legame transatlantico si 
è allentata, quanto meno in termini di fiducia. Fra 
parentesi, devo comunque confessare, che in questo 
frangente confuso e incerto la notizia che l’arsenale 
atomico francese e britannico assomma a più di cin-
quecento testate nucleari mi ha non poco confortato, 
perché mi sembra conti qualcosa nel dissuadere Pu-
tin da colpi di testa.  

La linea filo-russa del presidente americano pare 
inoltre sottovalutare due possibili fatti: che Putin in-
cassi, grazie all’aiuto diplomatico USA, la vittoria in 
Ucraina — cioè ottenga il riconoscimento del posses-
so dei territori occupati — e poi continui comunque 
la cooperazione con la Cina e con la Corea del Nord e, 
il secondo, che, una volta ottenuto il placet interna-
zionale alle sue conquiste, il suo appetito espansioni-
stico non si plachi. E Putin non è un  capo di Stato 
“normale”, né può essere un “vicino” normale. La 
sua Russia ha una stategia imperialistica assai artico-
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lata e ambiziosa: quella detta della Russkiy Mir, della 
pace — o dello Stato: il termine in russo è ambivalen-
te, come spiega bene Adriano Dell’Asta nel suo La 
“pace russa”. La teologia politica di Putin (Morcellia-
na, Brescia 2023) — russa, un disegno nuovo ordine 
globale animato da un mix di fanatismo religioso e di 
assurdo imperialismo politico. 

La possibile fase 2 del progetto, l’obiettivo inter-
medio del piano, potrebbe essere ricostruire  l’“impero 
esterno” della vecchia Unione Sovietica, quella cin-
tura di Paesi satelliti esterni all’URSS sui quali Mi-
chail Gorbaciov dopo il 1985 aveva tentato di man-
tenere l’egemonia sovietica “finlandizzandoli”, cioè 
tollerandovi regimi socialisti più soft. Un disegno cui 
l’URSS ha dovuto rinunciare quando il regime è crol-
lato e quando si è sfaldato anche l’impero interno, a 
cominciare proprio dall’Ucraina e dai Paesi Baltici. 

Certo la Russia odierna non è l’URSS, ma per 
gli ex Paesi dell’impero tornare sotto l’egemonia di 
Mosca significherebbe allentare i legami strategici ed 
economici con l’Occidente e tornare a guardare a est, 
un dramma che annienterebbe decenni di rinascita di 
questi Paesi.

Se l’Ucraina, nella nuova e malaugurata — seb-
bene del tutto possibile — situazione, dovesse cedere 
di schianto, i carri armati russi a Kiev sarebbero il 
primo passo in questa direzione e, se il progetto più 
ampio riuscisse, non sarebbe una bella cosa né per 
l’Europa mai stata comunista, né per gli Stati Uniti.

Confido tuttavia che gli USA non dimentichino 
che l’Europa è la “patria” — nel senso letterale di 
“terra dei padri” — dell’America: inglesi, francesi, 
irlandesi, italiani, tedeschi, ebrei, ispanici l’hanno co-
struita e l’hanno resa grande, anche a prezzo del loro 
sangue. Né che la sua cultura e il suo sistema di liber-
tà sono nati da un felice trapianto di Europa — di 
una Europa ancora “medioevale” — oltre Atlantico. 
Né, infine, che gli USA hanno immolato decine di mi-
gliaia di vite di propri cittadini per difendere gli eu-
ropei dalle grinfie di Adolf Hitler: con che faccia ora 
li abbandonerebbero davanti a un nuovo e potente 
tiranno? Se è vero che l’Europa e ciascuno dei Paesi 
che la compongono difficilmente possono conservarsi 
liberi e prosperi senza il contributo degli Stati Uni-
ti, vale anche il contrario: un Nord America senza 
Europa, un Nordamerica culturalmente chiuso su se 
stesso, è letteralmente inconcepibile. Per esempio, i 
milioni di turisti yankee che ogni anno calcano le vie 
delle grandi città del Vecchio Continente per assapo-
rare le grandezze e le bellezze del passato, anche del 
loro passato, dove andrebbero?

Per questo la cosa peggiore da fare oggi è divider-
si: la Russia putiniana, sebbene ne adotti largamente 

0ൺඋർඈ�%උൺඇൽඈ

Medio@Evo
L’Età di mezzo nei media italiani

prefazione di Marina Gazzini

Salerno Editrice, Roma 2024
176 pp., € 17

È VHPSUH�SL��LQ�YRJD�O¶XVR�GL�OXRJKL�FRPXQL�³PHGLHYD�OL´�LQ�FKLDYH�QHJDWLYD��6RQR�VWHUHRWLSL�EDVDWL�VXOO¶H�
YRFD]LRQH�GHO� ³ULWRUQR� DO�0HGLRHYR´�� XQ�(YR�GL�PH]]R�
LPPDJLQDULR�� VHJQDWR� GD� VR൵HUHQ]D�� WHUURUH� H� EDUEDULH��
8Q�¿OR� OHJD� LO�0HGLRHYR� YHUR� D� TXHOOR� ¿QWR�� GD� DOFXQL�
DQQL� VH� QH� RFFXSD� LO� FDPSR� GL� VWXGL� GHOOD�PHGLHYLVWLFD�
GH¿QLWR� PHGLHYDOLVPR�� H� LQ� TXHVWR� RUL]]RQWH� VL� PXRYH�
0DUFR�%UDQGR��FKH�VL�FRQFHQWUD�VXO�UXROR�VYROWR�GD�mass 
media��JLRUQDOLVWL�H�social network��)RUQHQGR�XQ�DEEHFH�
GDULR�GHL�FOLFKp�³PHGLHYDOL´�GDOOD�FURQDFD�QHUD�D�TXHOOD�
URVD��GDOOR�VSRUW�DOOD�UHOLJLRQH��GDOO¶HFRQRPLD�DO�UD]]LVPR��
GDOOD�VHVVXDOLWj�DOOD�SROLWLFD��LO�VXR�OLEUR�YXROH�HVVHUH�XQR�
VWUXPHQWR�XWLOH�SHU�L�fan GHOOD�VWRULD��SHU�L�SURIHVVLRQLVWL�
GHL�PHGLD�H��RYYLDPHQWH��SHU�JOL�VWRULFL�>GDOOD�,9�GL�FR�
SHUWLQD@�

le forme istituzionali e i prodotti materiali, è fra le 
potenze ostili all’Occidente; non è detto che si fermi, 
una volta conquistata Kiev; il suo regime è assai di-
scutibile in termini di libertà religiosa e civile da come 
lo dipingono i filo-russi nostrani, molti dei quali “di 
destra”. 

Oggi, come nel 1982, al tempo della guerra delle 
Isole Falkland fra Gran Bretagna e Argentina, vale 
l’imperativo: non dividiamoci fra noi, ma facciamo 
fronte comune, con l’aiuto della Provvidenza, contro 
chi è di fatto avversario di entrambi. 
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Il radiomessaggio del Natale del 1944*1

A SRFKH�VHWWLPDQH�GL�GLVWDQ]D�GDOOD�ULFRUUHQ]D�GHO� VXR� RWWDQWHVLPR� DQQLYHUVDULR� SDUH� RS�
SRUWXQR�ULFRUGDUH�XQ�LQWHUYHQWR�GL�PDJLVWHUR�SRQWL¿�
FLR�FKH�q�VWDWR�UHFHQWHPHQWH�RJJHWWR�GL�FRPPHPR�
UD]LRQH�H�GL� FRPPHQWR�QHO�PRQGR�FDWWROLFR�� DQFKH�
VH�� PL� SDUH�� QRQ� VHPSUH� QHOOD� JLXVWD� SURVSHWWLYD�

$O�FXOPLQH�GHO�GUDPPD�EHOOLFR�VFRSSLDWR�QHOO¶DX�
WXQQR�GHO�������LO�VHVVDQWRWWHQQH��IXWXUR�FDQGLGDWR�DOOD�

*�&IU��3ංඈ�;,,��I sommi postulati morali di un retto e sano 
ordinamento democratico. Radiomessaggio natalizio “Beni-
gnitas et humanitas” diretto ai popoli del mondo intero il 24 
dicembre 1944 vigilia della Natività di Nostro Signore Gesù 
Cristo��(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D�������,�QXPHUL�GL�
SDJLQD�IUD�SDUHQWHVL�WRQGH�VL�ULIHULVFRQR�D�TXHVWR�WHVWR�

EHDWL¿FD]LRQH��FDUGLQDOH�(XJHQLR�3DFHOOL��������������
JLXQWR�DO�VXR�TXLQWR�DQQR�GL�SRQWL¿FDWR�FRQ�LO�QRPH�GL�
3LR�;,,��������������DOOD�YLJLOLD�GHO�1DWDOH�GHO�6LJQR�
UH��ULYROJHYD�«ai popoli del mondo intero»��DWWUDYHUVR�OH�
RQGH�GHOOD�UDGLR��XQ�PHVVDJJLR�GHVWLQDWR�DG�DYHUH�XQD�
YDVWD�HFR��«Benignitas et humanitas»�QH�HUD�O¶incipit��
ULSUHVR�GD�TXHO�«Cum autem benignitas et humanitas 
apparuit Salvatoris nostri Dei»�GHOOD�OHWWHUD�FKH�VDQ�3D�
ROR�����������VFULYH�DO�GLVFHSROR�7LWR��FIU��������

,O�IUDQJHQWH�LQ�FXL�LO�3DSD�OHYD�OD�VXD�YRFH�q�TXDQWR�
PDL�WUDJLFR��/D�JXHUUD�VWD�PLHWHQGR�RJQL�JLRUQR�PLJOLD�
LD�GL�YLWH�VX�SL��IURQWL��LQ�*HUPDQLD��DVVHGLDWD�GD�RYHVW�
H�GD�HVW�H�FKH�RUPDL�GLIHQGH�D�IDWLFD�LO�VXR�VWHVVR�WHUULWR�
ULR��QHOO¶,WDOLD�FHQWUR�VHWWHQWULRQDOH��GRYH�VL�FRPEDWWHYD�
GXUDPHQWH� VXOOD�/LQHD�*RWLFD�� QHOO¶DUHD�GHO�3DFL¿FR��
GRYH�EDWWDJOLH�VHPSUH�SL��FUXHQWH�IUD�JLDSSRQHVL�H�6WDWL�

La democrazia nel magistero
di Papa Pio XII

■�1HOOD�ULFRUUHQ]D�GHO�VXR�RWWDQWHVLPR�DQQLYHUVDULR��XQ�ULFRUGR�GL�XQ�UDGLRPHVVDJJLR�GL�3DSD�3LR�;,,�LQ�
FXL�LO�9HQHUDELOH�WUDFFLD�LO�SUR¿OR�FRUUHWWR�GHOOD�GHPRFUD]LD�DOOD�OXFH�GHL�SULQFLSL�GHOO¶HWLFD�VRFLDOH�FULVWLD�
QD��XQD�YLVLRQH�FKH�VL�RSSRQH�DOO¶RGLHUQD�HUH]LRQH�D�FXOWR�UHOLJLRVR�GL�XQR�GHL�SRVVLELOL�VLVWHPL�SROLWLFL�

Oscar Sanguinetti

3DSD�3LR�;,,�LQ�DWWHVD�GL�WUDVPHWWHUH�XQ�UDGLRPHVVDJJLR
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������ (� ULWLHQH� GL� GRYHU� IDU� VHQWLUH� DQFKH� OD� SURSULD�
YRFH��VHEEHQH�QRQ�LQ�TXHOOH�VHGL��EHQVu�VROR�DWWUDYHUVR�
L�PLFURIRQL�H�OH�RQGH�GHOOD�UDGLR��1HOOD�5RPD�GD�SRFR�
OLEHUDWD�GDJOL�$OOHDWL��LO�3DSD�SXz�IDUOR�SHUFKp�JRGH�GL�
XQD�PDJJLRU� OLEHUWj��QRQRVWDQWH�FKH� OD�FRQGL]LRQH�GL�
VXERUGLQD]LRQH�PLOLWDUH�H�FLYLOH�GL�PLOLRQL�GL�FDWWROLFL��
LQ�(XURSD�H�DOWURYH��JOL�LPSRQJD�FRPXQTXH�XQD�UHODWLYD�
FDXWHOD�

(��LQ�TXHO�GUDPPDWLFR�IUDQJHQWH��LO�3RQWH¿FH�D൵HU�
PD�²�TXL�q�O¶DYYLR�GHOOD�VXD�DUJRPHQWD]LRQH�²�GL�SHU�
FHSLUH�FKH�«[…] sotto il sinistro bagliore della guerra 
che li avvolge, nel cocente ardore della fornace in cui 
sono imprigionati, i popoli si sono come risvegliati da 
un lungo torpore. Essi hanno preso di fronte allo Stato, 
di fronte ai governanti, un contegno nuovo, interrogati-
YR��FULWLFR��GL৽GHQWH��(GRWWL�GD�XQ¶DPDUD�HVSHULHQ]D��VL�
oppongono con maggior impeto ai monopoli di un po-
tere dittatoriale, insindacabile e intangibile, e richieg-
gono un sistema di governo, che sia più compatibile 
con la dignità e la libertà dei cittadini»��S�����

,Q�H൵HWWL�DOORUD�FRPH�QRQ�PDL�EDO]D�ODPSDQWH�DJOL�
RFFKL�GL�WXWWL�FRPH�L�UHJLPL�WRWDOLWDUL��FKH�DYHYDQR�LOOXVR�
L�SRSROL�H�VFDWHQDWR�XQD�JXHUUD�VX�VFDOD�PDL�YLVWD��KDQQR�
LQÀLWWR�DL�SRSROL�DJJUHGLWL�H�DL�SURSUL�SRSROL��LQHQDUUDELOL�
VR൵HUHQ]H��$QFKH�LQ�FKL�ULPDUUj�IHGHOH�VLQR�DOO¶XOWLPR�
²�FRQ�SRFKH�HFFH]LRQL�²�DOOD�SDWULD��SXU�VRJJHWWD�D�XQ�
SRWHUH�WLUDQQLFR��FRPH�L�WHGHVFKL�H�JLDSSRQHVL��WUDVSDUL�
YD�LO�GHVLGHULR�GL�IRUPH�GL�JRYHUQR�SL��SDUWHFLSDWLYH��LQ�
FXL�OD�YRORQWj�GHO�FLWWDGLQR�R�GHO�VXGGLWR�SRWHVVH�DYHUH�
VSD]LR�H�LO�SRWHUH�QH�IRVVH�LQ�TXDOFKH�PLVXUD�FRQGL]LR�
QDWR��

,O�3DSD�SHUFHSLVFH�DOWUHVu�QHWWDPHQWH�FKH��GRSR� OD�
SUREDELOH� YLWWRULD� GHOOH� GHPRFUD]LH� DOOHDWH�� LO� UHJLPH�
GHPRFUDWLFR�VDUj�LO�IXWXUR�SHU�O¶(XURSD�H�FKH��TXLQGL��
RFFRUUD� WUDFFLDUQH� WHPSHVWLYDPHQWH� LO� SHULPHWUR� GRW�
WULQDOH��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DL�FDWWROLFL�FKH�VRQR�
DQFRUD�XQD�IRUWH�FRPSRQHQWH�GHOOH�VRFLHWj�RFFLGHQWDOL�
GHOO¶HSRFD��(JOL�SUHYHGH�DOWUHVu�FKH�O¶HQRUPH�WRWDOLWDUL�
VPR�VRYLHWLFR��FKH�JUD]LH�DJOL�$OOHDWL�VL�q�ULSUHVR�GDOOR�
shock GHOO¶LQYDVLRQH�WHGHVFD�GHO������H�LQ�TXHO�GLFHP�
EUH�GHO������q�LQ�SURFLQWR�GL�VFKLDFFLDUH�PLOLWDUPHQWH�LO�
7HU]R�Reich� LQVWDXUHUj�IRUPH�GL�UHJLPL�DSSDUHQWHPHQ�
WH�D�VRYUDQLWj�SRSRODUH�QHL�3DHVL��LQ�PDJJLRUDQ]D�FDW�
WROLFL��FKH�VWD�RFFXSDQGR��VHEEHQH�O¶HVSHULHQ]D�LQVHJQL�
FKH�SHU�LO�FRPXQLVPR�OD�GHPRFUD]LD�q�VROR�XQ�LQYROXFUR�
OHJDOH�SHU�OD�GLWWDWXUD�LQYDVLYD�H�UHSUHVVLYD�GHO�SDUWLWR�
OHQLQLVWD��

3LR�;,,�VD�DQFKH�FKH�LQ�,WDOLD�VWD�QDVFHQGR�XQ�SDU�
WLWR�FULVWLDQR�IRUWHPHQWH�RULHQWDWR��QRQ�VROR�SHU�UDJLRQL�
GL�IDWWR��PD�DOWUHVu�SHU�O¶DVFHQGHQ]D�VWXU]LDQD�GHOOD�VXD�
FRPSRQHQWH�SL��IRUWH��YHUVR�OD�GHPRFUD]LD�QHOOD�IRUPD�
³PRGHUQD´� FKH� DFFRPXQD� OH� ¿ORVR¿H� SROLWLFKH� GHOOH�
IRU]H�³ODLFKH´�FKH�D൶DQFD�QHOOD�5HVLVWHQ]D��*Lj�DOO¶LQ�

DOOHDWL�VL�VYROJHUDQQR�DQFRUD�SHU�TXDVL�XQ�DQQR��0D�LQ�
TXHO�1DWDOH�LO�FRQÀLWWR�QRQ�KD�DQFRUD�ULYHODWR�LO�VXR�YRO�
WR�SL��FXSR��/H�³IDEEULFKH�GL�PRUWH´�QD]LRQDOVRFLDOLVWH�
H�OH�)RVVH�GL�.DW\Ĕ��QHOOH�IRUHVWH�YLFLQH�D�6PROHQVN��
GRYH� GRUPRQR� L� ��PLOD� X൶FLDOL� SRODFFKL� VWHUPLQDWL�
GDL�VRYLHWLFL�RFFXSDQWL��VRQR�DQFRUD�GD�³VFRSULUH´��PL�
OLRQL�GL�XRPLQL�VRQR�WXWWRUD�SULJLRQLHUL�GHO�QHPLFR�LQ�
FRQGL]LRQL�VSHVVR�GLVXPDQH��OD�EHVWLDOH�YHQGHWWD�VRYLH�
WLFD�FRQWUR�OD�SRSROD]LRQH�JHUPDQLFD�q�VROR�DJOL�LQL]L��
L� SL�� FULPLQRVL� ERPEDUGDPHQWL� WHUURULVWLFL� VXOOH� FLWWj�
WHGHVFKH�²�DG�$PEXUJR�TXDVL���PLOD�YLWWLPH�FLYLOL��D�
'UHVGD��O¶³$WHQH�GHOO¶(OED´��UDVD�DO�VXROR��GD���PLOD�D�
��PLOD�PRUWL�²��LQ�DWWHVD�GHOO¶RORFDXVWR�QXFOHDUH�GL�+L�
URVKLPD�H�GL�1DJDVDNL�LQ�*LDSSRQH�²�ULVSHWWLYDPHQWH��
IUD�OH���PLOD�H�OH����PLOD�H�IUD�OH���PLOD�H�OH���PLOD�
YLWWLPH�²�GHOO¶HVWDWH�VXFFHVVLYD��&RVu�LO�3DSD�GLSLQJH�LO�
PRQGR�LQ�JXHUUD��«[…] anche questa sesta volta l’alba 
del Natale si leva su campi di battaglia sempre più este-
si, su cimiteri ove sempre più numerose si accumulano 
le spoglie delle vittime, su terre deserte, ove rare torri 
vacillanti indicano nella loro silenziosa tristezza le ro-
YLQH�GL�FLWWj�GLDQ]L�¿RUHQWL�H�SURVSHUH��H�RYH�FDPSDQH�
cadute o rapite non risvegliano più gli abitanti col loro 
giulivo canto di Natale. Sono altrettanti muti testimo-
ni che denunziano questa macchia nella storia della 
umanità […] discesa e caduta nella rovina e nell’abdi-
cazione della propria dignità. […] Quale desolazione! 
quale contrasto! Non vi sarebbe più dunque speranza 
per l’umanità?»��S�����

,Q�TXHO�PRPHQWR�GL�JUDQGH�VR൵HUHQ]D�SHU�L�SRSROL�LO�
3DSD�LQYLWD�WXWWDYLD�D�VSHUDUH�H��FRQWHPSRUDQHDPHQWH��
LQL]LD�DG�D൵URQWDUH�LO�WHPD�GHOOD�ULQDVFLWD�GDOOD�VHFRQ�
GD�«inutile strage»��LQ�DWWR��,Q�H൵HWWL��GRSR�OH�GHFLVLYH�
JUDQGL�EDWWDJOLH�GDOO¶DQQR�SUHFHGHQWH��H�GRSR�LO�FUROOR�
GHOO¶,WDOLD��L�SURQRVWLFL�VXOOH�VRUWL�GHO�FRQÀLWWR�KDQQR�LQL�
]LDWR�D�LQYHUWLUVL��,�SUREDELOL�YLQFLWRUL�VL�VRQR�JLj�ULXQLWL�
SHU�GLVHJQDUH�LO�PRQGR�SRVW�KLWOHULDQR��DSUHQGR�LQ�PROWL�
OXRJKL��PD�VSHFLDOPHQWH�D�7HKHUDQ�LQ�3HUVLD��WDYROL�QH�
JR]LDOL�FKH�SL��WDUGL��D�-DOWD��LQ�&ULPHD��H�D�3RWVGDP��QHL�
SUHVVL�GL�%HUOLQR��GDUDQQR�IRUPD�D�XQ�RUGLQH�PRQGLDOH�
GHVWLQDWR�D�GXUDUH�SHU�PROWL�DQQL��

,O�3DSD�VD��LQIDWWL��GL�TXHVWL�LQFRQWUL��«gli uomini di 
governo ²�GLFH�², rappresentanti responsabili delle 
nazioni, si riuniscono in colloqui, in conferenze, allo 
scopo di determinare i diritti e i doveri fondamentali, 
sui quali dovrebbe essere ricostituita una comunanza 
degli Stati, di tracciare il cammino verso un avvenire 
migliore, più sicuro, più degno della umanità»� �SS��

��&IU��%ൾඇൾൽൾඍඍඈ�;9��������������Lettera ai capi dei popoli 
belligeranti��GHO����DJRVWR������
��/H�EDWWDJOLH�GL�(O�$ODPHLQ�LQ�1RUG�$IULFD��GL�6WDOLQJUDGR�

H�GL�.XUVN�QHOO¶8QLRQH�6RYLHWLFD�H��SULPD�DQFRUD��TXHOOD�GHOOH�
,VROH�0LGZD\��QHO�3DFL¿FR��LQ¿QH��LO�FRORVVDOH�VEDUFR�DOOHDWR�LQ�
1RUPDQGLD�GHO�JLXJQR�GHO������
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$�PDJJLRU�UDJLRQH�FLz�YDOH�TXDQGR�LO�SRSROR�«[…] 
vive della pienezza della vita degli uomini che lo com-
pongono, ciascuno dei quali — al proprio posto e nel 
proprio modo — è una persona consapevole delle pro-
prie responsabilità e delle proprie convinzioni»��S�������
4XLQGL�VH�XQ�SRSROR�QRQ�q�XQD�PDVVD��OD�TXDOH�«[…] in-
vece, aspetta l’impulso dal di fuori, facile trastullo nelle 
mani di chiunque ne sfrutti gl’istinti o le impressioni, 
pronta a seguire, a volta a volta, oggi questa, domani 
quell’altra bandiera»��ibidem���

,QIDWWL��«dalla esuberanza di vita d’un vero popolo 
OD�YLWD�VL�HৼRQGH��DEERQGDQWH��ULFFD��QHOOR�6WDWR�H�LQ�
tutti i suoi organi, infondendo in essi, con vigore inces-
santemente rinnovato, la consapevolezza della propria 
responsabilità, il vero senso del bene comune. Della 
forza elementare della massa, abilmente maneggiata 
ed usata, può pure servirsi lo Stato: nelle mani ambi-
ziose d’un solo o di più, che le tendenze egoistiche ab-
ELDQR�DUWL¿FLDOPHQWH�UDJJUXSSDWL��OR�6WDWR�VWHVVR�SXz��
con l’appoggio della massa, ridotta a non essere più 
che una semplice macchina, imporre il suo arbitrio alla 
parte migliore del vero popolo»��ibidem���«[…] la mas-
VD�²�TXDOH�1RL�DEELDPR�RU�RUD�GH¿QLWD�²�q�OD�QHPLFD�
capitale della vera democrazia e del suo ideale di liber-
tà e di uguaglianza»��ibidem��

9D�QRWDWR� H� VRWWROLQHDWR� FKH�QHOOD�GRWWULQD� VRFLDOH�
GHOOD�&KLHVD��GL�FXL�3DSD�3LR�;,,�VL�ID�HFR��OD�IRUPD�GL�
JRYHUQR� QRQ� q� XQD� GLVFULPLQDQWH�� VHQ]D� GLPHQWLFDUH�
OD�WULSDUWL]LRQH�GL�UHJLPL�HYRFDWD�GD�3DSD�/HRQH�;,,,��
������������H�UDPPHQWDQGR�FKH��TXDQGR�LO�3DSD�SDUOD��
DOPHQR�PH]]D� ,WDOLD� q� QRPLQDOPHQWH�XQD�PRQDUFKLD�
H�OR�q�DOWUHWWDQWR��DGGLULWWXUD�LQ�IRUPD�LPSHULDOH��OD�VH�
FRQGD�GHOOH�SRWHQ]H�DOOHDWH��OD�*UDQ�%UHWDJQD��«lo Stato 
democratico�>SXz�HVVHUH@�monarchico o repubblicano» 
�S�������

1HOOD� SURVSHWWLYD� FDWWROLFD� GHPRFUD]LD� QRQ� YXROH�
GLUH�Qp�VRYUDQLWj�SRSRODUH��Qp�DWRPLVPR�H�OLYHOODPHQWR�
VRFLDOH���«In un popolo degno di tal nome, ²�GLFH�LO�3DSD�
²� tutte le ineguaglianze, derivanti non dall’arbitrio, 
ma dalla natura stessa delle cose, ineguaglianze di cul-
tura, di averi, di posizione sociale — senza pregiudizio, 
ben inteso, della giustizia e della mutua carità — non 
VRQR�DৼDWWR�XQ�RVWDFROR�DOO¶HVLVWHQ]D�HG�DO�SUHGRPLQLR�
di un autentico spirito di comunità e di fratellanza. Che 
anzi esse, lungi dal ledere in alcun modo l’uguaglianza 
FLYLOH��OH�FRQIHULVFRQR�LO�VXR�OHJLWWLPR�VLJQL¿FDWR��FKH�
cioè, di fronte allo Stato, ciascuno ha il diritto di vive-
re onoratamente la propria vita personale, nel posto e 
nelle condizioni in cui i disegni e le disposizioni della 
Provvidenza l’hanno collocato»��S������

7XWWDYLD��«[…] TXDOH�VSHWWDFROR�RৼUH�XQR�6WDWR�GH-
mocratico lasciato all’arbitrio della massa! La libertà, 
in quanto dovere morale della persona, si trasforma in 

GRPDQL�GHOO¶��6HWWHPEUH������OD�'HPRFUD]LD�&ULVWLDQD�
�'&��q�HQWUDWD�QHO�&RPLWDWR�GL�/LEHUD]LRQH�1D]LRQDOH�
�&/1���FKH�JXLGD�OD�ORWWD�SDUWLJLDQD�FRQWUR�L�WHGHVFKL�H�
FRQWUR�L�IDVFLVWL�UHSXEEOLFDQL��(��VLQ�GDOO¶HVHFXWLYR�SRVW�
PXVVROLQLDQR�GHO�OLEHUDOH�,YDQRH�%RQRPL��������������
LQ�FDULFD�GDO����JLXJQR�DO����GLFHPEUH�������LO�SDUWLWR�
GHPRFULVWLDQR�SDUWHFLSD�DO�JRYHUQR��WRUQDWR�SDUODPHQ�
WDUH��VHEEHQH�³D�VRYUDQLWj�OLPLWDWD´��GHO�5HJQR�G¶,WDOLD�

'D� TXHVWL� IDWWL� PHQ]LRQDWL� GDO� 3RQWH¿FH� URPDQR��
SRVVLDPR�FDSLUH�FKH�OD�UDJLRQH�SULQFLSDOH�GHO�VXR�LQ�
WHUYHQWR� QRQ� q� XQD� OH]LRQH� GL� GRWWULQD� SROLWLFD� EHQVu�
O¶HVLJHQ]D�GL�SUHQGHUH�SRVL]LRQH�LQ�XQD�VLWXD]LRQH�FRQ�
WLQJHQWH�GL�VWUDRUGLQDULD�JUDYLWj��LQ�FXL�L�FDWWROLFL�H�JOL�
XRPLQL�GL�EXRQD�YRORQWj�ULFKLHGHYDQR�GL�HVVHUH�RULHQ�
WDWL��

I caratteri del regime democratico

,Q�YLD�GL�SUHPHVVD�²�H�GL�SUHJLXGL]LDOH�²�LO�GLVFRUVR�
SuDQR�D൵HUPD�FKH��«È appena necessario di ricordare 
che, secondo gl’insegnamenti della Chiesa, “non è vie-
tato di preferire governi temperati di forma popolare, 
salva però la dottrina cattolica circa l’origine e l’uso 
del potere pubblico”, e che “la Chiesa non riprova nes-
suna delle varie forme di governo, purché adatte per sé 
a procurare il bene dei cittadini” (Leon. XIII Encycl. 
³/LEHUWDV´�����JLXJQR�������LQ�¿Q��ª��S������,O�3DSD�QRQ�
LQWHQGH�GXQTXH�D൵URQWDUH�LO�WHPD�GHOOD�OHJLWWLPLWj�GHJOL�
RUGLQDPHQWL�GL�WLSR�GHPRFUDWLFR��FKH�ULWLHQH�JLj�GH¿QL�
WR�GDO�VXR�SUHGHFHVVRUH�RWWRFHQWHVFR��EHQVu�LQWHQGH��SL��
OLPLWDWDPHQWH��«[…] esaminare secondo quali norme 
deve essere regolata, per potersi dire una vera e sana 
democrazia, confacente alle circostanze dell’ora pre-
sente»��ibidem���SL��LQ�Oj�GLUj�SL��«equilibrata»��S�������

4XDOL� VRQR� GXQTXH� L� FDUDWWHUL� IRQGDPHQWDOL� GL� XQ�
UHJLPH�GHPRFUDWLFR�³YHUR´��³VDQR´�HG�³HTXLOLEUDWR´�VH�
FRQGR�3DSD�3DFHOOL"

(VVR�q�WDOH�VH��SHU�SULPD�FRVD��LO�FLWWDGLQR�LQ�HVVR�SXz�
«[…] HVSULPHUH�LO�SURSULR�SDUHUH�VXL�GRYHUL�H�L�VDFUL¿FL��
che gli vengono imposti; non essere costretto ad ubbidi-
re senza essere stato ascoltato»��ibidem���FLRq�SXz�SDU�
WHFLSDUH�DWWLYDPHQWH�DOOD�FRVWUX]LRQH�GHO�EHQH�FRPXQH���
,QIDWWL��«lo Stato non contiene in sé e non aduna meccani-
camente in un dato territorio un’agglomerazione amorfa 
d’individui. Esso è, e deve essere in realtà, l’unità organi-
ca e organizzatrice di un vero popolo»��SS����������

��3HU�LO�&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,��LO�EHQH�FRPXQH�q�«l’insieme di 
quelle condizioni della vita sociale che permettono tanto ai 
gruppi quanto ai singoli membri di raggiungere la propria 
perfezione più pienamente e più speditamente» �&ඈඇർංඅංඈ�
(ർඎආൾඇංർඈ�9ൺඍංർൺඇඈ�,,��Costituzione pastorale “Gaudium 
et spes” sulla Chiesa nel mondo contemporaneo��GHO���GLFHP�
EUH�������Q������
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una pretensione tirannica di dare libero sfogo agl’im-
pulsi e agli appetiti umani a danno degli altri. L’ugua-
glianza degenera in un livellamento meccanico, in una 
uniformità monocroma: sentimento del vero onore, 
attività personale, rispetto della tradizione, dignità, in 
una parola, tutto quanto dà alla vita il suo valore, a 
poco a poco, sprofonda e dispare»��ibidem��

6H�OD�OLEHUWj�FLYLOH�q�QHFHVVDULD��OR�q��SHUFKp�KD�OD�
VWHVVD�UDGLFH��'LR��«Lo stesso ordine assoluto degli es-
VHUL�H�GHL�¿QL��FKH�PRVWUD�O¶XRPR�FRPH�SHUVRQD�DXWRQR-
ma, vale a dire soggetto di doveri e di diritti inviolabili, 
radice e termine della sua vita sociale, abbraccia an-
che lo Stato come società necessaria, rivestita dell’au-
torità, senza la quale non potrebbe né esistere né vive-
re. […] E poiché quell’ordine assoluto, alla luce della 
sana ragione, e segnatamente della fede cristiana, non 
può avere altra origine che in un Dio personale, no-
stro Creatore, consegue che la dignità dell’uomo è la 
dignità dell’immagine di Dio, la dignità, dello Stato è la 
dignità della comunità morale voluta da Dio, la dignità 
dell’autorità politica la dignità della sua partecipazio-
ne all’autorità di Dio. Nessuna forma di Stato può non 
tener conto di questa intima e indissolubile connessio-
ne; meno di ogni altra la democrazia»��SS���������

1HJOL�6WDWL�D�UHJLPH�GHPRFUDWLFR�OD�YRORQWj�GHO�SR�
SROR�VL�HVSULPH�QHOOH�DVVHPEOHH�GHL�VXRL�UDSSUHVHQWDQWL��
FLRq�QHL�SDUODPHQWL��(�VH�«[…] il centro di gravità di 
una democrazia normalmente costituita risiede�>QHOOD@�
rappresentanza popolare�>DOORUD@�la questione della ele-
vatezza morale, della idoneità pratica, della capacità 
intellettuale dei deputati al parlamento, è per ogni po-
polo in regime democratico una questione di vita o di 
morte, di prosperità o di decadenza, di risanamento o 
di perpetuo malessere»��S������

&RVu�LO�3DSD�GHVFULYH�L�YHUL�UDSSUHVHQWDQWL�GHO�SRSROR�
FULVWLDQR��«Una eletta di uomini, che non sia ristretta ad 
alcuna professione o condizione, bensì che sia l’imma-
gine della molteplice vita di tutto il popolo. Una eletta di 
uomini di solida convinzione cristiana, di giudizio giu-
sto e sicuro, di senso pratico ed equo, coerente con se 
stesso in tutte le circostanze; uomini di dottrina chiara 
e sana, di propositi saldi e rettilinei, uomini soprattutto 
capaci […] di essere guide e capi»��ibidem���(��TXDVL�
SURIHWLFDPHQWH��D൵HUPD�FKH�«dove invece mancano tali 
uomini, altri vengono ad occupare il loro posto, per far 
dell’attività politica l’arena della loro ambizione, una 
corsa ai guadagni per se stessi, per la loro casta o per 
la loro classe, mentre la caccia agl’interessi particolari 
fa perdere di vista e mette in pericolo il vero bene co-
mune»��S������

/D�GHPRFUD]LD�q�LO�FRQWUDULR�GHOO¶DVVROXWLVPR��DQFKH�
VH�HVLVWRQR��FRPH�GLUj�SL��ROWUH�QHO�WHPSR�LO�SROLWRORJR�
VWDWXQLWHQVH�-DFRE�/HLE�7DOPRQ��������������³GHPR�

FUD]LH�WRWDOLWDULH´��TXHOOH�VFKLDYH�GHOOH�lobby H�LQYDVLYH�
GHO�FRUSR�VRFLDOH���6HFRQGR�LO�3RQWH¿FH��«una sana de-
mocrazia, fondata sugl’immutabili principi della legge 
naturale e delle verità rivelate, sarà risolutamente con-
traria a quella corruzione, che attribuisce alla legisla-
zione dello Stato un potere senza freni né limiti, e che fa 
anche del regime democratico, nonostante le contrarie 
ma vane apparenze, un puro e semplice sistema di as-
solutismo. L’assolutismo di Stato (da non confondersi, 
in quanto tale, con la monarchia assoluta, di cui qui 
non si tratta) consiste infatti nell’erroneo principio che 
l’autorità dello Stato è illimitata, e che di fronte ad essa 
[…] non è ammesso alcun appello ad una legge supe-
riore e moralmente obbligante»��SS����������,O�3DSD�q�
«[…] consapevol[e] delle alte esigenze che questa for-
ma di governo impone alla maturità morale dei singoli 
cittadini»��S������

,Q�VRVWDQ]D��YL�q�XQD�GHPRFUD]LD�DVWUDWWD��SHQVDWD�D�
WDYROLQR��H�XQD�GHPRFUD]LD��FRPH�TXHOOD�HOYHWLFD�²�3D�
HVH�D�FXL�LO�VDQWR�3RQWH¿FH�SL��YROWH�KD�HVWHUQDWR�OD�VXD�
VLPSDWLD�²��QDWD�VSRQWDQHDPHQWH�GDOOH�GHFLVLRQL�FRO�
OHWWLYH�GL�XQ�³YHUR´�SRSROR�QHO�FRUVR�GHOOD�VWRULD�²�QHO�
OD�IDWWLVSHFLH�TXHOOD�GHO�0HGLRHYR�²�H�GLYHQXWD�SDUWH�
LQDOLHQDELOH�GHOO¶LGHQWLWj�QD]LRQDOH��

3L��WDUGL��LQ�XQ�DOWUR�UDGLRPHVVDJJLR��LO�3DSD�GLUj��
SURSULR�DJOL�VYL]]HUL��«siete orgogliosi del carattere de-
mocratico del vostro Paese e avete ragione di esserlo, 
perché la democrazia nel vostro Paese non è una co-
VWUX]LRQH�DUWL¿FLDOH��Ê�LO�IUXWWR�ORQJHYR�GHOO¶HVSHULHQ]D�
GL�VHFROL��DUPRQL]]D�IHOLFHPHQWH�L�YDQWDJJL�H�L�EHQH¿FL�
dell’autonomia federale con quelli del potere centrale. 
Grazie a Dio, voi non volete fare un idolo delle forme 
democratiche, siete consapevoli che l’anima di ogni 
Stato, qualunque esso sia, è il senso intimo, profondo 
del bene comune; è la preoccupazione non solo di as-
sicurare a sé un posto al sole, ma anche di assicurarlo 
agli altri, ciascuno nei limiti dei propri obblighi e delle 
proprie responsabilità personali. Questo è ciò che, oltre 
alla lealtà e alla giustizia, mira a realizzare una politica 
VRFLDOH�VDQD�H�SUR¿FXD��JHQHUDWULFH�GL�SDFH�H�GL�SURVSH-
rità. D’altronde, al contrario, quando questo senso del 
bene comune viene cancellato per lasciare il posto al 
regno brutale dell’egoismo individuale o collettivo, la 
buona democrazia è in pericolo e al suo posto si instau-
ra surrettiziamente la dittatura di partito»��

5LDVVXPHQGR�O¶LQWHQWR�GHO�VXR�LQWHUYHQWR�VXOOD�GH�
PRFUD]LD��LO�3DSD�D൵HUPD��«Noi abbiamo voluto, diletti 
¿JOL�H�¿JOLH��FRJOLHUH�O¶RFFDVLRQH�GHOOD�IHVWD�QDWDOL]LD�

��&IU�� -ൺർඈൻ�/�>ൾංൻ@�7ൺඅආඈඇ��Le origini della democrazia 
totalitaria��������WUDG��LW��LO�0XOLQR��%RORJQD������
� 3ංඈ�;,,��Message-radio au peuple helvétique��GHO����VHW�

WHPEUH�������WUDG��PLD��LO�VLWR�web�GHOOD�6DQWD�6HGH�ULSRUWD�LO�
VROR�WHVWR�IUDQFHVH��
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per indicare su quali vie una democrazia, che corri-
sponda alla dignità umana, possa, in armonia con la 
legge naturale e coi disegni di Dio manifestati nella ri-
YHOD]LRQH��SHUYHQLUH�D�EHQH¿FL�ULVXOWDWLª��S������

'RSR� TXHVWD� SXQWXDOL]]D]LRQH� VXOO¶RUGLQH� LQWHUQR�
GHL� UHJLPL��HJOL� VYROJH�DPSLH�H�PDJLVWUDOL� FRQVLGHUD�
]LRQL�VXOOD�IRUPD�FKH�GRYUHEEH�DVVXPHUH�O¶RUGLQH�LQWHU�
QD]LRQDOH�SHU�HVVHUH�FRQIRUPH�DOOD�SURSULD�QDWXUD��DOOD�
IHGH�H�SHU�JDUDQWLUH�XQD�SDFH�GXUDWXUD��GRSR�OD�WUDJHGLD�
FKH�VWDYD�FRQVXPDQGRVL��FKH�SHUz��QRQRVWDQWH� LO� ORUR�
LQWHUHVVH��HVXODQR�GDO�WHPD�GL�TXHVWR�DUWLFROR�

Qualche notazione critica

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GRWWULQDOH�LO�PHVVDJJLR�GL�3DSD�
3LR�;,,�QRQ�PL�SDUH�GLFD�TXDOFRVD�GL�QXRYR�ULVSHWWR�
DO�SDVVDWR��VH�QRQ�FKH�FRQWHQJD�PHVVH�D�SXQWR�FKLDUL�
¿FDWULFL�H�LQGLFD]LRQL�SHU�O¶D]LRQH�LQ�TXHO�IUDQJHQWH�GL�
DSRFDOLVVH�H�GL�ULQDVFLWD��$QFKH�QHO�VXR�LQVHJQDPHQWR�q�
DVVHQWH�RJQL�PLQLPR�FHQQR�GL�DSHUWXUD�DOOD�WHRULD�GHOOD�
³VRYUDQLWj�SRSRODUH´��Qp�DO�³FRQWUDWWR�VRFLDOH´��HOHPHQ�
WL�FDUGLQH�GHOOD�GHPRFUD]LD�PRGHUQD��FKH�D൵RQGD�OH�VXH�
UDGLFL�QHL�SDUDGLJPL�LQGLYLGXDOLVWLFL�H�OLEHUWDUL�GL�-HDQ�
-DFTXHV�5RXVVHDX��������������GXUDPHQWH�FULWLFDWL�GD�
-RVHSK�GH�0DLVWUH��������������H�FKH�OR�VFULWWRUH�OLEH�
UDOH� VYL]]HUR�+HQUL�%HQMDPLQ�&RQVWDQW� GH�5HEHFTXH�
������������ GH¿QLUj� XQD� ©HWHUQD� PHWD¿VLFDª��� 8QD�
FRQFH]LRQH��FLRq��GHOOD�GHPRFUD]LD�QDWD� LQ�XQ�humus 
DVVDL�GLYHUVR�GD�TXHOOD�GHOOD�¿ORVR¿D�DULVWRWHOLFR�WRPL�
VWLFD��DQFRUDWD�DO�Logos�GHOOD�WHRORJLD�FULVWLDQD��DO�logos 
GHOOD�¿ORVR¿D�JUHFR�URPDQD�H�DO�VHQVR�FRPXQH��GD�FXL�
OD�&KLHVD�GHULYD�OD�VXD�YLVLRQH�GHOOD�SROLWLFD��

,O�3DSD�SDUOD�LQYHFH�FRUUHWWDPHQWH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�
SRSRODUH�� OD� TXDOH� SXz� OHFLWDPHQWH� WURYDUH� HVSUHVVLRQH�
DQFKH�QHL� FDQDOL�GHOOD�GHPRFUD]LD�PRGHUQD�²� O¶XQLFD�
FKH�GL�IDWWR�VL�R൵ULYD�DL�FDWWROLFL�QHOO¶LPPHGLDWR�IXWXUR�LQ�
PROWL�3DHVL�G¶(XURSD�H�QRQ�XQD�GHPRFUD]LD�³LQYHQWDWD´�
²��SXUFKp�HVVD�VL�FRQIRUPL�D�XQ�LQVLHPH�GL�SULQFLSL�FKH�OD�
GHOLPLWDQR�H�QH�HYLWDQR�OH�SRWHQ]LDOL�GHULYH�VHFRODULVWLFKH�
H�WRWDOLWDULH��(�QRQ�ID�WRUWR�D�TXHL�3DHVL�GRYH�LO�EHQH�FR�
PXQH�VL�RWWLHQH��pro tempore R�sine die��DWWUDYHUVR�IRUPH�
GL� SDUWHFLSD]LRQH� SRSRODUH� GLYHUVH� GD� TXHOOH� GHPRFUD�
WLFKH�URXVVRLDQH��IRUVH�PHQR�DPSLH�PD�UHDOL��TXDOL��SHU�
HVHPSLR��TXHOOH�GHO�3RUWRJDOOR��QD]LRQH�FDWWROLFD�

3DSD�3DFHOOL�D൵URQWHUj�LO�WHPD�GHOOD�GHPRFUD]LD�LQ�
DOWUL�LQWHUYHQWL�H�LQ�SL��VHGL�H�OD�VXD�PHVVD�D�IXRFR�GHO�
UHJLPH�GHPRFUDWLFR��OD�JLXVWD�DUPRQL]]D]LRQH�GHL�GLULWWL�

��&IU���SHU�HVHPSLR��-ඈඌൾඉඁ�ൽൾ�0ൺංඌඍඋൾ��Alle origini della 
mentalità rivoluzionaria. Scritti sul protestantesimo e sullo 
“stato di natura”��D�FXUD�GL�,JQD]LR�&DQWRQL�H�2VFDU�6DQJXL�
QHWWL��FRQ�XQ�SUR¿OR�ELRJUD¿FR�GHOO¶$XWRUH�GL�,��&DQWRQL��'¶(W�
WRULV�(GLWRUL��&URWRQH������
��&IU��%ൾඇඃൺආංඇ�&ඈඇඌඍൺඇඍ��Principes de politique��(\PHULV��

3DULJL�������S������

H�GHL�GRYHUL�GHL�VRJJHWWL�VRFLDOL�FKH�YL�VRQR�FRLQYROWL��
GDL�SROLWLFL�DJOL�RSHUDL���DL�YDUL�FHWL�SURIHVVLRQDOL��ROWUH�D�
TXHOOD�GHO�������DYYHUUj�LQ�DOWUH�RFFDVLRQL��

0HPRUDELOH�ULPDUUj��D�ULJXDUGR��OD�VHULH�GHL�GLVFRUVL�
ULYROWL�DOOD�QRELOWj�URPDQD�QHO�FRUVR�GHOOH�DQQXDOL�XGLHQ�
]H�D�HVVD�ULVHUYDWH����,Q�TXHVWL�LQFRQWUL��D�PLVXUD�GHOOD�
DPDUD�FRQVWDWD]LRQH�GHO�YDQL¿FDUVL�GHO�VXR�DSSHOOR�GHO�
������DVVXPHUDQQR�WRQL�VHPSUH�SL��DFFRUDWL�L�VXRL�DS�
SHOOL�D�FRVWUXLUH�FRQWUDSSHVL�VRFLDOL�³DOWL´�²�QRQ�VROR�
FHWXDOL��PD�DQFKH�LVWLWX]LRQDOL��FRPH�OH�DFFDGHPLH�H�JOL�
LVWLWXWL�GL�FXOWXUD�²�DOOD�PDVVL¿FD]LRQH�GHO�3DHVH�H�DO�
GHWHULRUDUVL�GHO�GLVFRUVR�SXEEOLFR�LQ�,WDOLD��QD]LRQH�GL�
FXL�HJOL�q�LO�SULPDWH��

(�FRQWLQXHUj�D�WUDFFLDUH�OH�FRRUGLQDWH�GHO�TXDGUR�GL�
IRQGR�HQWUR�FXL�OD�SROLWLFD�GHL�FULVWLDQL�GHYH�VYROJHUVL��
DQFKH�QHOOH�IRUPH�GHOOD�GHPRFUD]LD�PRGHUQD��

,O����VHWWHPEUH������²�LO�JLRUQR�SULPD�GHOOD�UHVD�
QLSSRQLFD�� OD�*HUPDQLD�VL�q�DUUHVD�O¶��PDJJLR�SUHFH�
GHQWH�²��QHO� UDGLRPHVVDJJLR� LQGLUL]]DWR�DL�SRSROL� LQ�
RFFDVLRQH�GHO�TXLQWR�DQQLYHUVDULR�GHOO¶LQL]LR�GHO�FRQÀLW�
WR��D൵URQWDQGR�LO�WHPD�GHOOD�ULFRVWUX]LRQH�SRVW�EHOOLFD�
GHOO¶RUGLQH�LQWHUQR�H�GL�TXHOOR�LQWHUQD]LRQDOH�GHL�SRSROL��
3DSD�3LR�;,,�WHVVHUj�O¶HORJLR�GHOOD�FLYLOWj�FULVWLDQD��FLRq�
GL�TXHOOD�IRUPD�LQ�FXL�VL�UHDOL]]D�O¶HYDQJHOL]]D]LRQH�GHO�
SRWHUH�²�QHOOH� IRUPH�FKH� OD� VLWXD]LRQH�FRQVHQWH�²��
XQD�HYDQJHOL]]D]LRQH�FKH�HJOL�FRQVLGHUD�SUHVXSSRVWR�GL�
RJQL�RUGLQH�LQWHUQR�H�LQWHUQD]LRQDOH�FKH�YRJOLD�HVVHUH�
SDFL¿FR�H�GXUHYROH��(JOL�UDPPHQWHUj��«L’Europa e gli 
altri continenti vivono ancora, in diverso grado, delle 
forze vitali e dei princìpi, che la eredità del pensiero 
cristiano ha loro trasmessi quasi come in una spirituale 
trasfusione di sangue. Alcuni giungono a dimenticare 
TXHVWR� SUH]LRVR� SDWULPRQLR�� D� WUDVFXUDUOR�� SHU¿QR� D�
ripudiarlo; ma il fatto di quella successione ereditaria 
rimane»����1RQ�VROR��«[…] al di sopra di ogni collabo-
razione con altre divergenti tendenze ideologiche e for-
ze sociali, suggerita talora da motivi puramente con-
tingenti, la fedeltà al patrimonio della civiltà cristiana 
e la sua strenua difesa contro le correnti atee ed anti-
cristiane è la chiave di volta, che mai non può essere 
VDFUL¿FDWD��D�QHVVXQ�YDQWDJJLR�WUDQVLWRULR��D�QHVVXQD�
mutevole combinazione»���

3HU� L� FRPPHQWDWRUL� GHO� UDGLRPHVVDJJLR� GHO� �����
SDUH�LQ�TXHOO¶RFFDVLRQH�LO�0DJLVWHUR�DEELD�SHU�OD�SULPD�

��&IU���SHU�HVHPSLR��O¶DOORFX]LRQH�²�WHQXWD�VHPSUH�LQ�WHPSR�
GL�JXHUUD�²�Ad una imponente rappresentanza dei lavoratori 
d’Italia sulla pace nel mondo e sulla collaborazione delle clas-
si��GHO����JLXJQR������
���6XOOH�TXDOL��WHVWR�H�FRPPHQWR��FIU��3අංඇංඈ�&ඈඋඋඤൺ�ൽൾ�2අං�

ඏൾංඋൺ��������������Nobiltà ed élites tradizionali analoghe nel-
le allocuzioni di Pio XII al patriziato ed alla nobiltà romana��
WUDG��LW���0DU]RUDWL��0LODQR������
���&IU��3ංඈ�;,,��Radiomessaggio nel V anniversario dall’ini-

zio della guerra mondiale��GHO����VHWWHPEUH������
�� Ibidem�
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DULVWRFUD]LH��H�QHPPHQR�VXL�UHJLPL�GL�WLSR�UDSSUHVHQ�
WDWLYR��$O�GL�Oj�GHL�FRQÀLWWL��GHOOH�RQGDWH�GL�UHJDOLVPR�H�
GL�JLXULVGL]LRQDOLVPR�H�GHL�QRQ�SRFKL�³SHFFDWL�VRFLDOL´�
FKH�OL�ODFHUDYDQR��OH�VWUXWWXUH�GHL�UHJLPL�PHGLRHYDOL�H�
SRVW�PHGLRHYDOL�ULVSRQGHYDQR�LQIDWWL�VX൶FLHQWHPHQWH�
DL�GHWWDPL�GHOO¶HWLFD�QDWXUDOH�H�ULYHODWD�H�PDQWHQHYDQR�
XQ�OHJDPH�VWUXWWXUDOH�FRQ�OD�PLVVLRQH�HYDQJHOL]]DWULFH�
GHOOD�&KLHVD�GL�5RPD��

/D�ULÀHVVLRQH�WHRORJLFD�VXOOD�SROLWLFD�QDVFH�QHL�SULPL�
VHFROL�FULVWLDQL��PD�FRQ�VDQ�7RPPDVR�G¶$TXLQR�������
FD��������DUULYD�D�FRQFOXVLRQL�GHVWLQDWH�D�GXUDUH��6H�
FRQGR�O¶$TXLQDWH���LO�UHJLPH�WHPSRUDOH�PLJOLRUH�q�TXHO�
OR�PLVWR��FLRq�FRPSRVWR�GL�XQ¶DXWRULWj�VXSUHPD�XQLFD�
H� GLQDVWLFR�HUHGLWDULD�� GL� XQ¶DULVWRFUD]LD�� FKH� WHPSHUL�
TXHVW¶XOWLPD�H�SRQJD�DUJLQH�DOOH� WHQGHQ]H�DVVROXWLVWL�
FKH�H�WLUDQQLFKH��H��LQ¿QH��GL�VWUXWWXUH�UDSSUHVHQWDWLYR�
SDUWHFLSDWLYH�GHL�FRUSL�GHOOD�QD]LRQH�H�GHOOH�DXWRQRPLH�
SDUWLFRODUL�H�WHUULWRULDOL�GHL�SRSROL�

1HOO¶2WWRFHQWR� DXWRUHYROL� ¿ORVR¿� GHOOD� SROLWLFD� GL�
VFXROD�JHVXLWLFD����PHQR�OHJDWL�DOO¶³RUWRGRVVLD´�OHJLWWL�
PLVWLFD� GHO� WHPSR�� LVSLUDQGRVL� SURSULR� DOOD� ¿ORVR¿D�
GHOO¶$TXLQDWH��FRQIHUPHUDQQR�FRPH�OHFLWD�OD�SOXUDOLWj�
GHOOH�LVWLWX]LRQL�SROLWLFKH�H�GLFKLDUHUDQQR�LQ�SDUWH�DFFHW�
WDELOL�LO�FRVWLWX]LRQDOLVPR�H�OD�UDSSUHVHQWDQ]D�SDUODPHQ�
WDUH�QDWL�QHO�������SXUFKp�QRQ�DWWXDWL�DWWUDYHUVR�DUFKLWHW�
WXUH�SROLWLFKH�FRQWUDULH�DOO¶HWLFD�QDWXUDOH�

&RQ� 3DSD� /HRQH� ;,,,�� QHO� FRQWHVWR� UDGLFDOPHQWH�
PXWDWR�H�RUPDL�FKLDUDPHQWH�LUUHYHUVLELOH�GHO�WDUGR�VH�
FROR�;,;��LO�0DJLVWHUR�DYYHUWH�OD�QHFHVVLWj�GL�HVSULPHU�
VL� LQ�PDQLHUD� QRQ�PHUDPHQWH� DUELWUDOH��PD� LQFLSLHQ�
WHPHQWH�PDLHXWLFD��&DSLVFH�FLRq�FKH� OD� VXD�PLVVLRQH�
HYDQJHOL]]DWULFH�LPSRQH�GL�SRUUH�GHL�SXQWL�IHUPL�VXOOD�
FRQFH]LRQH�FULVWLDQD�GHOO¶DXWRULWj��GHOOR�6WDWR��GHOOH�IRU�
PH�GL�JRYHUQR��DQFRUD�SULPD�FKH�VX�TXHOOD�GHOOD�VRFLHWj��
GHOO¶HFRQRPLD�H�GHO�ODYRUR�XPDQR�H�OR�ID�FRQ�OH�HQFLFOL�
FKH�VRFLDOL�OHRQLDQH�GHO�GHFHQQLR������������VSHFLDO�
PHQWH�OD�Immortale Dei GHO������

7UDWWDQGR�GHOOH�IRUPH�GL�6WDWR��LVSLUDQGRVL�VLD�DOOD�
HVSHULHQ]D�VWRULFD��VLD�D�VDQ�7RPPDVR�²�FXL�GHGLFD�OD�
VXD�WHU]D�HQFLOLFD��OD�Aeterni Patris GHO���DJRVWR������
²��3DSD�3HFFL�DPPHWWHUj�²�DOPHQR�LQ�QHJDWLYR��«la 
Chiesa non riprova»�²�OD�GHPRFUD]LD�FRPH�XQR�GHL�
UHJLPL�SROLWLFL�LQ�WHVL�OHFLWL��SHUFKp�H�SXUFKp�FRQIRUPL�
DOOD�VDQD�UDJLRQH�H�DOOD�PRUDOH�VRFLDOH����

���&IU��6ൺඇ 7ඈආආൺඌඈ�ൽ¶$ඊඎංඇඈ��La politica dei principi cri-
stiani (De Regimine Principum)��WUDG��LW���SUHID]LRQH�GL�*LDQQL�
9DQQRQL� ������������� LQWURGX]LRQH�H�QRWH�GL�S��7LWR�6��DQWH��
&HQWL�2�3���������������&DQWDJDOOL��6LHQD������
���/XLJL�7DSDUHOOL�G¶$]HJOLR�������������H�0DWWHR�/LEHUDWR�

UH��������������VXL�TXDOL�FIU���'ඈඇ��$ඇඍඈඇංඈ�$ർൾඋൻං�������
�������Chiesa e democrazia. Da Leone XIII al Vaticano II��
9LWD�H�3HQVLHUR��0LODQR�������SS�������
���8Q¶DFFXUDWD�DQDOLVL�GHO�PDJLVWHUR�VRFLDOH�H�SROLWLFR�GL�/HR�

QH�;,,,�q�0ൺඌඌංආඈ�,ඇඍඋඈඏං඀ඇൾ��La dottrina sociale di Leone 
XIII��)HGH	&XOWXUD��9HURQD�������VSHF��LO�FDS������*UDYHV�GH�

YROWD�PDQLIHVWDWR�DSHUWXUH� VLJQL¿FDWLYH�DO� UHJLPH�GH�
PRFUDWLFR��0D�QRQ�q�FRVu��VHEEHQH�O¶DSHUWXUD�VLD�YHUD�H�
VLFXUDPHQWH�SL��DPSLD�GL�TXHOOD�GHL�VXRL�SUHGHFHVVRUL��
3LR�;,,�QRQ�q�VWDWR�LO�SULPR�SRQWH¿FH�D�OHJLWWLPDUH�LO�
UHJLPH�GHPRFUDWLFR��

9D�SUHFLVDWR�FKH�LO�0DJLVWHUR�LQL]LD�D�RFFXSDUVL�GHO�UH�
JLPH�SROLWLFR�VROR�GRSR�OD�VYROWD�GHO�������TXDQGR�FUROOD�
O¶³DQWLFR�UHJLPH´��3ULPD��FRPH�VXR�FRVWXPH�H�LQ�FRQIRU�
PLWj�DO�VXR�UXROR�DUELWUDOH��QRQ�OR�PHWWH�PDL�D�WHPD��,O�
VLVWHPD�SROLWLFR�QRQ�LQIDWWL�q�RJJHWWR�GL�FRQWURYHUVLD��OD�
SDUWHFLSD]LRQH�SRSRODUH��GRYH�HVLVWH��q�JLj�LQ�HVVHUH��q�JLj�
QHOOH�FRVH�H�QRQ�VL�SUHVWD�D�ULOLHYL�VH�QRQ��FRPH�JOL�DOWUL�
UHJLPL��LQ�UHOD]LRQH�DO�VXR�HVHUFL]LR���

3ULPD�GHOOD�³URWWXUD�GL�SDUDGLJPD´�ULYROX]LRQDULD��
LO�0DJLVWHUR�WDFH��)RUVH�O¶XQLFD�VXD�WHRUL]]D]LRQH�D�UL�
VYROWL�SROLWLFL�q� OD�GRWWULQD�³GHOOH�GXH�VSDGH´�GL�3DSD�
VDQ�*HODVLR� ,� ������������� ULSUHVD�GD�3DSD�%RQLIDFLR�
9,,,� ������������ QHOOD� FHOHEUH� EROOD�Unam sanctam 
Ecclesiam GHO������ FKH�VDQFLVFH�²�PHQWUH�GLVWLQJXH�
DFFXUDWDPHQWH�OH�GXH�VIHUH�²�LO�SULPDWR�GHOO¶DXWRULWj�
VSLULWXDOH�VXO�SRWHUH�WHPSRUDOH�

È�XQ�IDWWR�FKH�OD�FLYLOWj�FULVWLDQD�KD�DVVXQWR�OD�OHJJH�
QDWXUDOH�H�LO�9DQJHOR�FRPH�QRUPD�GHOOH�VXH�LVWLWX]LR�
QL�H��QHO�vacuum VHJXuWR�DO�FUROOR�GHOO¶LPSHUR�URPDQR�
H�GRSR�OH�PLJUD]LRQL�GHL�SRSROL�GHOO¶(VW��OD�VXD�JHQHVL�
q�VWDWD� LQ� ODUJD�PLVXUD�VSRQWDQHD��Vu�FKH��DOO¶HVDXULUVL�
GHOOD�FLYLOWj�PHGLRHYDOH��DOOD�¿QH�GHO�FRVLGHWWR�³DQWLFR�
UHJLPH´��O¶(XURSD�SUHVHQWDYD�XQ�«guardaroba di abiti 
politici»���DVVDL�ULFFR�H�YDULDWR��,O�0HGLRHYR�HXURSHR�VL�
SXz�YHGHUH�LQ�H൵HWWL�FRPH�XQ�PRVDLFR�LQFRPSDUDELOH�
IRUPDWR�GD�LPSHUL��PRQDUFKLH��UHSXEEOLFKH��SULQFLSDWL��
OHJKH�GL�FLWWj��UHJLPL�DULVWRFUDWLFL�H�DVVHPEOHDUL�GL�GL�
PHQVLRQL�WHUULWRULDOL�TXDQWR�PDL�YDULDELOL��$OORUD�LO�EHQH�
FRPXQH�YHQLYD�SHUVHJXLWR�DWWUDYHUVR� UHJLPL�GHWHUPL�
QDWL�GDOOD�VWRULD�SDUWLFRODUH�GHL�VLQJROL�SRSROL��FLDVFXQR�
FRQ�WUDGL]LRQL�H�FRVWXPL�SURSUL��XQL¿FDWL�SHUz�GDOOD�UHOL�
JLRQH�H�GDOOD�FRPXQH�HUHGLWj�GHOOD�FODVVLFLWj�

6X�TXHVWD�UHDOWj�VRFLR�SROLWLFD�²�FKH��D�YROWH�OR�VL�GL�
PHQWLFD��GXUD�ROWUH�GLHFL�VHFROL�²�L�3DSL�QRQ�KDQQR�PDL�
HFFHSLWR�DOFXQFKp��Qp�VXL�UHJLPL�PRQDUFKLFL��Qp�VXOOH�

�� DRSR�LO�FODPRURVR�UHJLFLGLR�IUDQFHVH�GHO�������3DSD�3LR�9,�
�������������FRPPHPRUDQGR�H�FRQGDQQDQGR�LO�WUDJLFR�HYHQWR��
VRWWROLQHHUj�FKH�«la più prestigiosa forma di governo, quella 
monarchica» q�«la miglior forma di governo» �Pංඈ�9,��Allocu-
zione “Quare lacrymae”��GHO����JLXJQR�������Q�����FIU��DQFKH�
,ൽൾආ��Allocuzione sul martirio di Luigi XVI, re di Francia��Q��
���WUDG��LW���FRQ�RPLVVLRQH�GHOOH�QRWH��LQ�Cristianità��DQQR�;9,,��
Q�������IHEEUDLR�������SS�������>S���@��
��� ,Q� UHDOWj�� LO� 3DSD�QRQ�SDUOD� GL� VSDGH�� DQFKH� VH� D൵HUPD��

«Duo sunt, imperator Auguste, quibus principaliter mundus 
KLF�UHJLWXU��DXFWRULWDV�VDFUD�SRQWL¿FXP��HW�UHJDOLV�SRWHVWDVª 
�*ൾඅൺඌංඈ�� Epistola VIII. Ad Anastasium imperatorem�� LQ�
,ൽൾආ��Epistolae et decreta��3/�����FROO��������>FRO����@��
��� 6XOOD� IHOLFH�PHWDIRUD� FIU�� )උൺඇർൾඌർඈ� 3ൺඉඉൺඅൺඋൽඈ��La 

cultura politica italiana preunitaria e il concetto di “nazione 
spontanea”��LQ�Cristianità��DQQR�;;;9,��Q�����������JHQQD�
LR�IHEEUDLR�������SS���������SS���������
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,Q�H൵HWWL�VRQR�HVLVWLWH�VWRULFDPHQWH�IRUPH�GL�UDSSUH�
VHQWDQ]D�SRSRODUH�GLYHUVH�GL�TXHOOD�GHPRFUDWLFR�LQGLYL�
GXDOLVWLFD�GL�PDWULFH�URXVVRLDQD��SHU�HVHPSLR�OD�SDUWH�
FLSD]LRQH�VX�EDVH�LQGLYLGXDOH�H�DQFKH�WHUULWRULDOH�GHJOL�
6WDWL�8QLWL�G¶$PHULFD��RSSXUH�SHU�FRUSL�VRFLDOL��FRPH�LQ�
WDQWL�6WDWL�SUH�ULYROX]LRQDUL�H�LQ�,QJKLOWHUUD��

/HRQH�;,,,��QHO�������GLHFL�DQQL�GRSR�LO�PDJLVWHUR�
VRFLR�HFRQRPLFR�GHOOD�Rerum novarum��VHQWH�LO�ELVR�
JQR�GL�ULSUHQGHUH�LO�GLVFRUVR�VXOOD�SROLWLFD�SHU�GLVWLQJXH�
UH�IUD�OD�³GHPRFUD]LD�FULVWLDQD´�²�FLRq�O¶LPSHJQR�GHL�
FDWWROLFL�RUJDQL]]DWL�D�IDYRUH�GHOOH�FODVVL�VRFLDOL��FKH�LO�
UHJLPH�OLEHUDOH�DYHYD�SULYDWR�GHO�WUDGL]LRQDOH�SUHVLGLR�
HFFOHVLDOH�²�H�OD��³GHPRFUD]LD�VRFLDOH´��TXHOOD�UDGLFDO�
PHQWH�XJXDOLWDULD�H�PDVVL¿FDWD�GL൵XVD�IUD�LO�SRSROR�GDL�
UDGLFDOL�H�GDL�VRFLDOLVWL����8QD�FRQFH]LRQH�FKH� ULFDOFD�
O¶DQWURSRORJLD�GHO�PRGHUQR��VSRJOLD�GL�RJQL�ULIHULPHQ�
WR�PHWD¿VLFR�UD]LRQDOH�H�GDOO¶RUL]]RQWH�ULJRURVDPHQWH�
QDWXUDOLVWLFR��XQD�YLVLRQH�FKH�FRQFHSLVFH�DOWUHVu�OD�VWR�
ULD�FRPH�SURGRWWR�GHO�JHQLR�XPDQR�H�R�GHOO¶HYROX]LRQH�
SURJUHVVLYD�GHOOH�IRU]H�PDWHULDOL�H�QDWXUDOL��

�/D�YLVLRQH�GHOOD�YLWD�WLSLFD�GHO�PRGHUQR�VWDFFD�O¶XR�
PR�GD�'LR�H�QH�ID�LO�SHUQR��OR�FRQVLGHUD�FRPH�O¶DUWH¿�
FH�XQLFR�GHO�SURSULR�GHVWLQR��0D�q�XQD�YLVLRQH�SULYD�
GL�VHQVR�SURSULR�SHUFKp�LQ�XOWLPD�DQDOLVL�IRQGD�WXWWR�VX�
XQD�UHDOWj� WUDQVHXQWH��FKH�DXWRVX൶FLHQWH�QRQ�q��DQ]L��
q�ELVRJQRVD�GL�WXWWR�HG�q�GHVWLQDWD�IDWDOPHQWH�D�SHULUH��
(�QRQ�q�XQ�FDVR�FKH�DO�FDSROLQHD�GHOOD�PRGHUQLWj��FLRq�
QHO�QRVWUR�WHPSR��VLD�HVSORVD�TXHOOD�³FXOWXUD�GL�PRUWH´��
FRQGDQQDWD�VHQ]D�PH]]L�WHUPLQL�GD�VDQ�*LRYDQQL�3DROR�
II����'L�TXHVWD�FRQFH]LRQH�³XQLGLPHQVLRQDOH´�GHOO¶XR�
PR�JLj�VDQ�3DROR�²�TXLQGL�QRQ�+HUEHUW�0DUFXVH�������
��������²�DYHYD�GHWWR��«Quelli�>���@�che vivono secondo 
la carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece 
che vivono secondo lo Spirito, tendono verso ciò che 
è spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo 
Spirito tende alla vita e alla pace»��Rm���������

7XWWR�FLz�SUHPHVVR��OD�YHUD�QRYLWj�GHO�UDGLRPHVVDJ�
JLR�SDFHOOLDQR�²�PD�GRSR�/HRQH�;,,,�q�XQD�QRYLWj�UHOD�
WLYD�²�SDUH�LO�JLXGL]LR�GL�FRPSDWLELOLWj�GHOOD�GHPRFUD]LD�
QHOO¶RWWLFD�FULVWLDQD�FRQ�OH�IRUPH��GRWWULQDOPHQWH�LQFRQ�
GLYLVLELOL��GD�HVVD�DVVXQWH�QHL�UHJLPL�UDSSUHVHQWDWLYL�QDWL�

FRPPXQL. Per interpretare correttamente la�5HUXP�QRYDUXP��
SS����������
���&IU��/ൾඈඇൾ�;,,,��Enciclica “Graves de communi”��GHO����

JHQQDLR�������LQ�I documenti sociali della Chiesa. Da Pio IX 
a Giovanni Paolo II (1864-1982)��D�FXUD�H�FRQ�LQWURGX]LRQL�GL�
5DLPRQGR�6SLD]]L�2�3���������������0DVVLPR��0LODQR�������
Q�����SS�����������S��������LO�VLWR�web�YDWLFDQR�ULSRUWD�LO�GRFX�
PHQWR�VROR�LQ�IUDQFHVH�H�LQ�LQJOHVH��
���&IU��*ංඈඏൺඇඇං�3ൺඈඅඈ�,,��Enciclica “Evangelium vitae” sul 

valore e l’inviolabilità della vita umana��GHO����PDU]R�������
Q�����
���&IU��+ൾඋൻൾඋඍ�0ൺඋർඎඌൾ��L’uomo a una dimensione. L’ide-

ologia della società industriale avanzata��������WUDG��LW���LQWUR�
GX]LRQH�GL�/XFLDQR�*DOOLQR��������������(LQDXGL��7RULQR������
��D�HG��LW��������

LQ� 2FFLGHQWH� GRSR� OD� IRQGD]LRQH� GHOOD� ³5HSXEEOLFD�
DPHULFDQD´�H�GHOOR�6WDWR�ULYROX]LRQDULR�IUDQFHVH�H�FKH�
WRUQD�D�ULSURSRUVL�FRPH�XQLFD�YLD�GRSR�OH�URYLQH�SURYR�
FDWH�GDL�WRWDOLWDULVPL��

1HOOD� VXD� DUJRPHQWD]LRQH� 3DSD� 3DFHOOL�� SLXWWRVWR�
FKH�³DSULUH´�DOOD�³rerum novarum cupido´ GHOOD�PRGHU�
QLWj�²�FRPH�WUDVSDUH�QHOOD�vulgata FRQWHPSRUDQHD�²��
VHPEUD�YROHU�ULFXSHUDUH�O¶DQWL�DVVROXWLVPR�DOOH�RULJLQL�
GHOOD�³5LYROX]LRQH�DPHULFDQD´�H�DQFKH�GL�TXHOOD�IUDQ�
FHVH��IRUVH�FHUFDQGR�²�EHQ�SULPD�GHOO¶LQWHQVR�H�UD൶�
QDWR�VIRU]R�FRPSLXWR�GD�3DSD�%HQHGHWWR�;9,�������
�������� LQ� WDO�VHQVR�²�DUHH�GL�VRYUDSSRVL]LRQH�IUD� LO�
PLJOLRU�SHQVLHUR�³ODLFR´�H�LO�SHQVLHUR�FDWWROLFR��

*LRYDQQL� &DQWRQL��� DYHYD� DFXWDPHQWH� LQWXLWR� FKH�
HOHPHQWL�FRPXQL�FRQ�XQ�FHUWR�OLEHUDOLVPR�VL�SRWHYDQR�
ULQYHLUH�SURSULR�Ou��&RQVWDWDYD�LQIDWWL�FKH�OD�5LYROX]LRQH�
IUDQFHVH�H�DQFKH�TXHOOD�GHWWD�³DPHULFDQD´�²�FKH�SXUH�
SUHVHQWDQR�GL൵HUHQ]H�VHQVLELOL�QHOOD�ORJLFD�H�QHOO¶RUGLQH�
SROLWLFR�FXL�GDQQR�YLWD���²�HUDQR�VWDWH�SUHFHGXWH�GDO�
OD�UHD]LRQH�FRQWUR�O¶DVVROXWLVPR�GHL�VRYUDQL��FKH�VL��HUD�
HVSUHVVD�LQ�IHQRPHQL�GL�UHVLVWHQ]D�GL�WLSR�FHWXDOH�H��GL�
RULJLQH�WHUULWRULDOH��SHUVLQR��VSRUDGLFDPHQWH��LQ�HSLVRGL��
GL�LQVRUJHQ]D�SRSRODUH��(�GLDJQRVWLFDYD�FKH�VX�TXHVWD�
UHD]LRQH��FRQ�XQD�WDWWLFD�WLSLFD���VL�HUDQR�LQQHVWDWL�PRWLYL�
LGHRORJLFL�D�RSHUD�GL�JUXSSL�GL�YRFD]LRQH�ULYROX]LRQDULD��
FKH�DYHYDQR�GHYLDWR�LO�PRWR�RULJLQDOH�FKH�PLUDYD�DOOD�
UHVWDXUD]LRQH� GHOOH� DQWLFKH� OLEHUWj�PHGLRHYDOL� LQFDQD�
ODQGROR�YHUVR�OD�GHPRFUD]LD�PRGHUQD��(�FKH�LO�SURGRWWR�
GL�TXHVWD�GHYLD]LRQH�H�GL�WDOH�WRUVLRQH�HUD�VWDWR��DO�GL�Oj�
GHOOH�IRUPH��XQ�LQDVSULPHQWR�GHOO¶DVVROXWLVPR�H�GHOO¶DF�
FHQWUDPHQWR�GHO�SRWHUH��,QIDWWL��OR�6WDWR�XVFLWR�GDO������
DYHYD�ULSUHVR�H�UD൵RU]DWR�OH�WHQGHQ]H�DOOD�GLODWD]LRQH�
DVVROXWLVWLFD�GHOO¶HSRFD�PRQDUFKLFD�� � VFDWHQDQGR�FRVu�
XQD�QXRYD�H�DQFRUD�SL��IRUWH�UHD]LRQH�SRSRODUH��DYYLDQ�

���&IU��� LQ�SDUWLFRODUH��%ൾඇൾൽൾඍඍඈ�;9,��Discorso durante 
la visita al presidente >*HRUJH�:DONHU@�Bush presso il South 
Lawn della Casa Bianca a Washington nel corso del viaggio 
apostolico negli Stati Uniti d’America e della visita alla sede 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, 15/21-4-2008� GHO����
DSULOH�������VX�FXL�FIU��0ൺඌඌංආඈ�,ඇඍඋඈඏං඀ඇൾ��L’ultimo viag-
gio di Tocqueville. L’“enciclica itinerante” di Papa Benedetto 
XVI sugli Stati Uniti d’America��LQ�Cristianità� DQQR�;;;9,��
Q�����������PDJJLR�DJRVWR�������SS�������� � �
���4XHVWD�WHVL�q�HVSRVWD�LQ�*ංඈඏൺඇඇං�&ൺඇඍඈඇං��L’Insorgenza 

come categoria storico-politica��LQ�,ൽൾආ��Scritti sulla Rivolu-
zione e sulla nazione. 1972-2006��FRQ�XQ�SUR¿OR�ELR�ELEOLRJUD�
¿FR�GHOO¶$XWRUH�GL�)UDQFHVFR�3DSSDODUGR��SUHPHVVD�H�FXUD�GL�
2VFDU�6DQJXLQHWWL��(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D�������
SS��������
���6X�TXHVWR�SXQWR�FIU��)උංൾൽඋංർඁ�ඏඈඇ�*ൾඇඍඓ��������������

L’origine e i princìpi della Rivoluzione Americana a con-
fronto con l’origine e i princìpi della Rivoluzione Francese��
WUDG��LW���6XJDUFR��0LODQR�������QRQFKp�5ඎඌඌൾඅඅ�$ආඈඌ�.ංඋ඄�
�������������Due Rivoluzioni molto diverse: l’americana e la 
francese�� WUDG�� LW���QHO�VLWR�web��KWWSV���DOOHDQ]DFDWWROLFD�RUJ�
GXH�ULYROX]LRQL�PROWR�GLYHUVH�ODPHULFDQD�H�OD�IUDQFHVH�!�� H�
3ൾඍൾඋ�-�>ൺආൾඌ@�6ඍൺඇඅංඌ��������������Rivoluzione francese, de-
mocrazia moderna e Repubblica nordamericana��LQ�Cristia-
nità��DQQR�;;9��Q�������VHWWHPEUH�������SS��������� � �
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GR�TXHO�SRWHQWH�PRWR�SOXULQD]LRQDOH�FKH��DQFRUFKp�VROR�
GD�SRFR��SUHQGHUj�QRPH�GL�,QVRUJHQ]D��

,O� OLEHUDOLVPR�GHOOH�RULJLQL��VSHFLDOPHQWH�TXHOOR�GL�
PDUFD� DQJORVDVVRQH�� UHDJLUj� FRQWUR� TXHVWR� revival GL�
DVVROXWLVPR�LQ�IRUPH�GHPRFUDWLFKH�FKH�KD�OXRJR�QHOOD�
5HSXEEOLFD� H� WURYD�XOWHULRUH� UDGLFDPHQWR� H�SRWHQ]LD�
PHQWR� QHOO¶DXWRULWDULVPR� QDSROHRQLFR�� FRQVHUYDQGRVL�
LQ�JUDQ�SDUWH�DQFKH�QHL�UHJLPL�UHVWDXUDWL�GRSR�LO�������

3URSULR� LO� PHGHVLPR� VSLULWR� DQWL�DVVROXWLVWLFR� ²�
TXHOOR� FKH� VFDWXULVFH� GDOO¶LQGLYLGXDOLVPR� OLEHUDOH� H�
TXHOOR�FDWWROLFR�GDOOD�GRWWULQD�GHOOD�VXVVLGLDULHWj�GHL�FRU�
SL�VRFLDOL�²�SXz�UDSSUHVHQWDUH�XQ�WHUUHQR�G¶LQFRQWUR�IUD�
OH�GXH�YLVLRQL�

$JOL�RFFKL�GL�3DSD�3DFHOOL�IDUH�OHYD�VX�TXHVWD�FRQ�
YHUJHQ]D�H�VXOO¶DQWL�WRWDOLWDULVPR�GHL�VRJJHWWL�GHVWLQDWL�
D�JRYHUQDUH�O¶(XURSD�SRVW�EHOOLFD�VDUj�VHPEUDWR�SURED�
ELOPHQWH�O¶XQLFR�PRGR�SHU�DUJLQDUH��DOOD�¿QH�GHO�������
PHQR�SRFR�SUREDELOL�FROSL�GL�FRGD�GHOOD�GLWWDWXUD�KLWOH�
ULDQD��TXDQWR�SL��SHU�FHUFDUH�DOOHDWL�QHOOD�EDWWDJOLD�FRQ�
WUR�LO�VRSUDYYLYHQWH�WRWDOLWDULVPR�FRPXQLVWD�VWDOLQLDQR�
²�FKH�OD�&KLHVD�DYHYD�DYYLDWR�TXDQWR�PHQR�GDO�������
FRQ�OD�YHHPHQWH�HQFLFOLFD�Divini Redemptoris�GL�3DSD�
3LR� ;,� ������������²�� FKH� O¶DYDQ]DWD� GHOO¶$UPDWD�
5RVVD�VRYLHWLFD�QHO�FXRUH�GHOO¶DJRQL]]DQWH�Reich�UHQ�
GHYD�XQD�JUDYH�PLQDFFLD�VXO�IXWXUR�GHL�SRSROL�FULVWLDQL�
GL�WXWWD�O¶(XURSD�

/D�FRQIHUPD�FKH�VLDQR�SUHYDOVH�¿QDOLWj�FRQWLQJHQWL���
WUDVSDUH�GDOO¶DUJRPHQWD]LRQH�GL�3DSD�3LR�;,,��,Q�HVVD�
QRQ�YL�q�DOFXQD�HQIDVL��Qp�LO�PLQLPR�FHGLPHQWR�DOOD�³UH�
OLJLRQH�GHOOD�GHPRFUD]LD´�FKH�LPEHYH�OH�LGHRORJLH�PR�
GHUQH��IDWWH�SURSULH�GD�IRU]H�FKH�FROWLYDQR�O¶LGHD�GL�XQD�
³5HSXEEOLFD�8QLYHUVDOH´��GL�VDSRUH�JQRVWLFR�H�PDVVR�
QLFR����FKH� LQ� UHDOWj�QDVFRQGH� LO�SURJHWWR�GL�XQD�VSD�

���&RQ�TXHVWD�HVSUHVVLRQH�VL�LQWHQGH�O¶LGHD�GL�XQD�IRUPD�SROL�
WLFD��WRWDOPHQWH�LPSHUVRQDOH�HG�HJXDOLWDULD��FKH�ULXQLVFD�O¶LQ�
WHUD�XPDQLWj��VRJQR�DQWLFR�GHOOH�IRU]H�SURSXOVLYH�GHO�SURFHVVR�
ULYROX]LRQDULR��/R� VL� ULWURYD� VLD� QHOOH� GRWWULQH� GHPRFUDWLFKH�
UDGLFDOL�² SHU�HVHPSLR�QHO�WUDVFHQGHQWDOLVPR�DPHULFDQR�H�QHO�
PD]]LQLDQHVLPR�²��VLD�LQ�TXHOOH�VRFLDOLVWH�²�SHU�HVHPSLR�QHO�
PHVVLDQLVPR�VHFRODUL]]DWR�PDU[LVWD�OHQLQLVWD�²�H�KD�HVHUFL�
WDWR�XQD�IRUWH�LQÀXHQ]D�VX�WXWWL�L�PRYLPHQWL�HXURSHLVWL�H�PRQ�
GLDOLVWL�FRQWHPSRUDQHL��&RPH�³VFLPPLD´�GLDEROLFD�GHO�6DQWR�
,PSHUR�PHGLRHYDOH�OD�GHVFULYH�XQ�JLXULVWD�FDWWROLFR�FRQWHP�
SRUDQHR��0DXUR�5RQFR��«Il sogno della Repubblica Univer-
sale >���@�UDSSUHVHQWD��LQIDWWL��OD�FRQWUDৼD]LRQH�GLDEROLFD�GHOOD�
Cristianità e, dunque del giusto ordine naturale, perché tende 
a sostituire le legittime autorità politiche, che rappresentano 
i singoli popoli e le singole nazioni storiche di fronte a Dio, 
allo stesso tempo rappresentando Dio di fronte ai loro popoli 
e nazioni ed esercitando il potere in Suo nome, con poteri ano-
nimi e oscuri, senza alcun legame con i popoli e con i territori, 
che pretendono di governare i destini del mondo con la forza 
GHO�GHQDUR�H�FRQ�OH�DUPL�GHOOD�PHQ]RJQD��GLৼXVD�PDVV�PH-
diaticamente, e della tecnica, falsamente rappresentata come 
salvatrice del mondo, nell’oblio o addirittura nel disprezzo 
dell’unico Salvatore dell’umanità, Gesù Cristo Nostro Signo-
re» �0ൺඎඋඈ�5ඈඇർඈ��Il diritto e le istituzioni in�5LYROX]LRQH�
H�&RQWUR�5LYROX]LRQH��LQ�Cristianità��DQQR�;;;9,,,��Q�������
DSULOH�JLXJQR�������SS��������>SS�������@��

YHQWRVD�WLUDQQLD��TXHO�GLVSRWLVPR�JLJDQWHVFR��FKH�-XDQ�
'RQRVR�&RUWpV� ������������YHGHYD�DYDQ]DUH�JLj�QHO�
JURYLJOLR�GL�HYHQWL�GHO�VXR�WHPSR��LO�SULPR�2WWRFHQWR����

/D� FRQFH]LRQH� FDWWROLFD� GHO� UHJLPH� GHPRFUDWLFR��
QRQ�KD�QLHQWH�D�FKH�YHGHUH�Qp�FRQ�OH�YLVLRQL�SVHXGR�
UHOLJLRVH��VRFLDOLVWHJJLDQWL�H�XWRSLVWLFKH�GL�SHUVRQDJJL�
FRPH�*LXVHSSH�0D]]LQL�������������H�FRPH�L�VXRL�VH�
JXDFL�QRYHFHQWHVFKL��GD�$OWLHUR�6SLQHOOL�������������D�
(UQHVWR�5RVVL�������������²�SULQFLSDOL�DXWRUL�GL�TXHO�
Manifesto di Ventotene GHO�������FKH�GLSLQJH�XQD�IXWXUD�
(XURSD�XQLWD�FRPH�XQR�6WDWR�VRFLDOLVWD�H�DQWL�FDWWROLFR�
²�H�D�WXWWD�OD�JDOOHULD�GL�³SDGUL�GHOOD�5HSXEEOLFD´��DQL�
PDWRUL�GL�TXHO�³SDUWLWR�DQWL�LWDOLDQR´�GD�VHPSUH�QHPLFR�
GHOOD�LGHQWLWj�FDWWROLFD�GHO�QRVWUR�3DHVH���²��Qp��WDQWR�
PHQR��FRQ�OH�³GHPRFUD]LH�SRSRODUL´�FKH�D�EUHYH�VDUHE�
EHUR�SXOOXODWH�QHOO¶(XURSD�RULHQWDOH��

Il prosieguo

0D��FKH�FRVD�q�VWDWR�GHO�GLVFRUVR�SuDQR"�&RORUR�DL�
TXDOL�SHU�SULPL�LO�PHVVDJJLR�HUD�GLUHWWR��FLRq�L�FDWWROLFL�
LQ�SROLWLFD��FKH�GL�Ou�D�SRFR�DYUHEEHUR�SUHVR�LQ�PDQR�OH�
UHGLQL�GHO�3DHVH��VL�VRQR�PDQWHQXWL�IHGHOL�D�TXHVWD�YLVLR�
QH�H�RVVHTXLHQWL�D�WDOL�GLUHWWLYH"

6HQ]D�DOFXQD�verve�SROHPLFD�²�DO�PDVVLPR�FRQ�
TXDOFKH�ULPSLDQWR�²�VL�GHYH�FRQVWDWDUH�FKH�FLz�QRQ�
q�DYYHQXWR��'DO������VLQR�DOOD�VFRPSDUVD�GHOOD�'H�
PRFUD]LD�&ULVWLDQD��WUDYROWD�QHO������GDOOR�VFDQGDOR�
GHWWR�GL�³7DQJHQWRSROL´����OD�FODVVH�SROLWLFD�FKH�JRGH�
YD�³DXWRPDWLFDPHQWH´�GHO�VX൵UDJLR�GHOOD�VWUDJUDQGH�
PDJJLRUDQ]D�GHL�FDWWROLFL�VL�q�VHPSUH�WURYDWD�SHUIHW�
WDPHQWH�D�VXR�DJLR�QHO�UHJLPH�GHPRFUDWLFR�UHSXEEOL�
FDQR�QDWR�GDOOD�&DUWD�&RVWLWX]LRQDOH�GHO�������LQ�FXL�
L�³SDOHWWL´�SuDQL�VRQR�DPSLDPHQWH�VDOWDWL��R�PDQLSR�

���&IU��«Il mondo cammina con passi rapidissimi alla costi-
tuzione di un dispotismo, il più gigantesco ed assoluto che sia 
mai esistito a  memoria d’uomo. Verso tale traguardo cammi-
na la civiltà, cammina il mondo»��-ඎൺඇ�'ඈඇඈඌඈ�&ඈඋඍඣඌ��Di-
scorso sulla dittatura��GHO�����������WUDG��LW���LQ�,ൽൾආ��Il potere 
cristiano��D�FXUD�GL�/XFUH]LD�&LSULDQL�3DQXQ]LR��LQWURGX]LRQH�
GL�*DEULHOH�'H�5RVD�>���������@��0RUFHOOLDQD��%UHVFLD�������
SS���������S������
��� 6X� FXL�� FIU��0ൺඌඌංආඈ� ,ඇඍඋඈඏං඀ඇൾ��Centocinquant’anni 

dopo: identità cattolica e unità degli italiani��LQ�)��3ൺඉඉൺඅൺඋൽඈ 
H�2��6ൺඇ඀ඎංඇൾඍඍං��D�FXUD�GL���1861-2011. A centocinquant’anni 
dall’Unità d’Italia. Quale unità?�$WWL��SDU]LDOL��GHO�FRQYHJQR�
RPRQLPR��5RPD�������������&DQWDJDOOL��6LHQD�������SS�������
���$�SDUWLUH�GDO������O¶R൵HQVLYD�GHOOD�PDJLVWUDWXUD�FRQWUR�OD�

FRUUX]LRQH�GHL�SDUWLWL��RSHUD]LRQH�q�VWDWD�FKLDPDWD�GDOOD�VWDP�
SD�³0DQL�3XOLWH´�RSSXUH�³7DQJHQWRSROL �́�4XHVW¶XOWLPR�HSLWHWR�
LQ�UHDOWj�q�VWDWR�ULVHUYDWR�DOOD�FLWWj�GL�0LODQR��SUHVXQWR�OXRJR�
SULQFLSDOH�GRYH�WDOH�FRUUX]LRQH�HUD�DYYHQXWD��PD�VRSUDWWXWWR�
SHUFKp�FLWWj�GL�UHVLGHQ]D�GHO�EHUVDJOLR�SUHGLOHWWR�GHL�SXEEOLFL�
PLQLVWHUL�GHO�³pool´�PLODQHVH��RVVLD�GHO�leader VRFLDOLVWD�%H�
QHGHWWR�³%HWWLQR´�&UD[L��������������SURWDJRQLVWD�GHOO¶XQLFD�
PLQDFFLD�SRUWDWD�QHO�GRSRJXHUUD�DOO¶HJHPRQLD�FXOWXUDOH�H�VR�
FLDOH�GHL�FRPXQLVWL��VXO�WHUPLQH�FIU��DOWUHVu�'ඈඇൺඍൾඅඅൺ�'ൾඅඅൺ�
3ඈඋඍൺ��YRFH�Tangentopoli��LQ�Enciclopedia Treccani��VII Ap-
pendice�������



anno XVII ◆ nuova serie ◆ n. 47 ◆ 31 marzo 2025[14]Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

ODWL��'RSR�LO������OD�GHPRFUD]LD�IRQGDWD�GDOOH�IRU]H�
DQWL�IDVFLVWH�q�GLYHQWDWD�SHU� L�FDWWROLFL�QRQ�VROR�XQD�
FRQGL]LRQH�RJJHWWLYD�H�LQHOXGLELOH�²�FRPH�OR�6WDWR�
OLEHUDOH�SRVW�ULVRUJLPHQWDOH�²��XQ�habitat�RSHUDWLYR�
SUDWLFDPHQWH�LPPRGL¿FDELOH�GD�DFFHWWDUH�FRPH�IDWWR�
FRPSLXWR��EHQVu�usque ab origine�XQ�YDORUH�H�XQ�¿QH��
DOOD�FXL�FRVWUX]LRQH�VHQWRQR�GL�DYHU�GDWR�XQ�FRQWULEXWR�
GHWHUPLQDQWH� 

'XUDQWH�OD�FRVLGGHWWD�3ULPD�5HSXEEOLFD�OD�GHPR�
FUD]LD� LQ�,WDOLD� LQ�UHDOWj�VL�q�DEERQGDQWHPHQWH�GLVFR�
VWDWD�GDO�PRGHOOR�SuDQR�SHU�WUDVIRUPDUVL�LQ�XQ�UHJLPH�
GRPLQDWR�GD�XQD�FRQVRFLD]LRQH�GL�élite�FRRSHUDQWL�QHO�
SURJHWWR� GL� SRUWDUH� O¶,WDOLD� YHUVR� SURVSHWWLYH�� VH� QRQ�
URVVH��DOPHQR�³URVVDVWUH´��*UXSSL�LGHRORJLFL�GLYLVL�IUD�
ORUR�XQLFDPHQWH�GDOOH�VIXPDWXUH�GD�GDUH�DOOD��³GHPR�
FUD]LD� FRPSLXWD´�� FRPH� OD� FKLDPD� XQR� GHJOL� XOWLPL�
VHJUHWDUL�GHOOD�'HPRFUD]LD�&ULVWLDQD��&LULDFR�'H�0LWD�
���������������

,O�SDUWLWR�SUHIHULWR�GDL�FULVWLDQL�VL�WUDVIRUPHUj�D�SRFR�
D�SRFR�LQ�XQ�PHFFDQLVPR�²�FRPH�GLUj�XQ�H[�SUHVLGHQ�
WH�GHO�&RQVLJOLR�IUDQFHVH��*HRUJHV�%LGDXOW������������ 
²�FKH�KD�IXQ]LRQH�GL�«[…] governare al centro, e fare, 
con i mezzi della destra, la politica della sinistra»����2��
LQ� DOWUL� WHUPLQL��«un dispositivo ideologico e politico 
VSHFL¿FDPHQWH�IDWWR�SHU�WUDVFLQDUH�YHUVR�O¶HVWUHPD�VL-
nistra uomini di destra e, soprattutto, centristi ingenui»��
FRPH�VFULYHUj�3OLQLR�&RUUrD�GH�2OLYHLUD����

/D�PDQFDWD�UHFH]LRQH�GHO�PDJLVWHUR�GL�3DSD�3LR�;,,�
VXL�OLPLWL�GHOOD�UDSSUHVHQWDQ]D�SRSRODUH�H�OD�YROXWD�LJQR�
UDQ]D�GHOOH�SHULFRORVH�GHULYH�GHOOD�GHPRFUD]LD�PRGHUQD�
KD�GL�FHUWR�FDXVH�FXOWXUDOL��FKH�ULVDOJRQR�SULQFLSDOPHQWH�
²�PD�QRQ�HVFOXVLYDPHQWH���²�DO�SHQVLHUR�GL�-DFTXHV�
0DULWDLQ����������������LO�FXL�LQÀXVVR�VXOO¶LQWHOOHWWXDOL�
Wj�FDWWROLFD�IUD�OH�GXH�JXHUUH�H�ROWUH�q�VWDWD�HQRUPH��

���&KH��SHU�LQFLVR��QHOOD�VXD�LQWHUYLVWD�DO�JLRUQDOLVWD�$UULJR�
/HYL�������������GHO�������TXDQGR�HUD�VHJUHWDULR�GHO�SDUWLWR��
D൵HUPDYD��«I testi principali�>VX�FXL�PL�VRQR�IRUPDWR@�furono 
Sturzo, >*XLGR@�Dorso, >3LHUR@�Gobetti, Gramsci […] Per me, 
oltre a Sturzo, Gramsci ha avuto un grande valore»��De Mita. 
Intervista sulla DC��D�FXUD�GL�$UULJR�/HYL��/DWHU]D��5RPD�%D�
UL�������SS���������H�VL�YDQWDYD�GL�DYHUH�RUJDQL]]DWR�XQD�SODWH�
DOH�FRQWHVWD]LRQH�GHO�SURIHVVRU�*DEULR�/RPEDUGL�������������
²�DOORUD�GLULJHQWH�GHL�&RPLWDWL�&LYLFL�H�LQ�VHJXLWR�SUHVLGHQWH�
GHO�&RPLWDWR�SURPRWRUH�GHO�referendum�FRQWUR�LO�GLYRU]LR�GHO�
�����²��TXDQGR�TXHVWL�YHQQH�D�SDUODUH�DJOL�VWXGHQWL�GHOO¶8QL�
YHUVLWj�&DWWROLFD�QHJOL�DQQL�������FIU��ibid���SS���������
�� «[…] gouverner au centre et faire, avec les moyens de la 

droite, la politique de la gauche». /D�IUDVH�q�FLWDWD�LQ�+ൺඇඌ�
0ൺංൾඋ��Revolution und Kirche. Studien zur Frühgeschichte 
der christlichen Demokratie (1789-1901)�����HG��DPSOLDWD��9HU�
ODJ�5RPEDFK��)ULEXUJR�LQ�%ULVJRYLD��*HUPDQLD��������S�����
�� P��&ඈඋඋඤൺ�ൽൾ�2අංඏൾංඋൺ��Prefazione�D�)ൺൻංඈ�9ංൽං඀ൺඅ�;ൺ�

ඏංൾඋ�ൽൺ�6ංඅඏൾංඋൺ�>���������@��Frei, il Kerensky cileno��WUDG��
LW���(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D�������S�����
���8Q¶DPSLD�WUDWWD]LRQH�GHO�UDSSRUWR�IUD�GHPRFUD]LD�H�FUL�

VWLDQHVLPR�VL�WURYD�LQ�$��$ർൾඋൻං��op� cit�
���&IU��-ൺർඊඎൾඌ�0ൺඋංඍൺංඇ��������������Cristianesimo e de-

mocrazia��WUDG��LW���FRQ�XQD�SUHID]LRQH�GHO�YHQHUDELOH�*LXVHSSH�
/D]]DWL��������������9LWD�H�3HQVLHUR��0LODQR������

&KL� SHUz� FRQVLGHUDYD� LO� UHJLPH� GHPRFUDWLFR� XQ�
YDORUH�VXSUHPR�HUD�HVLVWLWR� VLQR�GDJOL�DQQL� LPPHGLD�
WDPHQWH�VXFFHVVLYL�DO�������$OOXGR�D�WXWWR�LO�¿ORQH�GHO�
GHPRFUDWLVPR�FULVWLDQR�UDGLFDOH��FKH�KD�LO�VXR�FDSRVWL�
SLWH�QHOO¶DQWL�OLEHUDOLVPR�¿OR�VRFLDOLVWD�GHO�EUHWRQH�GRQ�
)pOLFLWp�/DPHQQDLV� ������������� XQD� OLQHD� GRWWULQDOH�
FKH�VL�HUD�UD൵RU]DWD�IUD�2WWR��H�1RYHFHQWR��DO�WHPSR�GHO�
PRGHUQLVPR��VRSUDWWXWWR�FRQ�OH�WHRULH�SROLWLFKH�GL�GRQ�
5RPROR�0XUUL�������������LQ�,WDOLD�H�GL�0DUF�6DQJQLHU�
������������LQ�)UDQFLD��HQWUDPEL�LQFRUVL�QHOOH�FHQVXUH�
GL�VDQ�3LR�;����������������6HFRQGR�TXHVWD�SURVSHW�
WLYD� LGHRORJLFD�� OD�GHPRFUD]LD�²�QRQ�TXHOOD� WHRULFD��
PD� SURSULR� TXHOOD� XVFLWD� GDO� YXOFDQR� ULYROX]LRQDULR�
GHOO¶2WWDQWDQRYH�²��H�VROR�OD�GHPRFUD]LD��LQYHUHUHE�
EH�LO�PHVVDJJLR�HYDQJHOLFR��Vu�FKH�SUHGLFDUH�OD�liberté��
O¶egalité�H�OD�fraternité��FLRq�L�WUH�FDUGLQL�LGHRORJLFL�GHO�
OD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH��FRLQFLGHUHEEH�FRQ�O¶DQQXQFLR�
GHOOH�%HDWLWXGLQL��3HU�TXHVWL�FDWWROLFL�OD�GHPRFUD]LD�q�«il 
nome profano dell’ideale cristiano»:�HVVD�«>���@�porta in 
un fragile vascello la speranza terrena, si potrebbe dire 
la speranza biologica dell’umanità»����

)DUH�OD�VWRULD�GL�TXHVWR�IHQRPHQR�HVXOD�GD�TXHVWH�
ULJKH���� WXWWDYLD�SRVVLDPR�GLUH�FKH�TXHVWD�FRUUHQWH�GL�
SHQVLHUR�UHOLJLRVR�H�VRFLDOH��GRSR�XQD�OXQJD�LQFXED]LR�
QH�H�XQD�DOWUHWWDQWR�OXQJD�FRQGL]LRQH�GL�PLQRULWj��FUHVFH�
VHPSUH�SL��G¶LPSRUWDQ]D�QHO�PRQGR�FDWWROLFR�QHO�SULPR�
1RYHFHQWR��1HOO¶,WDOLD�GHO�������TXDQGR�FDGH�LO�non ex-
pedit�YDWLFDQR��TXHVWD�SURVSHWWLYD��SXU�GLVWLQJXLELOH�GD�
HVVR�SHU�DVSHWWL�QRQ�VHFRQGDUL��LQÀXHQ]D�VHQVLELOPHQWH�
LO�SRSRODULVPR�GL�GRQ�/XLJL�6WXU]R����������������LGHD�

���'RQ�0XUUL�IX�VRVSHVR�a divinis�QHO������H�VFRPXQLFDWR�
QHO�������VLQR�DO��������VX�³/H�6LOORQ´��,O�VROFR���LO�PRYLPHQWR�
G¶LPSHJQR�VRFLDOH�IRQGDWR�GD�6DQJQLHU��VDQ�3LR�;�LO����DJR�
VWR������VFULVVH�OD�QRWD�OHWWHUD�GL�FRQGDQQD�Notre charge apo-
stolique��VX�FXL�FIU��6ൺඇ�3ංඈ�;��La concezione secolarizzata 
della democrazia. Lettera agli Arcivescovi e ai Vescovi fran-
cesi “Notre charge apostolique”��WUDG��LW���D�FXUD�GL�*��&DQ�
WRQL��(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D��������6XOOD�QDWXUD�H�
L� ULVFKL�GL�XQD�³GHPRFUD]LD�FULVWLDQD´�FRQFHSLWD�H�DWWXDWD�DO�
GL� IXRUL�GHL� OLPLWL� WUDFFLDWL�GDL�3DSL�� FIU��*��&ൺඇඍඈඇං��Sulla 
“questione democristiana”�� LQ� ,ൽൾආ��La “lezione italiana”. 
3UHPHVVH��PDQRYUH�H�ULÀHVVL�GHOOD�SROLWLFD�GL�³FRPSURPHVVR�
storico” sulla soglia dell’Italia rossa��(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQL�
Wj �́�3LDFHQ]D������SS��������
���&LW��LQ�8ආൻൾඋඍඈ�/ඈൽඈඏංർං��Secolarizzazione e democrazia 

in Jacques Maritain��QHO�VLWR�web��KWWSV���VLIS�LW�ZS�FRQWHQW�
XSORDGV���������6HFRODUL]]D]LRQH�H�GHPRFUD]LD�SGI!��S�����H�
-��0ൺඋංඍൺංඇ��L’uomo e lo Stato��������WUDG��LW���LQWURGX]LRQH�GL�
9LWWRULR�3RVVHQWL��0DULHWWL�1820��*HQRYD�������S�����
���3HU�TXDOFKH�FHQQR�GL�VWRULD�H�GL�DQDOLVL�ULPDQGR�DO�VDJJLR�

*��&ൺඇඍඈඇං��Sulla “questione democristiana”�� LQ� ,ൽൾආ��La 
³OH]LRQH�LWDOLDQD́ ��3UHPHVVH��PDQRYUH�H�ULÀHVVL�GHOOD�SROLWLFD�
di “compromesso storico” sulla soglia dell’Italia rossa��FLW����
SS��������
���6WXU]R�VFULYHUj�QHO�������«[…] IX�0XUUL�D�VSLQJHUPL�GH¿-

nitivamente verso la democrazia cristiana. Da allora vi sono 
rimasto fedele»��/ඎං඀ං�6ඍඎඋඓඈ��Per la commemorazione di 
Romolo Murri�>OHWWHUD�DOOD�VH]LRQH�GHOOD�'&�GL�*XDOGR��0D�
FHUDWD�@��LQ�Opera omnia�����YROO���=DQLFKHOOL��%RORJQD�������
6HFRQGD�6HULH��Saggi. Discorsi, Articoli��YRO��,;��Politica di 
questi anni. Consensi e critiche (1946-1948)��SS��������>S����@��
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WRUH�H�SURPRWRUH�GHOOD�SULPD�IRUPD�²�TXHOOD�GL�SDUWLWR�
GL�PDVVD��ODLFR��DXWRQRPR�H�DFRQIHVVLRQDOH��IRUWHPHQ�
WH�GHPRFUDWLFR�²�GL�SUHVHQ]D�SROLWLFD�RUJDQL]]DWD�GL�
FDWWROLFL�QHOOD�VWRULD�GHOO¶,WDOLD�XQLWD��8Q�HYHQWR��TXHOOR�
GHOOD�IRQGD]LRQH�GHO�SDUWLWR�SRSRODUH��FKH�URPSHYD�FRQ�
WXWWD�XQD�WUDGL]LRQH�GL�LPSHJQR�GHL�FDWWROLFL�LQ�SROLWLFD��
XQ�HYHQWR�VYROWD�FRPH�SHUFHSLUj�DFXWDPHQWH�O¶LGHRORJR�
FRPXQLVWD�$QWRQLR�*UDPVFL��������������FKH�QHO�SH�
ULRGLFR�GD�OXL�IRQGDWR�H�GLUHWWR��L’ordine nuovo��VFULYH��
«[…] la costituzione del Partito popolare equivale per 
importanza alla Riforma germanica, è l’esplosione in-
conscia irresistibile della Riforma italiana»��.

'RSR�OD�IDVH�FDUVLFD�GHJOL�DQQL�GHO�IDVFLVPR��QHO�VH�
FRQGR�GRSRJXHUUD�LO�FDWWROLFHVLPR�GHPRFUDWLFR�²�SHU�
XVDUH� OD� WHUPLQRORJLD�JUDPVFLDQD���²�HPHUJHUj�HJH�
PRQH�QHOOD�UDSSUHVHQWDQ]D�SROLWLFD�GHOOH�LVWDQ]H�FDWWROL�
FKH��UDGLFDQGRVL�DOWUHVu��VSHFLDOPHQWH�GRSR�LO�&RQFLOLR�
9DWLFDQR�,,��QHOO¶DPELHQWH�LQWHOOHWWXDOH�FDWWROLFR��VRSUDW�
WXWWR� IUD� JOL� VWRULFL� HFFOHVLDOL��7XWWRUD� LO� FDWWROLFHVLPR�
GHPRFUDWLFR�� OD� FXL� SUHVHQ]D� q� VWDWD� DOLPHQWDWD� GDOOD�
HJHPRQLD�GHO�SDUWLWR�GHPRFULVWLDQR�H�GDO�GL൵XVR�IUDLQ�
WHQGLPHQWR�IUDL�L�ODLFL�GHOOD�Gaudium et spes�FRQFLOLDUH��
RFFXSD�OD�PDJJLRU�SDUWH�GHOOR�VSD]LR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�
HVDQJXH�FXOWXUD�FDWWROLFD��

Ê�SHUDOWUR�QRWR�FRPH�3DSD�3LR�;,,�QRQ�VLD�VWDWR�XQ�
VRVWHQLWRUH�VIHJDWDWR�GHO�QHRQDWR�SDUWLWR�GHPRFUDWLFR�
FULVWLDQR��Qp�DEELD�DPDWR�DOOD�IROOLD�LO�VXR�leader�$OFLGH�
'H�*DVSHUL��������������$OOD�'&�LO�3RQWH¿FH�URPDQR�
ULPSURYHUDYD�LQIDWWL�GL�QRQ�DYHU�YROXWR�DSSUR¿WWDUH�GHO�
OD�JUDQGH�YLWWRULD�HOHWWRUDOH�FDWWROLFD�H�DQWL�FRPXQLVWD��
GHWHUPLQDWD�GDOO¶LPSHJQR�GHL�&RPLWDWL�&LYLFL�²�GD�OXL�
SURPRVVL�DOO¶XOWLPR�PLQXWR��TXDQGR�HUD�GHO�WXWWR�SURQR�
VWLFDELOH�O¶DYYHQWR�GL�XQ�JRYHUQR�URVVR�²��QHOOH�HOH]LR�
QL�SROLWLFKH�GHO�������QRQFKp�OD�VXD�LQFUROODELOH�³VLPSD�
WLD´�SHU�L�SDUWLWL�³ODLFL´�H�SURJUHVVLVWL��6RSUDWWXWWR�LO�3DSD�
QRQ�YHGUj�PDL�GL�EXRQ�RFFKLR�LO�FUHVFHUH�GHOO¶HJHPRQLD�
GHOOH�FRUUHQWL�GL�VLQLVWUD�DOO¶LQWHUQR�GL�XQD�IRU]D�SROLWLFD��
FXL�bongré, malgré�YHQLYD�LQGLUL]]DWR�LO�YRWR�GHL�FDWWR�
OLFL��

3URWDJRQLVWD�GHOO¶DVFHVD�FDWWROLFR�GHPRFUDWLFD�QHOOD�
'&�VLQ�GDJOL�DQQL�GHOOD�&RVWLWXHQWH�HUD�VWDWR�*LXVHSSH�
'RVVHWWL��������������XQR�GHL�³SDGUL´�GHOOD�&RVWLWX]LR�
QH�GHO�������SHUVRQD�GDO�JHQLR�PXOWLIRUPH�H�GDO�JUDQ�

�� [$ඇඍඈඇංඈ� *උൺආඌർං�@� I Popolari�� LQ� L’Ordine Nuovo. 
Rassegna settimanale di cultura socialista�� DQQR� ,�� Q�� ����
�����������S�������FRQVXOWDELOH�QHO�VLWR�web��KWWSV���LD�������
XV�DUFKLYH�RUJ���LWHPV�2UGLQH1XRYR3��RUGLQH���QXRYR���
S��SGI!��/¶DUWLFROR�QRQ�q�¿UPDWR�HG�q�DSSDUVR�QHOOD�UXEULFD�
La settimana politica��ergo q�DVVLPLODELOH�D�XQ�HGLWRULDOH��FIU��
LO�reprint LQ�9ൺඅൾඇඍංඇඈ�*ൾඋඋൺඍൺඇൺ�������������H�$ඇඍඈඇංඈ�
$��6ൺඇඍඎർർං��������������D�FXUD�GL���L’Ordine Nuovo. 1919-
1920��(LQDXGL��7RULQR�������S������
��� &IU�� ,ൽൾආ�� «Il cattolicismo democratico fa ciò che il 

FRPXQLVPR� QRQ� SRWUHEEH�� DPDOJDPD�� RUGLQD�� YLYL¿FD� H� VL�
suicida»��ibid���S�������

GH�IDVFLQR�LQWHOOHWWXDOH�H�PRUDOH��LO�TXDOH�DQFKH�GRSR�OD�
VXD�VFHOWD�SHU�LO�VDFHUGR]LR�H��SRL��SHU�O¶DELWR�PRQDFDOH��
FRQVHUYHUj�VHPSUH�XQD�IRUWH�LQÀXHQ]D�VXOOH�FRUUHQWL�GL�
VLQLVWUD�GHO�SDUWLWR��

$GGLULWWXUD��QHO�������FRPH�HVSULPH�EHQH�OD�YLFHQGD�
GHO�³SDUWLWR�URPDQR´����3DSD�3DFHOOL�FHUFKHUj�GL�ULSRUWD�
UH�LO�SDUWLWR�VX�ELQDUL�PHQR�VELODQFLDWL�D�VLQLVWUD��

&RQ�OD�VXD�PRUWH��QHO�������OH�ULVHUYH�GD�OXL�HVSUHV�
VH� VXOOD�GHPRFUD]LD� UHSXEEOLFDQD�YHQJRQR�SRUWDWH� LQ�
VR൶WWD�H�FDGH�RJQL�DUJLQH�DOOH�GHULYH�FRQVRFLDWLYH�GHO�
SDUWLWR��$�VROL�SRFKL�DQQL�GDOOD�VXD�VFRPSDUVD��OD�'&��DO�
ORUD�JXLGDWD�GDOOD�FRUUHQWH�³FHQWULVWD´��GHWWD�³GRURWHD´��
JXLGDWD�GD�$PLQWRUH�)DQIDQL� ������������ H�GD�$OGR�
0RUR�������������²�«>���@�per consolidare il processo 
democratico nel paese»��FRPH�GLUj�'H�0LWD���²��DSULUj�
OH�SRUWH�GHO�JRYHUQR�²�H�GHO�SRWHUH�UHDOH�²�DL�VRFLDOLVWL�
LWDOLDQL��1RQ�VL�WUDWWDYD�GL�XQ�FROSR�GL�WHVWD�GHOOD�VLQL�
VWUD�GHO�SDUWLWR�PD�GHO�FHQWUR��D�WHVWLPRQLDQ]D�GL�TXDQWR�
IRVVH�PXWDWR�LO�FOLPD�DO�VXR�LQWHUQR��1p�LO�3DUWLWR�6RFLD�
OLVWD�,WDOLDQR��36,���DOORUD�HUD�TXHOOR�GHO�ULQQRYDPHQWR�
FUD[LDQR��EHQVu�FROWLYDYD�DQFRUD�PRGHOOL�GL�VRFLHWj�QRQ�
PROWR� GLVVLPLOL� GDOOH� GHPRFUD]LH� SRSRODUL� LQVWDXUDWH�
GDOO¶8566�QHL�3DHVL�GHOO¶(XURSD�GHOO¶(VW�H�PDQWHQH�
YD�IRUWL�OHJDPL�FRQ�LO�3DUWLWR�&RPXQLVWD�,WDOLDQR��3&,��
QHL� VLQGDFDWL� GHO� ODYRUDWRUL� H� QHOOH� DPPLQLVWUD]LRQL�
SURYLQFLDOL�H�FRPXQDOL��8QD�YROWD�HQWUDWL�QHOOD�³VWDQ]D�
GHL�ERWWRQL´�� L�VRFLDOLVWL�� ULYLYL¿FDQGR�OD�SUHJLXGL]LDOH�
DQWL�IDVFLVWD�GHL�WHPSL�GHO�&/1�H�DWWUDYHUVR�O¶RFFXSD�
]LRQH�GL�FHQWUL�QHYUDOJLFL�GHO�SRWHUH�FXOWXUDOH�²�FRQ�LO�
VRVWHJQR�GHO�FLQHPD�³LPSHJQDWR´��GHOOD�³FRPPHGLD�GL�
FRVWXPH´��GHO�WHDWUR�EUHFKWLDQR�H�GHO�FRQWUROOR�GL�SDUWH�
GHOOD�UHWH�WHOHYLVLYD��DOORUD�VROR�SXEEOLFD�²�LPSULPH�
UDQQR�XQD�GHFLVD�VWHU]DWD�D�VLQLVWUD�GHOO¶RSLQLRQH�SXE�
EOLFD�H�GHL�FLUFXLWL�IRUPDWLYL�QD]LRQDOL��

0D�OD�FRRSWD]LRQH�GHL�VRFLDOLVWL�QRQ�q�VX൶FLHQWH��
OD�PHWD�¿QDOH�GHO�SDUWLWR�VDUj�LO�ULWRUQR�DO�&/1��FLRq�D�
XQD�FRQVRFLD]LRQH� WHQXWD�DVVLHPH�GDO�QXRYR�FROODQWH�
UDSSUHVHQWDWR� GDOO¶DQWL�IDVFLVPR�� GDOO¶DYYHUVLRQH� FLRq�
D�XQD�UHDOWj�GDOOD�GHEROH�SUHVHQ]D�QHL�IDWWL�H�FKH��SHU�
TXHVWR��GRYHYD�HVVHUH�VSHVVR�UHLQYHQWDWD�SHUFKp�LO�PHF�
FDQLVPR�VROLGDOH�VFDWWDVVH�

�1HJOL�DQQL������VL�DSUH�FRVu�OD�IDVH�GL�HODERUD]LR�
QH�SROLWLFD�SHU�SRUWDUH�JUDGXDOPHQWH�QHO�JRYHUQR�GHOOR�
6WDWR�LWDOLDQR�DQFKH�O¶DOWUD�JUDQGH�IRU]D�³SRSRODUH´��LO�

���6XOOD�YLFHQGD�FIU���IUD�O¶DOWUR��$ඇൽඋൾൺ�5ංർർൺඋൽං��Il partito 
romano. Politica italiana, Chiesa cattolica e Curia romana da 
Pio XII a Paolo VI���D�HG���0RUFHOOLDQD��%UHVFLD�������QRQFKp�
*ංඎඌൾඉඉൾ�%උංൾඇඓൺ��Identità cattolica e anticomunismo nell’I-
WDOLD�GHO�GRSRJXHUUD��/D�¿JXUD�H� O¶RSHUD�GL�PRQV��5REHUWR�
Ronca��SUHVHQWD]LRQH�GHO�FDUG��)LRUHQ]R�$QJHOLQL��������������
SUHID]LRQH� GL� 0DUFR� ,QYHUQL]]L�� '¶(WWRULV� (GLWRUL�� &URWRQH�
�����
���&RVu�UDFFRQWD�&LULDFR�'H�0LWD�LQ�De Mita. Intervista sulla 

DC��FLW���S�����
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3DUWLWR�&RPXQLVWD����6DUj�OD�VWDJLRQH�GHWWD�GHO�³FRP�
SURPHVVR� VWRULFR´�� 1RQRVWDQWH� LQHYLWDELOL� YLVFKLRVLWj�
H�SDXVH�� O¶RSHUD]LRQH�VLQR�DOOD� WUDJLFD�PRUWH�GL�$OGR�
0RUR�VHPEUHUj�LQDUUHVWDELOH�H�IUD�LO������H�LO������YL�
VDUDQQR� WUH� JRYHUQL� JXLGDWL� GDO� GHPRFULVWLDQR�*LXOLR�
$QGUHRWWL�������������FRQ�O¶DSSRJJLR�HVWHUQR�GHO�3&,�
GL�(QULFR�%HUOLQJXHU��������������3RL�SHU�UDJLRQL�FKH�
YDQQR�DO�GL�Oj�GHOOD�SXUD�SROLWLFD�QD]LRQDOH�WRUQHUj�XQD�
QXRYD�VWDJLRQH�GL�DOOHDQ]D�IUD�OD�'&��L�VRFLDOLVWL�FUD[LD�
QL�H�L�SDUWLWL�GL�FHQWUR��LO�FRVLGGHWWR�³SHQWDSDUWLWR´�

'RSR�LO������H�GRSR�OD�¿QH�GHOOD�'&�OD�VLQLVWUD�GHO�
SDUWLWR��TXHOOD�FKH�SL��DYHYD�FDOGHJJLDWR�OD�FRRSHUD]LRQH�
FRQ�L�FRPXQLVWL��VFHJOLHUj�QRQ�VROR�GL�FRRUGLQDUH�OD�VXD�
VRSUDYYLYHQWH�D]LRQH�SROLWLFD�FRQ�TXHOOD�GHO�SDUWLWR�SRVW�
FRPXQLVWD��PD�DGGLULWWXUD��QHO�������GL�GLYHQWDUQH�SDUWH�
LQWHJUDQWH��1HJOL� ³DQQL� EHUOXVFRQLDQL´� OD� VWHVVD� FXOWXUD�
SROLWLFD�SRVW�GRVVHWWLDQD�VDUj�LQYHQWULFH�H�SURWDJRQLVWD�²�
VRSUDWWXWWR�DWWUDYHUVR�OD�¿JXUD�GHOO¶HFRQRPLVWD�5RPDQR�
3URGL�²�GL�GLYHUVH�IRUPXOH�GL�FRDOL]LRQH��WDORUD�YLWWRULR�
VH��FRQ�OH�IRU]H�GL�VLQLVWUD�H�WXWWRUD��QHOO¶DWWXDOH�VLWXD]LRQH�
GRPLQDWD�GDO�YHQWR� LGHQWLWDULR�H� LQ�FXL� LO�SURJUHVVLVPR�
YHUVD�LQ�XQD�FRQGL]LRQH�GL�GHEROH]]D��ULODQFLD�OD�VXD�LGHR�
ORJLD��FRQVRFLDWLYD�FRPH�ULFHWWD�YDOLGD�SHU�LO�3DHVH���

Oggi 

2JJL�²�PD�QRQ�GD�RJJL�²�� LO� SHUFRUVR�GL� ³URWWD�
PD]LRQH´�GHOOD�SURVSHWWLYD�GHWWDWD�GD�3DSD�3LR�;,,�H�GL�
DSSLDWWLPHQWR� DQFKH�GHL� FDWWROLFL� VXO� SDUDGLJPD�GHPR�
FUDWLFR� ³ODLFR´� SDUH� FRPSLXWR�� ,O� UHJLPH� GHPRFUDWLFR�
PRGHUQR�q�YLVWR�FRPH�PRGHOOR�XQLFR�H�REEOLJDWRULR�H�DO�
WUH�IRUPH�GL�JRYHUQR�VRQR�HVFOXVH�GL�SULQFLSLR�FRPH�DQWL�
HYDQJHOLFKH��/D� WHVL�³GHPRFUD]LD�PRGHUQD� �9DQJHOR´�
YLHQH�SUHGLFDWD�VHQ]D�DOFXQD�UHPRUD�GDL�SXOSLWL�ODLFL�HG�
HFFOHVLDOL��D�XQ�SXQWR�WDOH�FKH�VHPEUHUHEEH�FKH�'LR�DEELD�
FUHDWR�OD�GHPRFUD]LD�H�FKH�³QR�GHPRFUD]LD��QR�9DQJHOR´��
1RQ�VWXSLVFH�FKH��FRPH�q�VWDWR�D൵HUPDWR�QHO�FRUVR�GHOOD�
��D�6HWWLPDQD�6RFLDOH�GHL�FDWWROLFL�LWDOLDQL�²�VYROWDVL�D�
7ULHVWH�QHO�OXJOLR�GHO������H�LQWLWRODWD�Al cuore della de-
mocrazia�²�VL�VLD�VRVWHQXWR�FKH�LO�FRPSLWR�GHOOD�&KLHVD�
VL�WUDGXUUHEEH�QHOO¶³LUUREXVWLUH´�OD�GHPRFUD]LD��

1p�VWXSLVFH�FKH�XQR�GHJOL�XOWLPL�²�PD�QRQ�UHFHQWL�
²�HVSRQHQWL�GL�WDOH�FXOWXUD�SROLWLFD��DEELD�D൵HUPDWR�GL�

���6XOOD�VWUDWHJLD�GHPRFULVWLDQD�LQ�TXHVWD�GLUH]LRQH�FIU��VR�
SUDWWXWWR�*��&ൺඇඍඈඇං��La “lezione italiana”. Premesse, ma-
QRYUH�H�ULÀHVVL�GHOOD�SROLWLFD�GL�³FRPSURPHVVR�VWRULFŔ VXOOD�
soglia dell’Italia rossa��FLW���FDS�����Ascesa e infortunio della 
politica di “compromesso storico”��SS����������FDS�����5LÀHVVL�
sociali della politica di “compromesso storico”��SS�����������H�
FDS�����Sul “compromesso culturale”��SS����������
���6XOOD�QDWXUD�H�VXOOD�YLFHQGD�GHO�³FDWWROLFHVLPR�GHPRFUDWL�

FR´�LQ�,WDOLD��GDO�VHFRQGR�GRSRJXHUUD�DOOD�VYROWD�GHO�������FIU��
*�� &ൺඇඍඈඇං�� “Rifondazione democristiana”, rinnovamento 
dell’egemonia dei “cattolici democratici” e rinascita del 
movimento cattolico�� LQ�Cristianità�� DQQR�;;,�� Q�� ���������
PDU]R�DSULOH�������SS�������

UHFHQWH�FKH�OD�GHPRFUD]LD�YD�«amata»�H�«curata»����1p��
LQ¿QH��FKH�Avvenire��LO�TXRWLGLDQR�GHL�YHVFRYL�LWDOLDQL��LO�
���GLFHPEUH������DEELD�FRVu�WLWRODWR��«Al centro di un 
convegno all’Istituto Sturzo lo storico Radiomessaggio 
di 80 anni fa in cui Papa Pacelli acquisì nel magistero 
della Chiesa il concetto di democrazia quale elemento 
di umanizzazione della vita politica»��$OWUL�SRL��QHOOH�
XOWLPH�VHWWLPDQH��VL�VRQR�DGGLULWWXUD�VSLQWL�D�IDUH�O¶DSR�
ORJLD�GHO�Manifesto di Ventotene GHO�������GL�PDWULFH�
UDGLFDO�PD]]LQLDQD��FKH�DXVSLFD�XQD�(XURSD�VRFLDOLVWD���
GLUHWWD�GD�XQD�élite WHFQRFUDWLFD�H�VHFRODULVWLFD��

4XDQWR�D�TXHVW¶XOWLPD�HVWHUQD]LRQH��YLHQH�GD�GLUH��
PD�DOORUD�SULPD�R�DO�GL�IXRUL�GHOOD�GHPRFUD]LD�OD�YLWD�
SROLWLFD�HUD�R�q�GLVXPDQD"�

4XHVWD�HQIDVL�GHIRUPDQWH�H�GHYLDQWH�FRQ¿JXUD�QRQ�
VROR�XQD�³PHWD¿VLFD´��FRPH�GLFHYD�&RQVWDQW��PD�DGGL�
ULWWXUD�XQD�³PLVWLFD´��%DVWD�FRQVXOWDUH�TXDQWR�VRVWLHQH�
O¶DXWRUHYROH�Dizionario di dottrina sociale della Chie-
sa ² UHGDWWR�GDO�3RQWL¿FLR�&RQVLJOLR�GHOOD�*LXVWL]LD�
H�GHOOD�3DFH��RJJL�'LFDVWHUR�SHU�LO�6HUYL]LR�GHOOR�6YL�
OXSSR�8PDQR�,QWHJUDOH�²��FKH�QRQ�ULVDOH�D�VDQ�3LR�;��
PD�LQFRUSRUD�JOL�DJJLRUQDPHQWL�³QHOOD�FRQWLQXLWj´�FKH�
LO�&RQFLOLR�(FXPHQLFR�9DWLFDQR�,,�KD�RSHUDWR��SHU�FD�
SLUH�TXDQWR�VLD�UDGLFDOH�O¶HFFHQWULFLWj�GL�WDOH�³PLVWLFD´��
,O�WHVWR�GHO�Dizionario��ULHYRFDQGR�LQ�SLHQR�L�³SDOHWWL´�
SuDQL�FXL�KR�IDWWR�FHQQR��SXQWXDOL]]D��«Il termine “de-
mocrazia” si usa normalmente in tre diversi sensi che 
non hanno la stessa valutazione da parte del magistero 
VRFLDOH�GHOOD�&KLHVD�����,Q�VHQVR�JHQHULFR�VLJQL¿FD�OD�
SDUWHFLSD]LRQH�GHL�FLWWDGLQL�QHOOD�JHVWLRQH�GHJOL�DৼDUL�
pubblici; la Chiesa ha sempre incoraggiato tale parte-
FLSD]LRQH�����6HFRQGR�XQ�VLJQL¿FDWR�VSHFL¿FR��OD�GHPR-
crazia è una delle tre forme di governo (monarchia, ari-
VWRFUD]LD�H�GHPRFUD]LD���RJJHWWR�GHOOD�¿ORVR¿D�SROLWLFD�
classica; in questo ambito, la Chiesa rispetta la libertà 
di scelta dei cittadini, anche se attualmente considera 
la democrazia come il tipo di governo che più favorisce 
la partecipazione alla vita pubblica. 3) Da un punto di 
vista storico, il termine “democrazia” si riferisce all’i-
deologia della sovranità popolare, che ripone nel po-
polo l’origine ultima dell’autorità: il magistero ha fatto 
vedere l’errore di tale ideologia»���

6DQ� *LRYDQQL� 3DROR� ,,� QHOO¶HQFLFOLFD� Centesimus 
annus�GHO������DYHYD�JLj�HVSRVWR� OD� WHVL�GHO� favor GL�
SULQFLSLR�GHOOD�&KLHVD�SHU�OD�GHPRFUD]LD��GLFHQGR��«La 

���,O�SUHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD�,WDOLDQD�6HUJLR�0DWWDUHOOD�
OR�KD�D൵HUPDWR�QHO�FRUVR�GHOOD�FHULPRQLD�SHU� OR�VFDPELR�GL�
DXJXUL�GL�¿QH�DQQR�FRQ�L�UDSSUHVHQWDQWL�GHOOH�LVWLWX]LRQL��GHOOH�
IRU]H�SROLWLFKH�H�GHOOD�VRFLHWj�FLYLOH��FIU��Mattarella: “Dobbia-
mo amare la democrazia, è necessario prendersene cura”��LQ�
Corriere della Sera�������������
�� 3ඈඇඍංൿංർංඈ�&ඈඇඌං඀අංඈ�ൽൾඅඅൺ�*ංඎඌඍංඓංൺ�ൾ�ൽൾඅඅൺ�3ൺർൾ��

YRFH� Democrazia�� LQ� Dizionario di dottrina sociale della 
Chiesa��/$6��/LEUHULD�(GLWULFH�6DOHVLDQD��5RPD�������SS������
�����SS�����������
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Una puntualizzazione

&KL� VFULYH� DEEUDFFLD� VHQ]D� ULVHUYH� O¶LQVHJQDPHQ�
WR�GHO�0DJLVWHUR�GD�/HRQH�;,,,�VLQR�D�WHPSL�UHFHQWL�H�
TXDQWR�VRSUD�GHWWR�QDVFH�VROR��sine ira ac studio��GDOOD�
UHD]LRQH�D�XQ�FRQVWDWDELOH�GLVHTXLOLEULR�GRWWULQDOH�H�SUD�
WLFR��FKH�RJJL��VHQ]D�UDJLRQL�FRJHQWL��GHULYDWH�GDOOD�IHGH�
R�GDOOD�UDJLRQH��q�GLYHQXWR�QRQ�VROR�XQD�PRGD��PD�il 
FDQRQH�H�l’RUWRGRVVLD��(��FRPH�RJQL�DEXVR��QRQ�SXz�QRQ�
IDU�VFDWWDUH�LO�VHQVR�GHOOD�JLXVWL]LD��7DQWR�ULOLHYL�GL�SULQ�
FLSLR��TXDQWR�³OH]LRQL´�VWRULFKH�VSLQJRQR�D�GHSUHFDUH�OD�
GHIRUPD]LRQH�FRQFHWWXDOH�VXELWD�GDOOD�¿ORVR¿D�SROLWLFD�
FDWWROLFD�H�LO�VXR�FRPSLXWR�DSSLDWWLPHQWR�VX�PRGHOOL�D�
HVVD� GRWWULQDOPHQWH� H� VWRULFDPHQWH� HVWUDQHL�� TXDQGR��
QRQ�GL�UDGR��DYYHUVL��/D�EXVVROD�GHOOD�SROLWLFD�FULVWLDQD�
q�LO�EHQH�FRPXQH��FKH�LQFOXGH�²�PD�QRQ�HVDXULVFH�²�
O¶HVHUFL]LR�SLHQR�H�FRQFUHWR�GHOOD�OLEHUWj�UHOLJLRVD��GHL�
FRUSL�VRFLDOL�H�GHL�VLQJROL��

6HQ]D�DOFXQ�DPRUH�SHU�OH�GLWWDWXUH�R�SHU�L�UHJLPL�DX�
WRULWDUL��Qp�LO�PLQLPR�DXVSLFLR�GL�ULWRUQL�GL�DVVROXWLVPR��
SLDFFLD�R�QRQ�SLDFFLD��D�QRUPD�GL�EXRQ�VHQVR��QRQ�VL�SXz�
QRQ�DPPHWWHUH�FKH�LO�EHQH�FRPXQH��LQ�GHWHUPLQDWL�IUDQ�
JHQWL�H�D�EHQ�SUHFLVH�FRQGL]LRQL��WROOHUD��LQ�YLD�WHPSRUDQHD�
R�PHQR��YLH�GLYHUVH�GD�TXHOOD�GHOO¶LGHRORJLD�GHPRFUDWLFD��
(�²�SDUHQWHVL�²�IRUVH�GL�TXHVWR�VL�VWDQQR�DFFRUJHQGR�R��
PDJDUL��OR�VDQQR�GD�VHPSUH�²�YHGL�Manifesto di Ventote-
ne����²�DOFXQL�FKH��FRQ�LQWHQWR�GLDPHWUDOPHQWH�RSSRVWR��
LQL]LDQR�D�SHQVDUH�FKH�LO�SRWHQ]LDOH�ULYROX]LRQDULR�GHO�UH�
JLPH�GHPRFUDWLFR�PRGHUQR�VLD�LQIHULRUH�D�TXHOOR�JDUDQ�
WLWR�GD�IRUPH�GL�DXWRFUD]LD�R�GL�WRWDOLWDULVPR��RYYLDPHQWH�
DJJLRUQDWH�DL�WHPSL��0D�LO�GLVFRUVR�SRUWHUHEEH�ORQWDQR���

Tuttavia…

6HQ]D�YROHU�DQQDFTXDUH�L�ULOLHYL�FULWLFL�FKH�KR�IRUPX�
ODWR��FUHGR�FKH�LO�JLXGL]LR�FKH�KR�IRUPXODWR��SXU�YDOLGR�
LQ�Vp��YDGD�FRPXQTXH�FRQWHVWXDOL]]DWR�

2JJL��LQIDWWL��OD�³SDWULD�GHOOD�GHPRFUD]LD´��LO�PRQGR�
HXUR�DWODQWLFR��O¶2FFLGHQWH�OLEHUR��q�VHPSUH�SL��WDQJL�
ELOPHQWH�PLQDFFLDWR� GD� TXHOOR� FKH� TXDOFXQR� FKLDPD�
³DVVH�GHO�PDOH´���H�TXDOFXQ�DOWUR��GRSR�LO�EHVWLDOH�po-
grom�DQWL�HEUDLFR�SHUSHWUDWR�QHOOD�6WULVFLD�GL�*D]D�GHO���
RWWREUH�������KD�GH¿QLWR�O¶³DVVH�GHO�WHUURUH�H�GHOO¶RGLR´��
RYYHUR�LO�FRVWLWXHQGR�FRQJORPHUDWR�&LQD��5XVVLD��%LH�
ORUXVVLD��&RUHD�GHO�1RUG��,UDQ��VHQ]D�HVFOXGHUH�O¶LVODP�

sibilità e limiti�� WUDG�� LW���4XHULQLDQD��%UHVFLD�������SS�������
�SS���������
���/¶HVSUHVVLRQH�³axis of evil´�ULVDOH�DO�SUHVLGHQWH�GHJOL�6WDWL�

8QLWL�*HRUJH�:DONHU�%XVK��FKH�OD�XVz��FRQ�ULIHULPHQWR�DO�WHUUR�
ULVPR�LQWHUQD]LRQDOH�H�DL�YDUL�³6WDWL�FDQDJOLD´�DQWL�DPHULFDQL��
QHO�VXR�Discorso sullo Stato dell’Unione�GHO����JHQQDLR�������
WHQXWR�D�XQ�DQQR�GDOO¶DWWHQWDWR�GHOOH�7RUUL�*HPHOOH�GL�1HZ�<RUN�
&LW\��FIU��President Delivers State of the Union Address��:D�
VKLQJWRQ��'�&���QHO�VLWR�web��KWWSV���JHRUJHZEXVK�ZKLWHKRXVH�
DUFKLYHV�JRY�QHZV�UHOHDVHV���������������������KWPO!�

Chiesa apprezza il sistema della democrazia, in quanto 
assicura la partecipazione dei cittadini alle scelte poli-
tiche e garantisce ai governati la possibilità sia di eleg-
gere e controllare i propri governanti, sia di sostituirli 
LQ�PRGR�SDFL¿FR��RYH�FLz�ULVXOWL�RSSRUWXQRª��(�DYHYD�
WXWWDYLD�SUHFLVDWR�FKH��«Un’autentica democrazia è pos-
sibile solo in uno Stato di diritto e sulla base di una retta 
concezione della persona umana. […] Oggi si tende ad 
DৼHUPDUH�FKH�O¶DJQRVWLFLVPR�HG�LO�UHODWLYLVPR�VFHWWLFR�
VRQR�OD�¿ORVR¿D�H�O¶DWWHJJLDPHQWR�IRQGDPHQWDOH�ULVSRQ-
denti alle forme politiche democratiche, e che quanti 
son convinti di conoscere la verità ed aderiscono con 
IHUPH]]D�DG�HVVD�QRQ�VRQR�D৽GDELOL�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�
democratico, perché non accettano che la verità sia de-
terminata dalla maggioranza o sia variabile a seconda 
dei diversi equilibri politici. […] una democrazia senza 
valori si converte facilmente in un totalitarismo aperto 
oppure subdolo, come dimostra la storia»���

3DSD�%HQHGHWWR�;9,�VL�SRUUj�VXOOD�PHGHVLPD�IDO�
VDULJD�GHO�Dizionario�H�LO�VXR�GLVFRUVR�³DPHULFDQR´��
LQ�FXL�VRWWROLQHDYD�L�SUHJL�GL�XQ�VLVWHPD�GHPRFUDWLFR�
FRPH�TXHOOR�VWDWXQLWHQVH��QDWR�GDO�VHQVR�FRPXQH�H�GDO�
WHLVPR�GHJOL�LOOXPLQLVWL�DQJOR�VDVVRQL�H�FRVu�GLYHUVR�
GD�TXHOOR�DVWUDWWR�GHOO¶LOOXPLQLVPR�FRQWLQHQWDOH��TXHO�
OR�³VXOIXUHR´�H�ODLFLVWD�³DOOD�IUDQFHVH´�FKH�GRPLQD�GD�
QRL��q�RUPDL�FHOHEUH����,Q�TXHVWR�PRGHOOR�VL�SRVVRQR�
ULQYHQLUH�QRQ�SRFKL�GHL�³SDOHWWL´�¿VVDWL�GD�3DSD�3LR�
;,,��TXDQWR�PHQR�LO�ULGRWWR�³SHVR´�GHOOR�6WDWR��LO�EL�
ODQFLDPHQWR�GHOOH�WHQGHQ]H�GHPDJRJLFKH�FRQ�RSSRU�
WXQL�FRQWUDSSHVL�HOLWDUL�H�XQ�PDJJLRU�VSD]LR�GDWR�DOOD�
UHOLJLRQH�QHOO¶agorà�SXEEOLFR��

-RVHSK�5DW]LQJHU��LQ�XQD�FRQIHUHQ]D�GHO�������QHOO¶LQ�
IXULDUH�GHO�6HVVDQWRWWR��DYHYD�JLj�GLSLQWR�LO�PRGHOOR�GL�
GHPRFUD]LD�GD�FXL�L�FULVWLDQL�GRYHYDQR�SUHQGHUH�DFFX�
UDWDPHQWH�OH�GLVWDQ]H��,Q�TXHOO¶RFFDVLRQH�HJOL�FRVu�VL�HUD�
HVSUHVVR��«Il termine “democrazia” è anzitutto […] una 
VLJOD�FKH�LQGLFD�XQD�GRWWULQD�VDOYL¿FD� […] L’errore de-
cisivo di tutta questa concezione sta nel fraintendimento 
dell’uomo in essa imperante: in questa visione l’uomo è 
scambiato per Dio dal momento che è considerato come 
l’essere della libertà assoluta; […] possiamo evidenzia-
re la falsità antropologica di questo concetto di libertà 
addirittura come una falsità immanente al sistema»���

�� *ංඈඏൺඇඇං�3ൺඈඅඈ� ,,��Enciclica ³Centesimus annus´ nel 
centenario della ³Rerum novarum´��GHO����PDJJLR�������Q�����
���6XO�SXQWR�FIU��%ൾඇൾൽൾඍඍඈ�;9,��Discorso durante la visita 

al presidente >*HRUJH�:DONHU@�Bush presso il South Lawn del-
la Casa Bianca a Washington nel corso del viaggio apostolico 
negli Stati Uniti d’America e della visita alla sede dell’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite, 15/21-4-2008� FLW���VX�FXL�FIU��
0��,ඇඍඋඈඏං඀ඇൾ��L’ultimo viaggio di Tocqueville. L’“enciclica 
itinerante” di Papa Benedetto XVI sugli Stati Uniti d’America��
FLW�� � �
�� -ඈඌൾඉඁ�5ൺඍඓංඇ඀ൾඋ��������������Democratizzazione della 

Chiesa?��LQ�,ൽൾආ�H�+��0ൺංൾඋ��Democrazia nella Chiesa. Pos-
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PLOLWDQWH��RUD�DO�SRWHUH�DVVROXWR�QHOOR�6WDWR�VLULDQR�H�LQ�
$IJKDQLVWDQ� R� DOWUL� IXWXUL� ³DFTXLVWL´� GHOOD� ³VTXDGUD´��
1RQ�SHQVR�D�XQ�QXRYR�EORFFR��SHQVR�SLXWWRVWR�D�XQD�
LQWHVD�QRQ�H൶PHUD�IUD�SRWHQ]H��HPHUVH�GDO�³FDRV�SUL�
PRUGLDOH´�GHO�GRSR�������GDL�FDUDWWHUL�FRPXQL�²�QRQ�
HVFOXVR�TXHOOR�GL�HVVHUH�GHOOH�FOHSWRFUD]LH��RVVLD�UHJL�
PL�FRQVRFLDWLYL�IUD�6WDWR�H�³SRWHUL�IRUWL´��DQFKH�³RVFX�
UL´�²��PDJDUL�WXWW¶DOWUR�FKH�FRHVH�VX�SXQWL�VLQJROL��PD�
DQLPDWH�GDOOR�VWHVVR�RGLR�DQWL�FRORQLDOH�R�FRPSHWLWLYR�
FRQWUR�O¶2FFLGHQWH��FRQWUR�WXWWR�O¶2FFLGHQWH��O¶$PHUL�
FD��O¶(XURSD�H�L�3DHVL�GHO�PRQGR�GL�LPSURQWD�FXOWXUDOH�
HXUR�DWODQWLFD��SHU�HVHPSLR�O¶$XVWUDOLD�

4XHVWD�PLQDFFLD�QHR�³DVLDWLFD´���q�D൵URQWDWD�GD�XQ�
2FFLGHQWH�FKH�VL�RVWLQD�D�LPSOHPHQWDUH�O¶DJHQGD�(6*�
�Environment��Social and Governance��H��DWWUDYHUVR�IRU�
PH�VRWWLOL�GL�PDQLSROD]LRQL�GHOOD�GHPRFUD]LD��VWD�VFLYR�
ODQGR��YHUVR�XQD�UHVWUL]LRQH�GHOOD�OLEHUWj�GL�SHQVLHUR��GL�
FRVFLHQ]D�H�GL�D]LRQH�VHPSUH�SL��VHYHUD��2JJL�FKL�QRQ�VL�
FRQIRUPD�DO�SDUDGLJPD�QRQ�FRPPHUFLD��QRQ�ODYRUD��QRQ�
LQVHJQD��DOOD�¿QH�QRQ�PDQJLD��FRPH�³SURIHWL]]DYD´�QHO�
�����TXDOFXQR�FKH�³VH�QH�LQWHQGHYD´��/HY�'DYLGRYLþ�
%URQãWHMQ��������������QRPH�GL�EDWWDJOLD�/HY�7URFNLM���

È� XQ� IDWWR� FKH� RJJL�� QRQRVWDQWH� TXHVWR� RJJHWWLYR�
handicap��6WDWR�GL�GLULWWR��GLULWWL�FLYLOL��SDUWHFLSD]LRQH��
VLQGDFDWL��VSD]L�GL�OLEHUWj�FRQFUHWD�H�GL�EHQHVVHUH�GLVWLQ�
JXRQR� L�3DHVL� GHOO¶2FFLGHQWH�GD�XQ� UHVWR�GHO�PRQGR�
GRYH� ULVRUJH�SUHSRWHQWH� OD�EDUEDULH��4XHVWL�SUHVuGL�GL�
OLEHUWj��QRQVWDQWH�OH�SDWRORJLH�H�OH�PLWRORJLH�FKH�OL�DI�
ÀLJJRQR��YDQQR�GXQTXH�GLIHVL�FRQ�DVVROXWD�IHUPH]]D�

,O�WRWDOLWDULVPR��LO�IDQDWLVPR��O¶LPSHULDOLVPR�LGHROR�
JLFR�H�PLOLWDUH��OD�VFKLDYLW��VRQR�VRWWRYDOXWDWL�R�IUDLQWHVL�
GD�PROWL��1RQ�VRQR�SRFKL�FRORUR�FKH��VSHVVR�SHU�UHSXO�
VLRQH�GL�IURQWH�DOOD�FULVL�GL�YDORUL�FKH�D൷LJJH�LO�PRQ�
GR�RFFLGHQWDOH��VRQR�DWWUDWWL�GD�UHJLPL�FKH�SURSRQJRQR�
PRGHOOL� DOWHUQDWLYL� GL� EHQH� FRPXQH��4XHVWH� VLPSDWLH�
VRQR�SHUz�IXRUL�OXRJR��SHUFKp�DFFUHVFRQR�OD�GHEROH]]D�
GHO�PRQGR�OLEHUR�H�OR�UHQGRQR�YXOQHUDELOH��

,Q� FRQFOXVLRQH�� FHOHEULDPR� JOL� RWWDQW¶DQQL� GL� XQ�
GRFXPHQWR� FKH� DYUHEEH� GRYXWR� HVVHUH� XQD� SUH]LRVD�
roadmap�SHU�FKLXQTXH�RSHUDVVH�LQ�SROLWLFD��PD�FKH�q�
VWDWR�FRQ¿QDWR�QHOO¶REOLR��1RQRVWDQWH�TXHVWR��HVVR�UHVWD�
FRPXQTXH�XQD�SLHWUD�PLOLDUH�GHO�PDJLVWHUR�VRFLDOH�GHOOD�
&KLHVD��&KLVVj�FKH�QRQ�SRVVD�DQFRUD�FRQWULEXLUH�D�FUHD�
UH�XQ�IXWXUR�PLJOLRUH«

��� *ඈඇඓൺ඀ඎൾ� ൽൾ� 5ൾඒඇඈඅൽ� ������������� La formation 
de l’Europe����YROO���3ORQ��3DULJL������������YRO��9,,��Le toit 
chrétien��������SS�����������EUDQR�WUDGRWWR�GD�*��&DQWRQL�FRQ�
LO�WLWROR�La cittadella assediata: le pressioni asiatiche sull’Eu-
ropa��LQ�Cristianità��DQQR�;;9,,��Q�����������DJRVWR�VHWWHP�
EUH�������SS��������
���&IU��«In un paese in cui lo Stato è il solo datore di lavoro 

[…]. Il vecchio principio “chi non lavora non mangia” è sosti-
tuito da quest’altro: “chi non si sottomette non mangia”»��/ൾ�
ඈඇൾ�7උඈඍඌ඄ඒ� La rivoluzione tradita��������WUDG��LW���6FKZDU]�
(GLWRUH��0LODQR�������S�������

&ULVWLDQLWj�H�FRQVHUYD]LRQH

LD�FLYLOWj�URPDQR�JHUPDQLFD��OD�QRVWUD�VRFLH�
Wj�VWRULFD��q�VWDWD�ULGRWWD�LQ�GRORURVD�SRYHUWj��

GD�ULFFD�FKH�HUD�GL�UHOD]LRQL�FRQ�OD�YHULWj�QDWXUD�
OH�H�FRQ�TXHOOD�ULYHODWD��FLRq�FRQ�LO�GHSRVLWR�GHO�
OD�&KLHVD�FDWWROLFD��/¶DXWXQQR�H� O¶LQYHUQR�LO�SL��
ULJLGR�VRQR�VXEHQWUDWL�DOO¶HVWDWH��H�O¶DWWHQ]LRQH�VL�
q� QHFHVVDULDPHQWH� VSRVWDWD� GDL� ¿RUL� H� GDL� IUXWWL�
DOOH� UDGLFL��0D� OD�FRQGL]LRQH�GL�RJQL�¿RULWXUD�H�
IUXWWL¿FD]LRQH�q�OD�FRQVHUYD]LRQH�H�OD�FXUD�GHOOH�
UDGLFL��SHU�FHUWR�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�HVWHWLFR��FLRq�
GHOOD�VHQVLELOLWj��GL�TXDQWR�VL�YHGH��QRQ�SDUWLFR�
ODUPHQWH� DWWUDHQWL��PD� HVVHQ]LDOL�� GHO� UHVWR�� DOOH�
UDGLFL� q� D൶GDWR�YHLFRODUH� OD�YLWD�� QRQ� LQ�PRGR�
HVSOLFLWR�OD�EHOOH]]D��0D�²�DQFRUD�²�WDQWR�SL��
O¶HVWDWH�q�VWDWD�SLHQD�� WDQWR�SL��q� LQGLPHQWLFDEL�
OH��Qp�VL�VRWWUDH�D�TXHVWD�OHJJH�TXHOOD�VWDJLRQH�VXL�
JHQHULV�FKH�q�³O¶HVWDWH�GL�6��0DUWLQR´��LO�FXL�YHQLU�
PHQR�q�DQFRUD�SL��VWUXJJHQWH��WDQWR�SL��O¶XRPR�q�
VWDWR�ULFFR��WDQWR�SL��JOL�ULHVFH�GRORURVD�OD�SRYHU�
Wj��(�WDQWR�SL��FL�VL�GHYH�SLHJDUH�VX�GL�OXL�FRQ�FXUD�
D൶QFKp�OD�SHUGXWD�ULFFKH]]D�QRQ�VL�DFFRPSDJQL�
DOOD�GLVSHUD]LRQH�

*LRYDQQL�&DQWRQL
[Nota a proposito della libertà religiosa��LQ�,ൽൾආ�H�0ൺඌඌංආඈ�

,ඇඍඋඈඏං඀ඇൾ��Libertà religiosa, “sette” e “diritto di persecuzio-
ne”��(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D�������SS�������@�

5HD]LRQH�H�&RQWUR�5LYROX]LRQH

CRQWUR�ULYROX]LRQDULR�� FRQWUR�ULYROX]LRQH�� q�
RUD�GL�VSLHJDUH�FKH�FRVD�VLJQL¿FDQR�TXHVWL�

WHUPLQL�� 0HWWLDPRFL� DO� SRVWR� GHL� ULYROX]LRQDUL��
6RQR�SUHVL� IUD�GXH�QHPLFL�� GLHWUR�GL� ORUR� L� UHD�
]LRQDUL��GDYDQWL�D�ORUR�L�FRQWUR�ULYROX]LRQDUL��3HU�
OXQJR�WHPSR�TXHVWL�VRQR�VWDWL�FRQIXVL�FRQ�TXHOOL��
OR�VL�ID�LQGXEELDPHQWH�DQFRUD��$QFKH�VH�IUD�ORUR�
YL�q�XQD�GL൵HUHQ]D�HVVHQ]LDOH��,�UHD]LRQDUL�LQWHQ�
GRQR�ULVWDELOLUH�O¶RUGLQH�SUHFHGHQWH�OD�5LYROX]LR�
QH��FRPH�VH�QRQ�IRVVH�DFFDGXWR�QXOOD��,�FRQWUR�
ULYROX]LRQDUL�SUHQGRQR�DWWR�GL�TXDQWR�q�DFFDGXWR��
VDQQR�FKH�QRQ�VL�SRWUj�PDL�WRUQDUH�LQGLHWUR�H�FKH�
KDQQR�DYXWR�LQL]LR�WHPSL�QXRYL��,�UHD]LRQDUL�SHQ�
VDQR�DO�SDVVDWR��L�FRQWUR�ULYROX]LRQDUL�DOO¶DYYHQL�
UH�

Gonzague de Reynold

[Destin du Jura. Origine et prise de conscience. L’histoire. Vers 
une conclusion��eGLWLRQV�5HQFRQWUH��/RVDQQD�������S�����@�
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■ 8Q�SUR¿OR�ELR�ELEOLRJUD¿FR�GL�XQR�GHL�PDJJLRUL�XPDQLVWL�LWDOLDQL�GHO�4XDWWURFHQWR��FKH�HYLGHQ]LD�LQ�OXL�
LO�³JLj�H�QRQ�DQFRUD´�WLSLFR�GL�TXHVWD�VWDJLRQH�GL�WUDQVL]LRQH�GDO�0HGLRHYR�DO�5LQDVFLPHQWR�QDWXUDOLVWLFR��
XQ�SHQVDWRUH�³JLj�PRGHUQR´��PD�³DQFRUD´�LPSUHJQDWR�GHOOD�YLVLRQH�WUDVFHQGHQWH�GHOOD�YLWD�

Ermanno Pavesi

/D�¿ORVR¿D�FHUFD�OD�YHULWj��
la teologia la trova

religione la possiede�
       *ංඈඏൺඇඇං�3ංർඈ�

ൽൾඅඅൺ�0ංඋඛඇൽඈඅൺ

Introduzione

LD�VWRULRJUD¿D�PRGHUQD�GHVFULYH�VSHVVR�LO�SDV�
VDJJLR�GDO�0HGLRHYR�DOO¶(Wj�0RGHUQD�FRPH�

XQD�VYROWD�FXOWXUDOH�H�DQWURSRORJLFD�UDGLFDOH��FRPH�
SDVVDJJLR�GDL�VHFROL�EXL�PHGLRHYDOL�DOOR�VSOHQGRUH�

� *ංඈඏൺඇඇං�3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Lettera ad Aldo Ma-
nuzio�� GHOO¶����������� LQ� ,ൽൾආ��Lettere�� D� FXUD� GL� )UDQFHVFR�
%RUJKHVL��2OVFKNL��)LUHQ]H�������S������

ULQDVFLPHQWDOH��/¶8PDQHVLPR�ULQDVFLPHQWDOH�DYUHE�
EH�DYXWR�XQ�UXROR�LPSRUWDQWH�QHO�SURSRUUH�XQ�QXRYR�
PRGHOOR�LPPDQHQWLVWLFR�GHOO¶XRPR��QRQ�SL��VXFFX�
EH�GL�XQD�UHOLJLRVLWj�WUDVFHQGHQWH�PD�DXWRQRPR��
*LRYDQQL�3LFR�GHOOD�0LUjQGROD�������������q�FRQ�

VLGHUDWR�OD�SHUVRQDOLWj�SL��EULOODQWH�GHOO¶8PDQHVLPR�
H�LO�VXR�Discorso sulla dignità dell’uomo��q�FHOHEUDWR�
FRPH�LO�PDQLIHVWR�SL��VLJQL¿FDWLYR�GL�TXHVWD�HSRFD��6L�
WUDWWD�GL�XQD�LQWHUSUHWD]LRQH�EDVDWD�VXOOH�ULJKH�LQL]LDOL�
GL�TXHVW¶RSHUD��PD�FKH�QRQ�q�DFFHWWDWD�GD�WXWWL�JOL�VSH�
FLDOLVWL��5DIDKHO�(EJL��SHU�HVHPSLR��VFULYH�FKH�TXHVWR�
GLVFRUVR�q�ULPDVWR�IDPRVR�«per un’idea, semplice e 
facilmente fraintendibile, presentata nelle prime ri-

� ,ൽൾආ��Discorso sulla dignità dell’uomo� D�FXUD�GL�)UDQFHVFR�
%DXVL���D�HG���)RQGD]LRQH�3LHWUR�%HPER�8JR�*XDQGD�(GLWRUH��
3DUPD������

&උංඌඍඈൿൺඇඈ�ൽൾඅඅ¶$අඍංඌඌංආඈ���������������Ritratto di Pico della 
Mirandola��ROLR�VX�WDYROD������������FD���*DOOHULD�GHJOL�8൶]L��)LUHQ]H

Pico della Miràndola, umanista 
cristiano
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ghe del testo, ossia che l’uomo sia un ente miracolo-
so; anzi, la più straordinaria di tutte le creature, e da 
WXWWH�GLৼHUHQWH�SHU�HVVHQ]D��3HU�WDOH�PRWLYR��D�SDUWLUH�
dalla seconda metà dell’Ottocento, questo discorso, 
cui Pico mai diede un titolo, ma che diventò noto ai 
posteri come 2UDWLR�GH�KRPLQLV�GLJQLWDWH — 2UD]LR�
QH�VXOOD�GLJQLWj�GHOO¶XRPR — è stato esaltato come il 
canto di un’umanità nuova, pronta a divenire sovrana 
della natura e a prendere il suo destino nelle proprie 
mani, inaugurando così la modernità. Questa lettura 
si è fatta tanto ingombrante da divenire la chiave di 
interpretazione non solo del pensiero di Pico, bensì 
di tutta la sua epoca. Ma la maestà dell’umano che 
l’2UDWLR propone è molto meno “accomodante” di 
quanto sia sembrato a molti»�.
$OOD� HODERUD]LRQH� GL� TXHVWD� LQWHUSUHWD]LRQH� KD�

GDWR�XQ�FRQWULEXWR�LPSRUWDQWH�OR�VWRULFR�GHOOD�FXOWXUD�
VYL]]HUR�SURWHVWDQWH�-DFRE�%XUFNKDUGW��������������
FKH�FRQVLGHUD�3LFR�«l’unico che a voce alta e con 
vero coraggio difese i diritti della scienza e della ve-
rità in tutti i tempi. […] In lui può vedersi quale ele-
YDWR�LQGLUL]]R�DYUHEEH�SUHVR�OD�¿ORVR¿D�LQ�,WDOLD��VH�
OD�&RQWURULIRUPD�QRQ�YL�DYHVVH�VRৼRFDWR�RJQL�OLEHUR�
slancio del pensiero»��
1HJOL�XOWLPL�GHFHQQL� O¶LQWHUSUHWD]LRQH�GL�%XUFN�

KDUGW� q� VWDWD� PHVVD� LQ� GLVFXVVLRQH� VRSUDWWXWWR� GD�
VWXGLRVL� GHO� 0HGLRHYR�� &KDUOHV� *DU¿HOG� 1DXHUW�
������������� SURIHVVRUH� GL� VWRULD� GHOO¶8QLYHUVLWj�
GHO�0LVVRXUL��QHJOL�6WDWL�8QLWL��VRVWLHQH��SHU�HVHP�
SLR��FKH� OD� ULFRVWUX]LRQH�GL�%XUFNKDUGW�q�XQ�«[…] 
PLWR�VWRULRJUD¿FR��HODERUDWR�GD�LQWHOOHWWXDOL�ODLFL�GHO�
XVIII e del XIX secolo che erano alla ricerca delle 
origini della propria fede e dei propri valori»��
1HOO¶LQWURGX]LRQH�DOOD�VXD�HGL]LRQH�GHO�Discorso, 

)UDQFHVFR�%DXVL�PHWWH�LQ�JXDUGLD�«contro le inter-
pretazioni indebitamente modernizzanti e attua-
lizzanti cui l’2UDWLR è stata più volte sottoposta nel 
diciannovesimo e nel ventesimo secolo da parte di 
chi ha voluto fare di questo testo ora il manifesto 
del Rinascimento, ora l’atto di nascita di una mo-
derna (ossia laica e immanentistica) concezione 
dell’uomo, ora il punto di partenza della rivoluzio-
QH�VFLHQWL¿FD�GL�>1LFFROz@ Copernico >���������@, 
>*LRYDQQL@�Keplero  >���������@ e >,VDDF@�Newton 
>���������@, ora la prima espressione di una conce-
zione pluralistica della cultura, ora — nientemeno 

� 5ൺൿൺඁൾඅ�(ൻ඀ං��Il giovane meraviglioso. Vita di Pico della 
Mirandola��(LQDXGL��7RULQR�������S�����
� -ൺർඈൻ�%ඎඋർ඄ඁൺඋൽඍ��La civiltà del Rinascimento in Italia, 

WUDG��LW���1HZWRQ�&RPSWRQ��5RPD�������S������
� &ඁൺඋඅൾඌ�*�>ൺඋൿංඅൾඋൽ@�1ൺඎൾඋඍ��Humanism and the Cul-

ture of Renaissance Europe�� �D� HG��� &DPEULGJH� 8QLYHUVLW\�
3UHVV��&DPEULGJH��5HJQR�8QLWR��������S����

— l’anticipazione della critica marxista o dell’esi-
stenzialismo sartriano. Certo, dopo studi fondamen-
tali […] appare chiaro che le gracili spalle di un 
testo come l’2UDWLR mal sopportano tali oneri, e che 
la fortuna moderna dell’orazione, nonché delle sue 
interpretazioni più arditamente modernizzanti, si 
devono in buona parte […] all’aspro contrasto che 
oppose Pico alle autorità ecclesiastiche, facendone 
agli occhi di alcuni tra i moderni il “primo di tanti 
campioni del laicismo e del progresso, vittima della 
libertà di pensiero e di espressione”»�.
&RPH�LQ�XQ�FLUFROR�YL]LRVR��3LFR��SUHVHQWDWR�FRPH�

FDPSLRQH�GHOO¶DXWRQRPLD�H�GHOO¶HPDQFLSD]LRQH�GDO�
0HGLRHYR��q�GLYHQWDWR�OD�FKLDYH�SHU�O¶LQWHUSUHWD]LR�
QH�GHOO¶XPDQHVLPR��H�OD�QXRYD�QDUUDWLYD�VXOO¶XPD�
QHVLPR�KD�LPSHGLWR�PROWL�VSHFLDOLVWL�GL�SUHQGHUH�LQ�
FRQVLGHUD]LRQH�O¶LPSRUWDQ]D�FKH�KDQQR�DYXWR�SHU�OXL�
OD�6DFUD�6FULWWXUD�H�OD�GRWWULQD�FDWWROLFD��,O�FDUGLQDOH�
H�WHRORJR�IUDQFHVH�+HQUL�GH�/XEDF�6�-��������������
KD�GHQXQFLDWR�LO�SUHJLXGL]LR�GL�PROWL�VSHFLDOLVWL�FKH�
SUHVXSSRQJRQR� O¶LQFRPSDWLELOLWj� IUD� XPDQHVLPR�
H� FULVWLDQHVLPR�� «di fatto, siccome sembra essere 
assodato una volta per tutte che gli scrittori del Ri-
nascimento, nel cui complesso il giovane conte di 
Concordia brilla di una luce particolare, sono es-
senzialmente degli umanisti, se si associa a questo 
termine almeno una risonanza anticristiana, si farà 
molta fatica a considerare ancora questi scrittori, 
quali che siano, come autentici rappresentanti, an-
che imperfetti, della tradizione cristiana. In quanto 
cristiani, non possono essere umanisti; in quanto 
umanisti, non possono essere cristiani»�.

La vita

*LRYDQQL� 3LFR� QDVFH� QHO� ������ TXLQWRJHQLWR� GL�
*LRYDQQL� )UDQFHVFR� ,� ������ FD��������� VLJQRUH� GL�
0LUjQGROD�H�FRQWH�GL�&RQFRUGLD�QHO�0RGHQHVH��%HQ�
SUHVWR�VL�GLVWLQJXH�SHU�OD�VXD�LQWHOOLJHQ]D�H�SHU�OD�VXD�
SURGLJLRVD�PHPRULD�H�D�GLHFL�DQQL�q�JLj�QRPLQDWR�
SURWRQRWDULR�DSRVWROLFR��1HJOL�VWXGL�D�)HUUDUD�H�D�3D�
GRYD��H�VXFFHVVLYDPHQWH�QHL�FRQWDWWL�FRQ�O¶XPDQLVWD�
0DUVLOLR�)LFLQR�������������H�DOWUL�XPDQLVWL��DSSUR�
IRQGLVFH�YDULH�VFXROH�¿ORVR¿FKH��PD�FROWLYD�DQFKH�
LQWHUHVVH�SHU�L�WHVWL�VDSLHQ]LDOL�GHOO¶DQWLFKLWj��

� )උൺඇർൾඌർඈ�%ൺඎඌං��Introduzione��LQ�*��3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇ�
ൽඈඅൺ��Discorso sulla dignità dell’uomo��FLW���SS��,;�/;,;��SS��
;,,�;,,,���%DXVL�FLWD��FIU��ibid���S��;,,���&ൺඋඅඈ�&ൺඋൾඇൺ�������
�������,O�VLJQL¿FDWR�GHOO¶RUD]LRQH��LQWURGX]LRQH�D�De hominis 
dignitate. La dignità dell’uomo��D�FXUD�GL�,GHP�H�9LWWRUH�%UDQ�
FD��������������6LOYLR�%HUOXVFRQL�(GLWRUH��0LODQR������
� +ൾඇඋං�ൽൾ�/ඎൻൺർ��Pico della Mirandola. L’alba incompiuta 

del Rinascimento��WUDG��LW���-DFD�%RRN��0LODQR�������S������
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,Q�TXHJOL�DQQL�OD�FXOWXUD�HXURSHD�q�DUULFFKLWD�GDO�
OD� WUDGX]LRQH� LQ� ODWLQR� WDQWR� GL� WHVWL� GHOOD� &jEDOD�
HEUDLFD��TXDQWR�GL�RSHUH�GHO�¿ORVRIR�JUHFR�3ODWRQH�
�����������������D�&���
&RPH� ULFRUGD�3LFR� VWHVVR�� LO� SRQWH¿FH�6LVWR� ,9�

�)UDQFHVFR�GHOOD�5RYHUH�������������VL�q�DGRSHUDWR�
FRQ�LO�PDVVLPR�LPSHJQR�D൶QFKp�DOFXQH�RSHUH�FD�
EDOLVWLFKH�VLDQR�WUDGRWWH�«in latino a pubblico bene-
¿FLR�GHOOD�QRVWUD�IHGH��H�DOOD�VXD�PRUWH��JLj�WUH�GL�
quei libri erano giunti tra i latini»���/H�RSHUH�VRQR�
WUDGRWWH�GD�XQ�HEUHR�VLFLOLDQR�FRQYHUWLWR��*XJOLHOPR�
5DLPRQGR�0RQFDGD��alias )ODYLR�0LWULGDWH� ������
FD��GRSR��������FKH�VXFFHVVLYDPHQWH�GDUj�OH]LRQL�GL�
HEUDLFR��FDOGDLFR�H�DUDER�D�3LFR�H�SHU�OXL�WUDGXUUj�LQ�
ODWLQR�WHVWL�FDEDOLVWLFL�FDOGHL�H�DUDEL��,Q�TXHJOL�DQQL��
O¶XPDQLVWD�0DUVLOLR�)LFLQR��FRQ�FXL�3LFR�q�LQ�FRQWDW�
WR��VWD� WUDGXFHQGR� OH�RSHUH�GL�3ODWRQH�FKH�VDUDQQR�
SXEEOLFDWH�QHO������
4XHVWH� QXRYH� FRQRVFHQ]H� HQWXVLDVPDQR� 3LFR��

FRQYLQFHQGROR�GL�SRWHUOH�LQWHJUDUH�QHOOD�VXD�YLVLRQH�
GHOOD�¿ORVR¿D�H�GHOOD�WHRORJLD��1HOO¶HVWDWH�GHO������
3LFR�LQYLWD�SUHVVR�GL�Vp�SHUVRQDJJL�FRPH�LO�¿ORVR�
IR�HEUHR�(OLD�GHO�0HGLJR�������FD�������FD����*X�
JOLHOPR�5DLPRQGR�0RQFDGD�� XQ�PHGLFR� HEUHR� GL�
QRPH�$YUDKDP�H�0DUVLOLR�)LFLQR��«Questo circolo 
di intellettuali eterodossi si era riunito per dibattere 
sulla possibilità che le profezie bibliche potessero ri-
guardare l’avvento di Cristo»���6RUSUHQGH�FKH�DQFKH�
HEUHL�DEELDQR�SDUWHFLSDWR�DOOD�GLVFXVVLRQH�VX�TXHVWR�
WHPD��RYYLR�SHU�FULVWLDQL��VH�*HV��GL�1D]DUHW�q�LO�&UL�
VWR�GHOOH�SURIH]LH�ELEOLFKH��FLRq�LO�0HVVLD�DWWHVR�GDO�
SRSROR�GL�,VUDHOH�

Il progetto della disputa

1HL� VXRL� VWXGL� 3LFR� DSSURIRQGLVFH� OH� WHVL� GHOOH�
SL��LPSRUWDQWL�VFXROH�GL�¿ORVR¿D�H�GL�WHRORJLD�FRPH�
SXUH�OD�OHWWXUD�GL�WHVWL�DQWLFKL�GL�PLWRORJLD�H�GL�SR�
HVLD�� FRQYLQFHQGRVL� GL� ULFRQRVFHUYL� DFFRVWDPHQWL�
GL൵HUHQWL�DOOD�YHULWj�H�VL�SURSRQH�QRQ�WDQWR�GL�VRWWR�
OLQHDUQH�OH�GL൵HUHQ]H��TXDQWR�GL�FRQFLOLDUOH�H�GL�FRQ�
VLGHUDUOH�TXDOL�DSSRUWL�LQGLVSHQVDELOL�SHU�DYYLFLQDUVL�
LO� SL��SRVVLELOH� D�XQD� FRQRVFHQ]D� DWWHQGLELOH�GHOOD�
UHDOWj��WHQHQGR�FRQWR�FKH�«[…] in ciascuna scuola 
c’è qualcosa di peculiare, che essa non condivide 
con nessun’altra»����1RQ�VDUHEEH�VX൶FLHQWH�OLPLWDU�
VL�DOOR�VWXGLR�GHL� WHRORJL�³ODWLQL´�FRPH�VDQW¶$OEHU�

� *��3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Discorso sulla dignità dell’uo-
mo��FLW���SS����������
� 5��(ൻ඀ං��op��cit���S�����
�� *��3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Discorso sulla dignità del-

l’uomo��FLW���S�����

WR�0DJQR� ������������������ 7RPPDVR� G¶$TXLQR�
����������������� R� *LRYDQQL� 'XQV� 6FRWR� ������
�������������SHUFKp�HVLVWHUHEEH�XQD�FRQWLQXLWj�GHO�
VDSHUH�«[…] dal momento che ogni forma di sapien-
]D�VL�q�GLৼXVD�SDVVDQGR�GDL�EDUEDUL�DL�*UHFL��GDL�
Greci a noi»��� IRUPH�GL൵HUHQWL�GL�XQD prisca theo-
logia� 0D�QRQ�FL�VL�SRWUHEEH�QHDQFKH�OLPLWDUH�DOOD�
¿ORVR¿D��LQ�TXDQWR�SULPD�GHOOD�QDVFLWD�GHOOD�¿ORVR¿D��
QHO�9�VHFROR�DYDQWL�&ULVWR��PD�DQFKH�GRSR��TXHVWD�VD�
SLHQ]D�q�VWDWD�IRUPXODWD�LQ�IRUPD�SRHWLFD��PLWRORJLFD�
R�HUPHWLFD��$QFKH�VH�WXWWH�OH�VFXROH�SRVVRQR�GDUH�XQ�
FRQWULEXWR�DOOD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�YHULWj��DOFXQH�VRQR�
FRQVLGHUDWH�VXSHULRUL�DOOH�DOWUH��SHUFKp�GDQQR�SL��LP�
SRUWDQ]D�DOOD�GLPHQVLRQH�VSLULWXDOH�GHOO¶XRPR��FRPH�
OD�¿ORVR¿D�SODWRQLFD�ULVSHWWR��SHU�HVHPSLR��DO�QDWX�
UDOLVPR�GL�$ULVWRWHOH��������������D�&���H�GHL�VXRL�
VHJXDFL��L�SHULSDWHWLFL��«A che sarebbe valso trattare 
con i peripatetici di questioni naturali, se non fosse 
stata convocata anche l’Accademia dei platonici, la 
cui dottrina, per quanto riguarda le cose divine, è 
sempre stata considerata — lo testimonia >VDQW¶$X�
UHOLR@�Agostino�>�������@ — la più santa di tutte le 
¿ORVR¿H��H�RUD�GD�PH�SHU�OD�SULPD�YROWD��D�TXDQWR�
mi risulta (sia detto senza malevolenza, è stata dopo 
molti secoli recata in pubblico e sottoposta all’esa-
me di un dibattito?)»����
3LFR�VL�FRQYLQFH�FKH�L�WHVWL�VDSLHQ]LDOL�GHOO¶DQWLFKL�

Wj�H�WXWWH�OH�VFXROH�¿ORVR¿FKH�FRQWHQJDQR�HOHPHQWL�
GL�YHULWj�VXOO¶XRPR�H�FRQWULEXLVFDQR�D�HODERUDUH�XQD�
YLVLRQH�SL��FRPSOHWD��PD�DQFKH�FKH�WDOL�FRQRVFHQ]H�
WURYLQR�LO�ORUR�FRPSLPHQWR�QHO�FULVWLDQHVLPR��&RVu�
QHO������SURJHWWD�GL�GLPRVWUDUH�TXHVWD�WHRULD�GLVFX�
WHQGR�QRYHFHQWR�WHVL�LQ�XQ�FRQVHVVR�D�5RPD��SUHYL�
VWR�SHU�O¶LQL]LR�GHO�������DO�TXDOH�LQYLWHUHEEH�WXWWL�L�
GRWWL�H�FKH�GRYUHEEH�WHQHUVL�GDYDQWL�DO�3RQWH¿FH�H�DO�
FROOHJLR�FDUGLQDOL]LR���
,O�WHVWR�FRQVLVWH�GL�GXH�SDUWL��OH�SULPH�TXDWWURFHQWR�

WHVL�ULSRUWDQR�LO�SHQVLHUR�«di sapienti caldei, arabi, 
ebrei, greci, egizi e latini»��. /H�XOWLPH�FLQTXHFHQWR�
ULVSHFFKLDQR�LQYHFH�LO�SHQVLHUR�GL�3LFR�H�VRQR�SUHVHQ�
WDWH�FRPH�«Cinquecento conclusioni secondo modo 
di pensare personale. […] In tutte queste non avan-
zo nessuna posizione come assertiva o probabile, se 
non nella misura in cui la ritiene vera o probabile la 
Santa Romana Chiesa e il suo capo benemerito, il 
6RPPR�3RQWH¿FH�,QQRFHQ]R�9,,,�>*LRYDQQL�%DWWLVWD�
&\ER�GH�0DUL�����������@: e non ha mente chi non 

�� Ibid���S�����
�� Ibidem�
�� ,ൽൾආ��Conclusiones nongentae. Le novecento Tesi dell’an-

no 1486��D�FXUD�GL�$OEDQR�%LRQGL��������������2OVFKNL��)LUHQ�
]H������
�� Ibid���S����
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sottomette al Suo giudizio il giudizio della propria 
mente»��. 4XHVWD�GLFKLDUD]LRQH�GLPRVWUD�FKLDUDPHQ�
WH�O¶LPSRVWD]LRQH�FDWWROLFD�GHOOD�GLVSXWD�FKH�GRYHYD�
YHUWHUH�«sui misteri sublimi della teologia cristia-
QD�� VXL� WHPL�SL��DUGLWL�GHOOD�¿ORVR¿D�� VX�GLVFLSOLQH�
sconosciute»����
1HOO¶HGL]LRQH�LWDOLDQD�YHQJRQR�WUDGRWWH�FRQ�³WHVL´�

R� ³SURSRVL]LRQL´� TXHOOH� FKH� 3LFR� FKLDPD� conclu-
siones� H� O¶XOWLPR�JUXSSR�GHOOH�conclusiones�� TXDVL�
OH� conclusiones� GHOOH� conclusiones�� ULJXDUGDQR� OD�
&jEDOD�H� VRQR�SUHFHGXWH�GD�XQD�EUHYH� LQWURGX]LR�
QH��«Settantadue proposizioni cabalistiche secondo 
l’opinione propria dell’autore: che consolidano in 
maniera fortissima la religione cristiana, a partire 
da fondamenta poste dagli stessi sapienti ebrei»��.
/D�VFHOWD�GHOOD�GDWD�SHU� O¶LQL]LR�GHOOD�GLVSXWD�� LO�

JLRUQR�GRSR�O¶(SLIDQLD�GHO�������QRQ�q�FDVXDOH��PD�
KD�XQ�HYLGHQWH�YDORUH�VLPEROLFR��,O�Vangelo secon-
do Matteo UDFFRQWD�LQIDWWL�FKH�DOFXQL�0DJL��DYHQGR�
RVVHUYDWR�VRUJHUH�XQD�VWHOOD��DYHYDQR�LQWXLWR�FKH�HUD�
QDWR�LO�UH�GHL�*LXGHL��PD�OD�VWHOOD��VHJXLWD�DWWUDYHU�
VR�OD� ORUR�VFLHQ]D�� OL�DYHYD�JXLGDWL�VRODPHQWH�¿QR�
D�*HUXVDOHPPH��GRYH�L�VDFHUGRWL�HEUHL��JUD]LH�DOOD�
YRFH�GHO�SURIHWD�GHOOD�6DFUD�6FULWWXUD��DYHYDQR�SRWX�
WR�LQGLFDUH�ORUR�%HWOHPPH�FRPH�OXRJR�GHOOD�QDVFLWD��
'RSR�TXHVWD�ULYHOD]LRQH�OD�VWHOOD�HUD�ULFRPSDUVD�H�
DYHYD�JXLGDWR�L�0DJL�VLQR�DOOD�FDVD�GL�%HWOHPPH��
«Entrati nella casa, videro il bambino con Maria 
sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono 
L�ORUR�VFULJQL�H�JOL�RৼULURQR�LQ�GRQR�RUR��LQFHQVR�H�
mirra» �Mt�����������/¶DSSDUL]LRQH�GHOOD�VWHOOD�DYH�
YD�IDWWR�LQWXLUH�DL�0DJL�FKH�HUD�DYYHQXWR�XQ�HYHQ�
WR�VWUDRUGLQDULR��PD�OH�ORUR�FRQRVFHQ]H�VFLHQWL¿FKH�
DYHYDQR�FRQVHQWLWR�ORUR�XQLFDPHQWH�GL�DYYLFLQDUVL�
DO�PLVWHUR� GHOO¶,QFDUQD]LRQH��PHQWUH� VRODPHQWH� OD�
5LYHOD]LRQH�GLYLQD��SHU�PH]]R�GHOOH�SDUROH�GHO�SUR�
IHWD��DYHYD�FRPSOHWDWR�OH�FRQRVFHQ]H�GHL�VHJQL�QD�
WXUDOL�H�FRQVHQWLWR�DL�0DJL�GL�DUULYDUH�¿QR�DO�)LJOLR�
GL�'LR�
1HO�JLRUQR�GRSR�OD�IHVWD�GHOO¶(SLIDQLD�L�GRWWL�GHO�

WHPSR�VDUHEEHUR�GRYXWL�FRQYHQLUH��QRQ�D�*HUXVD�
OHPPH�R�D�%HWOHPPH��PD�D�5RPD�H��QHOOD�&XULD��
GDYDQWL� DO� 6DQWR�3DGUH� H� VRWWR� OD� JXLGD� GL� 3LFR��
DYUHEEHUR�GRYXWR�ULFRQRVFHUH�FKH�WXWWH�OH�ORUR�WH�
RULH�WURYDYDQR�LO�ORUR�FRPSLPHQWR�QHO�FULVWLDQHVL�
PR�

�� Ibid���S�����
�� *�� 3ංർඈ� ൽൾඅඅൺ� 0ංඋൺඇൽඈඅൺ�� Discorso sulla dignità 

dell’uomo��FLW���S�����
�� ,ൽൾආ��Conclusiones nongentae. Le novecento Tesi dell’an-

no 1486��FLW���S������

Il Discorso sulla dignità dell’uomo

3LFR� SUHSDUD� XQD� SUROXVLRQH�� XQ� GLVFRUVR� LQWUR�
GXWWLYR� DOOD� GLVFXVVLRQH� GHOOH� QRYHFHQWR� WHVL�� FKH�
q� GLYHQWDWR� IDPRVR� FRPH� Discorso sulla dignità 
dell’uomo��
,O�Discorso�q�IRUPDWR�GD�GXH�SDUWL��OD�SULPD�LQWUR�

GXFH�LO�WHPD�GHOOD�GLJQLWj�H�GHOOD�OLEHUWj�XPDQH��OD�VH�
FRQGD�SUHVHQWD�EUHYHPHQWH�VFXROH�¿ORVR¿FKH�H�WHVWL�
GHOOD�WUDGL]LRQH�DQWLFD��OH�FXL�SURSRVL]LRQL�VDUHEEHUR�
VWDWH�RJJHWWR�GHOOD�GLVSXWD��
/D�SULPD�SDUWH��FKH�ULJXDUGD�OD�SDUWLFRODUH�GLJQL�

Wj�GHOO¶XRPR�H� LO� OLEHUR�DUELWULR�� LQL]LD�FRQ�JLXGL]L�
VXOO¶HFFHOOHQ]D�GHOO¶XRPR�GL�XQ�¿ORVRIR�H�GL�XQ�WH�
VWR�HUPHWLFR��«Ho letto, reverendissimi padri, negli 
antichi libri degli Arabi che il saraceno Abdallah, 
interrogato su quale cosa gli apparisse massima-
mente degna di meraviglia in questa — per dir così 
— scena mondana, rispose che niente gli apparisse 
di più meraviglioso dell’uomo. Alla quale opinione 
si accorda il celebre detto di Mercurio: “Grande mi-
racolo, o Asclepio, è l’uomo”»����6XFFHVVLYDPHQWH�
3LFR�ULSRUWD�OLEHUDPHQWH�OH�SDUROH�ULYROWH�GD�'LR�DG�
$GDPR�QHO�OLEUR�GHOOD�Genesi� GRSR�DYHUOR�FROORFDWR�
QHO�FHQWUR�GHO�PRQGR� «O Adamo, non ti abbiamo 
GDWR�XQD�VHGH�GHWHUPLQDWD��Qp�XQD�¿JXUD�WXD�SUR-
SULD��Qp�DOFXQ�GRQR�SHFXOLDUH��D৽QFKp�TXHOOD�VHGH��
TXHOOD�¿JXUD��TXHL�GRQL�FKH�WX�VWHVVR�VFHJOLHUDL��WX�OL�
possegga come tuoi propri, secondo il tuo desiderio 
H�OD�WXD�YRORQWj��/D�QDWXUD�EHQ�GH¿QLWD�DVVHJQDWD�
DJOL�DOWUL�HVVHUL�q�UDFFKLXVD�HQWUR�OHJJL�GD�QRL�¿VVDWH��
Tu, che non sei racchiuso entro alcun limite, stabi-
lirai la tua natura in base al tuo arbitrio, nelle cui 
mani ti ho consegnato. Ti ho collocato come centro 
del mondo perché da lì tu potessi meglio osservare 
tutto quanto è nel mondo. Noi ti creammo né cele-
ste né terreno, né mortale né immortale, in modo 
tale che tu, quasi volontario e onorario scultore di 
te stesso, possa foggiarti nella forma che preferirai. 
Potrai degenerare negli esseri inferiori, ossia negli 
animali bruti; o potrai, secondo la volontà del tuo 
animo, esser rigenerato negli esseri superiori, ossia 
nelle creature divine»����
$�XQD�OHWWXUD�VXSHU¿FLDOH�SRWUHEEH�VHPEUDUH�QRQ�

VROR� FKH� L� ULIHULPHQWL� DOOD�¿ORVR¿D� H� DOOD� VDSLHQ]D�
DQWLFD� VLDQR�PHVVL� VXOOR� VWHVVR�SLDQR�GHO� UDFFRQWR�
ELEOLFR��PD�DGGLULWWXUD�HVVL�DEELDQR�XQ�YDORUH�PDJ�
JLRUH�� LQ� TXDQWR� FLWDWL� SHU� SULPL��0D� VXELWR� GRSR�
3LFR�SUHFLVD�FKH��DQFKH�VH�OD�¿ORVR¿D�H�OD�VDSLHQ]D�

�� ,ൽൾආ��Discorso sulla dignità dell’uomo��FLW���S����
�� Ibid���S�����
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DQWLFKH�KDQQR�ULFRQRVFLXWR� OD�SDUWLFRODULWj�GHOO¶XR�
PR��L�ORUR�DUJRPHQWL�OR�KDQQR�ODVFLDWR�LQVRGGLVIDWWR��
©5LÀHWWHQGR� VXO� VLJQL¿FDWR� GL� VLPLOL� DৼHUPD]LRQL��
non mi soddisfacevano gli argomenti che da molte 
parti vengono addotti a proposito dell’eccellenza 
della natura umana»��� DUJRPHQWL� ULJXDUGDQWL�� SHU�
HVHPSLR��OD�FDSDFLWj�DQDOLWLFD�GHOOD�UDJLRQH�R�LO�OXPH�
GHOO¶LQWHOOHWWR��H� ULWLHQH�GL� WURYDUH� OD�JLXVWD� VSLHJD�
]LRQH�QHOOD�ULYHOD]LRQH�DWWUDYHUVR�OD�6DFUD�6FULWWXUD��
Ê�'LR�VWHVVR�FKH�VL�ULYROJH�GLUHWWDPHQWH�DG�$GDPR�
H�JOL�VSLHJD�FKH�OD�VXD�GLJQLWj�FRQVLVWH�QHO�OLEHUR�DU�
ELWULR����6SHVVR�OD�OLEHUWj�FRQFHVVD�DG�$GDPR�YLHQH�
LQWHUSUHWDWD�FRPH�WRWDOH�DXWRQRPLD��QHO�VHQVR�HWLPR�
ORJLFR�GHO�WHUPLQH��FRPH�IDFROWj�GL�GHWWDUVL�OH�QRUPH�
GHO�SURSULR�FRPSRUWDPHQWR�H�GL�PRGL¿FDUH�D�SLDFL�
PHQWR�OD�SURSULD�QDWXUD��PD�SHU�3LFR�O¶XRPR�QDVFH�
FRQ�XQD�QDWXUD�SDUWLFRODUH��OD�VXD�DQLPD�q�FRPSRVWD�
GL�GLYHUVH�IDFROWj��YHJHWDWLYD��VHQVLWLYD��UD]LRQDOH�H�
LQWHOOHWWLYD�H�VSHWWD�DOO¶XRPR�GL�VYLOXSSDUH�TXHOOD�SL��
QRELOH�H�GL�QRQ�ODVFLDUVL�LUUHWLUH�GD�TXHOOH�LQIHULRUL��
3LFR�VSLHJD�FKH�OD�OLEHUWj�GL�VFHOWD�QRQ�FRPSRUWD�

O¶HTXLYDOHQ]D�GHOOH�SRVVLELOL�RS]LRQL�H�FKH�SXz�GL�
YHQWDUH�DGGLULWWXUD�SHUQLFLRVD��«Ma perché dire tutto 
questo? Perché comprendiamo come (essendo nati 
in questa condizione, quella cioè di poter essere ciò 
che vogliamo) nostro principalissimo dovere sia 
fare in modo che riguardo a noi non si dica che, pur 
essendo collocati in grado onorevole, non ci siamo 
accorti di essere diventati simili agli animali bru-
ti e agli stolti giumenti, ma piuttosto si ripetano le 
celebri parole di Asaf profeta: “Voi siete dei, e tutti 
TXDQWL�¿JOL�GHOO¶$OWLVVLPR´��D৽QFKp�QRL��DEXVDQGR�
della clementissima liberalità del Padre, non tra-
VIRUPLDPR�GD�EHQH¿FD�LQ�SHUQLFLRVD�TXHOOD�OLEHUWj�
di scelta che Egli ci ha concesso»���
/D�VHFRQGD�SDUWH�SUHVHQWD��ROWUH�D�XQD�EUHYH�SUH�

VHQWD]LRQH�GHJOL�DXWRUL�FKH�LQWHQGHYD�GLVFXWHUH��DO�
FXQL�WHPL�ULFRUUHQWL�FKH�YHQJRQR�GHVFULWWL�FRQ�DOFXQH�
YDULD]LRQL��OD�JHUDUFKLD�GHL�JUDGL�GHOOD�FRQRVFHQ]D�H�
L�WUH�JUDGL�GHOO¶DVFHVD�VSLULWXDOH�
3LFR�GHVFULYH�GL൵HUHQWL�JUDGL�GHO�VDSHUH��OD�¿ORVR�

¿D�PRUDOH��OD�GLDOHWWLFD��OD�¿ORVR¿D�QDWXUDOH�H�OD�WHR�

�� Ibid���SS�������
���4XHVWR�FRQFHWWR�q�DQDORJR�D�TXHOOR� IRUPXODWR�GD�'DQWH�

$OLJKLHUL� ������������QHOOD�Divina commedia��$�'DQWH��FKH�
SRQH�GRPDQGH�VXO�OLEHUR�DUELWULR�DO�SRHWD�ODWLQR�3XEOLR�9LU�
JLOLR�0DURQH� �������D�&����FKH� OR�JXLGD�¿QR�DO�SDUDGLVR�H�D�
%HDWULFH� 3RUWLQDUL� ������������������ TXHVWL� ULVSRQGH� FKH� OD�
TXHVWLRQH�GHO�OLEHUR�DUELWULR�SXz�HVVHUH�ULVROWD�FRPSOHWDPHQWH�
VROR�FRQ�O¶DLXWR�GHOOD�WHRORJLD�EDVDWD�VXOOD�5LYHOD]LRQH��«Quan-
to ragion qui vede / dir ti poss’io; da indi in là t’aspetta / pur a 
Beatrice, ch’è opra di fede»��Purgatorio��F��;9,,,��YY���������
�� Ibid���SS���������,O�ULIHULPHQWR�q�D�Sal�������������DWWULEXLWR�

DG�$VDI��GLUHWWRUH�GHL�PXVLFL�GHO�WHPSLR�GL�*HUXVDOHPPH��

ORJLD�H��SXU�DWWULEXHQGR�LPSRUWDQ]D�DOOH�SULPH�WUH��QH�
ULFRQRVFH�SHUz�DQFKH�L�OLPLWL��SRVVRQR��LQIDWWL��DLX�
WDUH�D�ULVROYHUH�XQ�FRQÀLWWR��FRQWULEXLUH�D�SDFL¿FDUH�
O¶DQLPR��PD�VROR�D�XQ�OLYHOOR�QDWXUDOH��LQ�XQ�PRGR�
FKH�QRQ�SXz�VRGGLVIDUH�FRPSOHWDPHQWH�OH�HVLJHQ]H�
GHOO¶XRPR�FKH�DVSLUD�D�TXDOFRVD�GL�SL��DOWR�H�GL�SL��
GXUDWXUR��FLRq�XQD�SDFH�VSLULWXDOH�FKH�VL�RWWLHQH�VROR�
QHOO¶DPELWR�GHOOD�UHOLJLRQH�H�FRQ�O¶DLXWR�GHOOD�JUD]LD��
/D�¿ORVR¿D�«[…]�QRQ�SXz�RৼULUFL�XQD�YHUD�TXLHWH�
e una duratura pace, giacché questo dono è pre-
rogativa della sua signora, la santissima teologia. 
/D�¿ORVR¿D�QDWXUDOH�FL�PRVWUHUj�OD�YLD�FKH�D�TXHVWD�
conduce, e ci accompagnerà: e questa, da lontano 
vedendoci correre, esclamerà: “Venite a me, voi che 
VLHWH�DৼDWLFDWL��YHQLWH��H�LR�YL�ULVWRUHUz��YHQLWH�D�PH��
e vi darò la pace che il mondo e la natura non pos-
sono darvi”»���
,O�GLVFRUVR�GHVFULYH�OH�WUH�IDVL�GHOO¶LWLQHUDULR�VSL�

ULWXDOH�� SXUJDWLYD�� LOOXPLQDWLYD� H� XQLWLYD�� VHFRQGR�
3LHU�&HVDUH�%RUL�������������TXHVWR�VFKHPD�FRUUL�
VSRQGH�DO�PRGHOOR�IRUPXODWR�GD�2ULJHQH������������
«>���@�che la storia della spiritualità assumerà, decli-
nerà, espanderà con una moltitudine di varianti»����
0RGHOOR�SHU�TXHVWR�LWLQHUDULR�VRQR�L�FKHUXELQL�FKH�
«SULPD�VL�SXUL¿FDYDQR��SRL�VL�LOOXPLQDYDQR��H�LQ¿QH�
diventavano perfetti»���
1HOOD�SDUWH�¿QDOH�GHO�Discorso�KDQQR�XQ�UXROR�UL�

OHYDQWH�L�WHVWL�FDEDOLVWLFL��«Vengo ora a quegli argo-
menti che, tratti dagli antichi misteri degli Ebrei, ho 
recato a conferma della sacrosanta cattolica fede»��.

La condanna di tredici tesi

'RSR� OD� SXEEOLFD]LRQH� GHOOH� QRYHFHQWR� WHVL� LO�
3RQWH¿FH�,QQRFHQ]R�9,,,�LVWLWXLVFH�XQD�FRPPLVVLR�
QH�FRQ�OR�VFRSR�GL�HVDPLQDUOH��/D�FRPPLVVLRQH�QH�
LQFULPLQD�WUHGLFL��DOFXQH�FRPH�HUHWLFKH��DOFXQH�FRPH�
VRVSHWWH�GL�HUHVLD�R�FRPH�IDOVH�H�FRQYRFD�3LFR�SHU�
XQD�SULPD�DXGL]LRQH��FKH�SHUz�VL�FRQFOXGH�FRQ�XQ�
QXOOD�GL�IDWWR��L�FRPPLVVDUL�ULPDQJRQR�LQVRGGLVIDWWL�
GHOOH�VSLHJD]LRQL�GL�3LFR�FKH��D�VXD�YROWD��UHVWD�SUR�
IRQGDPHQWH�GHOXVR��FRQYLQWR�FKH�L�FRPPLVVDUL�QRQ�
IRVVHUR�DGHJXDWDPHQWH�TXDOL¿FDWL��FRVu�GLVHUWHUj�XQ�
VHFRQGR�LQFRQWUR�H�GHFLGHUj�GL�GLIHQGHUH�SHU�LVFULWWR�
QHOOD�Apologia���OD�FDWWROLFLWj�GHOOH�WHVL�LQFULPLQDWH��

�� Ibid���S�����
�� 3ංൾඋ� &ൾඌൺඋൾ� %ඈඋං��Pluralità delle vie. Alle origini del 

'LVFRUVR della dignità umana di Pico della Mirandola��WHVWR�
ODWLQR��YHUVLRQH� LWDOLDQD�� DSSDUDWR� WHVWXDOH�D�FXUD�GL�6DYHULR�
0DUFKLJQROL��)HOWULQHOOL��0LODQR�������S�����
�� *��3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Discorso sulla dignità del-

l’uomo��FLW���S�����
�� Ibid���S������
�� Ibidem���
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FKH�QHO�IUDWWHPSR�VRQR�FRQGDQQDWH��H�SLXWWRVWR�DFFX�
VD�GL�HUHVLD�L�FRPPLVVDUL�H�OR�ID�FRQ�XQD�SHUWLQDFLD�
FKH�UHQGH�LQHYLWDELOH�OD�VFRPXQLFD�
'RGLFL�GL�TXHVWH�WHVL�VRQR�GL�QDWXUD�WHRORJLFD��5L�

JXDUGDQR��SHU�HVHPSLR��FRPH�VL�GHEED�FRQFHSLUH�OD�
GLVFHVD�GL�*HV��DJOL� LQIHUL�� O¶HXFDUHVWLD�� L�PLUDFROL��
LO�SHFFDWR�PRUWDOH�� OD�YHQHUD]LRQH�GHOOD�FURFH�H�VH�
VLD�SL��UD]LRQDOH�ULWHQHUH�FKH�LO�WHRORJR�FULVWLDQR�VFR�
PXQLFDWR�2ULJHQH�VLD� VDOYR�SLXWWRVWR�FKH�GDQQDWR��
8QD�WHVL�ULJXDUGD�OD�Qabbalah H�OD�PDJLD��«Non v’è 
scienza che ci renda certi della divinità di Cristo più 
della magia e della qabbalah»��.

L’interpretazione moderna di Pico

/¶LPPDJLQH� GL� 3LFR� FKH� YLHQH� SUHVHQWDWD� TXDVL�
FRPXQHPHQWH�q�VWDWD�HODERUDWD�QHJOL�XOWLPL�GXH�VH�
FROL�H�VL�LPSHUQLD�SHU�OR�SL��VX�DOFXQL�DUJRPHQWL�
,O�SULPR��D��O¶HORJLR�GHOOD�OLEHUWj�YLHQH�LQWHUSUHWDWR�

FRPH�DXWRQRPLD�DVVROXWD��VHJXH�E��LO�ULFRQRVFLPHQ�
WR�GL�IUDPPHQWL�GL�YHULWj�SUHVHQWL�LQ�WXWWL�L�WHVWL�UHOL�
JLRVL��¿ORVR¿FL�H�VDSLHQ]LDOL��FKH�YLHQH�LQWHUSUHWDWR�
FRPH�XQ�VLQFUHWLVPR�FKH�QRQ�DPPHWWH�OD�VXSHULRULWj�
GL�XQD�WUDGL]LRQH�VXOOH�DOWUH��F��LQROWUH�OD�FRQGDQQD�GL�
WUHGLFL�GHOOH�QRYHFHQWR�WHVL�H�OD�WHPSRUDQHD�VFRPX�
QLFD�YHQJRQR�VSLHJDWH�FRPH�WHQWDWLYR�RVFXUDQWLVWLFR�
GL�IUHQDUH�O¶HPDQFLSD]LRQH�GHOO¶XRPR�PRGHUQR��G��
OH� RSHUH� VXFFHVVLYH�GL�3LFR�� O¶Heptaplus�� XQ� FRP�
PHQWR�DL�SULPL�YHUVHWWL�GHOOD�Genesi��LO�Commento ai 
Salmi�H�La disputa contro l’astrologia divinatoria��
VRQR� HVSOLFLWDPHQWH� FULVWLDQH�� SHU� OR� SL�� YHQJRQR�
LJQRUDWH�R�YLHQH�VRVWHQXWD�XQD�GL൵HUHQ]D�IUD�XQ�SUH�
VXQWR�³SULPR´�3LFR�DXWHQWLFR�H�XQ�³VHFRQGR´�3LFR�
GLVFLSOLQDWR�GDOOD�&KLHVD�FDWWROLFD��LQ¿QH��H��O¶LPSRU�
WDQ]D�GDWD�DOOD�&jEDOD�H�DOOD�PDJLD�IDUHEEH�GL�3LFR�
XQ�RFFXOWLVWD�
/D�VRPLJOLDQ]D�FRQ�'LR��DOOD�TXDOH�O¶XRPR�GHYH�

WHQGHUH�� YLHQH� LQWHUSUHWDWD� FRPH� LGHQWLWj�� DOOD� ¿QH�
GHOO¶DVFHVD�GHOO¶DQLPD�D�'LR� O¶XRPR� UHDOL]]HUHEEH�
GL�HVVHUH�OXL�VWHVVR�'LR�

L’elogio della libertà

1HOOD�SULPD�SDUWH�GHO�Discorso�3LFR�VRVWLHQH�FKH�
OD�SDUWLFRODUH�GLJQLWj�GHOO¶XRPR�FRQVLVWH�QHO� OLEHUR�
DUELWULR�H�ID�GLUH�GD�'LR�DG�$GDPR��«La natura ben 
GH¿QLWD�DVVHJQDWD�DJOL�DOWUL�HVVHUL�q�UDFFKLXVD�HQWUR�

�� *�� 3ංർඈ� ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Apologia. L’autodifesa di 
Pico di fronte al Tribunale dell’Inquisizione��D�FXUD�GL�3DROR�
(GRDUGR�)RUQDFLDUL��6,60(/��6RFLHWj� ,QWHUQD]LRQDOH�SHU� OR�
6WXGLR�GHO�0HGLRHYR�/DWLQR�(GL]LRQL�GHO�*DOOX]]R��)LUHQ]H�
������S�������VL�WUDWWD�GHOOD�TXLQWD�GHOOH�WUHGLFL�WHVL�FRQGDQQDWH�

OHJJL�GD�QRL�¿VVDWH��7X�FKH�QRQ�VHL�UDFFKLXVR�HQWUR�
alcun limite, stabilirai la tua natura in base al tuo 
arbitrio, nelle cui mani ti ho consegnato»����4XHVWR�
GLVFRUVR�YLHQH�D�YROWH�LQWHUSUHWDWR�FRPH�VH�'LR�DE�
ELD�FRQFHVVR�DOO¶XRPR�XQD�FRPSOHWD�OLEHUWj�GL�VFHOWD���
LQWHUSUHWD]LRQH�FKH�YLHQH�VSLHJDWD�FRQ�OD�GL൵HUHQ]D�
HVLVWHQWH�WUD�LO�UDFFRQWR�ELEOLFR��LQ�FXL�'LR�SURLELVFH�
DG�$GDPR�GL�PDQJLDUH�LO�IUXWWR�GHOO¶DOEHUR�GHOOD�FR�
QRVFHQ]D�GHO�EHQH�H�GHO�PDOH�H�TXHOOR�SLFKLDQR��LQ�
FXL�'LR�QRQ�HPHWWH�XQ�GLYLHWR��PD�ID�FRQVLVWHUH�OD�
SDUWLFRODUH�GLJQLWj�GHOO¶XRPR�QHO�OLEHUR�DUELWULR��SHU�
TXHVWR�$QWRQLR�*DJOLDUGL�ULWLHQH�GL�SRWHU�D൵HUPDUH��
«Il Dio di Pico nega quello biblico-cristiano»���
/LEHUR�DUELWULR�QRQ�VLJQL¿FD��SHUz��QHJDUH�OD�GL൵H�

UHQ]D�IUD�OH�SRVVLELOL�RS]LRQL��3RFR�SL��DYDQWL��LQIDWWL��
F¶q� O¶HVRUWD]LRQH�GL�'LR��«Potrai degenerare negli 
esseri inferiori, ossia negli animali bruti; o potrai, 
secondo la volontà del tuo animo, essere rigenerato 
negli esseri superiori, ossia nelle creature divine»����
)UDQFHVFR�%DXVL�KD�VRWWROLQHDWR�FKH�LO�YHUER�³GHJH�
QHUDUH´�q�QHOOD�IRUPD�DWWLYD��PHQWUH�³ULJHQHUDUH´�q�LQ�
TXHOOD�SDVVLYD��O¶XRPR�VL�GHJHQHUD�GD�VROR��PD�GHYH�
HVVHUH�ULJHQHUDWR��/H�SRVVLELOL�VFHOWH�QRQ�VRQR�HTXL�
YDOHQWL��QHOOD�VXD�SRVL]LRQH�PHGLDQD�O¶XRPR��FRQ�OH�
VXH�VFHOWH��SXz�DEEDVVDUVL�DO�OLYHOOR�DQLPDOH�R�HVVHUH�
LQQDO]DWR�D�FUHDWXUD�GLYLQD��/¶HVRUWD]LRQH�D�VWDELOLUH�
OD�SURSULD�QDWXUD�YLHQH�VSHVVR�LQWHUSUHWDWD�FRPH�VH�
O¶XRPR�QRQ�DYHVVH�DOFXQD�QDWXUD��FRPH�VH�QRQ�DYHV�
VH�FRQGL]LRQDPHQWL�QHO�IRJJLDUOD��
0D�O¶XRPR��IDWWR�D�LPPDJLQH�GL�'LR�FUHDWRUH��q�

XQ�PLFURFRVPR�FRQ�VYDULDWH�SRWHQ]LDOLWj�H�GLSHQGH�
GD�OXL�GHFLGHUH�TXDOL�FROWLYDUH��«Nell’uomo, all’atto 
della nascita, il Padre infuse i semi di ogni specie 
e i germi di ogni genere di vita. Cresceranno, e in 
lui produrranno i loro frutti, quelli che ciascuno 
coltiverà. Se coltiverà quelli vegetali, diventerà una 
pianta; se quelli sensuali, abbrutirà; se quelli razio-
nali, riuscirà un essere celeste; se quelli intellettuali, 
VDUj�XQ�DQJHOR�H�XQ�¿JOLR�GL�'LR»��.�(VLVWH��TXLQGL��
XQD�FKLDUD�JHUDUFKLD�WUD�OH�IXQ]LRQL�GHOO¶DQLPD��YH�
JHWDWLYD��VHQVLWLYD��UD]LRQDOH�H�LQWHOOHWWLYD��FRVu�SXUH�
XQ� RUGLQH� PRUDOH� DVVROXWR�� RJJHWWR� GHOOD� ¿ORVR¿D�
PRUDOH��«Se pertanto vedrai un uomo che, schiavo 
del ventre, striscia al suolo, quello che vedi è un ve-
getale, non un uomo; se vedrai chi, servo dei sensi, 
brancola nei vani inganni della fantasia (come in 

�� Ibid���S�����
�� $ඇඍඈඇංඈ�*ൺ඀අංൺඋൽං��Il Filosofo e il Cristiano. Bonaven-

tura da Bagnoregio, Giovanni Pico della Mirandola��(GL]LRQL�
(76��3LVD�������S�����
�� *�� 3ංർඈ� ൽൾඅඅൺ� 0ංඋൺඇൽඈඅൺ�� Discorso sulla dignità 

dell’uomo��FLW���S�����
�� Ibid���S�����
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quelli di Calipso) e si fa sedurre dalla solleticante 
lusinga, quello che vedi è un animale bruto, non un 
uomo»��.
3LFR�GHVFULYH�DQFKH�DOFXQL�OLYHOOL�GL�FRQRVFHQ]D��

OD�¿ORVR¿D�PRUDOH��OD�GLDOHWWLFD��OD�¿ORVR¿D�QDWXUDOH�H�
OD�WHRORJLD��/D�¿ORVR¿D�PRUDOH�ULFRQRVFH�QHOO¶XRPR�
FRQÀLWWL�WUD�DQLPD�H�FRUSR��TXLQGL�OD�QHFHVVLWj�GL�FRQ�
WUROODUH�OH�GXH�SXOVLRQL�SULQFLSDOL��OD�FRQFXSLVFLELOH�
H�O¶LUDVFLELOH��LO�UHWWR�XVR�GHOOD�UDJLRQH�GHYH�DLXWDUH�
D�GLULPHUH� OH�FRQWURYHUVLH��PD� OD�¿ORVR¿D�QDWXUDOH�
QRQ�SXz�SRUWDUH�DOO¶DUPRQLD�H�DOOD�SDFH�LQWHULRUH�HG�
HVWHULRUH��«Certamente, molteplice, o padri, è la di-
VFRUGLD�FKH�UHJQD�LQ�QRL��QHL�QRVWUL�FRQ¿QL�LQIXULDQR�
terribili lotte intestine e guerre più che civili. Se le ri-
¿XWHUHPR��VH�ULFHUFKHUHPR�TXHOOD�SDFH�FKH�FL�VROOHYL�
tanto in alto da collocarci tra gli eccelsi del Signore, 
VROWDQWR�OD�¿ORVR¿D�SRWUj�GHO�WXWWR�UHSULPHUOH�H�SOD-
FDUOH�GHQWUR�GL�QRL��/D�¿ORVR¿D�PRUDOH��VH�LO�QRVWUR�
uomo vorrà limitarsi a chiedere una tregua ai suoi 
nemici, domerà in primo luogo gli sfrenati assalti 
della belva multiforme, e le minacce, gli impeti, l’ar-
roganza del leone; se poi, con più retto consiglio, 
essa verrà e generosamente appagherà i nostri de-
sideri, come quella che, uccisa l’una e l’altra belva, 
stabilirà tra la carne e lo spirito — quasi immolando 
una scrofa — un patto inviolabile di santissima pace. 
La dialettica calmerà i disordini della ragione, che 
ansiosamente si travaglia tra i contrasti dei discorsi 
H�GHJOL� LQJDQQL�GHL� VLOORJLVPL��/D�¿ORVR¿D�QDWXUD-
OH�SODFKHUj� L�FRQÀLWWL�H� L�GLVVLGL�GHOO¶RSLQLRQH��FKH�
tormentano, straziano e lacerano l’anima inquieta, 
trascinandola di qua e di là. Ma li placherà in modo 
tale da farci ricordare che la natura, secondo Era-
FOLWR��q�¿JOLD�GHOOD�JXHUUD��HG�q�SHU�TXHVWR�GD�2PHUR�
chiamata “contesa”; e che pertanto in essa non può 
RৼULUFL�XQD�YHUD�TXLHWH�H�XQD�GXUDWXUD�SDFH��JLDF-
ché questo è dono e prerogativa della sua signora, la 
VDQWLVVLPD�WHRORJLD��/D�¿ORVR¿D�QDWXUDOH�FL�PRVWUH-
rà la via che a questa conduce, e ci accompagnerà; 
e questa, da lontano vedendoci correre, esclamerà: 
³9HQLWH�D�PH��YRL�FKH�VLHWH�DৼDWLFDWL��YHQLWH��H�LR�YL�
ristorerò; venite a me, e vi darò la pace che il mondo 
e la natura non possono darvi”»���
3LFR�GHVFULYH� LO� FRQÀLWWR�GL� GXH� OLYHOOL�� LVWLQWLYR�

H�UD]LRQDOH��8Q�FRQÀLWWR�LQWHULRUH�q�SURYRFDWR�GDO�
OH�SDVVLRQL��OD�FRQFXSLVFLELOH�H�O¶LUDVFLELOH��FKH��SHU�
TXDQWR�SRVVLELOH��GHYRQR�HVVHUH�GRPDWH�H�VRWWRSR�
VWH�DO�FRQWUROOR�GHOOD�UDJLRQH��ULFRQFLOLDQGR�DQLPD�H�
FRUSR��0D�DQFKH�OD�UDJLRQH�GHY¶HVVHUH�HGXFDWD�GDOOD�

�� Ibid���SS��������
�� Ibid���SS��������

GLDOHWWLFD��PHQWUH�OD�¿ORVR¿D�GHOOD�QDWXUD�GRYUHEEH�
FRQVHQWLUH�DOO¶LQWHOOHWWR�GL�FRQRVFHUOD�PHJOLR�H�GL�UL�
FRQRVFHUH�FKH�q�FDUDWWHUL]]DWD�GDO�FRQÀLWWR�H�VDUHEEH�
LQXWLOH� FHUFDUH� OD� SDFH� QHOOD�¿ORVR¿D�QDWXUDOH�� FKH�
SXz�VROR�SUHSDUDUH�OD�VWUDGD�DOOD�WHRORJLD�
8QD�SDFH�DXWHQWLFD�UDSSUHVHQWD�LO�¿QH�DXVSLFDELOH�

GHOO¶HVLVWHQ]D�XPDQD�H�3LFR�OD�GHVFULYH�FRQ�OH�SDUROH�
FKH�*HV��KD�SURQXQFLDWR�LQ�GXH�GL൵HUHQWL�RFFDVLRQL��
©9HQLWH�D�PH��YRL�WXWWL��FKH�VLHWH�DৼDWLFDWL�H�RSSUHVVL��
e io vi ristorerò»��Mt ��������H�«Vi lascio la pace, vi 
do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a 
voi»��Gv ���������,Q�XQD�OHWWHUD�DOO¶DPLFR�*LURODPR�
%HQLYLHQL��������������GHO����QRYHPEUH�������3LFR�
UDFFRQWD�FRPH�O¶LVSLUD]LRQH�SHU�LO�SDVVR�VXOOD�SDFH�
JOL�VLD�YHQXWD�OHJJHQGR�LO�Vangelo��«Essendomi data 
la regola di non passare un giorno senza leggere 
qualcosa della dottrina del Vangelo, il giorno dopo 
la tua partenza mi sono cadute tra le mani le paro-
le di Cristo: “Vi do la mia pace, vi lascio la pace” 
(Gv 14,27): preso da eccitazione dell’animo dettai 
VXELWR�OH�ORGL�GHOOD�¿ORVR¿D�FRQ�WDQWD�UDSLGLWj��FKH�
lo scrivano faceva fatica a starmi dietro»��. 4XDQGR�
3LFR�SDUOD�GHOOD� ³VDQWLVVLPD� WHRORJLD´�FRPH�SXQWR�
GL�DUULYR�GHOOD�¿ORVR¿D��q�FKLDUR�FKH�QRQ�VL�ULIHULVFH�
JHQHULFDPHQWH�D�XQD�WHRORJLD TXDOVLDVL�PD�DO�PHV�
VDJJLR�HYDQJHOLFR�H�«una vera quiete e una duratu-
ra pace» QRQ�VRQR�UDJJLXQJLELOL�FRQ�OH�SURSULH�IRU]H�
PD�VRQR�XQ�GRQR�

Il presunto sincretismo e la vera religione

3LFR�ULVSRQGH�D�FRORUR�FKH�OR�FULWLFDYDQR�SHU�DYHU�
VRVWHQXWR�WHVL�GL�GL൵HUHQWL�VFXROH�H�«di giungere do-
vunque la tempesta mi porti»���VRVWHQHQGR�FKH�«in 
verità, è indizio di un ingegno limitato rinchiudersi 
entro il solo Portico o la sola Accademia»37. 3LFR�q�
RUJRJOLRVR�GL�DYHU�SUHVR� LQ�FRQVLGHUD]LRQH� WXWWH� OH�
FRUUHQWL�GL�SHQVLHUR��SRLFKp «[…] in ciascuna scuola 
c’è qualcosa di peculiare, che essa non condivide 
con nessun’altra»��� H�GL�SRWHU�FRQWDUH�VX�DXWRUHYROL�
SUHFHGHQWL��«Da tutti gli antichi fu infatti osservata 
questa norma, di passare in rassegna ogni genere di 
scritti, non tralasciando di leggere alcun libro che 
potessero procurarsi»��.

�� *��3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Lettera a Girolamo Benivie-
ni��GHO�������������LQ�,ൽൾආ��Lettere��D�FXUD�GL�)UDQFHVFR�%RU�
JKLQL��2OVFKNL��)LUHQ]H�������S������
�� ,ൽൾආ��Discorso sulla dignità dell’uomo��FLW���S�����
�� Ibid���S������³3RUWLFR´�VL�ULIHULVFH�DOOD�VFXROD�VWRLFD��³DFFD�

GHPLD´�D�TXHOOD�SODWRQLFD�
�� Ibid���S�����
�� Ibid���S�����
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,O�Discorso�LQL]LD�FRQ�DOFXQH�FRQVLGHUD]LRQL�VXOOD�
GLJQLWj�GHOO¶XRPR�H�3LFR�ULWLHQH�QHFHVVDULR�FRPSOH�
WDUH�OH�D൵HUPD]LRQL�GL�DXWRUL�QRQ�FULVWLDQL�FRQ�TXHOOH�
GHOOD� 6DFUD�6FULWWXUD��*Lj� TXHVWR� VFKHPD�PRVWUD� OD�
WHVL�IRQGDPHQWDOH�GHO�Discorso��FLRq�FKH�L�WHVWL�¿OR�
VR¿FL�H� VDSLHQ]LDOL�GHVFULYRQR�HOHPHQWL�GHOOD�YHULWj�
VXOO¶XRPR�H� SHU�TXHVWR��VRQR�HYLGHQ]LDWL�JOL�DVSHWWL�
GL�RJQL�VFXROD�FKH�FRQWULEXLVFRQR�DOOD�HODERUD]LRQH�
GL�XQD�YLVLRQH�GHOO¶XRPR�FKH�FRVWLWXLVFH�XQ�SUHDP�
EROR�DOOD�IHGH��'DO�SXQWR�GL�YLVWD�FULVWLDQR�q�OHJLWWLPR�
ULFRQRVFHUH�FKH�DQFKH�SDJDQL�SRVVRQR�DYHUH�GHVFULWWR�
IUDPPHQWL�GL�YHULWj��VDQ�3DROR������������SHU�HVHP�
SLR��QHOOD�Lettera ai Romani VFULYH�FKH�'LR�VL�q�PDQL�
IHVWDWR�DWWUDYHUVR�OH�VXH�RSHUH�H�WXWWL�JOL�XRPLQL�SRV�
VRQR�FRQWHPSODUH�LO�&UHDWRUH�QHOOH�FUHDWXUH��«poiché 
quel che si può conoscere di Dio è manifesto in loro, 
avendolo Dio manifestato loro; infatti le sue qualità 
invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono 
FKLDUDPHQWH�¿Q�GDOOD�FUHD]LRQH�GHO�PRQGR��HVVHQGR�
percepite per mezzo delle opere sue»��Rm�����������
6DQ�*LRYDQQL�3DROR�,,��������������QHOO¶HQFLFOLFD�

Fides et ratio� VFULYH��«è possibile riconoscere, no-
nostante il mutare dei tempi e i progressi del sapere, 
XQ�QXFOHR�GL�FRQRVFHQ]H�¿ORVR¿FKH�OD�FXL�SUHVHQ]D�
è costante nella storia del pensiero. >���@�a prescin-
dere dalle correnti di pensiero, esiste un insieme di 
conoscenze in cui è possibile ravvisare una sorta di 
patrimonio spirituale dell’umanità»���� 6L� WUDWWD� GL�
XQD�¿ORVR¿D�LPSOLFLWD�H�OD�&KLHVD�«>���@�considera la 
¿ORVR¿D� XQ� DLXWR� LQGLVSHQVDELOH� SHU� DSSURIRQGLUH�
l’intelligenza della fede e per comunicare la verità 
del Vangelo a quanti ancora non la conoscono»����
0D��DQFKH�VH�IUDPPHQWL�GL�YHULWj�VRQR�SUHVHQWL� LQ�
¿ORVR¿H� H� LQ� WHRORJLH� DQWLFKH�� VWD� DOOD� WUDGL]LRQH�
VFULWWXUDOH��ULVDOHQWH�¿QR�D�0RVq��LVWUXLUH�«mediante 
precetti divini e salutari, al vivere retto e felice, e alla 
pratica della vera religione»���

Un presunto “primo Pico”

$OFXQL�DXWRUL�VRVWHQJRQR�FKH�O¶DXWHQWLFR�SHQVLHUR�
GL�3LFR�HVSRVWR�QHO�Discorso�QRQ�VDUHEEH�FULVWLDQR�
H�OH�RSHUH�VXFFHVVLYH��GLFKLDUDWDPHQWH�FULVWLDQH��VD�
UHEEHUR�VRODPHQWH�XQ�WHQWDWLYR�PDOGHVWUR�GL�FRSULUH�
OH� VXH� YHUH� RSLQLRQL� GRSR� OD� VFRPXQLFD�� 6HFRQGR�
DOFXQL� DXWRUL�� 3LFR� DYUHEEH� HVSRVWR� HVDWWDPHQWH� OH�
WHRULH�GHO�FRPPHQWDWRUH�DUDER�GL�$ULVWRWHOH�,EQ�5X�

�� *ංඈඏൺඇඇං�3ൺඈඅඈ�,,� Lettera enciclica “Fides et ratio” cir-
ca i rapporti tra fede e ragione��GHO����VHWWHPEUH�������Q����
�� Ibid���Q����
�� *��3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Discorso sulla dignità del-

l’uomo��FLW���S������

VKG��QRWR� LQ�RFFLGHQWH�FRPH�$YHUURq��������������
H�GHL�VXRL�VHJXDFL�ODWLQL�H�VRODPHQWH�LQ�XQ�VHFRQGR�
WHPSR�DYUHEEH�FHUFDWR�GL�FRQFLOLDUH�LO�FULVWLDQHVLPR�
FRQ� O¶DYHUURLVPR�� &RQVLGHUDWR� FKH� OD� FRQFH]LRQH�
FULVWLDQD�GHOOD�FUHD]LRQH��GHO�SHFFDWR�RULJLQDOH�H�GHO�
OD�QHFHVVDULD�PHGLD]LRQH�GL�&ULVWR�SHU�UDJJLXQJHUH�OD�
EHDWLWXGLQH�HWHUQD�q�LQFRQFLOLDELOH�FRQ�XQD�WHVL�IRQ�
GDPHQWDOH�GHOO¶DYHUURLVPR��FLRq�FKH�O¶XRPR��R�PH�
JOLR�LO�¿ORVRIR��q�LQ�JUDGR�FRQ�OH�VROH�SURSULH�IRU]H�
H�SHU�PH]]R�GHOOD�FRQRVFHQ]D�GL�VDOLUH�¿QR�D�'LR�H�
GL�FRQJLXQJHUVL��R�PHJOLR�GL�ULFRQJLXQJHUVL�FRQ�OXL��
SRLFKp� LO�SURSULR� LQWHOOHWWR�DJHQWH�VDUHEEH� LGHQWLFR�
DOO¶,QWHOOHWWR�GLYLQR��$QWRQLR�*DJOLDUGL�VRVWLHQH�FKH�
TXHVWH��GL൵HUHQ]H�VDUHEEHUR�VWDWH�DGGLULWWXUD�WURSSR�
SURIRQGH�SHU�3LFR��FKH�QRQ�VL�VDUHEEH�UHVR�FRQWR�GL�
YROHU� FRQFLOLDUH� O¶LQFRQFLOLDELOH�� «Se è necessaria 
XQD�FRQYHUVLRQH�SHU�SDVVDUH�GDO�¿ORVRIR�DO�FULVWLD-
no, con una coscienza adeguata alla nuova situazio-
QH��VLJQL¿FD�FKH�OH�DSSDUHQWL�FRQFLOLD]LRQL�QRQ�UDJ-
giungono la coscienza profonda, là dove si radicano 
OH�HৼHWWLYH�GLৼHUHQ]H�R�RSSRVL]LRQLª���
6HFRQGR�*DJOLDUGL�q�SRVVLELOH�XQD�LQWHUSUHWD]LRQH�

QRQ�OHWWHUDOH�GHO�WHVWR�H�ULWLHQH�FKH�«>���@�sia possibile 
produrre un testo parallelo. Così Dio parla la stes-
sa lingua di Averroè >���@. Questo Dio si pone dalla 
parte del serpente e, parlando la sua lingua, invi-
ta l’uomo a superare ogni divieto e ogni limite per 
JLXQJHUH�D�Vp� LQ�TXDQWR�¿QH�XOWLPR�H�PDVVLPRª����
(�GDOOD� OHWWXUD�GHO�Discorso� VL�GHGXUUHEEH�FKH�«la 
WHUUD�q� VWDWD�ERQL¿FDWD�GDO�PDOH�H� O¶XRPR�q� VWDWR�
riportato all’eden originario in stato di innocenza 
per cui Cristo non è più necessario»�� H�FKH «viene 
eliminato il peccato originale»��� PD�3LFR�GLFKLDUD�
SLXWWRVWR�FKH�VWXGLDQGR�L�WHVWL�FDEDOLVWLFL�YL�DYUHEEH�
ULWURYDWR�YHULWj�GL�IHGH��«Qui è il mistero della Trini-
tà, qui l’incarnazione del Verbo, qui la divinità del 
Messia; qui, sul peccato originale, sull’espiazione di 
esso per mezzo del Cristo»��.
3HU�DOWUL�LQWHUSUHWL��FRPH�VHJQDOD�LO�FDUGLQDOH�'H�

/XEDF��OD�VYROWD�FULVWLDQD�GL�3LFR�QRQ�VDUHEEH�GRYXWD�
D� PDQFDQ]D� GL� FRQVDSHYROH]]D� GHOO¶LQFRQFLOLDELOL�
Wj�IUD�FULVWLDQHVLPR�H�XQD�YLVLRQH�ODLFD�FKH�QHO�Di-
scorso DYUHEEH�YLVWR�OD�VRVWLWX]LRQH�GL�'LR�GD�SDUWH�
GHOO¶XRPR��PD�SLXWWRVWR�D�XQ�FRQIRUPLVPR�GL�IDFFLD�
WD��IUXWWR�SLXWWRVWR�GL�LSRFULVLD����

�� $��*ൺ඀අංൺඋൽං��Il Filosofo e il Cristiano. Bonaventura da 
Bagnoregio, Giovanni Pico della Mirandola��FLW���SS��������
�� Ibid���S�����
�� Ibid���S������
�� Ibid., S�����
�� *��3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Discorso sulla dignità del-

l’uomo��FLW���S������
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3LFR�H�OD�&jEDOD

,O�WHUPLQH�³FjEDOD´�HYRFD�XQD�VHULH�GL�DVVRFLD]LR�
QL�FKH�FRQ�OD�FRQFH]LRQH�SLFKLDQD�KDQQR�EHQ�SRFR�
D�FKH�IDUH��SHU�TXHVWR�3DROR�(GRDUGR�)RUQDFLDUL�KD�
SUHIHULWR�VRWWROLQHDUH�WDOH�GL൵HUHQ]D�XWLOL]]DQGR�QHO�
OH�VXH�WUDGX]LRQL�GHOOH�Conclusiones�H�GHOO¶Apologia 
OD�JUD¿D�³qabbalah´��«Per essa e per i suoi derivati 
DGRWWLDPR�WDOH�JUD¿D��SLXWWRVWR�GL�DOWUH�SL��FRPXQL��
PD�PHQR�JLXVWL¿FDWH�GD�XQ�SXQWR�YLVWD�OLQJXLVWLFR��
soprattutto per evitare fraintendimenti, tanto più nel 
nostro caso, in cui il termine assume in italiano i va-
lori semantici più vari e bizzarri»��.
/R�VWXGLRVR�GHO�PLVWLFLVPR�HEUDLFR�*HUVKRP�6FKR�

OHP�������������FRQVLGHUD�OD�&jEDOD��FKH�LQ�HEUDLFR�
VLJQL¿FD�³WUDVPLVVLRQH´�R�³WUDGL]LRQH´��FRPH�XQD�IRU�
PD�GL�PLVWLFD�HEUDLFD��OD�FXL�HVLVWHQ]D�q�GRFXPHQWDWD�D�
SDUWLUH�GD�VHFROL�;,,�H�;,,,�QHOOD�)UDQFLD�PHULGLRQDOH�
H�LQ�6SDJQD��PD�L�FXL�LQL]L�SRVVRQR�HVVHUH�IDWWL�ULVDOLUH�
DO�SULPR�VHFROR�GHOOD�QRVWUD�HUD��«L’evoluzione della 
Cabala ha le sue fonti nelle correnti esoteriche e teo-
VR¿FKH�HVLVWHQWL�WUD�JOL�(EUHL�LQ�3DOHVWLQD��H�LQ�(JLWWR�
nell’era che vide la nascita del Cristianesimo»���
3HU�3LFR��SHUz��OD�&jEDOD�ULVDOH�¿QR�D�0RVq��«Bi-

sogna infatti sapere >���@ che oltre alla legge che 
Dio dette a Mosè sul monte e che lui lasciò scrit-
ta, contenuta in cinque libri, fu rivelata proprio da 
Dio allo stesso Mosè anche l’autentica esposizione 
della legge con la spiegazione di tutti i misteri e dei 
segreti che sarebbero contenuti sotto l’involucro 
GL�XQ�DVSHWWR�QRQ�UD৽QDWR�GHOOH�SDUROH�GHOOD� OHJ-
ge. Insomma, Mosè ricevette una duplice legge sul 
monte, letterale e spirituale, trascrisse la prima e la 
comunicò al popolo per ordine di Dio, mentre quan-
to all’altra ebbe il mandato da Dio di non scriverla, 
ma che la comunicasse solo ai saggi, che eran set-
tanta, e che lo stesso Mosè per ordine di Dio aveva 
scelto per custodire la legge, ed anche a loro aveva 
ordinato di non scriverla, mentre potevano rivelarla 
ai loro posteri, e così essi agli altri, e così via in or-
dine perpetuo. A cagione di questo modo di trasmet-
terla attraverso successivi passaggi orali dall’uno 
all’altro questa stessa scienza è detta “scienza della 
TDEEDODK”, che è lo stesso che “scienza della tradi-
zione” poiché TDEEDODK�SUHVVR�JOL�(EUHL�VLJQL¿FD�OD�
stessa cosa che presso di noi “tradizione”»��.

�� ,ൽൾආ��&RQFOXVLRQL�HUPHWLFKH��PDJLFKH�H�RU¿FKH��WUDGX]LR�
QH�H�FRPPHQWR�GL�3��(��)RUQDFLDUL��0LPHVLV��0LODQR�8GLQH�
������S�����
�� *ൾඋඌඁඈආ�6ർඁඈඅൾආ��La Cabala��WUDG��LW���(GL]LRQL�0HGL�

WHUUDQHH��5RPD�������S������
�� *�� 3ංർඈ� ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Apologia. L’autodifesa di 

Pico di fronte al Tribunale dell’Inquisizione��FLW�� SS����������

6L� WUDWWHUHEEH� TXLQGL� GL� FRQRVFHQ]H� FKH� 0RVq�
DYUHEEH�ULFHYXWR�GLUHWWDPHQWH�GD�'LR�H�FKH��WUDVPHV�
VH�SHU�VHFROL�VROR�RUDOPHQWH��FRQVHQWLYDQR�XQD�LQWHU�
SUHWD]LRQH�SL��SURIRQGD�GHOOD�6DFUD�6FULWWXUD����3LFR�
VRVWLHQH��SURSULR�JUD]LH�D�TXHVWD�WUDGL]LRQH�RUDOH��GL�
HVVHUH�ULXVFLWR�D�LQWHUSUHWDUH�LQ�VHQVR�FULVWLDQR�WHVWL�
FDEDOLVWLFL�FKH�VL�HUD�SRWXWR�SURFXUDUH��«[…] avendo-
li letti con estrema attenzione e con studio indefesso, 
vi ho visto (Dio mi è testimone) la religione non tan-
to mosaica, quanto cristiana. Qui è il mistero della 
Trinità, qui l’incarnazione del Verbo, qui la divinità 
del Messia; qui, sul peccato originale, sull’espiazio-
ne di esso per mezzo del Cristo, sulla Gerusalemme 
celeste, sulla caduta dei demòni, sulle gerarchie an-
geliche, sulle pene del purgatorio e dell’inferno, ho 
letto le stesse cose che ogni giorno leggiamo in Pa-
olo e Dionigi >3VHXGR�'LRQLJL�$UHRSDJLWD��9�R�9,�
VHFROR@, in Gerolamo >�����������@ e Agostino»���
3LFR�HUD�DQFKH�FRQYLQWR�FKH�O¶LQWHUSUHWD]LRQH�FUL�

VWLDQD�GHOOD�&jEDOD�DYUHEEH�SRWXWR�FRQWULEXLUH�DOOD�
FRQYHUVLRQH�GHJOL�HEUHL��«Qualsiasi ebreo cabalista, 
in accordo con principii e detti della scienza caba-
listica, è costretto, senza possibilità di scappatoie, 
ad ammettere per la Trinità e per ciascuna persona 
divina (Padre, Figlio e Spirito Santo), nettamente e 
senza aggiunte né attenuazioni e variazioni, quello 
precisamente che ammette la fede generale dei cri-
stiani. >���@ Se si accettano i principii della Cabala 
possono essere confutati in maniera chiara non solo 
coloro che negano la Trinità, ma anche coloro che la 
ammettono in modo diverso dalla Chiesa cattolica: 
come gli Ariani��, i Sabelliani�� e altri dello stesso 
genere»��.

Pico e la magia

3LFR�VRVWLHQH�FKH�L�FRPPLVVDUL�DYHVVHUR�FRQGDQ�
QDWR�OD�WHVL�«Non v’è scienza che ci renda certi della 
divinità di Cristo più della magia e della qabbalah»�� 

�� 6L�GHYH�ULFRUGDUH�FKH�JOL�HVHJHWL�PHGLHYDOL�KDQQR�GHVFULWWR�
TXDWWUR�VHQVL�QHOO¶LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOD�6DFUD�6FULWWXUD��OHWWHUD�
OH��DOOHJRULFR��PRUDOH�H�DQDJRJLFR��FIU��+��ൽൾ�/ඎൻൺർ��Esegesi 
medievale. I quattro sensi della Scrittura�� WUDG�� LW���(GL]LRQL�
3DROLQH��5RPD�������SS��������
�� ,ൽൾආ��Discorso sulla dignità dell’uomo��FLW���S������
���,�VHJXDFL�GL�$ULR��WHRORJR�FULVWLDQR������������FKH�VRVWHQH�

YD�FKH�LO�)LJOLR�HUD�VWDWR�FUHDWR�H�QRQ�JHQHUDWR�GDO�3DGUH��7HVL�
FRQGDQQDWD�GDO�&RQFLOLR�GL�1LFHD�QHO�����H�IRUPXODWD�FRUUHWWD�
PHQWH�QHO�Credo QLFHQR�FRQ�LO�«generato e non creato»��
����,�VHJXDFL�GHO�WHRORJR�6DEHOLR��,,,�VHF���FKH�QHJDYD�LO�GRJPD�

GHOOD�7ULQLWj�
�� ,ൽൾආ��Conclusiones nongentae. Le novecento Tesi dell’an-

no 1486��FLW���S������
�� ,ൽൾආ��Apologia. L’autodifesa di Pico di fronte al Tribunale 

dell’Inquisizione��FLW���S�������VL�WUDWWD�GHOOD�TXLQWD�GHOOH�WUHGLFL�
WHVL�FRQGDQQDWH�
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SHUFKp�SUHRFFXSDWL�FKH�LO�WHUPLQH�PDJLD�DYUHEEH�SR�
WXWR� GLVRULHQWDUH� L� IHGHOL�� SRLFKp� SRWHYD� LQGLFDUQH�
GXH�IRUPH�PROWR�GL൵HUHQWL��3LFR�SUHFLVD�GL�DYHU�«>���@
mostrato che esistono due tipi di magia, una delle 
quali — cosa, in verità, abominevole e mostruosa 
— si fonda interamente sull’azione e sul potere dei 
demòni; l’altra invece, se ben si guardi, non è che 
LO�SHUIHWWR�FRPSLPHQWR�GHOOD�¿ORVR¿D�QDWXUDOHª���R�
«la parte pratica della scienza della natura»����6L�
WUDWWD�FLRq�GHOOD�FRQRVFHQ]D�SL��SURIRQGD�GHOOD�QDWX�
UD�H��TXLQGL��GHOOH�SURSULHWj�GHOOH�FRVH��FKH�QRQ�VROR�
FRQVHQWH�GL�XWLOL]]DUOH�SUDWLFDPHQWH��PD�GHVWD�DQFKH�
PHUDYLJOLD�SHU�LO�FUHDWR��,O�FRQIURQWR�IUD�PDJLD�QHUD�H�
PDJLD�QDWXUDOH�SXz�PRVWUDUH��«Quanto quella magia 
si rivela mostruosa e nociva, tanto questa divina e 
EHQH¿FD��VRSUDWWXWWR�SHU�TXHVWR��SHUFKp�TXHOOD�DO-
lontana l’uomo da Dio, sottomettendolo ai nemici 
del Signore, mentre questa lo sprona a quell’am-
mirazione delle opere di Dio da cui infallibilmente 
derivano la benevola carità, la fede e la speranza. 
Nulla, infatti, spinge alla religione e al culto divi-
no più dell’assidua contemplazione delle meraviglie 
del Signore»��. $QFKH�LQ�TXHVWR�FDVR�3LFR�VRVWLHQH�
FKH�OD�PDJLD�FRPH�©SHUIHWWR�FRPSLPHQWR�GHOOD�¿OR-
VR¿D�QDWXUDOHª�FRQVHQWH�GL�DPPLUDUH�OH�RSHUH�GL�'LR�
H��TXLQGL��GL�DFFHGHUH�DOOD�WHRORJLD��TXL�UDSSUHVHQWDWD�
GDOOH�WUH�YLUW��WHRORJDOL�
3LFR�GLIHQGH�DQFKH�O¶XWLOL]]R�GHO�WHUPLQH�³PDJLD´��

DUJRPHQWDQGR�FKH�L�WHUPLQL�³PDJLD´�H�³PDJR´�HUD�
QR�JLj�VWDWL�XWLOL]]DWL�GD�PROWL�JUDQGL�XRPLQL�SULPD�GL�
OXL��VDQWL�H�GRWWL��SHU�FXL�QRQ�KD�ULWHQXWR�QHFHVVDULR�
WURYDUH�XQ�DOWUR�QRPH�SHU�OD�PDJLD�QDWXUDOH���H�ULFRU�
GD�SXUH�FKH�LO�WHUPLQH�FRPSDUH�DQFKH�QHO�«>���@�Van-
gelo quando ci racconta che i Magi vennero dall’O-
riente per adorare il Cristo. Quei magi non erano 
negromanti alleati dei demoni, loro che vennero ad 
adorare il nemico dei demoni, anzi il Signore che su 
di loro avrebbe trionfato, ma erano dei saggi veri e 
propri, conoscitori della scienza delle cose celesti e 
terrene, che onorarono la stessa sapienza del Padre 
fatta visibile in corpo d’uomo»��.
3LFR�ULYHQGLFD� OD�FRUUHWWH]]D�GHOOD�VXD� WHVL�� VROR�

XQD� FRQRVFHQ]D� DSSURIRQGLWD� GHOOD� QDWXUD�� FLRq� OD�
PDJLD�QDWXUDOH��FRQVHQWH�GL�HVFOXGHUH�FKH�*HV��DE�
ELD�RSHUDWR�VHUYHQGRVL�GL�DJHQWL� �QDWXUDOL�H�TXLQGL�
GL�ULFRQRVFHUH�FKH�VL�WUDWWDYD�GL�PLUDFROL��«vedendo 

�� ,ൽൾආ���Discorso sulla dignità dell’uomo��FLW���S������
�� ,ൽൾආ��Conclusiones nongentae. Le novecento Tesi dell’an-

no 1486��FLW���S������
�� ,ൽൾආ���Discorso sulla dignità dell’uomo��FLW���S������
���&IU��,ൽൾආ��Apologia. L’autodifesa di Pico di fronte al Tri-

bunale dell’Inquisizione� FLW���S������
�� Ibidem�

quindi che le opere di Cristo superano l’intensità e il 
limite di ciò che può avvenire per mezzo degli agenti 
naturali, ne concludiamo necessariamente che tutto 
ciò fu fatto per potenza divina, cosa che non potrem-
mo sapere senza aver preso atto di ciò»��� TXLQGL�
HUD�SRVVLELOH�GLPRVWUDUH�FKH�«le opere di Cristo non 
avrebbero potuto esser compiute per via di magia o 
per via della Cabala»��.
9DOXWDQGR�O¶RSHUD�GL�3LFR�q�QHFHVVDULR�FRQWHVWXD�

OL]]DUOD��WHQHQGR�DQFKH�FRQWR�GHOOR�VWDWR�GHOOD�VFLHQ�
]D�GHO�VXR�WHPSR��1HL�FRQIURQWL�GHOO¶DVWURORJLD�HUD�
SL��FULWLFR�GL�PROWL�VFLHQ]LDWL�VXRL�FRQWHPSRUDQHL����
/¶DVWURORJLD�� LQIDWWL�� HUD� PDWHULD� GL� LQVHJQDPHQWR�
XQLYHUVLWDULR� H� DOO¶XQLYHUVLWj� GL�:LWWHQEHUJ� LQ�6DV�
VRQLD�QHJOL�DQQL�9HQWL�GHO�;9,�VHFROR��SHU�HVHPSLR��
HUD�LQVHJQDWD�©LQ�WUH�GLVFLSOLQH�VFLHQWL¿FKH��LQ�PDWH-
PDWLFD��LQ�PLVXUD�PLQRUH�LQ�¿VLFD�H�LQ�PHGLFLQD��,O�
luogo più importante del loro insegnamento erano 
le due cattedre di matematica. >���@�Questi professo-
ri di Wittenberg pubblicavano i corrispondenti ma-
nuali di astronomia e di matematica che, tra l’altro, 
introducevano gli studenti nei dettagli tecnici della 
scienza astrologica»����,�VHJXDFL�GHJOL�LQWHUSUHWL�DUD�
EL�GL�$ULVWRWHOH�HUDQR�«sostenitori irriducibili del de-
terminismo astrologico nel campo dei fenomeni na-
turali, e della medicina in specie»���H��SHU�HVHPSLR��
DWWULEXLYDQR�OD�FDXVD�GHOOH�HSLGHPLH�D�FRQJLXQ]LRQL�
DVWUDOL�VIDYRUHYROL�
3LFR� DPPHWWH� FHUWH� LQÀXHQ]H� GHJOL� DVWUL��PD� OD�

VXD�FRQFH]LRQH�FRUULVSRQGH�D�TXHOOD�GHO�¿ORVRIR�*X�
JOLHOPR�GL�&RQFKHV��������������VHFRQGR�FXL�«>���@
inclinant astra, non necessitant»����O¶XRPR�LQ�TXDQWR�
DQFKH�HVVHUH�GL�QDWXUD�q�VRWWRSRVWR�D�LQÀXHQ]H�QDWX�
UDOL��PD�SXz�GHFLGHUH�OLEHUDPHQWH�FRPH�VYLOXSSDUH�
SUHGLVSRVL]LRQL�H�LQÀXHQ]H�DVWUDOL.

 3LFR��SRL��QRQ�IRUQLVFH�XQD�GHVFUL]LRQH�VFLHQWL¿FD�
GHOO¶XQLYHUVR�PD�XQD�FRVPRORJLD��FRPH�OD�VXD�ULSDU�
WL]LRQH�LQ�HPSLUHR��FLHOR�H�PRQGR�VXEOXQDUH��

�� Ibid.��S������
�� ,ൽൾආ��Conclusiones nongentae. Le novecento Tesi dell’an-

no 1486��FLW���S������
���&IU��,ൽൾආ��Disputationes adversus astrologiam divinatri-

cem. Libri VI-XII��D�FXUD�GL�(XJHQLR�*DULQ��������������$UD�
JQR��%XFFLQDVFR��0LODQR��������
�� &අൺඎൽංൺ�%උඈඌඌൾൽൾඋ��Im Bann der Sterne. Caspar Peu-

cer, Philipp Melanchton und andere Wittenberger Astrologen��
[In balìa delle stelle. Caspar Peucer, Filippo Melantone e al-
tri astrologi di Wittenberg@��$NDGHPLH��%HUOLQR�������S������
>WUDG��GL�(��3DYHVL@�
�� 3ൺඈඅൺ�=ൺආൻൾඅඅං��L’ambigua natura della magia. Filoso-

¿��VWUHJKH��ULWL�QHO�5LQDVFLPHQWR��0DUVLOLR��9HQH]LD�������SS��
������
�� &LW�� LQ� 5ൺඒආඈඇൽ� .අංൻൺඇඌ඄ඒ� ������������� (උඐංඇ� 3ൺ�

ඇඈൿඌ඄ඒ��������������H�)උංඍඓ�6ൺඑඅ��������������Saturno e la 
PHODQFROLD��6WXGL�GL�VWRULD�GHOOD�¿ORVR¿D�QDWXUDOH��UHOLJLRQH�H�
arte��WUDG��LW���(LQDXGL��7RULQR������ S������
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della Mirandola >FRQ@ il concetto cristiano dell’in-
carnazione, Nell’unione ipostatica del Verbo con la 
natura umana si raggiunge davvero quella “copu-
latio” dell’uomo con Dio, per cui Dio si fa uomo e 
l’uomo è Dio in senso rigoroso, senza il “quodam 
modo” che era stato costretto a metterci Averroè»����
/¶XQLRQH�GHOO¶XRPR�FRQ�'LR�q�GL൵HUHQWH�GD�TXHOOD�
GHO�9HUER��LQIDWWL��«In principio era il Verbo, il Verbo 
era presso Dio e il Verbo era Dio» �Gv ������

Pico umanista cristiano

1HO�Discorso�3LFR�GLFKLDUD�HVSOLFLWDPHQWH�GL�HV�
VHUVL�GDWR�TXHVWH�UHJROH��«non giurare sulle parole 
GL�QHVVXQR��VSD]LDUH�SHU�WXWWL�L�PDHVWUL�GL�¿ORVR¿D��
esaminare ogni pagina, conoscere tutte le scuole»����
,Q�WXWWL�L�¿ORVR¿�H�LQ�WXWWH�OH�WUDGL]LRQL�VDUHEEH�SRV�
VLELOH�WURYDUH�IUDPPHQWL�GL�YHULWj��PD�HJOL�FRQVLGHUD�
FRPH� LQFRQIXWDELOL� YHULWj� GHOOD� UHOLJLRQH� FULVWLDQD�
FRPH�OD�7ULQLWj��LO�SHFFDWR�RULJLQDOH��O¶,QFDUQD]LRQH�
H�OD�UHGHQ]LRQH�GHOO¶XRPR��/D�FRPSOHVVLWj�GHL�WHPL�
WUDWWDWL�VXSHUDYD��SHUz��OH�FDSDFLWj�WDQWR�GHL�FRPPLV�
VDUL� FKH� GRYHYDQR� JLXGLFDUOL� TXDQWR� GL� DOWUL� FULWLFL�
FKH� SUHQGHYDQR� LQ� FRQVLGHUD]LRQH� VROR� XQ� DVSHWWR�
GHO�VXR�SHQVLHUR��VLWXD]LRQH�FKH�VL�q� ULSHWXWD�QHJOL�
XOWLPL�VHFROL��3HU�TXHVWR�3LFR�QHO�Proemio GHOO¶Apo-
logia�KD� ULWHQXWR�RSSRUWXQR�ULVSRQGHUH�DOOH�DFFXVH�
GL�HUHVLD�SUHFLVDQGR��«>���@ io sono cristiano, nato da 
genitori cristiani, innalzo davanti a me il vessillo di 
Gesù Cristo e per la fede cristiana morirei felice»���
/D�VXD�LQWHQ]LRQH�q�FKLDUD��q�LQQHJDELOH�SHUz�FKH�

OD�GLVSXWD�FKH�3LFR��SLHQR�GL�HVXEHUDQ]D�SHU�OH�VXH�
LQWXL]LRQL� JHQLDOL� H� SHU� LO� VXR� VDSHUH� HFFH]LRQDOH��
YXROH�RUJDQL]]DUH�GDYDQWL�DO�SRQWH¿FH�H�DO�FROOHJLR�
FDUGLQDOL]LR� q� VSURSRU]LRQDWD�� OD�PROWHSOLFLWj� GHOOH�
WHVL� FKH� LQWHQGH�GLVFXWHUH� VRSUDYYDOXWD� OH� FDSDFLWj�
GHL�SDUWHFLSDQWL�� WHQHQGR�FRQWR�FKH�VL� WUDWWD�GL� WHVL�
ULFDYDWH�GD�WHVWL�QRWL�GD�SRFR�WHPSR�DL�³ODWLQL´��FRPH�
DOFXQH�RSHUH�GL�3ODWRQH�H�WHVWL�FDEDOLVWLFL��R�VL�WUDW�
WD�DGGLULWWXUD�GL�«discipline sconosciute»����WHVWL�FKH�
0LWULGDWH�JOL�KD�WUDGRWWR�H�GL�FXL�HJOL�VROR�KD�FRQR�
VFHQ]D��1HO�VXR�HQWXVLDVPR�3LFR�QRQ�VHPSUH�UHFHSL�
VFH�FULWLFDPHQWH�OD�VDSLHQ]D�GL�HEUHL�H�FDOGHL��OH�FXL�
FRQRVFHQ]H�DWWHQGLELOL�ULJXDUGDYDQR�XQLFDPHQWH�O¶D�
VWURQRPLD��FRPH�ULFRQRVFH�OXL�VWHVVR�QHO������QHO�

�� %උඎඇඈ�1ൺඋൽං��Mistica averroistica e Pico della Miran-
dola�� LQ�,ൽൾආ� Saggi sull’Aristotelismo Padovano dal secolo 
XIV al XVI��6DQVRQL��)LUHQ]H�������SS�����������SS�����������
�reprint��)RUJRWWHQ�%RRNV��/RQGUD�������
�� *�� 3ංർඈ� ൽൾඅඅൺ� 0ංඋൺඇൽඈඅൺ�� Discorso sulla dignità 

dell’uomo, FLW���S�����
�� ,ൽൾආ��Apologia. L’autodifesa di Pico di fronte al Tribunale 

dell’Inquisizione��FLW���S����
�� ,ൽൾආ� Discorso sulla dignità dell’uomo��FLW���S�����

Somiglianza o identità con Dio

3LFR�WUDWWHJJLD�ULSHWXWDPHQWH�LO�SHUFRUVR�GHOO¶HOH�
YD]LRQH�GHOO¶DQLPD�¿QR�D�'LR��H��D�YROWH��SDUOD�DQFKH�
GL�XQLRQH�FRQ�'LR��6HFRQGR�DOFXQL�DXWRUL�TXHVWR�GL�
PRVWUHUHEEH�OD�VXD�DGHVLRQH�DOOD�WHRULD�DYHUURLVWLFD�
GHOO¶XQLWj�GHOO¶LQWHOOHWWR��QHOO¶XRPR�FL�VDUHEEHUR�GXH�
IRUPH�GL� LQWHOOHWWR�� TXHOOR� SDVVLYR�� FKH� SHU�PH]]R�
GHJOL� RUJDQL� GL� VHQVR� SHUFHSLVFH� OH� SURSULHWj� PD�
WHULDOL�GHJOL�HVVHUL��H�TXHOOR�DWWLYR�H�VSLULWXDOH��FKH�
VDUHEEH� LQ�JUDGR�GL� HVWUDUUH� OH� HVVHQ]H� LQWHOOLJLELOL�
GDOOH�SHUFH]LRQL��6HPSUH�VHFRQGR�O¶DYHUURLVPR�O¶LQ�
WHOOHWWR�DJHQWH�VDUHEEH�LPPRUWDOH��PD�SRLFKp�FLz�FKH�
q�JHQHUDWR� q�GHVWLQDWR� D�PRULUH�� O¶LQWHOOHWWR� DJHQWH�
VDUHEEH�DQFKH�HWHUQR��SUHHVLVWHQWH�DG�RJQL�HVLVWHQ]D�
LQGLYLGXDOH�H�VDUHEEH�XQLFR�SHU�WXWWL�JOL�XRPLQL��3HU�
PH]]R�GHOOD�VFLHQ]D�H�FRQ�OD�VHSDUD]LRQH�GDOOD�PD�
WHULDOLWj�GHO�FRUSR�VDUHEEH�SRVVLELOH� O¶XQLRQH�GL�XQ�
LQWHOOHWWR�FRQ�TXHOOR�GL�WXWWD�O¶XPDQLWj�H�FRQ�TXHOOR�GL�
'LR��«Dopo avere ottenuto la perfezione intellettua-
OH�DWWUDYHUVR�OH�VFLHQ]H�q�SRVVLELOH�DVFHQGHUH�¿QR�D�
Dio, in una visione sostanziale. Unione sostanziale 
nella quale tutte le menti particolari diventano una. 
Soltanto in Dio è possibile trovare la pace vera, la 
IHOLFLWj�� DYHQGR� SRVWR� ¿QH� DO� GHVLGHULR� GHOO¶XQLWj�
dell’intelletto umano con quello di Dio. >���@ Tutti 
gli uomini diventano un’unica umanità in Dio. >���@�
L’uomo diventa Dio»��.
$OFXQH�HVSUHVVLRQL�GHO�Discorso VHPEUDQR�FRQ�

IHUPDUH�TXHVWD�WHRULD��FRPH�TXDQGR�3LFR�SUHQGH�D�
PRGHOOR� OD�SULPD�JHUDUFKLD�GHJOL� DQJHOL� H� D൵HUPD�
FKH�FKL�q�D�LPPDJLQH�GHL�VHUD¿QL�«>���@�è in Dio, e 
Dio è in lui, anzi Dio e lui sono una sola cosa»����
PD�TXHVWH�HVSUHVVLRQL�ULSUHQGRQR�TXDVL�OHWWHUDOPHQ�
WH�SDVVL�GHO�Nuovo Testamento FRPH�LO�Vangelo se-
condo Giovanni��*HV��SUHJD�SHUFKp�WXWWL�TXHOOL�FKH�
QRQ�VRQR�GHO�PRQGR�H�FUHGRQR�QHOOD�VXD�SDUROD�VLDQR�
XQD�VROD�FRVD��«Come tu, Padre, sei in me e io in te, 
siano anch’essi in noi una cosa sola»��Gv ��������H�
GLFKLDUD�GL�DYHU�GDWR�ORUR�OD�JORULD�ULFHYXWD�GDO�3DGUH�
«>���@�perché siano come noi una cosa sola. Io in loro 
e tu in me, perché siano perfetti nell’unità»��Gv�����
�������
6HFRQGR�LO�¿ORVRIR�%UXQR�1DUGL��������������SHU�

$YHUURq�O¶XQLRQH�GHOO¶XRPR�FRQ�'LR��OD�³copulatio”��
DYHYD�GHL�OLPLWL�LQ�TXDQWR�O¶XRPR��FRPH�SXUH�LO�¿OR�
VRIR��QRQ�ULHVFH�D�VHSDUDUVL�FRPSOHWDPHQWH�GDOOD�SUR�
SULD�FRUSRUHLWj��PD�OD�LQGLVVROXELOLWj�GHOO¶XQLRQH�XR�
PR�'LR�«>���@�è balenata all’acuta mente del signore 

�� $��*ൺ඀අංൺඋൽං��op� cit���SS����������
�� *��3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Discorso sulla dignità del-

l’uomo��FLW���SS��������
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Russia
Storia di un impero eurasiatico

Mondadori, Milano 2024, 364 pp., € 23 

LD�VWRULD�UXVVD�YLHQH�VSHVVR�YLVWD�FRPH�XQ�SURFHVVR�DO�
WDOHQDQWH�GL�DWWUD]LRQH�H�UHSXOVLRQH�QHL�FRQIURQWL�SULPD�

GHOO¶(XURSD�H�SRL�LQ�JHQHUDOH�GHOO¶2FFLGHQWH��LQ�FXL�PRPHQWL�
GL�JUDQGH�DSHUWXUD�VL�VRQR�DOWHUQDWL�DG�DOWUL�GL�FKLXVXUD�SL��R�
PHQR�FRPSOHWD��/D�VWRULD�GHOOD�5XVVLD�QRQ�GRYUHEEH�SHUz�HV�
VHUH�OHWWD�FRPH�TXHOOD�GL�XQD�SHULIHULD�HXURSHD��PD�LQTXDGUDWD�
DOO¶LQWHUQR�GL�GLQDPLFKH�DXWRQRPH��6H�LQIDWWL�OD�SULPD�5XVVLD��
OD�5XV¶�GL�.LHY��FUHDWD�QHOOD�VHFRQGD�PHWj�GHO�,;�VHFROR�GDO�
OH�JHQWL�VFDQGLQDYH��VODYH�H�XJUR�¿QQLFKH��HUD�GHFLVDPHQWH�
DSHUWD�DJOL�LQÀXVVL�HXURSHL��LO�SHULRGR�VXFFHVVLYR�²�D�SDUWLUH�
GDO�³JLRJR�PRQJROR �́VLQR�DOOD�VHFRQGD�PHWj�GHO�;9,,�VHFROR�
²�q�VWDWR�FDUDWWHUL]]DWR�GD�XQ�SDU]LDOH�DOORQWDQDPHQWR�GDOO¶H�
YROX]LRQH�VWRULFD�HXURSHD��È�DOORUD�FKH� OD�5XVVLD��RVVHUYD�
$OGR�)HUUDUL��©PDWXUD�LQ�PDQLHUD�GH¿QLWLYD�OD�VXD�SDUWLFROD-
UH�FRQIRUPD]LRQH�JHRJUD¿FD��SROLWLFD�H�FXOWXUDOH��GLYHQHQGR�
un mondo diverso rispetto all’Europa, inserito in prospettive 
e orizzonti propri, particolari»��8Q�PRQGR�GHWHUPLQDWR�QRQ�
VROWDQWR�GDOOD�VXD�GLPHQVLRQH�VODYD�H�GDL�FRQWDWWL�FRQ�L�SDH�
VL�HXURSHL�H�O¶LPSHUR�EL]DQWLQR��PD�DQFKH�GDL�UDSSRUWL�FRQ�L�
SRSROL�QRPDGL�GHOOH�VWHSSH�H��SL��WDUGL��GDOOD�FRPSHWL]LRQH�
FRQ�JOL�DOWUL�LPSHUL�HXUDVLDWLFL��RWWRPDQR��SHUVLDQR�H�FLQHVH���
1HO�FRUVR�GHOO¶RWWRFHQWR�H�VLQR�DOOD�ULYROX]LRQH�GHO�¶����LQ�
IDWWL��O¶LPSHUR�UXVVR�KD�FRPSOHWDWR�OD�VXD�JUDQGH�HVSDQVLRQH�
WHUULWRULDOH��FRQ�OD�FRQTXLVWD�GL�WXWWD�O¶(XUDVLD�VHWWHQWULRQDOH��
4XHVWD�GLPHQVLRQH�HXUDVLDWLFD�SHUGXUD�¿QR�DL�JLRUQL�QRVWUL��
VRWWR�OD�JXLGD�GL�3XWLQ��TXDQGR�QHO�SDHVH�q�WRUQDWR�D�FRQVR�
OLGDUVL�XQ�VLVWHPD�LQFHQWUDWR�VXOOR�VWDWDOLVPR�H�VXOO¶DFFHQWUD�
PHQWR�GHO�SRWHUH�QHOOH�PDQL�GHO�SUHVLGHQWH��ULSUHQGHQGR�LQ�
XQ�FRQWHVWR�SROLWLFR�GHO�WXWWR�QXRYR�OD�WUDGL]LRQH�DXWRFUDWLFD�
ULVDOHQWH�DOPHQR�D�,YDQ�,9��LO�7HUULELOH��,Q�XQ�DFFXUDWR�H�DS�
SDVVLRQDQWH�YROXPH��)HUUDUL�ULFRVWUXLVFH�OD�VWRULD�GHOOD�JUDQGH�
SRWHQ]D�UXVVD�DWWUDYHUVR�JOL�HOHPHQWL�FKH�QH�KDQQR�IRUJLDWR�
O¶LGHQWLWj��SRQHQGR�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOO¶DVSHWWR�DXWRFUD�
WLFR�GHOOD�VIHUD�SROLWLFD��IUXWWR�QRQ�VROR�GHOO¶HUHGLWj�EL]DQWL�
QD��PD�DQFKH�GL�TXHOOD�PRQJROD��DOOD�QDWXUD�PXOWLHWQLFD�GHO�
SDHVH��WDQWR�QHOO¶HSRFD�]DULVWD�TXDQWR�LQ�TXHOOD�VRYLHWLFD��H�
LQ¿QH�DOOD�SROLWLFD�QHR�LPSHULDOH�GHOOD�5XVVLD�RGLHUQD�H�DOOD�
VXD�FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�&LQD�DOO¶LQWHUQR�GHO�SURJHWWR�GL�XQD�
*UDQGH� (XUDVLD� LQ� RSSRVL]LRQH� DOO¶HJHPRQLD� RFFLGHQWDOH�
>GDOOD�VRYUDFRSHUWD@�

OH�Dispute contro l’astrologia divinatoria�� TXDQGR�
GLFH��«Né ci inganni, come una volta ingannò anche 
me giovinetto, quella sapienza degli Egizi e dei Cal-
dei, celebrata dagli antichi e anche da Platone, alla 
quale si è tramandato che andassero ad attingere 
per puro amor del sapere Pitagora, Democrito, Eu-
dosso, Platone e altri»��.
$�FDXVD�GHOOH�UHD]LRQL�DOOH�QRYHFHQWR�conclusiones 

3LFR�JLj�QHOO¶Apologia�GLFKLDUD�GL�HVVHUH�FULVWLDQR�H�
QHOOH�VXH�RSHUH�VXFFHVVLYH�OD�VXD�SRVL]LRQH�FULVWLD�
QD�H�LO�VXR�LQWHQWR�DSRORJHWLFR�ULVXOWDQR�SL��FKLDUL��
O¶RSHUD�Dispute contro l’astrologia divinatoria «>���@�
doveva costituire solo l’inizio di una impresa di più 
vaste proporzioni (“ad debellandum septem hostes 
Ecclesiae”)»���
&RPH� ULFRUGDWR� QHOO¶LQWURGX]LRQH�� O¶LQWHUSUH�

WD]LRQH� GL� 3LFR� GHOOD�0LUDQGROD� FRPH�GL� XQ� FDP�
SLRQH� GL� XQD� YLVLRQH� LPPDQHQWLVWLFD� GHOO¶XRPR� H�
GHOOD�VXD�FRPSOHWD�DXWRQRPLD�LQÀXHQ]D�LO�JLXGL]LR�
VX� WXWWR� O¶XPDQHVLPR� H� VXO� SDVVDJJLR� GHOOD� FLYLOWj�
HXURSHD�GDO�0HGLRHYR�DOO¶(Wj�0RGHUQD��$SSURIRQ�
GLUH� FULWLFDPHQWH�TXHVWD� LQWHUSUHWD]LRQH�QRQ�q�XQD�
TXHVWLRQH� SXUDPHQWH� DFFDGHPLFD�� PD� IRQGDPHQ�
WDOH�SHU�XQ�JLXGL]LR�SRQGHUDWR�VXOOD�FLYLOWj�HXURSHD�
PRGHUQD��1HOO¶HQFLFOLFD�Evangelium vitae�LO�SRQWH�
¿FH�*LRYDQQL�3DROR�,,�KD�GHVFULWWR�LO�FRQÀLWWR�QHO�
OD�FLYLOWj�HXURSHD�IUD�GXH�FXOWXUH��XQD�³GHOOD�YLWD´�H�
O¶DOWUD�³GHOOD�PRUWH´��«Noi pure, oggi, ci troviamo 
nel mezzo di una lotta drammatica tra la “cultura 
della morte” e la “cultura della vita”»����6L�SRQH�OD�
TXHVWLRQH�D�TXDOH�FXOWXUD�VL�GHYH�RULHQWDUH�OD�VRFLHWj�
HXURSHD��FRQVLGHUDWR�FKH�OD�«cultura della vita» KD�
UDGLFL�FULVWLDQH��PHQWUH�SHU�OD�«cultura della morte» 
L�YDORUL�FKH�FDUDWWHUL]]DQR�OD�FLYLOWj�HXURSHD�PRGHU�
QD�VDUHEEHUR�QDWL�GD�XQ�XPDQHVLPR�HPDQFLSDWR�GDO�
FULVWLDQHVLPR��XQD�HPDQFLSD]LRQH�FKH�VL�PDQLIHVWD�
DQFKH�DL�QRVWUL�JLRUQL�FRQ�OD�FRQWLQXD�SURFODPD]LRQH�
GL�³QXRYL�GLULWWL´��PD�TXHVWR�³XPDQHVLPR´�KD�EHQ�
SRFR�D�FKH�IDUH�FRQ�3LFR�GHOOD�0LUDQGROD�H�FRQ�O¶X�
PDQHVLPR��

�� ,ൽൾආ��Disputationes adversus astrologiam divinatricem. 
Libri VI-XII��FLW���SS����������
�� (��*ൺඋංඇ��Introduzione��D�*��3ංർඈ�ൽൾඅඅൺ�0ංඋൺඇൽඈඅൺ��Di-

sputationes adversus astrologiam divinatricem. Libri I-V��FLW���
SS��9,,�;;;,,��S��9,,,��
�� *ංඈඏൺඇඇං�3ൺඈඅඈ�,,��Lettera enciclica�³Evangelium vitae” 

sul valore e l’inviolabilità della vita umana�� GHO� ���PDU]R�
������Q������QHOO¶HQFLFOLFD�LO�FRQFHWWR�³FXOWXUD�GHOOD�PRUWH´�UL�
FRUUH�XQGLFL�YROWH�

$
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■ 8Q�EUHYH�SUR¿OR�GHOOD�¿JXUD�H�GHOO¶RSHUD�GHOO¶LPSRUWDQWH�FULWLFR�OHWWHUDULR�GHO�VHFROR�VFRUVR��/D�VXD�DPSLD�H�GHQVD�
RSHUD�UDSSUHVHQWD�XQD�OHWWXUD�FRPSOHVVLYD�GHOOD�OHWWHUDWXUD�QD]LRQDOH�LQ�FKLDYH�IRQGDWDPHQWH�LQ�EXRQD�PLVXUD�DQ�
WLWHWLFD�ULVSHWWR�D�TXHOOD�SURJUHVVLVWD�FRUUHQWH��FLRq�TXHOOD�GHVDQFWLVLDQD��DOLPHQWR�REEOLJDWR�GL�RJQL�RUGLQH�GL�VWXGL��

Leonardo Giordano

0DUFR�,QYHUQL]]L�H�2VFDU�6DQJXLQHWWL��QHO�ORUR�
UHFHQWH� VDJJLR� VXO� SHQVLHUR� FRQVHUYDWRUH��

DQQRYHUDQR�OD�¿JXUD�GHOOR�VWRULFR�GHOOD�OHWWHUDWXUD�LWD�
OLDQD�5RFFR�0RQWDQR�������������QHO�pantheon�GHO�
SHQVLHUR�FRQVHUYDWRUH�LWDOLDQR��

4XDO�q�O¶DVSHWWR�SL��RULJLQDOH�GHO�PRGR�GL�IDU�FUL�
WLFD� GHO� VDJJLVWD� OXFDQR� 5RFFR�0RQWDQR"�4XDOH� LO�
FRQWULEXWR� IRQGDPHQWDOH�GD� OXL� GDWR� DOOR� VWXGLR�GH�
JOL�DXWRUL�SL��UDSSUHVHQWDWLYL�GHO�SDQRUDPD�OHWWHUDULR�
LWDOLDQR"�&RQ�VWLOH�VHFFR��DVFLXWWR��LPPXQH�GD�DXWR�
FRPSLDFLPHQWR�H�GDO�TXDOH�WUDVSDUH��WXWWDYLD��XQD�VHQ�
WLWD�SDVVLRQH�SHU�OH�VRUWL�FXOWXUDOL��FLYLOL�H�VWRULFKH�GHOOD�
QRVWUD�QD]LRQH��0RQWDQR�KD�LQWHVR�OHJJHUH�OH�VLQJROH�
HVSHULHQ]H�GHL�YDUL�DXWRUL�VHQ]D�SUHVFLQGHUH�GDO�FRQ�

WHVWR�FXOWXUDOH�H�GDOO¶DWPRVIHUD�VSLULWXDOH�LQ�FXL�HVVH�
ULVXOWDQR�LQVHULWH��$Q]L��TXDVL� IRVVHUR�GHOOH�SXQWH�GL�
iceberg�FKH�QDVFRQGRQR�FRQQHVVLRQL�VRWWHUUDQHH�FRQ�
VWUDWL�H�JKLDFFLDL�EHQ�SL��YDVWL��KD�VHPSUH�JXDUGDWR�
DOOD� SHUVRQDOLWj� GHL� VLQJROL� DXWRUL� FRPSUHQGHQGROH�
QHOOD�WHPSHULH�FXOWXUDOH�H�VSLULWXDOH�LQ�FXL�HVVH�VL�VRQR�
IRUJLDWH�

Ê�FRVu�FKH�:LOOLDP�6KDNHVSHDUH�������������QRQ�
ULVXOWHUHEEH�SLHQDPHQWH�FRPSUHVR�VH�OR�VL�FRQVLGHUDV�
VH�²�R�VH�VH�QH�FRQVLGHUDVVH� O¶RSHUD�²�FRPSOHWD�
PHQWH�DYXOVR�GD�WXWWR�TXHO�¿ORQH�GL�XPDQHVLPR�FDW�
WROLFR�FKH�GDO�FDUGLQDOH�-DFRSR�6DGROHWR�������������
DO� YHVFRYR�0DUFR�*LURODPR�9LGD� ������������� GD�
(UDVPR�GD�5RWWHUGDP������������������VLQR�D�VDQ�

,O�SURIHVVRU�5RFFR�0RQWDQR������������

Rocco Montano, dalla critica letteraria 
alla elaborazione di una cultura politica 
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7KRPDV�0RUH�������������SUHSDUD��GLVVRGD�LO�WHUUHQR�
GDO�TXDOH�¿RULUj�O¶RSHUD�GHO�JUDQGH�EDUGR�GL�6WUDWIRUG�
XSRQ�$YRQ��$OOD�VWHVVD�VWUHJXD�GL�FRPH�O¶HVSHULHQ]D�
GHOOD�Divina commedia�ULVFKLHUHEEH�GL�HVVHUH�IUDLQWH�
VD�VHQ]D�ULDOODFFLDUOD�DOOD�VSHFXOD]LRQH�GL�VDQW¶$OEHUWR�
0DJQR������������������H�VDQ�7RPPDVR�G¶$TXLQR�
������FD���������,�WLWROL�GHOOH�VWRULH�OHWWHUDULH�YHUJDWH�
GD�0RQWDQR�VRQR�DOTXDQWR�HORTXHQWL�DO�ULJXDUGR��Lo 
spirito e le lettere��0DU]RUDWL��0LODQR��������Ideolo-
gia e letteratura� �*�%��9LFR�(GLWULFH��1DSROL�������
H�Cultura e letteratura� �*�%��9LFR�(GLWULFH��1DSROL�
�������'L�HVVH�O¶LWDOLDQLVWD�OXFDQR�GLFHYD�«Ho voluto 
RৼULUH��LQ�SUDWLFD�OD�VWRULD�GHOOR�VSLULWR�LWDOLDQRª��

4XHVWD�LPSRVWD]LRQH��FKH�GHULYD�DO�ULFHUFDWRUH�OX�
FDQR�GDOOD�SOXULHQQDOH�FROODERUD]LRQH�FRQ�*LXVHSSH�
7R൵DQLQ�������������LQ�TXHO�GL�1DSROL��VL�SRQH�DO�GL�
Oj�GHJOL�VFKHPL�FRQVXQWL�H�RUDPDL�LQDGHJXDWL�VLD�GHOOD�
FULWLFD� LGHDOLVWLFR�FURFLDQD� VLD� GL� TXHOOD� G¶LPSRVWD�
]LRQH�PDU[LVWD��FKH�KDQQR�LPSHUYHUVDWR�SHU�TXDVL�XQ�
VHFROR�QHO�SDQRUDPD�GHOOD�SURGX]LRQH�H�GHOOD�FULWLFD�
OHWWHUDULD�LWDOLDQD��/¶LPSRVWD]LRQH�FKH�5RFFR�0RQWD�
QR�FRQIHULVFH�DOOD�FULWLFD�OHWWHUDULD�H�DOOD�ULFRVWUX]LRQH�
GHOOD�VWRULD�GHOOD�OHWWHUDWXUD�LWDOLDQD�HG�HXURSHD�FRVWL�
WXLVFH�XQD�YHUD�H�SURSULD�³ULYROX]LRQH�FRSHUQLFDQD´��
%HQHGHWWR�&URFH� � �������������FRQ�OD�VXD�³HVWHWLFD�
GHO�IUDPPHQWR´��UHODWLYDPHQWH�DOOD�Divina commedia��
DYHYD�GHWHUPLQDWR�XQD�VRUWD�GL�LQYHUVLRQH�GHL�UDSSRU�
WL�JHUDUFKLFL�IUD�OH�WUH�FDQWLFKH�GDQWHVFKH��SRQHQGR�LQ�
SULPR�SLDQR�O¶Inferno��TXDQWR�DOOD�SDVVLRQH�FLYLOH�H�DO�
SUHVXQWR�PDJJLRU�VSHVVRUH�SRHWLFR�²�QHO�VHQVR�FKH�
L�URPDQWLFL�H�JOL�LGHDOLVWL�GDYDQR�DO�³SRHWLFR´�²���UH�
OHJDQGR�LO�Paradiso�DO�UDQJR�GL�PHUD�RSHUD�WHRORJLFD�
LQ�YHUVL�H�SHUFLz�SULYD�GL�TXHOOD�FKH�OD�FULWLFD�FURFLDQD�
FRQVLGHUDYD�³YHUD�HG�DXWHQWLFD�SRHVLD´�

3HU�OR�VWXGLRVR�OXFDQR�LQYHFH�OD�Divina commedia 
UDSSUHVHQWD�XQD�«esperienza miracolistica realmente 
vissuta dal poeta»��H�WUDGRWWD�LQ�OLQJXDJJLR�XPDQR��LO�
ULVXOWDWR�H�O¶HVSUHVVLRQH�DUWLVWLFD�GL�XQD�«visione»�FKH�
PLUDFRORVDPHQWH�DYUHEEH�FRQVHQWLWR�D�'DQWH�$OLJKLH�
UL�������������O¶DSSURFFLR�DOOD�9HULWj��,O�Paradiso�FR�
VWLWXLVFH�LO�FXOPLQH��O¶DSLFH��OD�QHFHVVDULD�FRQFOXVLRQH�
GHO�SRHPD��,�VXRL�YDORUL�HVWHWLFL�VDUHEEHUR�VXEOLPL�QHO�
OD�PLVXUD�LQ�FXL�q�SL��GL൶FLOH��VH�QRQ�LPSRVVLELOH��OD�
UDSSUHVHQWD]LRQH�GHO�VRYUXPDQR�H�GHOO¶LQH൵DELOH�FKH�
QRQ�TXHOOD�GHOO¶XPDQR��'DQWH��SLHQDPHQWH�SDGURQH�
GHOOR�VWUXPHQWR�OLQJXLVWLFR�H�SRHWLFR��ULHVFH�D�FRQVH�

� 0ൺඌඌංආඈ�*උංൿൿඈ��D�FXUD�GL���Rocco Montano��/H�0RQQLHU��
)LUHQ]H�������S������4XHVWR�SLFFROR�pamphlet�ULSRUWD�XQD�LQWHU�
YLVWD�D�0RQWDQR�LQ�RFFDVLRQH�GHO�FRQIHULPHQWR��QHO�������GHO�
3UHPLR�3UH]]ROLQL��ROWUH�FKH�LO�VDOXWR�GL�ULQJUD]LDPHQWR�FKH�LO�
FULWLFR�YL�IHFH�GXUDQWH�OD�FHULPRQLD�GL�FRQVHJQD�GHO�SUHPLR�H�
XQ�DUWLFROR�GL�$XJXVWR�GHO�1RFH�������������GL�UHFHQVLRQH�GL�
Dante Filosofo e Poeta��VX�Il Tempo�GHO�����������
� 5ඈർർඈ�0ඈඇඍൺඇඈ��'DQWH�¿ORVRIR�H�SRHWD��*�%��9LFR�(GL�

WULFH��1DSROL�������S�����

JXLUH�TXHVWL�ULVXOWDWL�FRQ�LPSDUL�H൶FDFLD�WHQGHQGR�DO�
PDVVLPR�OH�FRUGH�GHO�VXR�VHQWLUH�SRHWLFR��DOODUJDQGR�
LPSDUHJJLDELOPHQWH�JOL�RUL]]RQWL�GHO�VXR�DSSDUDWR�OLQ�
JXLVWLFR� H� VLPEROLFR�� VIUXWWDQGRQH� PLQX]LRVDPHQWH�
WXWWH� OH�ULVRUVH�SHU� WUDWWHJJLDUH�FRQ�OLQJXDJJLR�XPD�
QR�HG�DFFHVVLELOH�FRVH�FKH�YDQQR�ROWUH�O¶XPDQR��$OWUR�
SXQWR� IHUPR�GHOOD�FULWLFD�PRQWDQLDQD�DO�FDSRODYRUR�
GDQWHVFR�q�OD�GLVWLQ]LRQH�IUD�³'DQWH�SRHWD´�H�³'DQ�
WH�SHUVRQDJJLR´��6HFRQGR�0RQWDQR�� LO�'DQWH�FKH�VL�
FRPPXRYH�GDYDQWL�D�3DROR�H�)UDQFHVFD�QHOO¶Inferno 
q�XQ�SHUVRQDJJLR�VWHVVR�GHOOD�Commedia��EHQ�GLVWLQWR�
GDOO¶DXWRUH�PHGHVLPR�FKH�QRQ�D�FDVR�KD�SRVWR�L�SUR�
WDJRQLVWL�GL�TXHOOR�VIRUWXQDWR�H�³FROSHYROH´�HSLVRGLR�
G¶DPRUH�QHOO¶Inferno��HVHUFLWDQGR�FRVu�XQ�GHFLVR�JLX�
GL]LR�PRUDOH�GL�FRQGDQQD�H�GL�FHQVXUD�GL�TXHOO¶D]LRQH�
SHFFDPLQRVD��«Si tratta di distinguere cioè le emozio-
ni, ciò che dice questo Dante protagonista e succubo 
delle esperienze infernali, dal poeta che narra la sto-
ria e la considera dall’alto della sua riconquistata co-
scienza cristiana»���/D�VWHVVD�FRVD�SRWUHEEH�VRVWHQHUVL�
GHO�'DQWH�FKH�LQFRQWUD�8OLVVH��&LDFFR��)DULQDWD�RSSX�
UH�*XLGR�&DYDOFDQWL���4XHVWD�LPSRUWDQWH�GLVWLQ]LRQH�
PHWRGRORJLFD� QHOO¶DSSURFFLR� DOO¶XQLYHUVR� GDQWHVFR�
HEEH��IUD� O¶DOWUR�� LO�PHULWR�GL�DYYLFLQDUH�0RQWDQR�DO�
SL��JUDQGH�GDQWLVWD�DPHULFDQR�GHO�WHPSR�&KDUOHV�6LQ�
JOHWRQ�������������H�D�IDUJOL�RWWHQHUH�O¶LQVHJQDPHQWR�
D�+DUYDUG�FRPH�visiting professor��

8Q¶DOWUD� SLHWUD� PLOLDUH� QHO� FDPPLQR� FKH� SRUWD�
0RQWDQR� D� ULSHUFRUUHUH� WXWWH� OH� VWDJLRQL� GHOOD� OHWWH�
UDWXUD� LWDOLDQD� q� OD� VXD� LQWHUSUHWD]LRQH�GHOO¶RSHUD�GL�
*LDPEDWWLVWD�9LFR��������������DOWUR�SHQVDWRUH�LVFULW�
WR�QHO�pantheon�GHO�SHQVLHUR�FRQVHUYDWRUH�QHO� OLEUR�
GL�,QYHUQL]]L�H�GL�6DQJXLQHWWL��,O�¿ORVRIR�QDSROHWDQR�
UDSSUHVHQWHUHEEH��SHU�OD�VXD�¿ORVR¿D�GHOOD�VWRULD�H�SHU�
LO�VXR�WHQWDWLYR�GL�VSHFXODUH�D�IRQGR�VXOO¶RULJLQH�GHO�
FRQVRU]LR�XPDQR�H�VWDWXDOH��QRQFKp�VXOO¶RULJLQH�GHO�
GLULWWR�� O¶DQWL�5RXVVHDX�SHU�DQWRQRPDVLD��3HU� LO�¿OR�
VRIR�LOOXPLQLVWD��VXOOD�VFRUWD�GHO�SHVVLPLVPR�KREEH�
VLDQR��O¶XRPR��GRSR�DYHU�YLVVXWR�XQR�VWDWR�RULJLQDULR�
GL�ERQWj�� FRQRVFH� FRQ� LO� VRUJHUH�GHOOD� FLYLOWj� H� FRQ�
O¶D൵HUPDUVL�GHOOD�SURSULHWj�SULYDWD�XQD�VRUWD�GL�FRU�
UX]LRQH�LQWHUQD�FKH�OR�SRUWHUHEEH�D�HVVHUH�«homo ho-
mini lupus»�VH�QRQ�VL�SURYYHGHVVH�D�ULPHGLDUYL�FRQ�LO�
«contratto sociale»��6HFRQGR�0RQWDQR��9LFR�D൵HUPD�
LO�YDORUH�FLYLOL]]DQWH�H�LO�VHQVR�SUHFLSXDPHQWH�XPDQR�
GL�LVWLWX]LRQL�FRPH�OD�IDPLJOLD��OD�SURSULHWj�H�OR�VWDWR��
«Lungi, dunque, dall’essere il portato della violenza e 
la radice dei mali sociali, l’occupazione della terra e 
la formazione della proprietà fu il primo passo verso 
la creazione di una vita civile e lo sviluppo del diritto, 

� Ibid���S�����
� Ibid.��S����
��&IU��0��*උංൿൿඈ��D�FXUD�GL���op��cit���S�����
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che ovviamente sarebbe mancato se fosse continuato 
lo stato di promiscuità di cose e di donne»��

0RQWDQR�GHYH�D�9LFR�DQFKH�PROWH�GHOOH�VXH�FRQ�
YLQ]LRQL�SROLWLFKH��QRQ�SDUWLWLFKH��6HFRQGR�OH�VXH�DQD�
OLVL��HVWHUQDWH�LQ�XQD�VHULH�GL�DUWLFROL�SXEEOLFDWL�VRWWR�OR�
SVHXGRQLPR�GL�Dedalus��SHU�OH�ULYLVWH�GD�HJOL�VWHVVR�
IRQGDWH�H�GLUHWWH��Delta. Rivista mensile di cultura�H�
Segni. Rivista di critica e di metodologia letteraria��
L�PDOL� GHOO¶,WDOLD� GHO� VHFRQGR�GRSRJXHUUD� VDUHEEHUR�
GHULYDWL� GDOO¶DYHU� ULSURGRWWR�� GRSR� OD� FDGXWD� GHO� ID�
VFLVPR��OH�IUDJLOLWj�H�OH�FULWLFLWj�GHOOD�VWHVVD�VWUXWWXUD�
SDUODPHQWDUH� FDUDWWHUL]]DQWH� OR� 6WDWR� OLEHUDOH� SULPD�
GHOOD�0DUFLD�VX�5RPD�H�QHOO¶DYHUOD�IRQGDWD�VX�GL�XQ�
PDOLQWHVR� SOXUDOLVPR� LGHRORJLFR� H� GL� YDORUL�� TXHVWR�
6WDWR�FRQWHQHYD�JLj� LQ�Vp� L�JHUPL�GHO�GLVIDFLPHQWR��
2FFRUUHYD� LQYHFH�FRVWUXLUH�XQD�5HSXEEOLFD� IRQGDWD�
VX�YDORUL�FRPXQL�H�FKH�ULFKLDPDVVHUR�SULQFLSL�VXSH�
ULRUL�H�QRQ�UHODWLYL]]DELOL��Qp�GL�FDUDWWHUH�HFRQRPLFR�
²�OD�5HSXEEOLFD�q�IRQGDWD�VXO�/DYRUR�²��Qp�GL�FDUDW�
WHUH�LGHRORJLFR�²�O¶DQWLIDVFLVPR�VWUXPHQWDOH��4XHVWD�
DQDOLVL�GLYHQWD�ULJRURVD�H�VWULQJHQWH�LQ�XQ�DUWLFROR�GHO�
OXJOLR�GHO������SXEEOLFDWR�VX�Segni�H�GDOO¶HORTXHQWH�
WLWROR�La frana della Costituzione���&RQ�XQD�QXRYD�FR�
VWLWX]LRQH�VL�GRYHYD�FHUFDUH�GL�LQIRQGHUH�DOOH�LVWLWX]LR�
QL�TXHOOD�FKH�9LFR�GH¿QLYD�³O¶DQLPD�GHOOR�6WDWR´��/R�
VWXGLRVR�OXFDQR�FRVu�HVSOLFLWDYD�LQ�XQR�GHL�VXRL�DUWLFR�
OL�³SROLWLFL´�VX�Segni�FKH�FRVD�LQWHQGHVVH�SHU�³DQLPD�
GHOOR�6WDWR´��«Uno studio dei valori da asserire, dalla 
famiglia alla formazione dei giovani, all’attività legi-
slatrice o a quella della giustizia, non è impossibile ed 
è certamente necessario. Ed è ovvio che non si tratta 
di dare al sistema del governo una funzione pedago-
gica. Il problema è quello di avere un punto di riferi-
mento, una base di sviluppo, un impegno invece della 
rinunzia >«@� C’è un’esigenza di unità, di comunanza 
GL�LGHDOL��XQD�WHQVLRQH�GL�VDFUL¿FLR�LQ�QRPH�GL�TXHOOD�
che una volta si chiamava Patria. È un’azione cul-
turale, che è assolutamente necessaria, un impegno 
intellettuale appoggiato ad un sistema liberamente 
scelto ma ben distinto dalla inerzia di uno stato ri-
QXQ]LDWDULR��GDOOD�LOOXVLRQH�FKH�EDVWL�¿GDUVL�DOO¶D]LRQH�
assai spesso disgregatrice degli interessi economici e 
delle ideologie per assicurare il progresso»��

'D�TXHVWH�SUHPHVVH�IRQGDPHQWDOL�QDVFH�LO�VXR�GL�
VHJQR�GL�QXRYL�DVVHWWL�LVWLWX]LRQDOL��4XHOOL�SURSRVWL�GD�
0RQWDQR��LQ�EUHYH��SRVVRQR�ULDVVXPHUVL�FRPH�VHJXH��
DEROL]LRQH� GHO� FRVLGGHWWR� ³ELFDPHUDOLVPR� SHUIHWWR´�
VRVWLWXLWR�GD�XQD�&DPHUD� VHGH�GHOOD� UDSSUHVHQWDQ]D�

��5��0ඈඇඍൺඇඈ��G.B Vico. Genesi ed essenza dello Stato��
*�%��9LFR�(GLWULFH��1DSROL�������S������
��&IU��'ൾൽൺඅඎඌ��La Frana della Costituzione��LQ�Segni��DQQR�

9��Q�������DSULOH�OXJOLR�������SS���������
� ,ൽൾආ��La crisi dello stato e la funzione della cultura��ibid���

DQQR�9,��Q�V���Q�������JHQQDLR�JLXJQR�������SS���������

SROLWLFD�H�GHOOD�YRORQWj�SRSRODUH�H�GD�XQ�6HQDWR�QRQ�
HOHWWLYR��FRPSRVWR�GDL�UDSSUHVHQWDWL�GHOOD�FXOWXUD��GHO�
OH�DUWL��GHOOH�SURIHVVLRQL��GHOOD�VFLHQ]D��GHOO¶DOWD�PD�
JLVWUDWXUD�H�GHOO¶DOWD�EXURFUD]LD�VWDWDOH��LQVRPPD�XQD�
VRUWD�GL�&DPHUD�$OWD�VXO�PRGHOOR�GHOOD�House of Lords 
EULWDQQLFD��«Per questa via, il potere delle segreterie 
di partito verrebbe sostituito dalla collaborazione dei 
membri del Senato scelti per la loro capacità e com-
petenza e abituati a pensare in termini di interesse 
pubblico non di fazioni»��

,O�3UHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD�YHUUHEEH�HOHWWR�GDO�
SRSROR�PD��DO�¿QH�GL�HYLWDUH�XQD�GHULYD�SOHELVFLWDULD��
0RQWDQR�VXJJHULVFH�GL�IDUH�LQ�PRGR�FKH��XQ�DQQR�SUL�
PD�GHOOD�¿QH�GHOOD�OHJLVODWXUD��OH�&DPHUH�GHVLJQLQR�
XQD�URVD�GL�TXDWWUR��FLQTXH�FDQGLGDWL�GD�VRWWRSRUUH�DO�
YRWR�SRSRODUH��«In questo modo anche l’opposizione, 
facendo delle scelte oculate potrebbe partecipare alla 
nomina del Presidente»����3HU�HYLWDUH�FKH�PLQLVWUL�HG�
HVSRQHQWL�GL�JRYHUQR�GHOOD�OHJLVODWXUD�LQ�FRUVR�SRWHV�
VHUR�PDQRYUDUH�SHU�HQWUDUH�QHOOD�URVD�GHL�FDQGLGDWL��VH�
FRQGR�0RQWDQR��SRWUHEEH�VWDELOLUVL�XQD�VRUWD�GL�LQFDQ�
GLGDELOLWj�SHU�FRORUR�FKH�GXUDQWH�OR�VYROJLPHQWR�GHOOD�
OHJLVODWXUD�LQ�FRUVR�DEELDQR�IDWWR�SDUWH�GHO�JRYHUQR��
7DOL�FRQGL]LRQL�OHJLWWLPHUHEEHUR�XQD�VIHUD�GL�SL��DPSL�
SRWHUL�GD�DWWULEXLUH�DO�3UHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD��,O�
SUHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GHL�0LQLVWUL�VDUHEEH�LQYHFH�
HOHWWR�D�PDJJLRUDQ]D�H�D�YRWR�VHJUHWR�GDOOH�&DPHUH�
ULXQLWH��,Q¿QH�«>���@�sulla base di consultazioni con i 
segretari dei partiti e col Presidente del consiglio, il 
Presidente della Repubblica nominerebbe i ministri e 
avrebbe facoltà di sostituirli in caso di dimissioni o di 
YRWR�GL�V¿GXFLD�GHO�3DUODPHQWR��(JOL�GRYUHEEH�DYHUH�
anche diritto alla proposta e al veto delle leggi»����

1RQ�q�VFRSR�GL�TXHVWR�DUWLFROR�H൵HWWXDUH�XQ¶DQDOLVL�
GL�IDWWLELOLWj�GL�TXHVWD�SURSRVWD�GL�ULIRUPD�LVWLWX]LRQDOH�
DEER]]DWD�GD�5RFFR�0RQWDQR��,Q�HVVD��SHUz��HPHUJR�
QR�FRPXQTXH�GXH�HOHPHQWL�DVVDL�LQWHUHVVDQWL��TXHOOR�
GL�LQWURGXUUH�XQ�SULQFLSLR�GL�YHUWLFDOL]]D]LRQH�GHOO¶D�
]LRQH�HVHUFLWDWD�GDO�SRWHUH�HVHFXWLYR�VXOOD�FRPXQLWj�
QD]LRQDOH��QHFHVVDULR�LQ�WHPSL�LQ�FXL�OH�GHFLVLRQL�GHJOL�
DOWUL�SRWHUL�SXEEOLFL�H�SULYDWL�VRQR�DVVXQWH�VHPSUH�SL��
UDSLGDPHQWH�H�VSHGLWDPHQWH��TXHOOR�GL�HYLWDUH�GHULYH�
SOHELVFLWDULH�H�SDUWLWRFUDWLFKH�QHOOD�IRUPD]LRQH�FRP�
SOHVVLYD�GHO�corpus�SROLWLFR�GL�XQD�QD]LRQH� LQ�YLVWD�
GL�XQD�YHUD�HG�H൶FDFH�WHQVLRQH�DO�bonum commune��
6RQR�SULQFLSL�FKH�FRQVHUYDQR�DQFRUD�RJJL�XQD�JUDQGH�
DWWXDOLWj�H�FKH�IDQQR�GL�TXHVWR�SHQVDWRUH�HFOHWWLFR�H�GL�
VSHVVRUH�XQ�DFXWR�LQGDJDWRUH��ROWUH�FKH�GHL�IHQRPHQL�

� ,ൽൾආ��Il problema istituzionale come problema di rifonda-
zione dello Stato��LQ�Bollettino della Biblioteca Salveminiana��
DQQR�,��Q�����%LWRQWR��%DUL��������S�����
�� Ibidem�
�� Ibidem�
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OHWWHUDUL�HG�DUWLVWLFL��DQFKH�GL�TXHOOL�VRFLDOL�H�SROLWLFL��
«Rocco Montano ci fa capire che urge riproporre 
oggi la domanda che cosa è e quale importanza ha 
un consenso morale nella società e quali sono i fon-
damenti etici della democrazia»����

1HOO¶RSHUD� GL�0RQWDQR� YL� VRQR� DQFKH� DOWUL� LP�
SRUWDQWL�SXQWL�GL�PHULWR�FKH�QH� IDQQR�XQ�SHQVDWRUH�
FRQWURFRUUHQWH� H� GHFLVDPHQWH� GL� URWWXUD� ULVSHWWR� DO�
FRVLGGHWWR�mainstream�FXOWXUDOH�GHO�VXR�WHPSR��(JOL�
IX�WUD�L�SULPL�D�VRWWUDUUH�&HVDUH�3DYHVH�������������
H�OH�VXH�RSHUH�DOOD�WHQDJOLD�GHOOD�FULWLFD�PDU[LVWD��FKH�
SULPD�WHQWz�GL�IDUQH�XQ�³LQWHOOHWWXDOH�RUJDQLFR´�DO�SDU�
WLWR�FRPXQLVWD��VHFRQGR�OD�WHRULD�GL�$QWRQLR�*UDPVFL�
�������������H�SRL�OR�GHQLJUz�TXDQGR�VL�DFFRUVH�FKH�
OR� VFULWWRUH� GHOOH�/DQJKH� VL� VWDYD� DYYLFLQDQGR�� WUD�
PLWH�O¶LQFRQWUR�FRQ�0LUFHD�(OLDGH��������������DOOR�
VWXGLR�GHO�PLWR�H�GHO�VDFUR��'D�HFFHOVR�³FRPSDUDWL�
VWD´�LQGLYLGXz�H�VHJQDOz�L�SXQWL�SL��FRQWURYHUVL�GHOOH�
RSHUH�GL�0DUFHO�3URXVW�������������H�GL�-DPHV�-R\�
FH��������������HYLGHQ]LDQGRQH�LO�SURIRQGR�FRQDWR�
GL� DVVROXWR� H� LO�PDOFHODWR� WHQWDWLYR� GL� ³VDQWL¿FDUH´�
LO� TXRWLGLDQR�� VHJQDOz�QHO� SHQVLHUR�GHO� GLPHQWLFDWR�
¿ORVRIR� VWUXWWXUDOLVWD� H�PDU[LVWD�0DXULFH�0HUOHDX�
3RQW\�������������OH�SLHJKH�GL�XQD�SHUFHSLWD�FULVL�GL�
HQWUDPEH�TXHOOH�LGHRORJLH�H�LO�ULFXSHUR�GHOO¶DQWURSR�
ORJLD�YLFKLDQD��,QWXu��H�OR�VFULVVH�SULPD�GHO�VHUYR�GL�
'LR�PRQVLJQRU�/XLJL�*LXVVDQL��������������O¶DYYLFL�
QDPHQWR�GL�(XJHQLR�0RQWDOH�������������DOOD�IHGH��
/HJJHQGR�5RFFR�0RQWDQR��DQFRUD�RJJL��TXDQGR�RU�
PDL�VLD�OD�FULWLFD�FURFLDQD�VLD�TXHOOD�PDU[LDQD�VRQR�
GH¿QLWLYDPHQWH�WUDPRQWDWH�H�SRFR�ULHVFRQR�D�GLUH�DO�
PRQGR� FRQWHPSRUDQHR�� VFRSULDPR� LQ� OXL� XQ�PRGR�
GL�OHJJHUH�L�JUDQGL�FDSRODYRUL�OHWWHUDUL�LWDOLDQL�HVVHQ�
]LDOPHQWH�YDOLGR�SHU�FKL�YRJOLD�VHULDPHQWH�PLVXUDU�
VL�HG�LPSHJQDUVL�LQ�XQD�ULFRVWUX]LRQH�GHOOD�FXOWXUD�H�
GHOO¶LGHQWLWj�LWDOLDQH�SURIRQGDPHQWH�H�SUR¿FXDPHQWH�
VHJQDWH�GDO�FULVWLDQHVLPR�FDWWROLFR�

•

&HQQL�ELRJUD¿FL

5ਏਃਃਏ�0ਏ਎ਔਁ ਎ਏ nasce a Stigliano (Matera) il 19 
settembre 1913 e muore a Napoli il 6 maggio 1999. 
Frequenta il liceo classico Duni di Matera — lo stes-
so in cui Giovanni Pascoli (1855-1912) ha fatto le sue 

�� 0ൺඋ඄ඎඌ�.උංൾඇ඄ൾ��Costituzione e consenso morale, il fon-
damento etico della democrazia tra Antonio Rosmini, Antonio 
Gramsci e Rocco Montano�� WHVWR�GHOO¶LQWHUYHQWR�DOOD�&RQIH�
UHQ]D�WHQXWD�SUHVVR�LO�&HQWUR�6WXGL�5RFFR�0RQWDQR��6WLJOLDQR�
>0DWHUD@���ZZZ�URFFRPRQWDQR�LW!���LO����DJRVWR�������LQHGLWR��
S�����/¶$XWRUH�q�GRFHQWH�GL�$QWURSRORJLD�)LORVR¿FD�DOO¶8QLYHU�
VLWj�*UHJRULDQD�H�GL�)LORVR¿D�0RGHUQD�H�GL�(WLFD�6RFLDOH�SUHV�
VR�OD�)DFROWj�GL�7HRORJLD�GL�/XJDQR�LQ�6YL]]HUD��

prime esperienze di insegnamento — e si laurea in 
/HWWHUH�H�)LORVR¿D�D�1DSROL�QHO�������'RSR�XQD�EUHYH�
parentesi di insegnamento presso lo stesso liceo Duni, 
si trasferisce a Napoli presso l’Istituto Suor Orsola 
Benincasa. Frequenta il circolo napoletano dei “cro-
FLDQL´�GRYH�FRQRVFH�*LXVHSSH�7RৼDQLQ��O¶LWDOLDQLVWD�
dell’Università Federico II che aveva rivoluziona-
to gli studi sull’umanesimo italiano e sul barocco e 
che diventa suo maestro. Percependo che l’atmosfera 
culturale era troppo impregnata di “crocianesimo” e 
FKH��FRPH�HUD�VWDWR�HPDUJLQDWR�7RৼDQLQ��DOWUHWWDQWR�
sarebbe potuto accadere a lui, nel 1956 decide di tra-
sferirsi negli Stati Uniti. 

Qui insegna letteratura comparata all’Università 
dell’Illinois, all’Università di Baltimora nel Mary-
land, all’Università Cattolica di Washington e persi-
no a Harvard, dove lo vuole Charles Singleton, il più 
insigne dantista statunitense. Visiting professor per un 
anno, l’incarico non gli viene però confermato perché 
i suoi studi e le sue ricerche non sono gradite all’esta-
blishment protestante di quell’ateneo.

Tornato in Italia nel 1973, in un ambiente culturale 
nel in cui all’egemonia crociana si sta gradualmente 
sostituendo quella gramsciano-marxista, nonostan-
te il suo prestigioso curriculum, gli viene accordata 
appena una cattedra di letteratura comparata presso 
l’Università di Salerno. Egli avrebbe potuto ambire a 
LQFDULFKL�EHQ�SL��SUHVWLJLRVL�H�JUDWL¿FDQWL��PD�DO�PRQ-
do accademico italiano non piace nemmeno la forte 
critica montaniana ai cedimenti della cultura cattoli-
ca e alla demolizione degli ultimi sussulti “crociani”. 

Nel 1987, in verità insperatamente, una commis-
sione composta da intellettuali e studiosi del calibro 
di Renzo De Felice (1929-1996), Augusto del Noce, 
Geno Pampaloni (1918-2001), Lapo Mazzei (1925-
2019) ed Emilio Gentile, assegna a Rocco Montano 
il Premio Prezzolini, riconoscendo di fatto la comu-
nanza di destino tra il fondatore del La Voce e il criti-
co lucano: entrambi “esuli” in America a insegnare 
lingua e letteratura italiana, entrambi invisi all’e-
stablishment letterario della madrepatria. Montano 
non ha fondato una scuola, ma suoi allievi sono stati 
Francesco Bruni, accademico dei Lincei; Silvio Ma-
strocola, dell’Istituto Suor Orsola Benincasa; Luigi 
Reina, dell’Università di Salerno; e Andrea Battistini 
(1947-2020), dell’Università di Bologna. 

I suoi ultimi studi hanno avuto per tema la poe-
tessa materana Isabella Morra (1520 ca.-1545) e 
Gabriele D’Annunzio (1863-1938). Anche in questi 
studi le tesi montaniane non difettano di originalità, 
cogliendo aspetti poco investigati delle opere dei due 
poeti e di fatto rompendo luoghi comuni che su di esse 
si sono consolidati nei decenni.
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■ 8QD�LQWHUYLVWD��LQ�XQ�YROXPH�GD�SRFR�HGLWR��D�FXUD�GHO�JLRUQDOLVWD�GHO�Corriere della Sera��DOO¶H[�SUHIHWWR�
GHJOL�DUFKLYL�GHOOD�6DQWD�6HGH�q�RFFDVLRQH�SHU�FRPSRUUH�XQ�TXDGUR�GHQVR�H�RULJLQDOH��IRUVH�XQLFR��GHOOD�
VWRULD�GHOOD�&KLHVD�LQ�HSRFD�PRGHUQD�H�FRQWHPSRUDQHD��3DROR�0DUWLQXFFL�FH�QH�R൵UH�XQ�DPSLR�UHVRFRQWR�

Paolo Martinucci

IO����RWWREUH�GHO�������3DSD�)UDQFHVFR��YROHQGR�UHVWLWXLUH� LO� VXR� VLJQL¿FDWR� RULJLQDULR� DOO¶$UFKL�
YLR�3RQWL¿FLR�²�FUHDWR�GD�3DSD�3DROR�9�������������
QHJOL�DQQL�����������H�GH¿QLWR�QHO�WHPSR�$UFKLYXP�
6HFUHWXP�9DWLFDQXP�²��FRQ�XQ�motu proprio���OR�KD�
GHQRPLQDWR�$UFKLYLXP�$SRVWROLFXP�9DWLFDQXP��SHU�
PHWWHQGR��D�SDUWLUH�GDO���PDU]R�������DJOL�VWXGLRVL�H�

* 0ൺඌඌංආඈ�)උൺඇർඈ��Secretum. Intervista con Mons. Sergio 
Pagano��6ROIHULQR��0LODQR������
�� &IU�� )උൺඇർൾඌർඈ�� Per il cambiamento della denomina-

zione da Archivio Segreto Vaticano ad Archivio Apostoli-
co Vaticano�� QHO� VLWR� web �KWWSV���ZZZ�YDWLFDQ�YD�FRQWHQW�
IUDQFHVFR�LW�PRWXBSURSULR�GRFXPHQWV�SDSD�IUDQFHVFR�PRWX�
SURSULR���������BDUFKLYLR�DSRVWROLFR�YDWLFDQR�KWPO!� ������
������

DJOL� VWRULFL� GL� DFFHGHUH� DOOD� GRFXPHQWD]LRQH� LQ� HVVR�
JLDFHQWH� ¿QR� D� TXHOOD� GHO� SRQWL¿FDWR� GHO� YHQHUDELOH�
3DSD�3LR�;,,��������������,Q�H൵HWWL��QHL�VHFROL�O¶DJJHW�
WLYR�³VHJUHWR´�DYHYD�VXELWR�XQ�PXWDPHQWR�VHPDQWLFR��
FRPLQFLDQGR�«[…] a essere frainteso, a essere colora-
to di sfumature ambigue, persino negative»��

/¶DWWXDOH�SUHIHWWR�GHOO¶DUFKLYLR��PRQV��6HUJLR�3DJD�
QR��KD�ULODVFLDWR�XQD�OXQJD�LQWHUYLVWD�D�0DVVLPR�)UDQ�
FR��JLRUQDOLVWD�GHO�Corriere della Sera��LQ�FXL�VSLHJD�OD�
VWRULD�� OD�VWUXWWXUD�� OH�VH]LRQL�� OD�SURYHQLHQ]D�GHL�YDUL�
IRQGL��JOL�RSHUDWRUL�H�OH�JHUDUFKLH�LQWHUQH��PD�VRSUDWWXW�
WR�LOOXVWUD�XQD�PROH�GL�GRFXPHQWL��

� Ibidem�

Secretum*
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1. ,QL]LDQGR�GDO�³FDVR�*DOLOHR´��SS�����������LO�3UH�
IHWWR�DQ]LWXWWR�SUHFLVD�FKH�*DOLOHR�*DOLOHL�������������
IX�VDQ]LRQDWR�XQD�YROWD�VROD��QHO�������H�QRQ�GXH�FRPH�
PROWL�ULWHQJRQR��,QIDWWL�QHO������LO�FDUGLQDOH�VDQ�5REHU�
WR�%HOODUPLQR�6�-��������������LQYLWDYD�*DOLOHL�D�QRQ�
VRVWHQHUH��LQVHJQDUH��VFULYHUH�QXOOD�LQ�GLIHVD�GHO�VLVWH�
PD�HOLRFHQWULFR�GL�1LFROD�&RSHUQLFR�������������GH¿�
QLWR�SXUD�LSRWHVL��FIU��S�������*DOLOHR�DQGz�ROWUH��DYHQGR�
«[…] coinvolto la Bibbia per renderla compatibile in 
alcuni passi di certi suoi libri»��S�������FKL�VFULVVH�OD�
Bibbia��GLVVH��DYHYD�OH�FRQRVFHQ]H�VFLHQWL¿FKH�OLPLWD�
WH��LJQRUDQWH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�VFLHQWL¿FR��PD�YHULWLHUR�
FLUFD�JOL�DVSHWWL�GL�IHGH��$OO¶LQTXLVLWRUH�WDOL�D൵HUPD]LRQL�
VHPEUDURQR�SURVVLPH�DOO¶HUHVLD��&KLDPDWR�D�5RPD�GDO�
6DQW¶8൶FLR��*DOLOHL��QHO�������VL�SUHVHQWz��ULFHYHQGR�
GD�%HOODUPLQR�XQ�ULPSURYHUR�H�XQ�FRQVLJOLR��/¶DFFXVD�
GXUDQWH�LO�SURFHVVR�GHO�������HUD�LQYHFH�OD�VHJXHQWH��
HJOL�DYHYD�GLVREEHGLWR�D�TXDQWR�JOL�DYHYD�LQJLXQWR�LO�
FDUGLQDOH��TXLQGL�QRQ�IX�FRQGDQQDWR�SHU�HUHVLD��«“PD�
FRPH� vehementer sospetto d’heresia”»� �S�� ����� (Q�
FRPLDELOH� IX� LO� FRPSRUWDPHQWR� GHOOR� VFLHQ]LDWR�� GDL�
GRFXPHQWL� ULVXOWD� FKH� DPPLVH�G¶HVVHUH� VWDWR� DPPR�
QLWR�GDO�FDUG��%HOODUPLQR��PD�FKH�VL�HUD�GLPHQWLFDWR�
GHOOH�SDUROH�GHOO¶LQJLXQ]LRQH��FKH�JOL�HUDQR�VWDWH�GHW�
WH��1HOO¶LQWHUURJDWRULR�GHO����DSULOH�������OR�VFLHQ]LDWR�
SRL�SURQXQFLz�XQD�IUDVH�VLELOOLQD�FKH�QRQ�KD�PDL�DYXWR�
ULVSRVWD�R�VSLHJD]LRQH��©“[…] una mattina il Signor 
cardinale Bellarmino mi mandò a chiamare, e mi disse 
un certo particolare, qual io vorrei dire all’orecchio di 
Sua Santità prima che ad altri”»��S�������0RQV��3DJD�
QR�LSRWL]]D�FKH�TXHO�³FHUWR�SDUWLFRODUH´�UDSSUHVHQWDWR�
D�*DOLOHL�SRWHVVH�HVVHUH�GL�TXHVWR� WHQRUH��«“Forse il 
sistema che tu proponi potrebbe avere un futuro, ma 
per ora tu non pronunciarti in modo apodittico […] 
continua i tuoi studi. Poi…”»��ibidem���

/D�FRQGDQQD�GL�*DOLOHL�SHUWDQWR�HUD�PRWLYDWD�GDO�
IDWWR�FKH�DYHYD�«[…] creduto e difeso, anche con i suoi 
scritti, la dottrina di Copernico» �ibidem���FRQ�O¶DJJUD�
YDQWH�GL�DYHUOD�SUHVHQWDWD�TXDOH�XQLFD�SUREDELOH��H�GL�
DYHU�LUULVR�²�QHO�VXR�VDJJLR�Dialogo sopra i due mas-
simi sistemi del mondo��PHVVR�DOO¶,QGLFH�JLj�QHO������
²�FRORUR�FKH�VRVWHQHYDQR�OD�WHVL�WROHPDLFD��IUD�TXH�
VWL� LO�¿ORVRIR�H�PDWHPDWLFR�EL]DQWLQR�6LPSOLFLR������
FD������FD����1HOOD�VXD�QDUUD]LRQH�*DOLOHL�LQIDWWL�DYHYD�
IDWWR�VYROJHUH�DO�¿ORVRIR�DOFXQH�ULÀHVVLRQL�FKH�JLj�DYH�
YD�DYXWR�PRGR�GL�HVSRUUH�D�3DSD�8UEDQR�9,,,�������
�������)X�IDFLOH�DO�3DSD�ULFRQRVFHUVL�QHOOH�DUJRPHQWD�
]LRQL�GL�6LPSOLFLR�H�GL�LQIXULDUVL��FIU��SS����������1HO�
SURFHVVR�YHQQHUR�PHVFRODWH�«[…] UDJLRQL�VFLHQWL¿FKH��
ragioni personali, ragioni teologiche, ripicche, carat-
teri di Galileo e di Urbano VIII, paura dei protestanti, 
timore di spaccature nella Chiesa e via discorrendo» 
�S�������*DOLOHL�VHPEUDYD�XQ�XRPR�IXRUL�GDO�PRQGR��
FKH�FRQWHVWDYD�O¶HYLGHQWH��O¶HVSHULHQ]D�GL�WXWWL��FIU��S��

�����6L�SDVVz�DOOD� ULFKLHVWD�GL�XQ¶DELXUD�� FKH�*DOLOHL��
SURVWUDWR��DQFKH�SHU�LO�SHVR�GHOO¶HWj��IHFH�QHO�FRQYHQWR�
GHOOD�0LQHUYD��LO����JLXJQR������FIU��S������

1RQ�PDQFDURQR� L� WHQWDWLYL� GL� WRJOLHUH� LO�Dialogo 
GDOO¶,QGLFH��SHU�HVHPSLR�DOO¶HSRFD�GL�%HQHGHWWR�;,9�
�������������GXUDQWH�LO�SRQWL¿FDWR�GL�3LR�9,,�������
�������IX�DSSURYDWD�OD�SXEEOLFD]LRQH�GHO�YROXPH�GHOO¶D�
VWURQRPR�*LXVHSSH�6HWWHOH��������������QHO�TXDOH�VL�
VRVWHQHYDQR� OH� WHVL�*LRYDQQL�.HSOHUR� ��������������
FRQYLQWR� FRSHUQLFDQR�� LQ¿QH� *UHJRULR� ;9,� ������
������GHFUHWz�O¶HVSXQ]LRQH�GHOOH�RSHUH�GL�.HSOHUR��GL�
&RSHUQLFR�H�GL�*DOLOHL�GDOO¶,QGLFH��FIU��SS����������

&L�IX�SXUH��LQ�WHPSL�SL��UHFHQWL��LO�WHQWDWLYR�GL�GL�
PRVWUDUH� FKH� O¶,QTXLVL]LRQH� QRQ� DYHYD� JOL� HOHPHQWL�
SHU�SURFHVVDUH�*DOLOHL��GDO�PRPHQWR�FKH�LO�SUHFHWWR�GL�
%HOODUPLQR�HUD�XQ�IDOVR��FRVWUXLWR�ad hoc�GDOO¶,QTXLVL�
]LRQH�VWHVVD��(UD�OD�WHVL�GHO�SURIHVVRU�9LWWRULR�)UDMHVH�
GHOO¶8QLYHUVLWj�/D�6DSLHQ]D�GL�5RPD��QHOOD�VXD�RSHUD�
Il processo a Galileo Galilei. Il falso e la sua prova���LO�
GRFHQWH�VRVWHQHYD�FKH�LO�YHUEDOH�HUD�VWDWR�UHGDWWR�QRQ�
QHO�������EHQVu�QHO�������O¶,QTXLVL]LRQH�GRYHYD�«“in-
castrare” lo scienziato e creò un falso precetto da mo-
strargli e da far risalire al 1616»��S�������0RQV��3DJDQR�
VPRQWD�WDOH�IDQWDVLRVD�ULFRVWUX]LRQH��GLPRVWUDQGR�FKH�
«>L@l precetto era scritto da mani del 1616, che cono-
sciamo all’interno del medesimo codice del processo: 
non poteva essere del 1633»��S�������7DOH�PRWLYD]LRQH�
YHQQH�DFFHWWDWD�GDJOL�VWXGLRVL��FIU��S�������

&HUWDPHQWH� VX�*DOLOHL� IX� HVHUFLWDWD� XQD� IRUPD� GL�
YLROHQ]D�SVLFRORJLFD��PD�©TXHOOD�¿VLFD�QRQ�FL�IXª��S��
�����(JOL�VDSHYD�FKH�VHQ]D�XQD�ULWUDWWD]LRQH�«>���@�sa-
rebbe stato considerato eretico formale, non solo so-
spetto veementemente d’eresia» �SS�����������O¶DELXUD�
JOL�DYUHEEH�SHUPHVVR�GL�FRQWLQXDUH�L�VXRL�VWXGL�H�L�VXRL�
HVSHULPHQWL��FIU��S��������

8Q� IDOGRQH�FRQWHQHQWH�GRFXPHQWL�GHO�SURFHVVR�D�
*DOLOHL�HUD�VWDWR�SRUWDWR�LQ�)UDQFLD�QHO�SHULRGR�QDSR�
OHRQLFR��,O�FDVR�GHOOR�VFLHQ]LDWR�SLVDQR�HUD�GL�JUDQGH�
LQWHUHVVH� SHU� L� ULYROX]LRQDUL�� FKH� VHPEUDYD� YROHVVH�
UR� SXEEOLFDUOR�� SHUFKp� DYUHEEH� VFUHGLWDWR� OD� &KLHVD��
/¶LQWHUHVVH� WXWWDYLD� VFHPz� UDSLGDPHQWH�� TXDQGR� VL�
DFFRUVHUR��OHJJHQGR�JOL�DWWL�GHO�SURFHVVR��FKH�HJOL�QRQ�
DYHYD�VXELWR�YLROHQ]H�R�WRUWXUH�H�GHO�FDUWHJJLR�QRQ�VL�
IHFH�QXOOD��/D�YLFHQGD�JDOLOHLDQD�HYLGHQ]LD�FRPXQTXH�
O¶HVLVWHQ]D�GHJOL�HUURUL�IDWWL��PD�DQFKH�OH�«ragioni con-
testuali per cui uomini di Chiesa hanno sbagliato nel 
loro giudizio» �S�������

2.�,O�FDSLWROR�Vade retro Napoleone�QDUUD�O¶DYYHQWX�
URVD�VWRULD�GHOO¶$UFKLYLR�FDGXWR�QHOOH�PDQL�GHL�ULYROX�
]LRQDUL�IUDQFHVL��SS������������

��&IU��*ංඎඌൾඉඉൾ�6ൾඍඍൾඅൾ��Elementi di ottica e di astronomia��
'H�5RPDQLV��5RPD������
��&IU��9ංඍඍඈඋංඈ�)උൺඃൾඌൾ��Il processo a Galileo Galilei. Il fal-

so e la sua prova��0RUFHOOLDQD��%UHVFLD������
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6FRQ¿WWR� 1DSROHRQH� QHO� ������ ULPDQHYD� LO� SUR�
EOHPD�GHO�ULFXSHUR�GHL�GRFXPHQWL��6H�QH�RFFXSDURQR�
L�PRQVLJQRUL�*DHWDQR�0DULQL� ������������H�0DULQR�
0DULQL��������������]LR�H�QLSRWH��FKH�JLj�VL�WURYDYDQR�
QHOOD�FDSLWDOH�IUDQFHVH��FIU��SS������������,�GRFXPHQWL�
IXURQR�ULSRUWDWL�D�5RPD��FIU��SS������������

$G�$OWLHUL�VXFFHVVH��TXDOH�QXRYR�FRPPLVVDULR�SRQ�
WL¿FLR�D�3DULJL��LO�FRQWH�*LXOLR�&HVDUH�*LQQDVL�������
������� SHUVRQDJJLR� QRQ� DOO¶DOWH]]D� GHO� FRPSLWR�� 3XU�
YHQHQGR� ULFKLDPDWR� D� SL�� ULSUHVH� GDO� FDUGLQDOH� 6H�
JUHWDULR�GL�6WDWR�(UFROH�&RQVDOYL��������������HJOL�VL�
IHFH�LQÀXHQ]DUH�GDL�IUDQFHVL��FIU��S��������2UJDQL]]z�L�
FRQYRJOL��VSHGu�D�5RPD�TXDQWR�JOL�HUD�VWDWR�RUGLQDWR�
GL�VFDUWDUH�H�WUDWWHQQH�LQYHFH�FLz�FKH�GRYHYD�LQYLDUH��
YHQGHQGROR�«come carta straccia ai fornai, ai macellai 
e ai pizzicagnoli» �S��������)X�ULFKLDPDWR�LQ�VHUYL]LR�
0DULQL�� LO�TXDOH� VL� UHFz�VXELWR�D�3DULJL�� DVVLHPH�DOOR�
VFXOWRUH�$QWRQLR�&DQRYD��������������FKH�VL�GRYHYD�
RFFXSDUH�GHO�UHFXSHUR�GHOOH�RSHUH�G¶DUWH��FIU��S�������

1HO� IUDWWHPSR� /XLJL� ;9,,,� ������������ FDPELz�
SDUHUH�FLUFD�OD�UHVWLWX]LRQH�GHJOL�DUFKLYL�H�GHOOH�RSHUH�
G¶DUWH�DO�3DSD��LO� WXWWR�GRYHYD�HVVHUH�FRQVLGHUDWR�SD�
WULPRQLR� QD]LRQDOH�� %LVRJQDYD� TXLQGL� IDUH� LQ� IUHWWD��
&RQVDOYL� FKLHVH� DOOH�&RQJUHJD]LRQL� TXDOL� GRFXPHQWL�
GRYHVVHUR�HVVHUH�VDOYDWL�H�FKH�FRVD�SRWHVVH�HVVHUH�EUX�
FLDWR��IX�TXLQGL�UHGDWWR�XQ�OXQJR�HOHQFR�GL�³FDUWH�LQXWL�
OL´��7XWWDYLD�0DULQL��DYXWL�JOL�HOHQFKL��QRQ�OH�EUXFLz��PD�
OH�YHQGHWWH�D�XQD�FDUWLHUD��IUD�TXHVWH�HUDQR�DQFKH�WDQWL�
YROXPL�GHL�SURFHVVL�GHO�6DQW¶8൶FLR��GL�FXL�VROR�XQD�
SDUWH�VL�VDOYz�H�VL�WURYD�DWWXDOPHQWH�DO�7ULQLW\�&ROOHJH�
GL�'XEOLQR��&RQ�LO�ULFDYDWR�GHOOD�YHQGLWD�VL�RUJDQL]]z�LO�
ULWRUQR�D�5RPD�GHO�ULPDQHQWH��FIU��SS������������5LVXO�
WDURQR�PDQFDQWL�DOPHQR�GXHPLOD�GRFXPHQWL�GHL�SUR�
FHVVL�GHOO¶,QTXLVL]LRQH��FIU��S�������

/¶DWWLYLWj�GL�&DQRYD�IX�ERLFRWWDWD�H�RVWDFRODWD�GDL�
IUDQFHVL��/H�RSHUH�HUDQR�VSDUVH�LQ�WXWWD�OD�)UDQFLD��LP�
SRVVLELOH�TXLQGL�FHQVLUOH�H�UHFXSHUDUOH�WXWWH��,O�3DSD�UL�
VROVH�LO�SUREOHPD��FRQVLJOLDQGR�GL�GRQDUH�FLz�FKH�QRQ�VL�
SRWHYD�UHFXSHUDUH��FIU��S������

3. Quando l’Italia invase il Vaticano��GRSR�OD�SUH�
VD�GL�5RPD�GHO�������YL� IX� O¶HSLVRGLR�GHO� VHTXHVWUR�
GHO�SDOD]]R�GHO�4XLULQDOH��UHVLGHQ]D�GHL�SDSL��«Pio IX 
>���������@ si era rifugiato in Vaticano��E allora due 
soldati piemontesi forzarono l’ingresso di quello che 
Vittorio Emanuele II >���������@�chiamava “Ca’ ’d 
preive”, in piemontese la casa dei preti» �S��������,O�
3UHIHWWR�ID�VXELWR�SUHVHQWH�FKH�L�PLJOLRUL�VWXGL�VXOO¶DU�
JRPHQWR�VRQR�GL�3LHWUR�3LUUL�6�-��������������H�GL�*LD�
FRPR�0DUWLQD�6�-����������������/H�FDUWH�FRQVHUYDWH�

��&IU��3ංൾඍඋඈ�3ංඋඋං�6�-���Pio IX e Vittorio Emanuele II dal 
loro carteggio privato����YROO���3RQWL¿FLD�8QLYHUVLWj�*UHJRULD�
QD��5RPD������������H�*ංൺർඈආඈ�0ൺඋඍංඇൺ�6�-���Pio IX. 1846-
1878����YROO���(GLWULFH�3RQWL¿FLD�8QLYHUVLWj�*UHJRULDQD��5RPD�
�����

7XWWR�HEEH�LQL]LR�QHO�OXJOLR�GHO�������GRSR�OD�YLWWRULD�
QDSROHRQLFD�GL�:DJUDP��TXDQGR�L�IUDQFHVL�VDFFKHJJLD�
URQR�JOL�$UFKLYL�LPSHULDOL�GL�9LHQQD��FIU��SS������������
1RQ�HUD�XQD�QRYLWj��*Lj�QHO������1DSROHRQH�DYHYD�
SUHWHVR�GDOO¶,WDOLD�OD�FRQVHJQD�GHL�PDQRVFULWWL�SL��SUH�
]LRVL�H�GL�WDQWH�RSHUH�G¶DUWH��FIU��S��������'D�:DJUDP��LQ�
SRL�DOOD�QD]LRQH�VFRQ¿WWD�VDUj�GL�QRUPD�IDWWR�REEOLJR�GL�
FRQVHJQDUH�DO�YLQFLWRUH�JOL�DUFKLYL��FIU��S�������

5DSLWR� H� GHSRUWDWR� 3DSD� 3LR�9,,� ������������ LQ�
)UDQFLD��QHO�OXJOLR�������1DSROHRQH�SHQVz�GL�LPSRV�
VHVVDUVL� GHOOD� EROOD� GL� VFRPXQLFD��Quam memoran-
dum��FRPPLQDWDJOL�LO����JLXJQR�GHOOR�VWHVVR�DQQR��FKH�
SHUz�QRQ�ULXVFLYD�WURYDUH��4XHVWR�SHUFKp�D�5RPD�YL�HUD�
XQD�SOXUDOLWj�GL�DUFKLYL��WXWWL�L�GLFDVWHUL�H�WXWWH�OH�FRQJUH�
JD]LRQL�QH�DYHYDQR�XQR�SURSULR��FIU��SS������������3HU�
ULFXSHUDUH�OD�EROOD�²�FKH�SRL�IX�WURYDWD�H�FRQVHJQDWD�D�
XQ�UHVSRQVDELOH�IUDQFHVH�GDO�YLFH�SUHIHWWR�GHOO¶$UFKL�
YLR�9DWLFDQR��&DUOR�$OWLHUL��������������FIU��S������H�
S�������²�VL�SURFHGHWWH�D�VHTXHVWUDUH�«>���@ una serie di 
Congregazioni, di tribunali, quindi la Penitenzieria, le 
varie Congregazioni vescovili» �S��������,O�UHVSRQVD�
ELOH�GHJOL�DUFKLYL�GHOO¶,PSHUR�IUDQFHVH��3LHUUH�&ODXGH�
)UDQoRLV�'DXQRX��������������HEEH�O¶LGHD�SRUWDUH�LQ�
)UDQFLD�DQFKH�TXHOOL�GHL�3DHVL�FRQTXLVWDWL��6ROR�VH�VL�
WUDWWDYD�GL�XQR�6WDWR�VDWHOOLWH�JOL�DUFKLYL�SRWHYDQR�ULPD�
QHUH�VXO�SRVWR��FRPH��SHU�HVHPSLR�DYYHQQH�SHU�TXHOOL�
GHO�5HJQR�G¶,WDOLD���������������&RVu�JOL�DUFKLYL�SUR�
YHQLHQWL�GD�WXWWD�(XURSD�IXURQR�SRUWDWL�D�3DULJL��FIU��SS��
����������QHO�SDOD]]R�GHWWR�+{WHO�GH�6RXELVH��FIU��S��
�����

*OL� DUFKLYL� YDWLFDQL� FHVVDURQR� GL� HVVHUH� FRQVHU�
YDWL� LQ�RUGLQH�FURQRORJLFR��PD��D�SDUWLUH�GDO������H�
¿QR�DO�������YHQQHUR�VPHPEUDWL�FRQ�FULWHUL�GHO�WXWWR�
DUELWUDUL��«[…] le pergamene da una parte, le carte 
dall’altra, i volumi e i registri da un’altra parte an-
cora»��S������. &Lz�SURYRFz�GDQQL�HQRUPL��'DXQRX�
HEEH�O¶LQFDULFR�GL�WURYDUH�GRFXPHQWL�FRPSURPHWWHQWL�
FRQWUR�LO�SRWHUH�WHPSRUDOH�GHL�SDSL��QHOOD�SURVSHWWLYD�
GL�RWWHQHUH�GD��3DSD�3LR�9,,�XQ�FRQFRUGDWR�IDYRUHYROH�
DOOD�)UDQFLD��,Q�FLz�IX�DJHYRODWR�GD�$OWLHUL��LO�TXDOH�GLH�
GH�OH�FKLDYL�GHOO¶$UFKLYLR�9DWLFDQR�DL�IUDQFHVL��4XHVWL�
IX� SRL� DFFXVDWR� GL� DSSURSULD]LRQH� LQGHELWD�� DYHQGR�
SUHFHGHQWHPHQWH�YHQGXWR�SHU�LQWHUHVVH�SHUVRQDOH�GHL�
OLEUL�GRSSL�GHOOD�%LEOLRWHFD�9DWLFDQD��TXDQGR�QH�HUD�
OXL�LO�UHVSRQVDELOH��$UUHVWDWR�$OWLHUL�GDL�IUDQFHVL��'DX�
QRX�OR�ULFDWWz���R൵UHQGRJOL�OD�OLEHUWj�LQ�FDPELR�GHOOD�
VXD�FROODERUD]LRQH��FIU��SS������������$OWLHUL�DLXWz�OH�
WUXSSH�GL�RFFXSD]LRQH�D�VSHGLUH�D�3DULJL�DOPHQR�XQD�
YHQWLQD�GL�FDVVH�GL�GRFXPHQWL��*OL�DUFKLYL�JLXQVHUR�D�
3DULJL�H��JUD]LH�DQFKH�DOOD�FRQVXOHQ]D�GL�$OWLHUL��'DX�
QRX�VHOH]LRQz�GHL�GRFXPHQWL�H�VFULVVH�XQ�pamphlet 
FRQWUR�LO�SRWHUH�WHPSRUDOH��S��������,�GXH�WURYDURQR�
EHQ�SRFR��WDQWR�FKH�LO�pamphlet XVFu�LQ�IRUPD�DQRQLPD�
�FIU��S�������
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QLHUR�LQ�9DWLFDQR��ibidem���FRPH�KD�VFULWWR�$QQLEDOH�
=DPEDUELHUL���/D�FRQTXLVWD�GHOO¶8UEH�GHWHUPLQz�SXUH�
LO� ULGLPHQVLRQDPHQWR�GHO� UXROR�GHOOD�FRVLGGHWWD�³QR�
ELOWj�QHUD´��FIU��SS������������,O�SRSROR�URPDQR�UHDJu�
DOOD�VSROLD]LRQH�GHOOR�6WDWR�3RQWL¿FLR�SUHQGHQGR�OH�GL�
IHVH�GHO�SDSD�SULJLRQLHUR�H�ROWUDJJLDWR�GDL�SLHPRQWHVL��
1HOO¶$UFKLYLR�VL�WURYDQR�DOFXQH�OHWWHUH�GL�URPDQL�FKH��
SDVVDWD� OD� IDVH�FULWLFD��PDQLIHVWDURQR�D�3LR�,;��QHJOL�
DQQL������������OD�ORUR�IHGHOWj��FIU��S�������

4.�&RQ�LO�WLWROR�Le spie di Pio X��PRQV��3DJDQR�WUDWWD�
LO� WHPD�GHOOD�ORWWD�DO�PRGHUQLVPR�LQWUDSUHVD�GD�3DSD�
6DUWR� ������������� �FIU�� SS�� ���������� ,O� FDSLWROR� q�
SUHVVRFKp�WXWWR�FHQWUDWR�VXOOD�¿JXUD�GL�PRQVLJQRU�8P�
EHUWR�%HQLJQL��������������LO�IRQGDWRUH�GHO�Sodalitium 
Pianum� O¶DJHQ]LD�QDWD�SHU�VYHODUH�H�FRPEDWWHUH�OD�UHWH�
GHL�PRGHUQLVWL��1DWLYR�GL�3HUXJLD��«>���@�aveva fatti stu-
di molto seri a Roma […] insegnato storia ecclesia-
stica in diversi istituti romani. Era anche autore della 
prima storia sociale della Chiesa, del 1933, persona 
molto intelligente, e aperta alla ricerca»��SS�����������

/D�GRFXPHQWD]LRQH�VX�GL�OXL�QRQ�DYHYD�DYXWR�XQD�
FROORFD]LRQH� FHUWD� DOO¶LQWHUQR� GHOO¶$UFKLYLR� 6HJUHWR��
/H�FDUWH�HUDQR�VWDWH�DFTXLVWDWH�QHO������GDO�SUHIHWWR�GL�
DOORUD�GRQ�$QJHOR�0HUFDWL�������������GDJOL�HUHGL�GHO�
OD�IDPLJOLD��SHU�HYLWDUH�FKH�HVVH�FDGHVVHUR�LQ�PDQR�LP�
SURSULH��,O�ULWURYDPHQWR�GHOO¶$UFKLYLR�%HQLJQL�²�EHQ�
VHVVDQWXQ�IDOGRQL�²�q�VWDWR�WURYDWR�QHO�IRQGR��QHOOD�VXD�
SDUWH�SL��EXLD��GHO�JUDQGLVVLPR�DUFKLYLR�GHWWR�³bunker´�
�FIU��SS����������H�S�������

6XO� modus operandi� GL� %HQLJQL�� PRQV�� 3DJDQR�
HVSULPH�YDOXWD]LRQL�QRQ�SURSULR�SRVLWLYH�H�� LQ�DOFXQL�
DVSHWWL��FRQWUDGGLWWRULH��3HU�HVHPSLR�FLUFD�O¶XVR�GHO�WHU�
PLQH�³UHD]LRQDULR´��FKH�PHJOLR�DQGUHEEH�VSLHJDWR��FRQ�
FXL�TXDOL¿FD�VLD�LO�EHDWR�3LR�,;��VLD�OR�VWHVVR�%HQLJQL��
PD�QRQ�VDQ�3LR�;�FKH�GHL�GXH�HUD�FHUWDPHQWH�HVWLPDWRUH�
H�IRUWHPHQWH�DQWL�PRGHUQLVWD���0RQV��3DJDQR�VRVWLHQH�
FKH�LO�Sodalitium GL�PRQVLJQRU�%HQLJQL�DYHYD�OR�VFRSR�
«[…] di fermare soprattutto tutti i preti, tutti i docen-
ti cattolici, tutte le persone che, in qualche maniera, 
>SURIHVVDYDQR@ idee moderniste. A lui bastava poco per 
trovare qualche prete modernista»��S��������6L�WUDWWD�
YD�GL�XQD�ORWWD�FKH�FROSLYD�HUURQHDPHQWH�DQFKH�DOFXQH�
GHOOH�PLJOLRUL�LQWHOOLJHQ]H�GHO�PRQGR�FDWWROLFR��«quelle 
che avvertivano un ritardo della Chiesa su tanti pro-
blemi, e cercavano una strada per spiegare le certezze 
DQWLFKH�H�VHPSUH�YDOLGH�GHO�9DQJHOR�FRQ�OH�V¿GH�GHOOD�
modernità […] è poi quello che farà Giovanni XXIII 
con il Concilio Vaticano II» �S��������&Lz�FKH�SHQVDYD�
QR�PRQVLJQRU�%HQLJQL�H�LO�Sodalitium Pianum «>���@�era 
anche quello che pensava Pio X»��ibidem���WDQW¶q�FKH�

��&IU��$ඇඇංൻൺඅൾ�=ൺආൻൺඋൻංൾඋං�� Il nuovo papato. Sviluppi 
dell’universalismo della Santa Sede dal 1870 ad oggi��6DQ�3D�
ROR�(GL]LRQL��&LQLVHOOR�%DOVDPR��0LODQR�������

QHOO¶$UFKLYLR�GRFXPHQWDQR�TXDOH�IRVVH�VWDWR�LO�FRP�
SRUWDPHQWR�GHO�EHDWR�3LR�,;��HUD�«[…] pronto a tutto 
per difendere Roma, […]�SHU¿QR�FRQ�O¶DQQXQFLR�GL�XQ�
Concilio ecumenico» �S��������$EEDQGRQDWR�GDOOH�SR�
WHQ]H�HXURSHH�� OR�6WDWR�3RQWL¿FLR�VXELYD�LQ�5RPD�OH�
D]LRQL� WHUURULVWLFKH�GHL� ULYROX]LRQDUL�*LXVHSSH�0RQWL�
������������ H�*DHWDQR�7RJQHWWL� ������������� FKH� LO�
���RWWREUH������IDFHYDQR�VDOWDUH�LQ�DULD�SDUWH�GHOOD�FD�
VHUPD�6HUULVWRUL�VLWD�QHL�SUHVVL�GHO�9DWLFDQR��XFFLGHQGR�
YHQWLVHWWH�SHUVRQH��,O�&RQFLOLR�9DWLFDQR�,��DSHUWR�QHOOR�
VWHVVR�DQQR��YHQLYD�LQWHUURWWR�IRU]DWDPHQWH�QHOO¶RWWREUH�
�����H�FRVu�«non si sarebbe realizzato in nessun modo 
il piano di rinnovamento e di restaurazione cattolica 
voluto dal papa»� �S�������� ,O�3DSD�HUD� FRQYLQWR�FKH�
LO�5H�QRQ�YROHVVH�FRQTXLVWDUH�5RPD�FRQ�OH�DUPL��PD�
FRUUHYD�YRFH�FKH�LO�6HJUHWDULR�GL�6WDWR��FDUG��*LDFRPR�
$QWRQHOOL��������������SULPD�GHOO¶DVVDOWR�D�3RUWD�3LD��
«>���@�assicurasse i suoi risparmi presso una banca del 
Regno d’Italia!»��ibidem���'RSR�LO����VHWWHPEUH������L�
FDWWROLFL�VHPEUDURQR�VFRQYROWL��SHQVDQGR�FKH�©¿QLVVH�LO�
PRQGR��PD�¿QLYD�VROWDQWR�³XQ�PRQGR´ª��S��������1HO�
������PRQV��*LRYDQQL�%DWWLVWD�0RQWLQL��������������
LO�IXWXUR�3DSD�VDQ�3DROR�9,��������������GLFKLDUz�FKH�
«>���@�³SDUYH�XQ�FUROOR��PD�LO�SDSD�QH�XVFu�UDৼRU]DWR´ª 
�S�����������

3DSD�0DVWDL�)HUUHWWL�LQWUDYLGH�VXELWR�L�SHULFROL�FKH�
LO�QXRYR�6WDWR��VX�FXL�OD�PDVVRQHULD�DYHYD�HVWHVR�L�VXRL�
WHQWDFROL��FRUUHYD��QXRYH� OHJLVOD]LRQL� LQ� WHPD�GL� UHOL�
JLRQH��GL�PDWULPRQLR��GL�HGXFD]LRQH�GHOOD�JLRYHQW���GL�
UHOD]LRQL�IUD�6WDWR�H�&KLHVD��FIU��SS������������,Q�TXHVWR�
FRQWHVWR�QDFTXH�OD�OHJJHQGD�GHOOD�PDOHGL]LRQH�GHL�SDSL�
FRQWUR�L�UH�VDEDXGL��8QD�OHJJHQGD��DSSXQWR��QDWD�SUR�
EDELOPHQWH�GD�XQD�D൵HUPD]LRQH�ULIHULWD�DOOD�¿QH�IDWWD�
GD�1DSROHRQH��FIU��SS�����������H�DSSOLFDWD�DL�6DYRLD�
H�FKH�3LR�,;�ULSHWHYD�VHPSUH��«Qui mange du pape en 
meurt»��S��������

,O� JLXGL]LR� GL� *LXVHSSH� *DULEDOGL� �������������
VXOOD�6DQWD�6HGH��VHFRQGR�PRQV��3DJDQR��QRQ�IX�VHP�
SUH�QHJDWLYR��,O�3UHIHWWR�ULFKLDPD�XQD�OHWWHUD��JLDFHQWH�
QHOO¶$UFKLYLR�� FKH� *DULEDOGL� VFULVVH� GDOO¶8UXJXD\� D�
3LR�,;�QHO�������HORJLDQGR�OD�FRQFHVVLRQH�GHOOD�IDPR�
VD�DPQLVWLD��GLFKLDUDQGRVL�SURQWR�D�R൵ULUH�O¶DLXWR�GHOOH�
SURSULH� DUPL�� /DVFLD� LQYHFH� LQWHQGHUH� FKH�*LXVHSSH�
0D]]LQL�������������IRVVH�LUULGXFLELOPHQWH�FULWLFR�VXO�
3DSDWR��FIU��S�������

&RQTXLVWDWD�5RPD��FUHEEH�O¶RVWLOLWj�YHUVR�OD�&KLH�
VD��VSHFLDOPHQWH�D�RSHUD�GHL�FLUFROL�PDVVRQLFL��OD�UHD�
OL]]D]LRQH�GL�XQ�PRQXPHQWR�GHGLFDWR�D�VDQ�3LHWUR�GD�
FROORFDUH�VXO�FROOH�GHO�*LDQLFROR�IX�SURLELWD�GDO�JRYHU�
QR�VDEDXGR��OD�RQRPDVWLFD�GHOOH�VWUDGH�QHOOH�YLFLQDQ]H�
GHO�9DWLFDQR�IX�PRGL¿FDWD��SLD]]D�5LVRUJLPHQWR��SLD]�
]D�0D]]LQL�H�WDQWH�YLH�GHGLFDWH�DJOL�DQWLFOHULFDOL �FIU��
S�� ������1HO� IUDWWHPSR� FRPLQFLz� D� GL൵RQGHUVL�«una 
QXRYD�³GHYR]LRQH´�YHUVR�OD�¿JXUD�GHO�SDSDª�SULJLR�
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;;,,,��������������DFFXVDWR�GL�DYHU�XVDWR��SHU�OH�VXH�
OH]LRQL�GL�6WRULD�GHOOD�&KLHVD�DO� VHPLQDULR�GL�%HUJD�
PR��LO�PDQXDOH�GHO�VDFHUGRWH�IUDQFHVH�/RXLV�'XFKHVQH�
�������������Storia della Chiesa antica���FRQVLGHUDWR�
XQR� GHL� SHJJLRUL� HVSRQHQWL� GHO� PRGHUQLVPR� �FIU�� S��
������0RUWR�3LR�;�H�VDOLWR�DO�VRJOLR�SRQWL¿FLR�%HQH�
GHWWR�;9�������������,O�Sodalitium Pianum�IX�VFLROWR�
H�FRQ�HVVR�WHUPLQz�SXUH�OD�FDUULHUD�GL�%HQLJQL��FIU��S��
�����

5.� ,O� FDSLWROR�La “scoperta” dell’America� KD�SHU�
RJJHWWR� O¶LPSLDQWR� H� OR� VYLOXSSR� GHOOD� &KLHVD� QHJOL�
6WDWL�8QLWL��FIU��SS������������/D�YLFHQGD�VL�DSUH�FRQ�
OD�PLVVLRQH�GHO�SULPR�GHOHJDWR�DSRVWROLFR�QHJOL�6WDWL�
8QLWL��PRQV��*DHWDQR�%HGLQL� ������������� LQYLDWRYL�
QHO������PD�WRUQDWR�O¶DQQR�GRSR�D�5RPD�SHUFKp�FRQ�
WHVWDWR�H�PLQDFFLDWR�GDL�SURWHVWDQWL��FKH�OR�FRQVLGHUDYD�
QR�XQ�UDSSUHVHQWDQWH�GHO�SDSLVPR�H�GHOO¶RVFXUDQWLVPR��
*Lj�DOO¶LQGRPDQL�GHOOD�FRVWLWX]LRQH�GHJOL�6WDWL�8QLWL��
GHL�FDWWROLFL�GHO�0DU\ODQG�VL�HUDQR�ULYROWL�DO�&RQJUHV�
VR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULFRQRVFLPHQWR�GHO�ORUR�credo��(�LO�
&RQJUHVVR�DYHYD�ULVSRVWR�FKH�JOL�6WDWL�8QLWL�HUDQR�QDWL�
DSSXQWR�DOO¶LQVHJQD�GHOOD�OLEHUWj�UHOLJLRVD��Vu�FKH�L�FDW�
WROLFL�VL�HUDQR�VHQWLWL�OLEHUL�GL�HULJHUH�OH�SURSULH�GLRFHVL�
�FIU�� SS������������/D� IRUWH� LPPLJUD]LRQH�� VRSUDWWXW�
WR�TXHOOD�LUODQGHVH��QHL�SULPL�GHFHQQL�GHO�VHFROR�;,;�
DYHYD�IDWWR�FUHVFHUH�VHQVLELOPHQWH�OD�SUHVHQ]D�FDWWROLFD�
ROWUHRFHDQR��(�IDWWR�DOWUHVu�QDVFHUH�LO�FRVLGGHWWR�³DPH�
ULFDQLVPR´��FLRq�XQR�VWLOH�SDUWLFRODUPHQWH�SUDJPDWLFR�
H�LQWHUFRQIHVVLRQDOH�QHL�VDFHUGRWL�H�QHL�YHVFRYL�ORFDOL��
6ROR�QHO�������PRQV��)UDQFHVFR�6DWROOL� ������������
ULXVFLUj�D�VWDELOLUH�XQD�GHOHJD]LRQH�DSRVWROLFD�VWDELOH�D�
:DVKLQJWRQ��FIU��SS������������/¶DFFHOHUD]LRQH�QRYH�
FHQWHVFD�GHOO¶LPPLJUD]LRQH�IDUj�DOWUHVu�VRUJHUH�OD�QH�
FHVVLWj�GL�XQ�FOHUR�PXOWLOLQJXH�H�LQ�JUDGR�GL�DVVLVWHUH�
DQFKH�JOL�DIUR�DPHULFDQL�FRQYHUWLWL��FIU��SS�����������

'RSR� OD� 3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH� GLYHUUDQQR� LP�
SRUWDQWL�SHU�OD�6DQWD�6HGH�L�¿QDQ]LDPHQWL�GHL�FDWWROLFL�
VWDWXQLWHQVL��3LR�;,��ULFRQRVFHQWH��FUHHUj�GXH�FDUGLQDOL�
DPHULFDQL�� 3DWULFN� -RVHSK� +D\HV� ������������� DUFL�
YHVFRYR�GL�1HZ�<RUN��H�*HRUJH�:LOOLDP�0XQGHOHLQ�
������������� DUFLYHVFRYR� GL� &KLFDJR� �FIU�� SS�� ����
������GHWHUPLQDQGR�SHUz�GHL�PDOXPRUL�WUD�L�VXGDPHUL�
FDQL�HJOL�VSDJQROL��FIU��S��������

6. ,O�FDSLWROR�Spellman, il “papa” americano�WUDWWD�
GHO�FDUG��)UDQFLV�-RVHSK�6SHOOPDQ��������������GHVWL�
QDWR�DG�DYHUH�XQ�JUDQGH�UXROR�QHOOD�&KLHVD�GHO�VXR�3DH�
VH��(JOL�«entrò nella segreteria di Stato come minutante 
per la lingua inglese»��S��������QHO������IX�FRQVDFUDWR�
YHVFRYR� GDO� FDUGLQDOH� (XJHQLR� 3DFHOOL� �������������
6HJUHWDULR�GL�6WDWR�� WRUQz�QHJOL�6WDWL�8QLWL�FRPH�YH�
VFRYR�DXVLOLDUH�GL�%RVWRQ��FIU��SS������������4XDQGR�LO�

��&IU��/ඈඎංඌ�'ඎർඁൾඌඇൾ��Storia della Chiesa antica����YROO���
6�(�,���0LODQR�����������

LO�3RQWH¿FH�DSSURYDYD�H�EHQHGLFHYD�O¶LQL]LDWLYD�FRQ�XQ�
³EUHYH´��FIU��S�������

,O� SUHODWR� SHUXJLQR�� QHOOD� ORWWD� DO�PRGHUQLVPR�� VL�
DYYDOHYD�GL�XQ�SHULRGLFR�LQ�IUDQFHVH��Correspondance 
de Rome�� FKH�SRL�GLYHQWz�Corrispondenza Romana��
0RQVLJQRU�%HQLJQL�FRVWUXu�XQD�UHWH�GL�DQWL�PRGHUQLVWL��
VRSUDWWXWWR�VDFHUGRWL��FKH�RSHUDYDQR�LQ�WXWWD�(XURSD��LQ�
SDUWLFRODUH�LQ�)UDQFLD��GRYH�DYHYD�«una corrisponden-
za “Cahier de France”, molto conosciuta e ricca di 
notizie»��S��������,�FRUULVSRQGHQWL��DQFKH�GDOOD�6SDJQD��
GDO�%HOJLR��GDOO¶2ODQGD�H�QDWXUDOPHQWH�GDOO¶,WDOLD��VH�
JQDODYDQR�L�VRVSHWWL�GL�PRGHUQLVPR��DQFKH�DWWUDYHUVR�
OLQJXDJJL�FLIUDWL��FIU��SS������������,�VXRL�FROODERUDWRUL��
ODLFL�H�VDFHUGRWL��VFULYHYDQR�VXL�JLRUQDOL�FDWWROLFL�FRPH�
O¶Osservatore cattolico� GL� 0LODQR�� O¶Unità cattolica 
GL�)LUHQ]H��Le armonie della fede�GL�SDGUH�3DROR�GH�
7ෛWK��������������OD�Riscossa�GL�%UHJDQ]H��9LFHQ]D���
OD�Liguria del popolo�GL�*HQRYD��La vigie�GL�3DULJL��L�
Die Petrus Blätter GL�7UHYLUL�LQ�*HUPDQLD��FIU��SS������
�����

0RQV��3DJDQR�VWLJPDWL]]D�FRPXQTXH�OD�QDWXUD�SUR�
IRQGD�GL�TXHOOR�FKH�HJOL�FKLDPD�³PRGHUQLVPR�UHOLJLR�
VR´��FKH�FRQWHQHYD�LO�SHULFROR�GL�VHFRODUL]]DUH�LO�FULVWLD�
QHVLPR��,Q�SURSRVLWR�FLWD�LO�ELEOLVWD�H�VWRULFR�IUDQFHVH�
$OIUHG�/RLV\��������������XQR�GHL�PDVVLPL�UDSSUHVHQ�
WDQWL�GHO�PRGHUQLVPR��8Q�FRQWR��VRVWLHQH�LO�3UHIHWWR��HUD�
JLXQJHUH�D�QHJDUH��FRPH�IHFH�GRQ�(UQHVWR�%XRQDLXWL�
�������������OD�SUHVHQ]D�UHDOH�GL�&ULVWR�QHOO¶(XFDUHVWLD�
R�FRQWHVWDUH�OD�¿OLD]LRQH�GLYLQD�GL�*HV���ULGXFHQGROR�D�
VHPSOLFH�SURIHWD��DOWUR�q�VRVSHWWDUH�GL�PRGHUQLVPR�FKL�
GLFH�FKH�OD�6DQWD�&DVD�GL�/RUHWR�QRQ�q�OD�GLPRUD�GL�0D�
ULD��FIU��S������������&LUFD�OD�¿JXUD�GL�VDQ�3LR�;��FKH�
QHOOD�Pascendi�GH¿Qu�LO�PRGHUQLVPR�«sintesi di tutte le 
eresie»��LO�3UHIHWWR�FRVu�OR�UDSSUHVHQWD��ULHTXLOLEUDQGR�OD�
VXD�OHWWXUD�GHO�SHULRGR�VWRULFR�H�GHO�SRQWL¿FDWR��«Pio X 
apprezzò questa Società perché si rendeva conto, aven-
GR�FRPH�SRQWH¿FH�OD�UHVSRQVDELOLWj�GHO�PDQWHQLPHQWR�
della sana dottrina, che i modernisti, in tanta parte, 
diventavano oppositori della Chiesa»��ibidem���(�SL��
DYDQWL��«Pio X non poteva stare fermo mentre, da parte 
delle università, di studiosi, sacerdoti, vescovi o altri si 
FRQWLQXDYD�D�GLৼRQGHUH�LGHH�SHULFRORVLVVLPHª��S�������

1HL� VHVVDQWXQ� IDOGRQL� GHOO¶$UFKLYLR� %HQLJQL� VL�
WURYDQR�GRFXPHQWD]LRQL�VX�WDQWL�VDFHUGRWL�H�ODLFL�³DW�
WHQ]LRQDWL´� GDO� Sodalitium.� )UD� TXHVWL� (UQHVWR� %XR�
QDLXWL�²�DOOLHYR�GL�%HQLJQL�²��LO�PRGHUQLVWD�LWDOLDQR�
SL��QRWR��ULWHQXWR�SHUVRQD�«pericolosa e scivolata su 
posizioni eretiche» �S��������DOWUH�FDUWH�HUDQR�UHODWLYH�D�
SHUVRQDJJL�FHUWDPHQWH�HWHURGRVVL��FRPH�GRQ�5RPROR�
0XUUL��������������PD�SXUH�D�WDQWL�VROR�SUHVXQWL�PR�
GHUQLVWL�� FRPH� LO� EDUQDELWD� SDGUH� *LRYDQQL� 6HPHULD�
�������������SDGUH�*LRYDQQL�*HQRFFKL� ������������
GHL�0LVVLRQDUL� GHO� 6DFUR�&XRUH� �FIU�� S�������PRQVL�
JQRU�$QJHOR�5RQFDOOL��������������SRL�3DSD�*LRYDQQL�
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FDUG��3DFHOOL��QHO�������VL�UHFz�QHJOL�6WDWL�8QLWL��DFFRP�
SDJQDWR�GD�PRQV��6SHOOPDQ��FRQ�XQD�GLFKLDUD]LRQH�DOOD�
VWDPSD��HORJLz�OH�OLEHUWj�VWDWXQLWHQVL��IDFHQGR�«[…] un 
ODYRUR�GL�DELOLWj�FKH�VROR�XQD�PHQWH�VRSUD৽QD�SRWHYD�
compiere»��S��������6SHOOPDQ�FHUFz�SRL�GL�RUJDQL]]DUH�
XQ�LQFRQWUR�GL�3DFHOOL�FRQ�LO�SUHVLGHQWH�)UDQNOLQ�'HOD�
QR�5RRVHYHOW�������������WUDPLWH�GL�-RVHSK�.HQQHG\�
�������������«[…] buon contributore»��S�������H�SD�
GUH�GHO�IXWXUR�SUHVLGHQWH�-RKQ�)LW]JHUDOG��������������
,O�IDWWR�IX�FRQVLGHUDWR�GDL�QRQ�FDWWROLFL�XQD�LQJHUHQ]D�GL�
XQR�6WDWR�VWUDQLHUR��SHU�GL�SL��DYYHQXWD�LQ�SURVVLPLWj�
GHOOH�HOH]LRQL�SUHVLGHQ]LDOL��

1HO� VXR� GLDULR�� LO� FDUGLQDOH� 'RPHQLFR� 7DUGLQL�
������������ DQQRWz� FKH� IUD� &LFRJQDQL� H� 6SHOOPDQ�
«>���@�scoppiò qualche moto d’ira»��S��������SHUFKp�LO�
SUHODWR�VWDWXQLWHQVH�QRQ�JOL�DYHYD�GDWD�QRWL]LD�GHO�YLDJ�
JLR�GL�3DFHOOL��/¶LQFRQWUR�IUD�3DFHOOL�H�5RRVHYHOW�¿Qu�
SHU�HVVHUH�ULQYLDWR�D�GRSR�OH�HOH]LRQL��FIU��SS������������

0RQV��6SHOOPDQ��FKH�QHO������YHQLYD�LQVLJQLWR�GHO�
OD�SRUSRUD��QHO�VHFRQGR�GRSRJXHUUD�VDUj�DO�FHQWUR�GHOOH�
UHOD]LRQL�IUD�JOL�6WDWL�8QLWL�H�LO�9DWLFDQR��FIU��S��������
'XUDQWH�LO�FRQÀLWWR��QHO������6SHOOPDQ�HUD�VWDWR�QRPL�
QDWR�«ordinario militare delle forze armate america-
ne» �S�������H��LQ�TXHVWD�YHVWH��QHO������YHQQH�D�5RPD�
H�LQFRQWUz�LO�3DSD��SXU�QRQ�HVVHQGRFL�DQFRUD�UDSSRUWL�
GLSORPDWLFL�IRUPDOL�IUD�LO�9DWLFDQR�H�:DVKLQJWRQ��EHQVu�
VROR�XQ�UDSSUHVHQWDQWH�SHUVRQDOH�GHO�SUHVLGHQWH�DPHUL�
FDQR��0\URQ�7D\ORU��������������

'XUDQWH� OD�JXHUUD��5RRVHYHOW�FHUFz�GL�FRQYLQFHUH�
3LR�;,,�DG�DGRWWDUH�XQD�OLQHD�DQWL�FRPXQLVWD�SL��PRU�
ELGD��IDFHQGR�HQWUDUH�QHOOD�UDSSUHVHQWDQ]D�VWDWXQLWHQVH�
D�0RVFD�XQ�VDFHUGRWH�FDWWROLFR�VWDWXQLWHQVH�GL�RULJLQL�
SRODFFKH�� GRQ� 6WDQLVODZ� 2UOHPDQVN\� �������������
4XHVWL��QHL�VXRL�UDSSRUWL��H�QHOOH�VXH�LQQXPHUHYROL�FRQ�
IHUHQ]H��SUHVHQWDYD�XQD�5XVVLD�ULVSHWWRVD�GL�WXWWL�L�FXOWL��
0D�OD�VXD�QDUUD]LRQH�QRQ�IX�PDL�DSSURYDWD�GD�3LR�;,,��
FKH�IHFH�FRQYRFDUH�LO�VXR�YHVFRYR��DO�TXDOH�YHQQHUR�
FKLHVWH� GHOXFLGD]LRQL� �FIU�� SS�� ���������� 6SHOOPDQ�
HEEH�SXUH�XQ�DVSUR�FRQWUDVWR�FRQ�PRQV��)XOWRQ�-RKQ�
6KHHQ��������������DUFLYHVFRYR�H�QRWR�SUHGLFDWRUH�WH�
OHYLVLYR��DQFK¶HJOL�XQR�GHL�PDVVLPL�WHRULFL�GHOOD�JXHUUD�
WHRORJLFD�DO�FRPXQLVPR��,O�SULPR�HUD�SL��XQ�manager��
HUD�«il papa negli Stati Uniti»��S��������LO�VHFRQGR��XQ�
frontman��FRQ�XQD�UHOLJLRVLWj�«più profonda […] più 
formale, devozionale»��ibidem���«uno spirito indipen-
dente» �S��������,QIRUPDWR�GHOOD�GLDWULED�IUD�L�GXH��3LR�
;,,�GLHGH�UDJLRQH�D�PRQV��6KHHQ��DQFKH�VH�TXHVWL�GR�
YHWWH�ODVFLDUH�OD�WHOHYLVLRQH��FIU��S�������

/D�ORWWD�FRQWUR�LO�FRPXQLVPR��SRL��QRQ�SRWHYD�HVVH�
UH�XQD�FURFLDWD�HJHPRQL]]DWD�GDJOL�6WDWL�8QLWL��,O�WHUPL�
QH�³FURFLDWD´�LQ�FDPSR�SROLWLFR�QRQ�SLDFHYD�D�3LR�;,,��
FKH�SUHIHULYD�SDUODUH�GL�FURFLDWH�VSLULWXDOL��D�GLIHVD�GHOOD�
PRUDOH�H�GHOOD�IDPLJOLD��/R�VEDUFR�GHJOL�$OOHDWL�LQ�6LFL�
OLD�H�DG�$Q]LR�QHJOL�6WDWL�8QLWL�IX�SUHVHQWDWR�FRPH�XQD�

FURFLDWD�SHU�OLEHUDUH�LO�3DSD��FIU��SS������������
6SHOOPDQ��LQ�VLQWHVL��IX�XQ�SUHODWR�GRWDWR�GL�XQ�JUDQ�

GH�SRWHUH��XQ�JUDQGH�EHQHIDWWRUH��FDSDFH�GL�IDUH�D൷XLUH�
D�5RPD�©¿XPL�GL�GROODULª��S��������XVDWL�SHU�LO�VRVWHJQR�
DOOH�RSHUH�FDULWDWLYH��DOOH�LVWLWX]LRQL�HFFOHVLDVWLFKH��FD�
SDFH�GL�LQWUDWWHQHUH�UDSSRUWL�FRQ�3LR�;,,�VHQ]D�LQWHUPH�
GLDUL��,O�VXR�WHQWDWLYR�GL�³URPDQL]]DUH´�LO�FDWWROLFHVLPR�
DPHULFDQR�WXWWDYLD�QRQ�ULXVFu�GHO�WXWWR �FIU��S�������

7.�/D�¿JXUD�GHO�YHQHUDELOH�3LR�;,,�QHL�VXRL�UDSSRUWL�
FRQ�OD�*HUPDQLD�QD]LRQDOVRFLDOLVWD�YLHQH�SUHVHQWDWD�LQ�
GXH�FDSLWROL��Pio XII uomo solo��SS�����������H�Il papa 
e la Shoah: un silenzio troppo lungo��SS������������

0RQV�� 3DJDQR� HYLGHQ]LD� SHU� SULPD� FRVD� QHO�Pa-
stor angelicus� O¶HVWUHPD� IUXJDOLWj�� O¶DVVHQ]D� GL� RJQL�
FRPPHQVDOH�D�WDYROD��O¶DPRUH�SHU�L�VXRL�FDUGHOOLQL��OD�
UHFLWD�GHJOL� VWRUQHOOL� URPDQHVFKL�GL�*LRDFFKLQR�%HOOL�
�������������O¶DWWHQ]LRQH�YHUVR�L�PH]]L�GL�FRPXQLFD�
]LRQH��FIU��SS����������H�SS������������OD�SUHGLOH]LRQH�
SHU�OD�PXVLFD�GL�3LHWUR�0DVFDJQL�������������H�SHU�LO�
GLUHWWRUH�G¶RUFKHVWUD�$UWXUR�7RVFDQLQL� ������������H�
LO�UL¿XWR�GHOOD�PXVLFD�GL�:ROIJDQJ�$PDGHXV�0R]DUW�
�������������SHUFKp�PDVVRQH�H�FDQ]RQDWRUH�GHOOD�PR�
UDOH��FIU��SS��������������

8Q�HSLVRGLR�UDSSUHVHQWD�EHQH�OD�VXD�DYYHUVLRQH�DO�
QD]LRQDOVRFLDOLVPR��,O�FDSR�GHL�QD]LRQDOVRFLDOLVWL�RODQ�
GHVL�$QWRQ�0XVVHUW��������������JLXQWR�D�5RPD��HUD�
ULXVFLWR�D� LQFRQWUDUH� LO� FDUG��3DFHOOL��'XUDQWH� OD�FRQ�
YHUVD]LRQH�O¶RODQGHVH�D൵HUPz�FKH�L�VXRL�FRPSDJQL�GL�
SDUWLWR�YROHYDQR�YLYHUH�LQ�DFFRUGR�FRQ�OD�&KLHVD�H�FKH�
LQ�*HUPDQLD�QRQ�SHUVHJXLWDYDQR�L�FDWWROLFL��4XHVWH�SD�
UROH�SHUz�VXVFLWDURQR�OD�YLYDFH�UHD]LRQH�GHO�6HJUHWDULR�
GL�6WDWR��EHQ�HVSHUWR�GHOOH�FRVH�WHGHVFKH��FKH�OR�PLVH�
DOOD�SRUWD��4XHVWL�DVSHWWL�GHOOD�VXD�SHUVRQDOLWj�VRQR�VWDWL�
VSHVVR�VRWWRYDOXWDWL�GDJOL�VWRULFL�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�TXH�
VWLRQH�GHL�VXRL�³VLOHQ]L´�VXOOD�Shoah �FIU��SS������������
3DFHOOL�ULWHQHYD�FKH�QD]LRQDOVRFLDOLVPR�H�FRPXQLVPR�
IRVVHUR�HQWUDPEL�GXH�GHPzQL��³GXH�RVFHQLWj´��FIU��S��
������,O�VHFRQGR�HUD�ULWHQXWR�LO�SL��SHULFRORVR��SHUFKp�
LO�SULPR��RUJDQL]]DWR�TXDVL�FRPH�UHOLJLRQH�GL�SRSROR��
VL�SUHVXPHYD�FKH�SUHVWR�R�WDUGL�VDUHEEH�FDGXWR��PHQ�
WUH�LO�FRPXQLVPR�SRWHYD�GXUDUH��SHUFKp�RUJDQL]]DWR�LQ�
PRGR�VFLHQWL¿FR�H�GRWDWR�GL�XQD�JUDQGH�IRU]D�PLOLWDUH�
HG�HUD�FDSDFH�GL�DWWLUDUH�SDUWH�GHO�PRQGR�FDWWROLFR��FIU���
S��������'D�3DSD�HJOL�VL�GLPRVWUz�VHPSUH�DYYHUVR�DOOD�
VLQLVWUD�FULVWLDQD�GL�)UDQFR�5RGDQR�������������H�DL�
³FDWWROLFL�FRPXQLVWL´��FIU��SS������������0D�QRQ�DPDYD�
QHSSXUH�OD�'HPRFUD]LD�&ULVWLDQD��LQ�YLVWD�GHOOH�HOH]LR�
QL�FRPXQDOL�GL�5RPD�GHO������«>���@�era […] dell’idea 
di coinvolgere il Movimento sociale postfascista, >���@�
facendolo alleare con la DC»��SS������������&RPH�q�
QRWR�OD�FRVLGGHWWD�³RSHUD]LRQH�6WXU]R´�²�SHU�OD�TXDOH�
HUD�VWDWR�FHUFDWR�O¶DSSRJJLR�GHOO¶DXWRUHYROH�leader GHL�
SRSRODUL��GD�SRFR�ULHQWUDWR�LQ�,WDOLD�GDOO¶HVLOLR�DPHUL�
FDQR�²�IDOOu�SHU� O¶RSSRVL]LRQH�GL�$OFLGH�'H�*DVSH�
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Sapeva quanto peso avessero le parole di un papa»��S��
������&KLDUD�HG�HYLGHQWH�HUD�WXWWDYLD�«la sua condanna 
contro chi violava la libertà umana, chi uccideva, chi 
perseguitava» �ibidem���

3HU�PRQV��3DJDQR�O¶DFFXVD�GL�YLOWj�R�GL�FRPSOLFLWj�
GHOOD�6DQWD�6HGH�QHL�FRQIURQWL�GHO�QD]LRQDOVRFLDOLVPR�
q�GHFLVDPHQWH�LPPRWLYDWD��3LR�;,,�QRQ�LQFRQWUz�PDL�
$GROI�+LWOHU��������������Qp�L�JHUDUFKL�QD]LVWL��DQFKH�
VH�FRQREEH�)UDQ]�YRQ�3DSHQ�������������H�+HUPDQQ�
:LOKHOP�*RHULQJ�������������QHO�������4XDQGR�QHO�
�����LO�Führer YHQQH�D�5RPD��3LR�;,�VL�ULIXJLz�D�&DVWHO�
*DQGROIR�SHU�QRQ�YHGHUOR�DO�SDVVDJJLR�WULRQIDOH��

8.� ,O� YROXPH� FRQWLQXD� QDUUDQGR� O¶DWWLYLWj� YROWD� DO�
VDOYDWDJJLR�GHJOL�DUFKLYL�YDWLFDQL�SUHVHQWL�LQ�YDULH�SDU�
WL�GHO�JORER��QHOOD�&LQD�GL�0DR�=HGRQJ�������������
�FIU. SS������������ D�+RQJ�.RQJ� �FIU��SS������������
QHOO¶,UDT��FIU��SS�����������H�QHOO¶(XURSD�GHOO¶(VW��FIU��
SS������������FRQ�ULVYROWL�DQFKH�DYYHQWXURVL�H�FRQ�OD�
VHJQDOD]LRQH�GL�FDVL�LQ�FXL�GHJOL�DUFKLYL�YHQQHUR�EUX�
FLDWL��FLz�DYYHQQH�SHU�HVHPSLR�LQ�$XVWULD�QHO�������SHU�
LPSHGLUH�FKH�FDGHVVHUR� LQ�PDQR�DL�QD]LRQDOVRFLDOLVWL��
�FIU��S��������LQ�,XJRVODYLD��FIU��S�������H�QHO�������SHU�
VRWWUDUOL�DL�FRPXQLVWL�LQ�8QJKHULD��LQ�&HFRVORYDFFKLD�H�
LQ�5RPDQLD��FIU��ibidem��

9. 1RQ�SULYH�GL�LQWHUHVVH�VRQR�LQ¿QH�OH�RVVHUYD]LR�
QL�H�OH�FRQVLGHUD]LRQL�SHUVRQDOL�H�DQFKH�FULWLFKH�VXOOR�
VFDQGDOR�GHOOD�SHGR¿OLD�QHOOD�&KLHVD��FIU��SS�����������
H�VX�DOWUL�DVSHWWL�GHOOD�YLWD�HFFOHVLDOH��FIU���SS������������

10.�/D�GRPDQGD�¿QDOH�IRUPXODWD�GD�0DVVLPR�)UDQ�
FR�ULJXDUGD�TXDO�q�LO�VHQVR�GHOOD�VWRULD�SHU�LO�3UHIHWWR�
GHOO¶$UFKLYLR�$SRVWROLFR�9DWLFDQR��FIU��S��������/D�UL�
VSRVWD�GD�VWRULFR��FLRq�GL�FKL�DQDOL]]D�OH�YLFHQGH�XPDQH��
FRPH�D�OXL�DSSDLRQR��FLRq�per tabulas��GL�PRQV��3DJDQR�
q�XQ�EUDQR�GL�(UQHVWR�%XRQDLXWL��,Q�Pellegrino di Roma 
HJOL�QDUUD�GL�XQ�VXR�FROORTXLR��GXUDQWH�LO�SHUFRUVR�YHU�
VR�FDVD��FRQ�PRQVLJQRU�%HQLJQL��LO�TXDOH�JOL�DYUHEEH�
FRQIHVVDWR��«La storia è un continuo e disperato cona-
to di vomito, e per questa umanità non ci vuole altro 
che l’Inquisizione» �S��������(�PRQV��3DJDQR�ULWLHQH�
FKH�QRQ�VL�SRVVD�«>���@�dare del tutto torto a monsignor 
Benigni»��S��������LQ�H൵HWWL��IRUVH��QRQ�XQ�FRQDWR��«ma 
uno stimolo di stomaco qualche volta si avverte»��FIU��
S��������«perché, se il Signore tollera tutte queste scia-
JXUH�DYUj�SXUH�XQD�¿QDOLWj�SHU�VDOYDUH�TXHVWD�SRYHUD�
umanità, perché si è incarnato per essa»��ibidem��

,Q�FRQFOXVLRQH��XQ�OLEUR�LQWHUYLVWD�FKH�JHWWD�FRQVL�
GHUHYROL�IDVFL�GL�OXFH�VX�XQ�LQVLHPH�GL�YLFHQGH�LQWULFD�
WH�H�QRQ�VHPSUH��OLPSLGH��FRQGRWWD�FRQ�VDJDFLD�H�FRQ�
HVWUHPR�UHDOLVPR��FKH�KD��O¶H൵HWWR�¿QDOH�GL�IRUQLUH�XQD�
LPPDJLQH� DXWHQWLFD� ²� IDFHQGR� FRVu� GHOOD� PLJOLRUH�
DSRORJHWLFD�²�GHOOD�&KLHVD�in temporalibus QHL�WXUEL�
QRVL�VHFROL�GHOOD�PRGHUQLWj�

UL�������������FKH�GD�DOORUD�VL�DOLHQz�OD�VLPSDWLD�GHO�
3DSD��

0RQV��3DJDQR�LQWURGXFH�SRL�LO�WHPD�GHL�UDSSRUWL�WUD�
6DQWD�6HGH�H�JOL�HEUHL��VRWWROLQHDQGR�FRPH�3LR�;,,�OL�
DLXWDVVH��VLD�GXUDQWH�LO�SHULRGR�EHOOLFR��VLD�QHJOL�DQQL�
VXFFHVVLYL��DWWUDYHUVR�GXH�IRQGL��LO�³IRQGR�HEUHL´��GR�
WDWR�GL�LQJHQWL�VRPPH��SURYHQLHQWL�GDJOL�6WDWL�8QLWL��H�L�
³IRQGR�3DFHOOL´�GHOOD�SURSULD�IDPLJOLD��FIU��S��������

/H�SULPH�QRWL]LH�VXOOR�VWHUPLQLR�GHJOL�HEUHL�JLXQVH�
UR�LQ�9DWLFDQR�QHOO¶HVWDWH�GHO�������FRQ�OH�UHOD]LRQL�GL�
XQ�VDFHUGRWH�XPEUR��LO�YHQHUDELOH�3LUUR�6FDYL]]L�������
�������FKH�DYHYD�FRPSLXWR�QXPHURVL�YLDJJL�QHOO¶(X�
URSD� GHOO¶(VW�� TXDOH� FDSSHOODQR� VXL� WUHQL�RVSHGDOH�
GHOO¶2UGLQH�GL�0DOWD��8Q�DOWUR�LQIRUPDWRUH�HUD�VWDWR�LO�
YHQHUDELOH�DUFLYHVFRYR�$QGUHM�6]HSW\FNL��������������
PHWURSROLWD� GL� /HRSROL� GHJOL�8FUDLQL�� FKH� DYHYD� GH�
VFULWWR�FRQ�UHDOLVPR�JOL�HFFLGL�SHUSHWUDWL�GDL�QD]LRQDOVR�
FLDOLVWL��FIU��SS������������,QL]LDOPHQWH�LQ�9DWLFDQR�QRQ�
VL�GDYD�PROWR�FUHGLWR�DOOH�QRWL]LH�FKH�FLUFRODYDQR��OH�
FLIUH�GHL�PRUWL�VHPEUDYDQR�HVDJHUDWH�H�IUXWWR�GHOOD�SUR�
SDJDQGD�DQWL�JHUPDQLFD��6ROR�QHO������������OD�Shoah 
DSSDUYH�LQ�WXWWD�OD�VXD�JUDYLWj��DQFKH�SHUFKp�RUPDL�HUD�
QR�DUULYDYDWH�LQ�9DWLFDQR�QXPHURVLVVLPH�VHJQDOD]LRQL�
D�ULJXDUGR��FIU��SS������������8QD�OHWWHUD�GHO�������QRQ�
¿UPDWD��FKH�FULWLFDYD�O¶DWWHJJLDPHQWR�GLSORPDWLFR�QHX�
WUDOH�GHO�3DSD��HUD�VWDWD�VRWWROLQHDWD�LQ�URVVR�H�LQ�EOX�
GD�PRQV��*LRYDQEDWWLVWD�0RQWLQL� �FIU�� SS�� ����������
0RQV��3DJDQR�DWWHVWD�FKH�O¶DVVHQ]D�GL�XQD�DOWD�H�YLJR�
URVD�FRQGDQQD�GHOOR�VWHUPLQLR�HEUDLFR�HUD�GRYXWD�DOOD�
IHGHOWj� DOOD� SUDVVL� WUDGL]LRQDOH� YDWLFDQD�� VHFRQGR� FXL�
HUD�PROWR�SL��SUXGHQWH�PXRYHUVL�QHO�VLOHQ]LR��QRQ�IX�
«un silenzio vigliacco >PD@�tormentato e cosciente»��S��
������,O�6DQWR�3DGUH��FKH�VDSHYD�GHOOD�Shoah GDO������
�FIU��S��������H�L�FDUGLQDOL�HUDQR�FRQYLQWL�FKH�IRVVH�TXHO�
OR�LO�PRGR�SHU�VDOYDUH�PROWH�SHUVRQH��VHQ]D�«esporre i 
cattolici a rappresaglie» XOWHULRUL��S��������

/D�FRQIHUPD�GL�TXHVWD�OLQHD�YDWLFDQD�VL�WURYD�QHOOD�
OHWWHUD�GHO����GLFHPEUH������GHO�JHVXLWD�WHGHVFR�/R�
WKDU�.|QLJ��������������«il religioso […] informava 
il Vaticano che occorreva tenere il silenzio, protegge-
re le fonti delle notizie provenienti dall’interno della 
resistenza tedesca contro Hitler, pena la vita degli 
informatori e della stessa Chiesa tedesca»� �S�� ������
(� VHFRQGR� VXRU� 3DVFDOLQD� /HKQHUW� ������������� VXD�
DVVLVWHQWH�SHUVRQDOH��3DSD�3DFHOOL�DYHYD�SUHSDUDWR�XQ�
DUWLFROR� FRQWUR� OH� GHSRUWD]LRQL� FRPSLXWH� GDL� QD]LVWL��
SRL�SHUz�JHWWDWR�QHO�IXRFR�GRSR�DYHU�DSSUHVR�GHOOD�UDS�
SUHVDJOLD�FRPSLXWD�LQ�2ODQGD�GDL�QD]LRQDOVRFLDOLVWL�²�
FKH�DYHYD�SRUWDWR�DOOR�VWHUPLQLR�GL�TXDUDQWDPLOD�HEUHL�
²�FRPH�ULVSRVWD�DOOD�GHQXQFLD�GHOO¶HSLVFRSDWR��FIU��S��
������/D�PDQFDQ]D�GL�XQ�ULIHULPHQWR�FKLDUR�DOOD�Shoah��
QHO�UDGLRPHVVDJJLR�GHOOD�YLJLOLD�GL�1DWDOH�GHO������HUD�
GRYXWD�D�«quel suo linguaggio velato» �S��������3LR�;,,�
«>���@�>S@esava le parole, sempre, limava, correggeva. 
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PORTOLANO ITALIANO
Appunti di un conservatore 
sulla rotta verso il futuro

VXVVLGLDULR��GL�XQ�vademecum��FKH�DLXWL�FKL�YXRO�FDSL�
UH�LO�FRQVHUYDWRULVPR�LQ�XQ�FRQWHVWR�LWDOLDQR�VL�SRVVD�
RULHQWDUH��QRQFKp�GHFLGD�DQFKH�GL�PHWWHUVL�LQ�PRWR�SHU�
DUULYDUH�D�FRVWUXLUH�¿QDOPHQWH�QHO�QRVWUR�3DHVH��LQQH�
VWDQGRVL�VXL�FHQQL�LQ�TXHVWR�VHQVR�FKH�YHQJRQR�GD�XQD�
IRU]D�SROLWLFD�XQ�SDUWLWR�DXWHQWLFDPHQWH�FRQVHUYDWRUH��
FLRq�FRUULVSRQGHQWH�DOOD�YHUD�QDWXUD�GHO�PRYLPHQWR�GL�
LGHH�UHVRVL�YLVLELOH�SHU�OD�SULPD�YROWD�LQWRUQR�DOOD�5L�
YROX]LRQH�IUDQFHVH�H�SRL�FUHVFLXWR�H�GL൵XVRVL�LQ�WXWWR�LO�
PRQGR��VSHFLDOPHQWH�QHOO¶DQJORVIHUD��8Q�OLEUHWWR�FKH�
SRVVD�DQGDUH�LQ�PROWH�SL��PDQL�GL�TXHOOH�LQ�FXL�q�¿QLWR�
LO�YROXPH�³JUDQGH´�H�SRVVD�IDUH��FRPH�VL�GLFH��³PDVVD�
FULWLFD´�

[O.S.]

12/ Due utili citazioni 
di conservatori

GXVWDYH�7KLERQ�������������²�QHO�������²��
VFULYHYD��«Un tempo il cristianesimo ha do-

vuto lottare contro la natura; quella natura era tanto 
dura, tanto ermeticamente chiusa che la grazia dura-
va fatica a intaccarla. Oggi dobbiamo lottare per la 
QDWXUD��DO�¿QH�GL�VDOYDUH�LO�PLQLPR�GL�VDOXWH�WHUUHQD�
necessaria all’innesto del soprannaturale. >���@�Oggi 
bisogna, al contrario, rianimare quel naturale senso 
GHOO¶RQRUH��D৽QFKp�OD�IHGHOWj�YHUVR�LO�VRSUDQQDWXUDOH�
e l’eterno possa in esso trovare il suo abbozzo analo-
gico, il suo indispensabile punto di partenza. La natu-
ra è come una torre, dal sommo della quale l’uomo si 
lancia verso il cielo (egli non prende il volo dal livello 
del suolo e del nulla, non prende il volo dal niente...)»�

&RVu� ³OHJJH´� LO� WHVWR� GL� 7KLERQ� 5DIDHO� *DPEUD�
&LXGDG� �������������«È vecchia la sentenza “QLKLO�
LQQRYDWXU�QLVL�TXRG� WUDGLWXP�HVW”, che coincide con 
la luminosa espressione >���@: quanto non è tradizio-
QH�q�SODJLR��(�FRQ�O¶DৼHUPD]LRQH�GL�*XVWDYH�7KLERQ�
in contrasto con quanti negano la tradizione: si può 
saltare nel vuoto, ma non si può saltare dal vuoto»�.

� %UDQL�GD�*ඎඌඍൺඏൾ�7ඁංൻඈඇ��Ritorno al reale. Nuove diagnosi��
LQ�,ൽൾආ��5LWRUQR�DO�UHDOH��3ULPH�H�VHFRQGH�GLDJQRVL�LQ�WHPD�GL�¿-
siologia sociale��WUDG��LW���(൵HGLH൵H��0LODQR�������SS�����������S��
������H�GD�5ൺൿൺൾඅ�*ൺආൻඋൺ�&ංඎൽൺൽ��Tradicionalismo��II. Política��
LQ�Gran Enciclopedia Rialp��5LDOS��0DGULG�������YRO��;;,,��SS��
���������S��������WUDG��UHG���    

11 / Un vademecum per 
il conservatore

OUPDL�XQ�DQQR�ID�XVFLYD�LO�YROXPH�Conserva-
tori. Storia e attualità di un pensiero politico 

FKH�KR�VFULWWR�LQVLHPH�DOO¶DPLFR�0DUFR�,QYHUQL]]L�FRQ�
OR�VFRSR�GL�WHQWDUH�GL�PHWWHUH�RUGLQH��DOPHQR�LQ�SULPD�
EDWWXWD��LQ�XQ�LQVLHPH�GL�LGHH�H�GL�PDWHULDOL��GL�DXWRUL�H�
GL�SXEEOLFD]LRQL�VXO�TXDOH�VL�FLWDYD�PROWR�PD�VL�FRQR�
VFHYD�WXWWR�VRPPDWR�SRFR��Vu�FKH�OD�FLWD]LRQH�VSHVVR�
QRQ�SRWHYD�QRQ�FRLQFLGHUH�FRQ�XQR�VSURSRVLWR��

2OWUH� D� FLz� VL� YROHYD� FHUFDUH� GL�PHWWHUH� LQVLHPH�
XQ�SUR¿OR��SHU�VRPPDULR�FKH�IRVVH��GL�TXHOOD�FKH�HUD�
VWDWD�OD�YLFHQGD�VWRULFD��GD�QRL�QRQ�SRFR�FRQWRUWD��H�
O¶LGHQWLWj�GHO�FRQVHUYDWRULVPR�LWDOLDQR��FKH�SXUH�SULYR�
GL�HWLFKHWWH��GL�IDWWR�HUD�D൶RUDWR�LQ�SL��PRPHQWL�GHOOD�
OXQJD�ELRJUD¿D�GHOOD�QD]LRQH�

)UD�FRORUR��QRQ�XQD� OHJLRQH� LQ�YHULWj��FKH�KDQQR�
ULWHQXWR�GL�IDUH�FRQRVFHUH�DJOL�DXWRUL�OH�ORUR�UHD]LRQL�q�
HPHUVD�TXDVL�XQDQLPHPHQWH�OD�FULWLFD�GHOOD�HFFHVVLYD�
OXQJKH]]D�H�FRPSOHVVLWj�GHO�WHVWR�FKH��D�ORUR�GLUH��LP�
SHGLYD�XQD�VXD�DGHJXDWD�IUXL]LRQH�

3UHPHWWR�FKH�RJJL�TXHVWD�RSLQLRQH�GL൵XVD�VSHVVR�
QDVFRQGH�XQD�SLJUL]LD� LQGRWWD� HG�HVDOWDWD�GDOO¶DEXVR�
GHL�PH]]L�GLJLWDOL�H�GHL�social media��q�XQ�OXRJR�FRPX�
QH�RUPDL�QHOOD�VRFLRORJLD�GHO�PRQGR�RFFLGHQWDOH�GHO�
7HU]R�0LOOHQQLR�FKH��SHU�PRWLYL�YDUL�IUD�FXL�OD�ULGRWWD�
DFFXOWXUD]LRQH�IRUQLWD�GDOOD�VFXROD��LO�OLEUR��QHO�VHQVR�
GL�WHVWR�VWDPSDWR�H�ULOHJDWR��QRQ�DEELD�XQ�IXWXUR��Qp�
FKH�OR�DEELDQR�OH�WHVWDWH�TXRWLGLDQH�H�SHULRGLFKH�

'DYDQWL�D�TXHVWD�ULVSRVWD�FL�VRQR�GXH�SRVVLELOL�DW�
WHJJLDPHQWL��R� ODVFLDU�SHUGHUH�H�VPHWWHUH�GL�VFULYHUH�
OLEUL�RSSXUH�FHUFDUH�GL�LQVHJXLUH�LO�GHJUDGR�²�LQ�VHQVR�
WHFQLFR�²�GHO�ORUR�IUXLWRUH�IRUQHQGR�VXVVLGL�GL�PLQRUH�
LPSDWWR��QHOOD�VSHUDQ]D�GL�FRJOLHUH�LO�OLYHOOR�JLXVWR�GL�
DSSUHQVLRQH��3XU�FRQ�TXDOFKH�ULVHUYD�H�VFHWWLFLVPR�²�
LO�SURFHVVR�GL�GHJUDGR�H�GL�DEEDVVDPHQWR�GHOO¶DVWLFHOOD�
VL� ULQFRUURQR�FRPH�XQ�JDWWR�FKH�VL�PRUGH�OD�FRGD�H�
QRQ�VL�VD�PDL�³D�FKH�SXQWR�q�OD�QRWWH´²��O¶DPLFR�H�LR�
DEELDPR�GHFLVR�GL�SURYDUH�D�SHUFRUUHUH�TXHVWD�VHFRQ�
GD�VWUDGD�

&RVu�VWD�QDVFHQGR�XQ�VHFRQGR�YROXPH��EHQ�SL��UL�
GRWWR�FRPH�QXPHUR�GL�SDJLQH��SL��VHPSOLFH�QHOOR�VWLOH�
H�FRQ�VFDUVR�DSSDUDWR�FULWLFR�FKH�KD�SL��LO�WDJOLR�GL�XQ�
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Diritto di nascere
La legge 194, storia

e prospettive

prefazione di Marco Invernizzi

Ares, Milano 2025

224 pp., € 18

6RQR�SDVVDWL� TXDVL� FLQTXDW¶DQQL� GDOO¶HQWUDWD� LQ�
YLJRUH� LQ�,WDOLD�GHOOD� OHJJH�VXOO¶DERUWR�� OD�����

GHO�������4XHVWR�OLEUR�ULSHUFRUUH��IRQWL�H�WHVWLPR�
QLDQ]H�DOOD�PDQR��OD�WHPSHULH�LQ�FXL�HVVD�IX�HPD�
QDWD�H�LO�GLEDWWLWR�FKH�O¶KD�DFFRPSDJQDWD�¿QR�D�QRL��
,QWURGRWWH� GD�0DUFR� ,QYHUQL]]L�� OD� SUHVLGHQWH� GHO�
0RYLPHQWR�SHU� OD�9LWD��0DULQD�&DVLQL�� H�&KLDUD�
0DQWRYDQL� GL�6FLHQ]D�	�9LWD�� GXH�SURIHVVLRQLVWH�
FKH�JLj�QHOOD�UHDOWj�GL�RJQL�JLRUQR�SURPXRYRQR�OH�
UDJLRQL�SHU�LO�ULFRQRVFLPHQWR�GHOOD�GLJQLWj�GL�RJQL�
SHUVRQD�GDO�FRQFHSLPHQWR�¿QR�DOOD�PRUWH�QDWXUDOH��
GHOLQHDQR�LO�TXDGUR�JLXULGLFR�FKH�GLVFLSOLQD�OD�YLWD�
QDVFHQWH�LQ�,WDOLD�� WUDFFLDQGR�QXRYH�OLQHH�RSHUDWL�
YH�QHOO¶DWWXDOH�FRQWHVWR�SHU�XQD�D൵HUPD]LRQH�SLHQD�
GHOOD�FXOWXUD�GHOOD�YLWD�
0ൺඋංඇൺ�&ൺඌංඇං�%ൺඇൽංඇං��JLXULVWD��SURIHVVRUH�DJJUHJDWR�GL�

%LRHWLFD�H�%LRGLULWWR�SUHVVR�OD�)DFROWj�GL�0HGLFLQD�H�&KLUXU�
JLD�GHOO¶8QLYHUVLWj�&DWWROLFD��q�SUHVLGHQWH�GHO�0S9�LWDOLDQR�H�
PHPEUR�GHOOD�)HGHUD]LRQH�HXURSHD�³2QH�RI�XV �́
&ඁංൺඋൺ�0ൺඇඍඈඏൺඇං�0ൺඋඍංඇඎർർං�q�PHGLFR�FKLUXUJR��3HU�

IH]LRQDWD�LQ�%LRHWLFD�DOO¶8QLYHUVLWj�&DWWROLFD�GHO�6DFUR�&XRUH��
GDO������DO������q�VWDWD�PHPEUR�GHL�&RPLWDWL�(WLFL�IHUUDUH�
VL� GHOO¶$]LHQGD�2VSHGDOLHUD� 8QLYHUVLWDULD� H� GHOO¶2UGLQH� GHL�
0HGLFL��È�YRORQWDULD�GHO�6HUYL]LR�GL�$FFRJOLHQ]D�DOOD�9LWD�GL�
)HUUDUD�GDO�������KD�SUHVLHGXWR� OD� ORFDOH� VH]LRQH�GHOO¶$VVR�
FLD]LRQH�0HGLFL�&DWWROLFL�,WDOLDQL�HG�q�PHPEUR�GHO�&RQVLJOLR�
1D]LRQDOH�GHOOD�VWHVVD�$VVRFLD]LRQH�

2ඌർൺඋ�6ൺඇ඀ඎංඇൾඍඍං

)DVFLVPR�H�5LYROX]LRQH
Appunti per una lettura 

conservatrice

(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D������
128 pp., € 10 

IO�YROXPH��SLXWWRVWR�FKH� ULSHUFRUUHUH� L� OLQHDPHQWL�GHOOD�VWRULD�GHL�IDWDOL�YHQW¶DQQL�PXVVROLQLDQL��YXROH�
FHUFDUH�GL�GDUQH�XQD�OHWWXUD�FRPSOHVVLYD�SRQHQGRVL�
QHOOD�SURVSHWWLYD�FRQVHUYDWULFH�H�FRQWUR�ULYROX]LRQD�
ULD��XQD� OLQHD� LQWHUSUHWDWLYD�FKH� L�PDQXDOL� VXO� WHPD�
LQ� JHQHUH� WUDVFXUDQR�� 4XHVWD� OHWWXUD�� FKH� YHGH� QHO�
IDVFLVPR�OD�SUHVHQ]D�VWUDWL¿FDWD�H�FRQ�GLYHUVR�UXROR�
GHOOH�WUH�GHVWUH�SUHHVLVWHQWL��OLEHUDOFRQVHUYDWRUH��FLRq�
QD]LRQDOLVWD��VRFLDOLVWD�H�UHD]LRQDULD��q�VWDWD�IRUPXOD�
WD�LQ�PDQLHUD�FRPSLXWD�²�DQFKH�VH�QHOOD�YHVWH�GL�XQ�
VDJJLR�EUHYH�GHGLFDWR�DOOH�JHQHVL�GHOO¶,WDOLD�FRQWHP�
SRUDQHD��XVFLWR�QHO������H� ULVWDPSDWR� LQ� IRUPD�DJ�
JLRUQDWD�QHOOD�UDFFROWD�Scritti sulla politica e sulla na-
zione. 1972-2006�²�GD�*LRYDQQL�&DQWRQL������������
DOO¶LQL]LR�GHJOL�DQQL������HG�q�XQD�OHWWXUD�FKH�JOL�VWXGL�
VHUL�GRSR�TXHVWD�GDWD�QRQ�IDUDQQR�DOWUR�FKH�FRQIHU�
PDUH�

&KL�OR�KD�VFULWWR�DVVXPH�FRPH�EDVH�TXHVWR�VFKH�
PD�LQWHUSUHWDWLYR�H�OR�DUWLFROD�H�OR�DUULFFKLVFH�LQ�UHOD�
]LRQH�DL�SULQFLSDOL�DVSHWWL�GHO�UHJLPH�H�GHOOD�YLFHQGD�
PXVVROLQLDQL��PHWWHQGR�LQ�HYLGHQ]D�DQFKH�L� ODVFLWL�
FKH�LO�IHQRPHQR�KD�FRQVHJQDWR�DO�GRSRJXHUUD�H�DOOD�
GHPRFUD]LD�LWDOLDQL��QRQFKp�L�ULVFKL�FKH�RJQL�IRUPD�
GL�IDVFLVPR�UDSSUHVHQWD�SHU�OD�GHVWUD�DXWHQWLFD�

NOVITÀ
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&RQVHUYDWRUL��6WRULD�H�DWWXDOLWj�
di un pensiero politico

FRQWULEXWL�GL�$QGUHD�0RULJL��)UDQFHVFR�3DS�
palardo e Mauro Ronco

prefazione di Giovanni Orsina

Edizioni Ares, Milano 2023 
312 pp., € 20

IQYHUQL]]L� H� 6DQJXLQHWWL�� FRQ� LO� FRQWULEXWR� VRVWDQ]LRVR�GL�$QGUHD�0R�ULJL��GL�)UDQFHVFR�3DSSDODUGR�H�GL�0DXUR�
5RQFR��FL�GDQQR�XQD�ULFRVWUX�]LRQH�TXDQWR�PDL�ULFFD�GL�GHWWD�
JOL��SURWDJRQLVWL��HYHQWL��VIXPDWXUH��UL�SHUFRUUHQGR�L�SDVVDJJL�
IRQGDPHQWDOL�GHJOL�XOWLPL�GXHFHQWR�DQQL�GL�VWR�ULD�RFFLGHQWDOH�
H�VR൵HUPDQGRVL�LQ�SDUWLFRODUH�VXOO¶HYROX]LRQH�GL�XQD�WUDGL]LR�
QH�FRQVHUYDWULFH�GL൶FLOH�PD��IRUVH�SURSULR�SHU�TXHVWR��GL�SDU�
WLFRODUH�LQWHUHVVH�FRPH�TXHOOD�LWDOLDQD��8Q�DXWHQWLFR�tour de 
force��DW�WUDYHUVDWR�GD�XQD�WHQVLRQH�GL�IRQGR�FKH��G¶DOWUD�SDUWH��
HPHUJH�GD�TXHVWH� SDJLQH� FRPH� FRVWLWXWLYD� GHO� FRQVHUYDWR�
ULVPR��,O�OLEUR�VL�ULFKLDPD�D�XQ�FRQVHUYDWRULVPR�FKH�JXDUGL�
DOO¶RUGLQH�SROLWLFR�H�VRFLDOH�SUHFHGHQWH�LO�������DOOH�VXH�UDGLFL�
UHOLJLRVH��DOOD�VXD�DQWURSRORJLD�QDWXUDOH��>«@�,O�FRPSLWR�QRQ�
VDUHEEH�IDFLOH�SHU�QHVVXQD�LGHRORJLD��Qp�SHU�LO�OLEHUDOLVPR��Qp�
SHU�LO�VRFLDOLVPR��0D�WDQWR�SL��OR�q�SHU�LO�FRQVHUYDWRULVPR��
SRLFKp�TXHOOR�q�QDWXUDOPHQWH��VWUXWWXUDOPHQWH�RVWLOH�DL�SUR�
FHVVL�GL� UD]LRQDOL]�]D]LRQH��VLVWHPDWL]]D]LRQH�H�JHQHUDOL]]D�
]LRQH�FDUDWWHULVWLFL�GHOOD�PR�GHUQLWj��$� WDO�SXQWR�FKH��FRPH�
DYYLHQH�DQFKH�LQ�TXHVWH�SDJLQH��SXz�PHWWHUVL�LQ�IRUVH�O¶LGHD�
VWHVVD�FKH�VL�WUDWWL�GL�XQ¶LGHRORJLD��/H�LGHRORJLH�QDVFRQR�LQIDWWL�
FRQ�OD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH�DOOR�VFRSR�GL�JXLGDUH�JOL�HVVHUL�
XPDQL� QHOO¶RSHUD� GL� WUDVIRUPD]LRQH� SLDQL¿FDWD� GHO�PRQGR��
0D�q�SURSULR�TXHVWD� WUDVIRUPD]LRQH�SLDQL¿FDWD�TXHO�FKH� LO�
FRQVHUYDWRULVPR�PDVVLPDPHQWH�GHWHVWD��6H�LGHRORJLD�q��DOOR�
UD��q�XQ¶LGHRORJLD�DQWL�LGHR�ORJLFD��GDOOD�Prefazione��

-ඈඌൾඉඁ�ൽൾ�0ൺංඌඍඋൾ

Alle origini della mentalità 
rivoluzionaria

Scritti sul protestantesimo 
e sullo “stato di natura”

D�FXUD�GL�,JQD]LR�&DQWRQL�H�2VFDU�6DQJXLQHWWL
FRQ�XQ�SUR¿OR�ELRJUD¿FR�GHOO¶$XWRUH�

GL�,JQD]LR�&DQWRQL
'¶(WWRULV�(GLWRUL��&URWRQH�����

160 pp., € 17,90

IO�YROXPH�ULSURSRQH�QHOOD�QRVWUD�OLQJXD��LQ�HGL�]LRQH�FULWLFD�DSSRJJLDWD�VXL�PDQRVFULWWL�RULJL�
QDOL��GXH�VDJJL�EUHYL�GHO�FRQWH� -RVHSK�GH�0DLVWUH�
�������������/R� VFULWWRUH� VDYRLDUGR��GLSORPDWLFR� DO�
VHUYL]LR�GHO�UH�GL�6DUGHJQD��KD�YLVVXWR�LQWHJUDOPHQ�
WH�LO�SHULRGR�ULYROX]LRQDULR�H�QDSROHRQLFR�GL�FXL�q�
WHVWLPRQH� GLUHWWR�� 'DOOR� VWLOH� OHWWHUDULR� DVFLXWWR��
VPDJOLDQWH�HG�H൶FDFH�GH�0DLVWUH�q�XQR�GHL�FDSRVWL�
SLWL�GHOOD�VFXROD�GL�SHQVLHUR�FDWWROLFD�FRQWUR�ULYROX�
]LRQDULD��,O�VXR�WHVWR�SL��QRWR�q�Considerazioni sulla 
Francia��GHO�������FKH�DSUH�LO�JUDQGH�¿ORQH�GHOOD�FUL�
WLFD�DOOD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH��,O�SULPR�VDJJLR�GHO�
YROXPH��GHO�������q�GHGLFDWR�D�XQD�DQDOLVL�UHOLJLRVD�
H�SROLWLFD�GHO�SURWHVWDQWHVLPR��LO�VHFRQGR��GHO������
FLUFD��DOOD�PHVVD�D�IXRFR�GHOOD�QR]LRQH�GL�³VWDWR�GL�
QDWXUD´�QRQ�SRFR�GLVWRUWD�GDO�QDWXUDOLVPR�¿ORVR¿�
FR�VHL�VHWWHFHQWHVFR��LQ�SDUWLFRODUH�GDJOL�LOOXPLQLVWL�
H�GD�-HDQ�-DFTXHV�5RXVVHDX��������������VXO�TXDOH�
XOWLPR� OD�FULWLFD�GHPHVWULDQD�q�GDYYHUR�QRQ�SRFR�
JUD൶DQWH�
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«I  crimini dei nazisti potranno anche essere i 
peggiori, ma arriva sempre qualcosa di nuo-

vo, di ancora più tremendo»��$�FLQTXDQW¶DQQL�GDOO¶H�
VSXOVLRQH� GL� $OHNVDQGU� 6ROåHQLF\Q� ������������
GDOO¶8QLRQH�6RYLHWLFD� �8566��QHO������H�D� WUHQWD�
GDO�VXR�ULWRUQR�QHOOD�5XVVLD�SRVW�VRYLHWLFD�QHO�������
$GHOSKL�PDQGD�LQ�OLEUHULD�Tra le bestie la più feroce 
è l’uomo��UDFFROWD�GL�DOFXQL�WHVWL�GL�9DUODP�âDODPRY�
������������¿QRUD�LQHGLWL�LQ�OLQJXD�LWDOLDQD������SS���
¼������«Non faccio fatica a tornare 
agli anni della mia infanzia. Ma 
la Kolyma non la scorderò mai»��
'HOOR�VFULWWRUH� UXVVR��QRWR� LQ� WXWWR�
LO�PRQGR��,WDOLD�LQFOXVD��SHU�L�Rac-
conti di Kolyma�²� FURQDFD� GHOOD�
VXD�YHQWHQQDOH�GHWHQ]LRQH�DOOD� UH�
JLRQH� GHOOD� .RO\PD�� QHOOD� 5XVVLD�
VLEHULDQD� QRUG�RULHQWDOH� DOO¶LQL]LR�
GHO� &LUFROR� 3RODUH�$UWLFR�²�� DQ�
FKH�LO�SXEEOLFR�LWDOLDQR�SXz�DGHVVR�
FRQRVFHUH�SHU�OD�SULPD�YROWD��DWWUD�
YHUVR�TXHVWH�SDJLQH�²�FKH�WRUQDQR�
DQFRUD� VXOOD� .RO\PD�²�� LQIDQ]LD�
H�DGROHVFHQ]D�GHOOR�VFULWWRUH��GDOOH�
SULPH�HVSHULHQ]H�SRHWLFKH�H�WHDWUDOL�
QHJOL� DQQL� D� FDYDOOR� GHOOD�*UDQGH�
*XHUUD� H� SRL�� VRSUDWWXWWR�� OH� HVSH�
ULHQ]H�XQLYHUVLWDULH�QHJOL�DQQL������
PRVFRYLWL�

(UD�LO�SHULRGR�GHOOH�DYDQJXDUGLH�DUWLVWLFKH��HVDX�
ULWHVL�SHUz�D�SDUWLUH�GDOO¶DYYHQWR�GL�6WDOLQ�QHO�������
0DUF� &KDJDOO� ������������� 9DVLOLM� .DQGLQVNLM�
������������ H� .RQVWDQWLQ� 6WDQLVODYVNLM� ������
�������,O�QXRYR�UHJLPH�QRQ�VROR�VL�PLVH�D�SHUVHJXL�
WDUH� L� FRQWUR�ULYROX]LRQDUL� H� L�GLVVLGHQWL� LQ�JHQHUH��
FKLXGHQGR��SHU�HVHPSLR��OD�ULYLVWD�La nuova Russia��
VXOOD�TXDOH�HUD�XVFLWR�LO�URPDQ]R�La guardia bian-
ca�GHOO¶XFUDLQR�0LFKDLO�%XOJDNRY��������������PD�
LPSRVH�DQFKH�OD�GLVPLVVLRQH�GL�FHUWL�«pastrani, giac-
che militari e giubbe di pelle»��SUHQGHQGRVHOD�FLRq�
FRQ�WXWWL�FRORUR�L�TXDOL��SXU�ULYROX]LRQDUL�²�FRPH�LO�
³WURFNLVWD´�âDODPRY�²��HUDQR�ULPDVWL�OHJDWL�DL�IXURUL�
GHJOL�LQL]L�H�QRQ�VL�HUDQR�TXLQGL�YROXWL�SLHJDUH�DOOH�

SEGNALAZIONI LIBRARIE QXRYH�HVLJHQ]H�SROLWLFKH�FKH�LPSRQHYDQR��DG�HVHP�
SLR��OD�SURVHFX]LRQH�GL�XQD�HFRQRPLD�DOO¶RFFLGHQWD�
OH��JLj�LPSRVWD�SHU�OD�SULPD�YROWD�GD�9ODGLPLU�,O¶Lþ�
8O¶MDQRY� ³/HQLQ´� ������������� DOO¶LQGRPDQL� GHOOD�
¿QH�GHOOD�*XHUUD�&LYLOH�FRQ�OD�1(3��1XRYD�3ROLWL�
FD�(FRQRPLFD��H�SHU�OD�TXDOH�LO�3DHVH��WXWWDYLD��QRQ�
DYHYD�³OH�JDPEH´�

0D�OH�SDJLQH�GL�âDODPRY�ULVXOWDQR�IRQGDPHQWDOL�
QRQ�WDQWR�VXOOD�TXHVWLRQH�GHOOD�1(3��TXDQWR�SHUFKp�
VSLHJDQR�FRPH��FRQ�/HQLQ��HUD�JLj�LQL]LDWD�DQFKH�OD�
SHUVHFX]LRQH�SROLWLFD�GHJOL�RSSRVLWRUL��IX�SURSULR�/H�
QLQ��LQIDWWL��D�IDUH�GD�DSULSLVWD�D�,RVLI�9LVVDULRQRYLþ�
'åXJDãYLOL�³6WDOLQ´�������������VXO�WHUUHQR�GHOO¶LP�
SRVL]LRQH�GHL�GLNWDW�OHWWHUDUL��LQ�SDUWLFRODUH�FRQWUR�LO�
IXWXULVPR�SRHWLFR�GL�9ODGLPLU 0DMDNRYVNLM�������
�������PRUWR�SRL�VXLFLGD�QHO�������

(��PHQWUH�âDODPRY��GXUDQWH�LO�UHJLPH�VWDOLQLVWD��
YHQLYD�FRQGDQQDWR�DL� ODYRUL�IRU]DWL�QHO������H�QHO�

����� ²� SHU� «attività controri-
voluzionaria trockista» —�� 2VLS�
0DQGHO¶ãWDP��������������LO�PDJ�
JLRU� SRHWD� UXVVR� GHO� 1RYHFHQWR��
YHQLYD�ODVFLDWR�PRULUH�LQ�XQ�GuLag 
QHO� ����� H� O¶DQ]LDQR� PDWHPDWLFR�
3DYHO� )ORUHQVNLM� ������������� VD�
FHUGRWH� RUWRGRVVR� SULPD� GHOOD�5L�
YROX]LRQH�� VL� DJJLUDYD�� VROLWDULR� H�
LQFRPSUHVR��«nelle redazioni delle 
ULYLVWH� VFLHQWL¿FKH� H� QHL� FRUULGRL�
degli istituti di ricerca»�� ,� JLRUQD�
OLVWL�� GD� SDUWH� ORUR�� YHQLYDQR� FR�
VWUHWWL� GDL� GLUHWWRUL� GHL� JLRUQDOL� D�
QRQ�RFFXSDUVL�GL�«questioni gene-
rali»��H�D�OLPLWDUVL�D�XQD�«perizia»��
FKH�IHFH�PRULUH�OD�SRHVLD��OD�TXDOH�
LQYHFH�� VHFRQGR� LO� SRHWD� VLPEROL�
VWD� $OHNVDQGU� %ORN� �������������

PRUWR�³WURSSR�SUHVWR´�²�FLRq�DOOD�¿QH�GHOOD�*XHUUD�
&LYLOH�²��HUD�«destino, non mestiere»��,O�WXWWR�FRQ�
OD�FRPSOLFLWj�GHO�&RPPLVVDULR�GHO�3RSROR�SHU� O¶,�
VWUX]LRQH�$QDWROLM� /XQDþDUVNLM� ������������ H� GHO�
UHDOLVPR�VRFLDOLVWD�GL�0DNVLP�*RU¶NLM��������������
(�QRQRVWDQWH�WXWWL�OR�DWWHQGHVVHUR��«Puskin non arri-
vava»��LO�WHPSR�GLPRVWUDYD�LQYHFH�«>���@�che la co-
siddetta civiltà era cosa fragilissima»�

âDODPRY�GHGLFD�DPSLR�VSD]LR��LQ�TXHVWH�SDJLQH��
DQFKH�DO�VXR�LQWHUHVVH�²�H�DOOD�VXD�DPLFL]LD�²�SHU�
%RULV�3DVWHUQDN� ������������� DOORUD�²�QHJOL� DQQL�
�����²�WUHQWHQQH��LO�TXDOH��QHJOL�DQQL�������DYUHEEH�
IDWWR�OHJJHUH�DO�PDUWLUH�GHOOD�.RO\PD�LO�PDQRVFULWWR�
GHO�Dottor Zivago��ULFHYHQGRQH�XQD�«analisi scrit-
ta»��&RP¶q�QRWR��QHO�������3DVWHUQDN�DYUHEEH�GDWR�

TRA LE BESTIE LA PIÙ FEROCE 
È L’UOMO
VARLAM ŠALAMOV
Adelphi, Milano 2024
468 pp., € 24
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DOOH�VWDPSH�OD�SULPD�HGL]LRQH�GHO�Dottor Zivago�D�
0LODQR�SHU�)HOWULQHOOL��PHQWUH�âDODPRY��OLEHUDWR�QHO�
�����H�ULDELOLWDWR�QHO������«per non aver commesso 
il fatto»��VDUHEEH�VWDWR�FRVWUHWWR�D�IDU�FLUFRODUH�L�VXRL 
Racconti�QHO�samizdat H�IUD�/RQGUD��3DULJL�H�1HZ�
<RUN�QHJOL�DQQL������²�QHOO¶8566�VDUHEEHUR�DS�
SDUVL�SRVWXPL�QHO������²��LO�UHJLPH�VRYLHWLFR��LQ�
YHFH��VHTXHVWUDYD� OH�FRSLH�GL�Arcipelago Gulag�GL�
6ROåHQLF\Q�²�SXEEOLFDWR�SRL�D�3DULJL�SHU�6HXLO�QHO�
�����²�H�LO�PDQRVFULWWR�GL�Vita e Destino�GL�9DVL�
OLM *URVVPDQ��������������SXEEOLFDWR�D�/RVDQQD��LQ�
6YL]]HUD��QHO������

Giuseppe Bonvegna

«Mauro Ronco è uno degli interpreti più au-
tentici e autorevoli del pensiero cattolico 

contemporaneo. Giurista insigne, scrittore versatile 
H�SROHPLVWD�DFXWR��q�¿JXUD�GL�ULIHULPHQWR�SHU�WXWWL�
FRORUR�FKH� LQ�TXHVWD�QRVWUD�HSRFD�VRৼRFDWD�GDOOD�
dittatura del relativismo, intendono dare testimo-
nianza alla verità nel campo del diritto, della cultu-
ra e della società»��&RVu�OD�JLXULD�
GHOOD�6FXROD�GL�&XOWXUD�&DWWROLFD�
GL�%DVVDQR�GHO�*UDSSD��9LFHQ]D��
FKH�LO����IHEEUDLR������KD�FRQIH�
ULWR�LO�;/,,�3UHPLR�,QWHUQD]LRQD�
OH� &XOWXUD� FDWWROLFD� DO� SURIHVVRU�
5RQFR��3HU�GDUH�XQD�LGHD�GHO�SUH�
VWLJLR� GHO� SUHPLR�EDVWD� ULFRUGDUH�
FKH�L�VXRL�LQVLJQLWL�¿JXUDQR�$XJX�
VWR�GHO�1RFH��������������LO�FDUG��
-RVHSK�5DW]LQJHU�������������� LO�
FDUG��*LDFRPR�%L൶��������������
PRQVLJQRU�/XLJL�*LXVVDQL�������
������� 0LFKDHO� 1RYDN� ������
������� LO� FDUG�� $QJHOR� 6FROD�� LO�
FDUG��&DPLOOR�5XLQL��LO�FDUG��&DUOR�
&D൵DUUD� ������������� SDGUH� 6D�
PLU� .KDOLO� 6DPLU� 6�-�� H� LO� FDUG��
3LHUEDWWLVWD�3L]]DEDOOD�2�)�0�

8QR�GHL�VXRL�XOWLPL�ODYRUL�q�XQ�FRUSRVR�VDJJLR�
LQWHVR�D�ULSHUFRUUHUH�²�IRUVH��PHJOLR��D�ULSRUWDUH�DOOD�
OXFH�²�L�SHUFRUVL�ELRJUD¿FL�H�LQWHOOHWWXDOL�GHL�PDJ�
JLRUL�VWXGLRVL�GHO�GLULWWR�SHQDOH�LWDOLDQL�QHO�FUXFLDOH�

SHULRGR�LQ�FXL�DQFKH�QHO�FDPSR�GHO�GLULWWR�O¶LGHROR�
JLD�GHOOD�PRGHUQLWj�²�GD�GLVWLQJXHUH�GDO�³PRGHUQR´�
QHO�VHQVR�GL�DGHJXDPHQWR�DOOH�QRYLWj�³EXRQH´�FKH�L�
WHPSL�R൵URQR��FLRq�LQ�VHQVR�QHXWUR�²�VL�LPSRQH�LQ�
PDQLHUD�GH¿QLWLYD�

!   !   !

/R�VWXGLR�VL�DUWLFROD�LQ�WUH�SDUWL��/D�SULPD�GLVH�
JQD�XQD�SDQRUDPLFD�GHJOL�VWXGL�SHQDOLVWLFL�QHOOD�SUL�
PD�SDUWH�GHOO¶2WWRFHQWR��TXDQGR�L�QXRYL�SDUDGLJPL�
SRVW�ULYROX]LRQDUL�FRQGHQVDWLVL�QHL�FRGLFL�QDSROHR�
QLFL��GD�XQ�ODWR��FRQ¿QDQR�QHO�SDVVDWR�OH�UDFFROWH�GL�
OHJJL� LVSLUDWH� DQFRUD� DL� FDQRQL� GHOO¶DQWLFR� UHJLPH��
GDOO¶DOWUR�VL�VFRQWUDQR�FRQ�LO�EODQGR�ULWRUQR�DL�YHFFKL�
VWLOHPL�FKH�DYYLHQH�QHJOL�DQQL�GHOOD�H൶PHUD�5HVWDX�
UD]LRQH��YLQFHQGROL�H�VRSSLDQWDQGROL�GH¿QLWLYDPHQ�
WH�

È�TXHVWD�XQD�SDUWH�VRVWDQ]LDOPHQWH�VWRULFD�FKH��
SHU�FKL�QRQ�q�XQ�DGGHWWR�DL�ODYRUL�FRPH�FKL�VFULYH�
TXHVWH�QRWH��q�GL�FHUWR�TXHOOD�SL��VXJJHVWLYD�H�PDL�
HXWLFD�

1HO�GLVHJQDUH�OD� WUDPD�GL�¿JXUH�GL�JLXULVWL�H�GL�
SRVL]LRQL� WHRULFKH� GHL� VLQJROL� FKH� FRQQRWD� TXHVWL�
DQQL��5RQFR�ULVFRSUH�²�IRUVH�D�OXL�VRQR�VWDWL�VHPSUH�
SUHVHQWL��PD�SHU�FKL�OHJJH�VRQR�SHUVXDVR�VLDQR�GHFL�
VDPHQWH�GHOOH�new entry�²�SHUVRQDJJL�FKH�VL�SRV�
VRQR�FRQVLGHUDUH��VH�QRQ�D�SLHQR��DOPHQR�D�YDOLGR�
WLWROR�HVSRQHQWL�GHOO¶DQFRUD�SRFR�FRQRVFLXWR�²�R��

IRUVH��PLVFRQRVFLXWR�²�FRQVHUYD�
WRULVPR�LWDOLDQR��

&HQWUDOH�� LQ� TXHVWR� FRQWHVWR��
q� OD� ¿JXUD� GHO� JLXULVWD� OXFFKH�
VH��DWWLYR�SUHVVR�O¶DWHQHR�SLVDQR��
)UDQFHVFR� &DUUDUD� �������������
FXL�5RQFR�GHGLFD�WUH�FRUSRVH�Ap-
pendici.

4XDQWR� GHWWR� YDOH� a fortiori 
SHU� TXHO� FRQVHUYDWRULVPR� FKH� VL�
PDQLIHVWD� LQ� TXHVWD� SULPD� PHWj�
GHO�;,;�VHFROR�FKH�OD�VWRULRJUD¿D�
FRQWHPSRUDQHD�KD�GHVWLQDWR�D�XQD�
VRUWD�GL�damnatio memoriae��SHU�
FKp�LQ�GHFLVR�FRQWUDVWR�FRQ�WXWWR�
XQ�FRVPR�GL�SVHXGR�YDORUL�FKH�GD�
XQD�FHUWD�GDWD�LQ�DYDQWL�q�FRQVLGH�
UDWR� LUUHYHUVLELOH�� DQ]L� OD�GLPHQ�
VLRQH�YDORULDOH�SHUHQQH�� ,Q� UHDOWj�

TXHVWR�PRQGR��DQFRUD�LQ�YDVWD�PLVXUD�LQ�RPEUD��D�
PLVXUD�FKH�TXDOFKH�VWRULFR��PXQLWR�GL�XQD�SLFFROD�
³WRUFLD´�²�PD�QRQ�q�LO�FDVR�GL�5RQFR��FKH�XWLOL]]D�
YHUL�H�SURSUL�³ULÀHWWRUL´�²��QH�LOOXPLQD�L�FRQWRUQL��(�
PL�SHUPHWWR�GL�RVVHUYDUH�FKH��VH�WDQWH�SDJLQH�GL�VWR�

ITINERARI DELLA MODERNITÀ 
PENALE IN ITALIA 
��i>I[Iϙ��I�I�IϙЂ͐ ͗͏͏ϸ͐ ͒͘ Ѓ͏
MAURO RONCO
Giappichelli, Torino 2025
428 pp., € 58.
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ULD�SDWULD��PDJJLRUL�R�PLQRUL��VRQR�¿QLWH�QHOO¶RVFXUL�
Wj��TXHVWR�QRQ�q�XQ�EHQH��LQ�TXDQWR�OD�SHUFH]LRQH�SLH�
QD�GHO�SURSULR�DVSHWWR�q�XQ�HOHPHQWR�GHWHUPLQDQWH�
SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GL�XQD�LGHQWLWj��&RVu��IDU�HVRUGLUH�
OD�SDWULD�QHO������q�DEXVLYR�H�OHVLYR��SHUFKp�OD�¿JXUD�
FRPSOHVVLYD�GHOOD�QD]LRQH�QH�ULVXOWD�PXWLODWD�R�VIXR�
FDWD��)XRUL�GL�PHWDIRUD��O¶LGHQWLWj�QD]LRQDOH�LWDOLDQD�
RJJL��QHO�PRQGR�PXOWLODWHUDOH�H�PXOWLFXOWXUDOH�LQ�FXL�
YLYLDPR��q�XQ�SDWULPRQLR�SUH]LRVR�H�QRQ�q�SRVVLELOH�
FKH�JOL�LWDOLDQL�OD�VHQWDQR��VH�FKL�GL�GRYHUH��LQWHOOHW�
WXDOL�H�DXWRULWj��OD�WUDWWD�FRPH�SXUWURSSR�DYYLHQH�

7RUQDQGR�DO� YROXPH��QRQ� WXWWL� FRORUR� FKH� VRQR�
LOOXPLQDWL�GDOOD�ULFHUFD�GL�5RQFR�VL�SRVVRQR�FRQVL�
GHUDUH�FRQVHUYDWRUL� LQ�VHQVR�VWUHWWR��DOFXQL�GRSR� LO�
�����DGHULUDQQR�SHU�PRWLYL�YDUL�DO�QXRYR�UHJLPH�H�
SURVHJXLUDQQR�QHO�QXRYR�FRQWHVWR�FDUULHUH�EULOODQWL��
7XWWDYLD��LQ�JUDQ�SDUWH�GHO�ORUR�LWLQHUDULR�H�GHL�ORUR�
FRQWULEXWL�HVVL� ULÀHWWHUDQQR�H�YHLFROHUDQQR�SULQFLSL�
H�YDORUL�VFKLHWWDPHQWH�PHWD¿VLFL�H��TXLQGL��FRQVHU�
YDWRUL��QRQFKp�SL��R�PHQR� IRUWHPHQWH�FULWLFL�GHOOH�
GRWWULQH�QDWXUDOLVWLFKH�H�PDWHULDOLVWLFKH�FKH�DOORUD�D�
SRFR�D�SRFR�VL�YHQLYDQR�LPSRQHQGR�DQFKH�LQ�FDPSR�
JLXULGLFR�SHU�HVSORGHUH�SRL�DO�WHPSR�GHOOR�6WDWR�XQL�
WDULR�H�OLEHUDOH�

!   !   !

/D�VHFRQGD�SDUWH�q�GHGLFDWD�D�WUDFFLDUH�XQ�SUR¿OR�
VWRULFR�GHO�FUROOR�GHO�VLVWHPD�SHQDOH�SUH�XQLWDULR��6H�
]LRQH�,��H�DOO¶LQVWDXUD]LRQH�GHL�QXRYL�RUGLQDPHQWL�GL�
LPSURQWD�OLEHUDOH��6H]LRQH�,,���FXOPLQDWL�FRQ�LO�&RGL�
FH�=DQDUGHOOL�GHO�������6H]LRQH�,,,��

/D�WHU]D��SL��WHRULFD��GHVFULYH�OH�IDVL�GHOO¶DYYHQWR��
²�O¶³LUUX]LRQH´��VFULYH�5RQFR�²�GHOOD�SURVSHWWLYD�
SRVLWLYLVWLFD�QHOO¶DPELWR�GHO�GLULWWR�SHQDOH� LWDOLDQR��
FKH�SRUWD�D�XQ�UDGLFDOH�FDPELR�GL�SDUDGLJPD��6H]LR�
QH�,���GHO�VXR�VYLOXSSR��6H]LRQH�,,���VLQR�DOOR�VERFFR�
QHO�³WHFQLFLVPR´�JLXULGLFR�H�JLXULVSUXGHQ]LDOH�

!   !   !

,Q�FRQFOXVLRQH��LO�YROXPH�GL�0DXUR�5RQFR�QRQ�q�
VROR�XQ�WHVWR�SHU�VSHFLDOLVWL�GHO�GLULWWR�SHQDOH��EHQVu�
XQD�FDUUHOODWD�VWRULFR�JLXULGLFD�VX�XQD�VWDJLRQH�FULWL�
FD�SHU�OD�YLWD�GHOOD�QRVWUD�QD]LRQH��1HO�SHULRGR�RJ�
JHWWR�GHO�YROXPH�DYYHQJRQR�LQIDWWL�LQ�,WDOLD�FDPELD�
PHQWL�HSRFDOL��L�FXL�H൵HWWL�VDUDQQR�GHVWLQDWL�D�GXUDUH�
D�OXQJR��VLQR�DL�QRVWUL�JLRUQL��/H�LVWLWX]LRQL�RGLHUQH��
QRQ�VROR�TXHOOH�JLXULGLFKH�LQ�VHQVR�VWUHWWR��SXU�FRQ�
QRQ�SRFKL�ULWRFFKL�VXELWL�QHOOH�HSRFKH�VXFFHVVLYH��UL�
VHQWRQR�DQFRUD�GHOOD�plantatio�DYYHQXWD�DOORUD��

5RQFR�FRPSRQH�XQ�D൵UHVFR�GL�TXHVWD�VWDJLRQH�GL��
WUDQVL]LRQH�YHUVR�QXRYL�RUGLQDPHQWL�DVVDL�ULFFR��SHU�
FKp�FRQVLGHUD�DQFKH�VRJJHWWL�HG�HOHPHQWL�LQ�JHQHUH��
RPHVVL�R�ULGRWWL��,�PRPHQWL�H�OH�YDULH�³OLQHH�GL�IRU]D´�

GHVFULWWL� GDOO¶$XWRUH� R൵URQR� FRVu� XQD� SDQRUDPLFD�
XQLFD�H�XQR�VWUXPHQWR�LPSRUWDQWH�SHU�JHWWDUH�OXFH�VX�
XQ¶HSRFD�FRPSOHVVD�H�DQFRUD�GD�ULVFKLDUDUH�DSSLHQR�

O.S.

HRSSH��QDWR�QHO�������q�XQ�VRFLRORJR�HG�HFR�
QRPLVWD�GL�IRUPD]LRQH�WHGHVFD�FKH�RUD�LQVH�

JQD�QHJOL�6WDWL�8QLWL��È�GL�RULHQWDPHQWR�FRQVHUYD�
WRUH��VHJXDFH�GL�TXHOOD�GHFOLQD]LRQH�WHRULFD�FKH�KD�
GDWR�DO�WHUPLQH�OD�VFXROD�GL�0XUUD\�5RWKEDUG�������
������� QHPLFD�
GHOO¶HFRQRPLD� VR�
FLDOLVWD� H� GL� RJQL�
IRUPD�GL�Big State�

,Q� TXHVWR� FRU�
SRVR� VWXGLR�� DS�
SDUVR� QHO� �����
QHJOL� 6WDWL� 8QLWL� H�
JLXQWR� DOOD� WHU]D�
HGL]LRQH� LWDOLDQD��
+RSSH� D൵URQWD� LQ�
PDQLHUD� VSUHJLX�
GLFDWD�O¶DUJRPHQWR�
GHOOD� GHPRFUD]LD�
FRQWHPSRUDQHD��
RYYHUR�� QRQ� WDQWR�
TXHOOD� UHDOH�� PD�
TXHOOD� WHRUL]]DWD��
VHQWLWD�� PLWRORJL]�
]DWD�DL�QRVWUL�JLRUQL�

3HU�SULPD�FRVD�HJOL�DQDOL]]D�LO�FRVWR�EHQH¿FLR�GL�
XQ� UHJLPH�FKH� LQ� WDQWL��DQFKH� LQ�DPELHQWH�FRQVHU�
YDWRUH��YHGRQR�FRPH�XQ�WRFFDVDQD�DL�PDOL�GL� WDQWL�
3DHVL�� DQFKH�GL� TXHOOL� FKH�QRQ� O¶KDQQR�PDL� FRQR�
VFLXWD��$Q]L��FRPH�XQR�IDWWRUH�GL�SURJUHVVR�VLQR�D�
IDUQH�XQD� UHOLJLRQH��(�TXHVWR� VXR� VWXGLR�QH� ULYHOD�
XQ�ODWR�SRFR�QRWR��RYYHUR�FKH�LO�FRVWR��HYLGHQ]LDWR�
DWWUDYHUVR�XQ¶DPSLD�VHULH�GL�LQGLFDWRUL�WDQJLELOL�H�LQ�
WDQJLELOL��HFFHGH�LO�EHQH¿FLR�UHDOH�SHU�OH�SRSROD]LRQL�
FKH�OR�DGRWWDQR��&RQ��XQD�OXQJD�VHULH�GL�UD൵URQWL�IUD�
O¶³HWj�GHOOD�PRQDUFKLD´�H� O¶³HWj�GHOOD�GHPRFUD]LD´�
²� FRVu�� argumentandi causa� O¶$XWRUH� GLYLGH� OD�
VWRULD�PRGHUQD��FLRq�IUD�³DQWLFR�UHJLPH´�H�VLVWHPL�
SRVW�ULYROX]LRQDUL�GHPRFUDWLFL�²�GLPRVWUD�FKH�³VL�
VWDYD�PHJOLR´�TXDQGR�³VL�VWDYD�SHJJLR´��RVVLD�FKH�LO�

DEMOCRAZIA: 
IL DIO CHE HA FALLITO 
F�b�ϸF(�a�bbϙFi��(
prefazione di Raimondo Cubeddu
con uno scritto di Alessandro Fusillo
3a ed., liberlibri, Macerata 2024
428 pp., € 20
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VLVWHPD�SROLWLFR�LVSLUDWR�DOOH�OHJJL�GHOOD�GHPRFUD]LD�
URXVVRLDQD�SUHVHQWD�XQD�VHULH�GL�contra�DPSOLVVLPR�

6HFRQGR�SXQWR��LO�PHWRGR�GHPRFUDWLFR��OD�GHFL�
VLRQH�FROOHWWLYD�DVVHPEOHDUH��QRQ�QDVFH�FRQ�OD�³5L�
YROX]LRQH�DPHULFDQD´�R�FRQ�OD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH��
PD�q�IUXWWR�GL�XQ�UDSSRUWR�IUD�JRYHUQDQWL�H�JRYHUQDWL�
WLSLFDPHQWH�PHGLRHYDOH��FKH�DVVXPH�IRUPH�VYDULDWH�
H�RULJLQDOL��PD�FKH�SUHHVLVWH�DO�FDQRQH�PRGHUQR�GHO�
OD�GHPRFUD]LD�

$Q]L��OH�YHFFKLH�IRUPH�SDUWHFLSDWLYH�HUDQR�DJH�
YRODWH�GD�HOHPHQWL�LQWDQJLELOL�FKH�OH�IRUPH�PRGHUQH�
ULQQHJDQR�H�VXUURJDQR�FRQ�XQD�ULJLGLWj�H�GLODWD]LR�
QH�GHOOH�LVWLWX]LRQL�FKH�DJJLXQJH�SHVR�DOOD�VWUXWWXUD�
SXEEOLFD�VSHVVR�VHQ]D�YDQWDJJL�FRUULVSHWWLYL�

[Red.]

DLFHYD� LO� UqWRUH� %HUQDUGR� GL� &KDUWUHV� �"�
�����������FKH�QRL�«>���@�siamo come nani 

sulle spalle di giganti, così 
che possiamo vedere più 
cose di loro e più lontane, 
non certo per l’acume della 
vista o l’altezza del nostro 
corpo, ma perché siamo sol-
levati e portati in alto dalla 
statura dei giganti»��4XHVWD�
IUDVH�HUD�PROWR�FDUD�D�0DU�
FR�7DQJKHURQL�H�OR�JXLGz�VLD�
QHOOD� VXD� YLWD� VLD� QHOOD� VXD�
RSHUD�DFFDGHPLFD��

,Q�RFFDVLRQH�GHO�YHQWHQ�
QDOH�GHOOD�VXD�PRUWH�JOL�DPL�
FL� KDQQR� YROXWR� ULFRUGDUOR�
FRQ� OD� SXEEOLFD]LRQH� GL� XQ�
OLEUR� FKH� UDFFRJOLH� ROWUH�
YHQWL� VXRL� VFULWWL� QRQ� DFFD�
GHPLFL�

1DWR�D�3LVD�LO����IHEEUDLR�
������KD�FRQFOXVR�LO�VXR�SHO�
OHJULQDJJLR�WHUUHQR�O¶���IHE�
EUDLR�������6L�ODXUHz�DOO¶8QLYHUVLWj�GL�&DJOLDUL��GRYH�
OD�IDPLJOLD�VL�HUD�WUDVIHULWD��H��GRSR�DYHU�LQVHJQDWR�
LQ�TXHVWR�DWHQHR�H�LQ�TXHOOR�GL�%DUFHOORQD��RWWHQQH�
DO¿QH� OD� FDWWHGUD�GL�6WRULD�0HGLRHYDOH�H�GL�6WRULD�

GHO�&RPPHUFLR� H� GHOOD�1DYLJD]LRQH� D� 3LVD�� GRYH�
GLYHUUj�GLUHWWRUH�GHO�'LSDUWLPHQWR�GL�0HGLHYLVWLFD��
/D�VXD�SURGX]LRQH�VFLHQWL¿FD�GHGLFDWD�DO�0HGLRHYR�
H�� LQ�SDUWLFRODUH��DOOD�VWRULD�GL�3LVD��GHOOD�7RVFDQD��
GHOOD�6DUGHJQD�H�GHO�0HGLWHUUDQHR��q�YDVWLVVLPD�H�
FRPSUHQGH� VLD� QXPHURVL� OLEUL�� VLD� FHQWLQDLD� GL� DU�
WLFROL� SXEEOLFDWL� VX� ULYLVWH� LWDOLDQH� H� VWUDQLHUH��1HO�
������DSSHQD�VSRVDWR�H�FRQ�XQ�LQFDULFR�GL�DVVLVWHQWH�
XQLYHUVLWDULR�IX�FROSLWR�GD�XQD�PDODWWLD�UHQDOH�FKH��
¿QR�DOOD�PRUWH�� OR�FRVWULQVH�D�VRWWRSRUVL�DOOD�GLDOL�
VL�WUH�YROWH�DOOD�VHWWLPDQD��1RQRVWDQWH�TXHVWD�JUDYH�
LQYDOLGLWj��WURYz�LO�WHPSR�H�OD�YRORQWj��DFFDQWR�DOO¶DW�
WLYLWj�XQLYHUVLWDULD���GL�GLYHQWDUH�PLOLWDQWH�GL�$OOHDQ�
]D�&DWWROLFD�¿Q�GDO�������GL�FXL�GLYHUUj� LO� UHVSRQ�
VDELOH�GHOOD� UHJLRQH� WRVFDQD��4XHVWD� VXD�PLOLWDQ]D�
JOL�IHFH�FRQRVFHUH�*LRYDQQL�&DQWRQL�������������H�
GLHGH�XQ¶LPSURQWD�GL�FDWWROLFHVLPR�PLOLWDQWH�VLD�DL�
VXRL�VWXGL��VLD�DOOH�PROWLVVLPH�FRQIHUHQ]H�FKH�WHQH�
YD��D�GLVSHWWR�GHOOD�PDODWWLD��LQ�JLUR�SHU�O¶,WDOLD�H�SHU�
Oµ(XURSD��(JOL�DYUj�PRGR�GL�LQFRQWUDUH�SHUVRQDJJL�
HPLQHQWL�GHOOD�FXOWXUD�FDWWROLFD�GHO�VXR�WHPSR��TXDOL�
SDGUH�7LWR�6DQWH�&HQWL�2�3��������������H�LO�¿ORVRIR�
WHGHVFR�-RVHSK�3LHSHU��������������'LYHUUj��DOWUHVu�
DPLFR�SHUVRQDOH�GHO�¿ORVRIR�EHOJD�0DUFHO�GH�&RU�
WH�������������H�FROODERUHUj�IUXWWXRVDPHQWH�FRQ�OD�
)RQGD]LRQH�*LRDFFKLQR�9ROSH�

,O� YROXPH� Scritti mili-
tanti� FXUDWR� GD�2VFDU�6DQ�
JXLQHWWL�� q�GLYLVR� LQ�TXDWWUR�
SDUWL��SUHFHGXWH�GD�XQD�SUH�
ID]LRQH�GL�0DXUR�5RQFR�²�
FKH� FRQ� 7DQJKHURQL� FRQGL�
YLVH�DQQL�GL�EDWWDJOLH�SHU�OD�
&RQWUR�5LYROX]LRQH�²�H�GD�
XQD� SUHPHVVD� GHO� FXUDWRUH��
D� FXL� VHJXH� XQ� DPSLR� SUR�
¿OR� ELR�ELEOLRJUD¿FR� GHOOR�
VWRULFR� SLVDQR�� VFULWWR� GDO�
VRGDOH�GL�$OOHDQ]D�&DWWROLFD��
3DROR�0DUWLQXFFL��XQ�SUR¿OR�
XWLOLVVLPR�SHU�ULFRVWUXLUH�O¶L�
WLQHUDULR� GHO� SHQVLHUR� GHOOR�
VWRULFR�SLVDQR��

$SURQR� OD� UDFFROWD� GXH�
WHVWL� ULFDYDWL� GD� FRQIHUHQ]H�
WHQXWH�D�%HUJDPR�ULVSHWWLYD�
PHQWH�QHO������H�QHO������
FKH�KDQQR�SHU�WLWROR�Le radi-

ci dell’Europa�H�Patria, nazione, etnia, popolo��FKH�
KDQQR�PDQWHQXWR�DWWXDOLWj�H�IDQQR�FKLDUH]]D�VX�WHU�
PLQL�FKH�RJJL�YHQJRQR�VSHVVR�XVDWL�LQGLVWLQWDPHQWH��

/D�Parte terza UDFFRJOLH� EHQ� WUHGLFL� VFULWWL� FKH�

SCRITTI “MILITANTI”
NEL VENTESIMO DEL SUO TRANSITO AL CIELO
MARCO TANGHERONI
prefazione di Mauro Ronco
a cura di Oscar Sanguinetti
Edizioni di “Cristianità”, Piacenza 2024
354 pp., € 23.
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'LUHWWRUH�HG�HGLWRUH��2VFDU�6DQJXLQHWWL�
'LUHWWRUH�UHVSRQVDELOH��$QGUHD�0RULJL

Webmaster��0DVVLPR�0DUWLQXFFL
5HGD]LRQH��YLDOH�2PHUR�����������0LODQR�

ZZZ�FXOWXUDHLGHQWLWD�RUJ�◆�LQIR#FXOWXUDHLGHQWLWD�RUJ
3HU�RJQL�WLSR�GL�ULFKLHVWD��LQYLDUH�XQD�H�PDLO�FRQ�L�SURSUL�GDWL RSSXUH�

WHOHIRQDUH�DO�Q��347.166.30.59� SHU�YHUVDUH�LPSRUWL�D�TXDOXQTXH�WLWROR�VL�
SUHJD�GL�H൵HWWXDUH�XQ�ERQL¿FR�VXO�c/c n. 1000/00001062 SUHVVR�%DQFD�

Intesa San Paolo��FRG��,%$1�,7��)������������������������
EHQH¿FLDULR�Oscar Sanguinetti� VSHFL¿FDQGR�QHOOD�FDXVDOH�

“contributo a favore di Cultura&Identità”��

I dati personali sono trattati a tenore 
della vigente disciplina sulla privacy�

/H�FROODERUD]LRQL��QRQ�UHWULEXLWH��VRQR�FRQFRUGDWH�SUHYHQWLYDPHQWH�
FRQ�JOL�$XWRUL��OD�SXEEOLFD]LRQH�DYYLHQH�D�WRWDOH�GLVFUH]LRQH�GHOOD�
'LUH]LRQH�GHOOD�ULYLVWD��L�WHVWL�FRQIHULWL�SRVVRQR�HVVHUH�ULWRFFDWL�
GDOOD�5HGD]LRQH�SHU�XQLIRUPDUOL�DJOL�standard�UHGD]LRQDOL�

��&RS\ULJKW������Cultura&Identità ◆ 7XWWL�L�GLULWWL�ULVHUYDWL�
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stino delle comunità��,Q�RFFDVLRQH�GHO�QXPHUR�����GL�
Cristianità��O¶RUJDQR�X൶FLDOH�GL�$OOHDQ]D�&DWWROLFD��
7DQJKHURQL�VFULVVH�O¶DUWLFROR�Per risvegliare la intel-
ligenza e la volontà dei cattolici italiani��D�FXL�VHJXH�
XQD�UHOD]LRQH�WHQXWD�DO�&DSLWROR�DQQXDOH�GL�$OOHDQ�
]D�&DWWROLFD�GHO��������LQ�RFFDVLRQH�GHL�YHQWLFLQTXH�
DQQL�GHOOD� ULYLVWD��9LHQH�SRL� ULSRUWDWR� O¶DUWLFROR�La 
TFP francese è una “setta”?� FKH�SUHQGH�VSXQWR�GD�
XQD�SROHPLFD�VFDWHQDWDVL�LQ�)UDQFLD�VXOO¶DVVRFLD]LR�
QH�IRQGDWD�GDO�SHQVDWRUH�FRQWUR�ULYROX]LRQDULR�EUDVL�
OLDQR�3OLQLR�&RUUrD�GH�2OLYHLUD��������������

/D�TXDUWD�SDUWH�SUHVHQWD�SRL�O¶LQWURGX]LRQH�DO�YR�
OXPH�GL� VSLULWXDOLWj�PDULDQD� Il segreto ammirabile 
del Santo Rosario�GL�VDQ�/XLJL�0DULD�*ULJQLRQ�GH�
0RQWIRUW� ������������� SXEEOLFDWD� GD� &DQWDJDOOL��
WUDGRWWR�H�FXUDWR�GD�7DQJKHURQL��D�FXL�VHJXH�LO�WHVWR�
GL�XQD�FRQIHUHQ]D�LQWLWRODWD�Alle origini della spiri-
tualità carmelitana��/¶XOWLPR�VFULWWR�³PLOLWDQWH´�q�OD�
SUHID]LRQH�DO�YROXPH�Le insorgenze contro-rivolu-
zionarie in Lombardia�GL�2VFDU�6DQJXLQHWWL�HGLWR�GD�
³&ULVWLDQLWj´�QHO��������

8Q�OLEUR�GXQTXH�ULFFKLVVLPR�GL�DUJRPHQWL�GLYHUVL�
H�FKH��DUWLFRODWR�VX�YHQWLGXH�VDJJL�GL�QRQ�HFFHVVLYD�
OXQJKH]]D��LQHGLWL�R�GLVSHUVL�LQ�GLYHUVH�SXEEOLFD]LR�
QL��FRQVHQWH�XQ¶DJLOH�OHWWXUD�GHOOH�VXH�ROWUH�WUHFHQWR�
FLQTXDQWD�SDJLQH��

Franco Roberto Maestrelli

WUDWWDQR�OD�VWRULD�PHGLRHYDOH�H�PRGHUQD��,Q�HVVD�WUR�
YLDPR�La leggenda templare massonica e la realtà 
storica��Attualità di san Tommaso —�WUDVFUL]LRQH�GL�
XQD�FRQIHUHQ]D�SLVDQD�GHO������WHQXWD�LQ�RFFDVLRQH�
GHO�9,,�FHQWHQDULR�GHOOD�PRUWH�GHO�JUDQGH�¿ORVRIR��
/R� VFULWWR�0HGLRHYR�FRQWUDৼDWWR� ULSRUWD�XQD� OHWWH�
UD�DO�TXRWLGLDQR�FDWWROLFR�Avvenire VFULWWD�QHO������
LQ�RFFDVLRQH�GHOO¶XVFLWD�GHO�¿OP�,O�QRPH�GHOOD�URVD��
TXLQGL�� Economia degli antichi ed economia dei 
moderni��Note sulla democrazia medioevale�H�XQR�
VWXGLR�VX�Il concetto di autorità nel pensiero poli-
tico medioevale��VL�WUDWWD�GL��WUH�UHOD]LRQL�WHQXWH�DOOD�
)RQGD]LRQH� *LRDFFKLQR�9ROSH� ULVSHWWLYDPHQWH� QHO�
�����������H�������'D�VHJQDODUH�DOWUHVu�O¶LQWHUYHQWR�
WHQXWR�DO�6HPLQDULR�GL�6WXGL�GL�$UFKLWHWWXUD�GL�%H�
YDJQD���3HUXJLD��QHO������GDO�WLWROR�La cattedrale, il 
simbolo, il monumento.�'RSR�XQD�UHFHQVLRQH�GHOOD�
Guida del pellegrino di Santiago��RYYHUR�LO�/LEUR�9�
GHO�Codice Calixtinus�GHO�VHFROR�;,,��VHJXH��VFULWWR�
LQ�RFFDVLRQH�GHO�9�FHQWHQDULR�GHOOD�VFRSHUWD�GHOO¶$�
PHULFD��O¶DUWLFROR�Cristoforo Colombo, ammiraglio 
JHQRYHVH�H�³GHIHQVRU�¿GHL´��LQ�FXL�YLHQH�ULEDGLWD�OD�
IHGH�FULVWLDQD�FKH�DQLPDYD�&RORPER�FRQWUR�OH�WDQ�
WH�IDQWDVLRVH�LQWHUSUHWD]LRQL�FKH�VRQR�VWDWH�DYDQ]D�
WH��1HOO¶RFFDVLRQH�GHOO¶DQQLYHUVDULR��QHO�OLEUR�YLHQH�
DQFKH�ULSRUWDWD�OD�SUHID]LRQH�FKH�7DQJKHURQL�VFULVVH�
SHU�O¶HGL]LRQH�LWDOLDQD�GH�Il Vangelo nelle Americhe 
GL� -HDQ�'XPRQW� ������������� FKH� q� LQ� UHDOWj� XQD�
SDUWH�GHO�FRUSRVR�VDJJLR�GHOOR�VFULWWRUH�IUDQFHVH�LQ�
WLWRODWR�L’Eglise au risque de l’histoire��SXEEOLFDWR�
2OWUDOSH�QHO�������&RQFOXGH�OD�WHU]D�SDUWH�GHO�OLEUR�
O¶DUWLFROR��Il ritorno dei re��FKH�SUHQGH�VSXQWR�GD�XQD�
PRVWUD�WHQXWDVL�QHO������D�)LUHQ]H��,Q�TXHVWD�PRVWUD�
HUDQR�HVSRVWH�ROWUH�YHQWL�WHVWH�GHOOH�VWDWXH�GHOOD�SDUL�
JLQD�EDVLOLFD�GL�1RWUH�'DPH�UDSSUHVHQWDQWL�L�YHQWRWWR�
UH�GL�*LXGD��GD�-HVVH�D�*LXVHSSH��FKH�IXURQR�PR]]D�
WH�GDOOD�IXULD�JLDFRELQD�QHO������H�ULWURYDWH�QHO�JHQ�
QDLR�������VRWWR�LO�SDYLPHQWR�GHO�FRUWLOH�GHOO¶DQWLFR�
+RWHO�0RUHDX� QHOOD� &KDXVVpH� G¶$QWLQ�� VHGH� GHOOD�
%DQFD�)UDQFHVH�SHU�LO�&RPPHUFLR�(VWHUR��QHO�FHQWUR�
GHOOD�FDSLWDOH��/D�PRVWUD�R൵UH�D�7DQJKHURQL�PRGR�GL�
VRWWROLQHDUH�O¶RGLR�DQWL�FDWWROLFR�FKH�FRQQRWD�OD�5L�
YROX]LRQH�IUDQFHVH��4XHVWR�DUWLFROR�FRQVHQWH�LO�SDV�
VDJJLR�DO�VXFFHVVLYR�DUWLFROR��FKH�UHFHQVLVFH�LO�YR�
OXPH�GL�'DQLHO�$UDVVH�������������La ghigliottina 
e l’immaginario del terrore��LQ�FXL�YHQJRQR�R൵HUWL�
DOWUL�VSXQWL�GL�ULÀHVVLRQH�VXOOD�5LYROX]LRQH�GHO�������

'RSR�TXHVWL�VFULWWL�FKH�WUDWWDQR�DUJRPHQWL�VWRULFL�
QHOOD�TXDUWD�SDUWH�6DQJXLQHWWL�SUHVHQWD�DOFXQL�VFULW�
WL�GL�RFFDVLRQH�FKH�VL�DSURQR�FRQ�XQD�OH]LRQH�LQDX�
JXUDOH�GHOOD�6FXROD�GL�(GXFD]LRQH�&LYLOH�WHQXWDVL�D�
)HUUDUD��QHO������LQWLWRODWD�Comunità di destino, de-
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Scritti di dottrina sociale. 
��������� 

Prefazione di mons. Michele Pennisi

Premessa e cura di Oscar Sanguinetti

(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj´
Piacenza 2024, 304 pp., € 22

 

*LRYDQQL�&DQWRQL� ������������q� VWDWR�XQR�GHL�SL��
EULOODQWL�HVHJHWL�GHO�PDJLVWHUR�H�GHO�SHQVLHUR�VR�

FLDOH�FDWWROLFL��,O�GLVHJQR�GL�VRFLHWj�FKH�L�SRQWH¿FL�KDQQR�
HODERUDWR�H�SURSRVWR�DL�FDWWROLFL�SHU�ULVSRQGHUH�DOOD�SULPD�
JUDQGH�H�UDGLFDOH�QHJD]LRQH�GHOO¶RUGLQH�FULVWLDQR��VHJQD�
WD�GDOOD�GDWD�HPEOHPDWLFD�GHO�������q�VWDWR�VHPSUH�RULHQ�
WDWR�DOOD�ULFRVWUX]LRQH�GL�XQD�³VRFLHWj�D�PLVXUD�G¶XRPR�H�
VHFRQGR�LO�SLDQR�GL�'LR �́�FRPH�GLUj�VDQ�*LRYDQQL�3DROR�
,,��3HU�GHFHQQL�&DQWRQL�KD�VWXGLDWR�H�VHJXLWR�D�SDVVR�D�
SDVVR�FRQ�SDVVLRQH�H�JUDQGH�DFULEuD�JOL�LQWHUYHQWL�VHP�
SUH�SL��DUWLFRODWL�GHO�0DJLVWHUR��DVVLPLODQGROL�DSSLHQR��
FRPPHQWDQGROL�FRQ�DFXPH�H�WUDVIRUPDQGROL�LQ�XQD�WHV�
VHUD�GL�TXHO�JUDQGH�PRVDLFR�GRWWULQDOH��EDVH�LQHOXGLELOH�
SHU�TXDOXQTXH�IRUPD�GL�D]LRQH�FDWWROLFD��FKH�LQVHJQD�D�
ULFRQRVFHUH� OD� UHJDOLWj� GHO�6LJQRUH�*HV��&ULVWR� DQFKH�
VXOOD�VRFLHWj�WHPSRUDOH�H�VXOOD�YLWD�GHOOH�FRPXQLWj�XPD�
QH��,�VXRL�VDJJL�H�L�VXRL�FRPPHQWL�VRQR�FRQWHQXWL�SULQ�
FLSDOPHQWH�QHOOH�DQQDWH�²�RUPDL�SOXULGHFHQQDOL�²�GL�
Cristianità��OD�ULYLVWD�GL�FXOWXUD�UHOLJLRVD�H�FLYLFD�GD�OXL�
LGHDWD�H�SURPRVVD�QHO�ORQWDQR�������0D�OH�RFFDVLRQL�GL�
WUDVPLVVLRQH�GHOOH�VXH�LGHH�VRQR�VWDWH�SL��VSHVVR�L�³PLO�
OH´�LQWHUYHQWL�IURQWDOL�LQ�RFFDVLRQH�GL�ULWLUL�GL�$OOHDQ]D�
&DWWROLFD��GL�ULXQLRQL�GHL�VXRL�RUJDQL�GLULJHQWL��GL�UHOD�
]LRQL�H�GL�FRQIHUHQ]H�VX�XQD�JDPPD�VWUDRUGLQDULDPHQWH�
YDULD�GL�DUJRPHQWL��WHQXWH�D�FRQYHJQL�H�D�ULWURYL�SXEEOLFL�

*ංඈඏൺඇඇං�&ൺඇඍඈඇං

Scritti sulla Rivoluzione 
H�VXOOD�QD]LRQH�����������
3UR¿OR�ELR�ELEOLRJUD¿FR�GHOO¶$XWRUH�

GL�)UDQFHVFR�3DSSDODUGR
Premessa e cura di Oscar Sanguinetti

(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj´�
Piacenza 2023, 224 pp., € 15

*LRYDQQL�&DQWRQL��������������LQWHOOHWWXDOH�GL�UD]�
]D�� SURIRQGR� FRQRVFLWRUH� GHO� SHQVLHUR� FDWWROLFR�

H�GHOOD�VFXROD�FRQWUR�ULYROX]LRQDULD�GHOOH�RULJLQL�H�GHO�
1RYHFHQWR�� q� VWDWR� VWXGLRVR� H� VDJJLVWD� GL� DOWR� OLYHOOR��
QRQFKp� LQIDWLFDELOH� SURSDJDWRUH� GHOOD� GRWWULQD� VRFLDOH�
GHOOD�&KLHVD�H�GHOOD�YLVLRQH�GHO�FDWWROLFHVLPR�LQ�JHQH�
UDOH��
$OOD� ¿QH� GHJOL� DQQL� ����� q� VWDWR� DOWUHVu� O¶LGHDWRUH��
QRQFKp� LO� IRQGDWRUH� JLXULGLFR� GL� $OOHDQ]D� &DWWROLFD��
DVVRFLD]LRQH�GL� ODLFL�FRQWUR�ULYROX]LRQDUL�QDWD�SHU�DY�
YLDUH�SHUFRUVL�YLUWXRVL�GL�ULFRVWUX]LRQH�GL�XQD�³VRFLHWj�
D�PLVXUD�G¶XRPR�H�VHFRQGR�LO�SLDQR�GL�'LR �́�RSHUDQGR�
LQ�VSHFLH�QHOOD�VIHUD�GHOOD�FXOWXUD�SROLWLFD�H�GHOO¶D]LRQH�
FLYLFD��
$WWHQWR�VWXGLRVR�H�GL൵XVRUH�GHO�0DJLVWHUR�VRFLDOH�H�
SROLWLFR�GHL�3RQWH¿FL��KD�FROWLYDWR�LQ�VSHFLH�OD�VWRULD�H�OD�
¿ORVR¿D�GHOOD�VWRULD�
*UDQGH�FRPXQLFDWRUH�RUDOH��q�DXWRUH�DOWUHVu�GL�QXPH�
URVL�VDJJL�H�KD�FXUDWR�YROXPL�FKLDYH�SHU�OD�IRUPD]LRQH�
FDWWROLFD�FRQVHUDYWULFH�
,� VDJJL� VXOOD� 5LYROX]LRQH� H� VXOOD� LGHQWLWj� QD]LRQDOH�
FKH� FRPSRQJRQR� TXHVWD� UDVVHJQD� VRQR� G¶LQWRQD]LRQH�
VFKLHWWDPHQWH�VWRULRJUD¿FD��DQFKH�VH�QRQ�PDQFDQR�DF�
FRVWDPHQWL�GL�WLSR�VRFLRORJLFR�H�SROLWRORJLFR�DL�IHQRPH�
QL�VWXGLDWL��
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AL LETTORE
Per sostenere la rivista tramite una donazione 

il c/c è il n. 1000/00001062 presso la Banca Intesa San Paolo
cod. IBAN: IT34F03069005239100000001062
EHQHÀFLDULR�Oscar Sanguinetti, causale obbligatoria

“contributo a favore di Cultura&Identità”. 

Per quesiti di qualunque natura: info@culturaeidentita.org o 347.166.30.59

! ! !

/D�5HGD]LRQH�ULQJUD]LD�ÀQ�GD�RUD�FKL�YRUUj�FRQWULEXLUH�DOOH�VSHVH�GL�
pubblicazione: il sostegno dei lettori è essenziale per proseguire l’opera 
di diffusione della cultura conservatrice che Cultura&Identità svolge.

•
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La parabola dello 
Stato moderno. 

Da un mondo “senza 
Stato” a uno Stato 

onnipotente 

'¶(WWRULV�(GLWRUL��&URWRQH�������
280 pp., € 21,90

[ordinabile anche presso 
<info@libreriasangiorgio.it>]

Uno dei migliori e più aggiornati studi, fra storia, politologia e diritto, 
VXO�WHPD�GHOO¶HVSDQVLRQH�LSHUWUR¿FD�GHOOR�6WDWR�QHOO¶(Wj�0RGHUQD�

H�&RQWHPSRUDQHD��GDOOH�6LJQRULH�DO�³Big Government”


